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ENTRO IL 31 LA CAMERA DEVE COMPLETARE L'ESAME } PER DUE ORE SOSPESO IL LAVORO E PROTESTA DAVANTI ALLA DIREZIONE 


STRINGONO I TEMPI 
PERLA RIFORMAFISCALE 


Le diverse posizioni dei partiti rispetto al grosso problema 
Oggi Colombo lo tratta con i capi dei gruppi parlamentari 
Frecciate polemiche dell'on. Preti al collega Donat Cattin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
Ti presidente del consiglio 
presiederà domani pomeriggio 
un incontro tra i presidenti 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza per esaminare i 
problemi connessi alla riforma 
tributaria. E' un tema di im- 
mediata attualità, sia. perché 
ha alimentato la dialettica dei 
partiti, (è da ricordare in pro- 
posito che î socialdemocratici 
si sono da tempo schierati a 
favore del progetto presentato 
da Preti in Parlamento; i so- 
cialisti hanno qualche riserva; 
ì repubblicani hanno recente- 
mente approvato un documen- 
to in cui si dichiarano favore- 
voli al progetto ma formulano 
qualche richiesta di modifica: 
del tutto negativo è stato il 
giudizio espresso in proposito 
dalla direzione del PCI in un 
suo documento; i socialorole- 
tari, infine, hanno manifestato 
apertamente l'intenzione di da- 
te battaglia), sia perché la 
questione è anche al centro 
dell’attenzione dei sindacati. 
Le confederazioni hanno da 
tempo presentato al governo 
Un loro documento contenente 
Numerose proposte di modifica 
Tispetto al progetto Preti. 
CGIL, CISL e UIL. giovedì 
Prossimo s’incontreranno con 
il presidente della commissio- 
ne finanze e tesoro della Ca- 
mera, che ha attualmente al- 
l’esame il disegno di legge, per 
confermare le loro riserve e 
le loro richieste, C'è quindi il 
tischio che per le divergenze 
Politiche e le sollecitazioni sin- 
dacali la riforma tributaria si 
trasformi in un campo mina. 
to. D'altronde il tempo stringe. 
Nel dicembre scorso è inter- 
Venuto tra i eruppi parlamen- 
mi un accordo per coriclude- 
le l'esame della legge alla Ca- 
Mera entro il 31 gennaio e, 
Quindi della riforma tributa 
Tia: si comincerà a parlare nel. 
l’aula di Montecitorio fin dai 
Prossimi giorni. 
. Domani, nel suo scambio di 


idee con i capigruppo, Colom: 


ho farà un esame anche degli 
altri problemi sul tappeto nel- 
le due aule parlamentari. E° 
Noto infatti che il presidente 
del consiglio ha intenzione di 
Presentare con sollecitudine al- 
l'esame delle due assemblee le 

gi-cornice relative alla ri. 
forma della sanità e della ca- 
Sa, delle quali discuterà vener- 

È prossimo nel nuovo incontro 
con le tre confederazioni sin- 
Gacali. La settimana che si 
apre domani vedrà anche strin- 
Sere i tempi per l’esame dei 
Vari problemi politici sul tap- 
Deto, 

Intanto situazione economi- 
Ca e riforme, strascichi pole- 
mici per la conferenza di Do- 
Nat Cattin e problemi politici 
©on particolare riferimento ai 
l'apporti maggioranza - opposi- 
Zione, sono stati oggi gli in- 
Sredienti dei consueti discorsi 
domenicali. Preti, parlando a 

‘dova, ha affermato che mal 
&Tado le innegabii difficoltà 
Dolitiche del momento, i so: 
Sialdemocratici continueranno 
& «fare ogni sforzo per mante- 
Nere in vita e dare la maggio- 
Te efficienza possibile al gover- 
No presieduto dall’on. Colom- 

0). Il ministro delle finanze 

‘a giudicato positivamente lo 
“‘icontro quadripartito di ieri 
® ha auspicato più frequenti 
Scambi di vedute al vertice. 

Dopo aver definito «pittore 


‘ Scay Ja candidatura di Donat 


Cattin alla presidenza del con- 
Siglio ed aver osservato che 
Potrebbe essere probabile nel 
‘@ prossima legislatura, se i so- 
Cialdemocratici non uscissero 
dalle consultazioni 
Politiche, Preti ha detto che 
“la maniera con la quale l'on. 
Mat Cattin, assumendo la 
done di super-ministro, 
iette oggi sentenze sulla po- 
3 ica svolta dagli altri mini 
tri mei rispettivi dicasteri, la- 


Scia pensare che, una volta in- 


Sediato a palazzo Chigi dopo 
® elezioni politiche, adottereb- 
sa Quei sistemi da cancelliere 
a non si conciliano molto 
N un governo di coalizione 
emocratica. Se c'è qualcuno 
| Rivela qualche venatura 
SOllista, ha aggiunto, non direi 
Toprio che siano i dirigenti 
laldemocratici». 
Agia è quindi soffermato 
‘è Situazione economica, ri- 
ndo che «se la produtti 
a Non aumenta, se d’ora in- 
po i giustissimi migliora» 
‘enti retributivi dei lavorato 
de saranno strettamente 
‘gati alla esigenza dell’au- 
ao della produttività stes- 
SE della più razionale utiliz: 
AE degli impianti, moi*non 
Finn quel rilancio produtti. 
îme, Co indispensabile per au: 
‘oitare adeguatamente il red- 
“(0 nazionale e realizzare per- 


tanto. in termine sufficiente. 
mente breve certe riforme di 
carattere sociale». 

«E’ auspicabile — ha prose- 
guito Preti — che non abbiano 
luogo. gli scioperi politici anti 
governativi per le riforme. In- 
fatti, la lotta più vera e più 
efficace per le riforme la si 
realizza aumentando la pro- 
duttività e, conseguentemente 
il reddito nazionale attraverso 
lo sforzo congiunto di im- 
prenditori, tecnici e operai, 
Gli scioperi generali antigover- 
nativi contribuiscono a dimi- 
nuire la produzione ed allun 
gano pertanto il tempo delle 
riforme, contribuendo a far 
crescere il legittimo malcon: 
tento di certi settori sociali». 

Preti ha anche polemizzato 
con, le ACLI a proposito della 
Tiforma tributaria. «Non si 
può non nascondere — ha det- 
to il ministro — il più vivo 


{stupore leggendo certe dichia- 
razioni delle ACLI sulla rifor- 
ma tributaria. I dirigenti di 
questa associazione, che forse 
rappresentano solo se stessi, 
si tengono su posizioni più 
contestative dei comunisti. Ma 
| non varrebbe forse nemmeno 
|a pena di prendere in: consi 
| derazione la polemica di certi 
| cattolici di sinistra, che non 
| sentono nemmeno il dovere di 
pagare le tasse», 

Delle riforme si è occupato 
anche il ministro della sanità 
Mariotti (socialista), interve- 
nendo ad una cerimonia a Ge- 
nova. Soffermandosi in parti. 
colare sulle prospettive di at- 
tuazione della riforma sanita- 
ria, Mariotti ha affermato che 
è necessario riconoscere che 
l’obiettivo è distante e i costi 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 


ELETTO DALLA 


NUOVA DIREZION 


alagodi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Ancora una volta, come chia. 
ramente indicato dai risultati 
del congresso conclusosi l’altro 
ieri, il consiglio nazionale del 
PLI ha confermato Malagodi nel- 
la carica di segretario generale 
del partito, Veronesi, che. per 
buona parte dei lavori congres- 
suali si era posto ed era stato 
sostenuto come l’anti-Malagodi, 
il maggior candidato alla suc- 
cessione, non si è neppure pre- 
sSentato. D'altronde, come si era 
già rilevato mei giorni scorsi, 
le sue «chances» di battere Ma- 
lagodi .@rano pressoché inesi. 
stenti, anche se Veronesi gode 
li indubbie simpatie. Le mino- 
ranze non hanno infatti piesen- 
tato alcun candidato, L’unico 
era quello di maggioranza, cioè 
Malagodì, che è statò eletto con 
133 «si» st 196 votanti; 63 sono 
state le schede bianche. 

Per quanto riguarda il vertice 
del partito, ci sono delle novità 
che meritano qualche conside- 
razione. Nulla di variato per la 
presidenza del partito (è stato 
confermato Badini Confalonie- 
ri) e per le vicepresidenze (Fe- 
rioli e Artom). Per la direzione 
i cambiamenti dimostrano i nuo- 
vi rapporti di forza esistenti. 
Tra gli altri, è entrato a farne 
parte il consigliere regionale del 
Friuli-Venezia Giulia Trauner. 
Ecco al completo il quadro del- 
la direzione: Alpino, Ascari, Bat- 
tistuzzi, Bignardi, Cassinelli, 
Cortese, Fassino, Fornario, Fru. 
mento, Greggi, Morpurgo, Papa, 
Saliccano, Sforza, Fogliani, Ma- 
rangoni, Melillo, Riccoboni, Za- 
none, Bonea, Morelli e Trauner. 

La direzione al completo, cioè 
comprendente anche i membri 
di diritto (il segretario genera- 
le, il presidente, i due vicepresi- 
denti e i direttivi dei gruppi 
parlamentari del Senato e della 
Camera) si è riunita per elegge- 
re i rimanenti membri della se- 
greteria del partito che, secon- 
do le voci circolate già da vari 
giorni, risulta così composta: 
l'on, Agostino Bignardi è stato 
eletto vicesegretario generale, il 
sen, Umberto Bonaldi, l’on. Al- 
fredo Biondi e il dott. Franco 
Capasso vicesegretari aggiunti. 

Prima della riunione della di. 
rezione, i gruppi parlamentari 
del Senato e della Camera ave- 
vano eletto i rispettivi direttivi. 
Il direttivo senatoriale è risul- 
tato così composto: presidente 
‘Bergamasco, vicepresidente Ve. 
ronesi, segretario Chiarello, 
membri Bonaldi, Bosso e D'An- 
drea; direttivo della Camera: 
presidente Aldo Bozzi, vicepre- 
sidente Benedetto Cottone, se- 
gratario Alberto Giomo, mem. 
bri Alesi, Cantalupo, Capua, 
Cassandro, Catella, Quirelli, Ba- 
slini, Monaco e Camba. L'on. 
Aldo Bozzi, vicesegretario gene- 
rale uscente, sostituisce nella 
carica di presidente del grup- 


DEL PLI 


segretario 


con 133 sì su 196 votanti 


Gli avversari hanno deposto nell'urna scheda bianca 
Nel gruppo dî «Rinnovamento» il punto di sintesi ? 


po liberale della Camera l'on. 
Malagodi. 

Cosa significano sul piano po- 
litico i cambiamenti avvenuti? 
Fino a qualche tempo fa la 
maggioranza. liberale,-forte..del- 
‘Î’80.-per: cento dei posti in con- 
siglio nazionale e di una per- 
‘centuale pressoché eguale in 
‘congresso, era una maggioranza 
estremamente varia, che andava 
dalla sinistra intellettuale di 
Valitutti alla destra democrati- 
ca di Alpino, dal laicismo del 
movimento giovanile al cattoli- 
cesimo liberale. di Bignardi. 
questa variatissima maggioran- 
za riconosceva nella mediazio- 
ne di Malagodi il punto di con- 
vergenza, 

Oggi la maggioranza malago- 

Roberto Perugini 


Continua in 2,a pagina 
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Altro sciopero a Danzica 
degli operai dei cantieri 


I lavoratori vogliono conoscere la fossa comune delle vittime della recente rivolta 
Chiesto il siluramento di due esponenti comunisti - Minaccia di nuove agitazioni 


Vienna, 17 


Trova conferma qui a Vien- 
na, la città che fa da filtro alla 
maggior parte delle informazio: 
ni provenienti dai paesi comu- 
nisti, la notizia di nuove agita: 
zioni a Danzica, in Polonia, do- 


ve migliaia di operai dei can-| 


tierì navali «Lenin» hanno scio 
perato ieri per due ore, chie- 


dendo alle autorità di indicare | 


il luogo esatto della fossa co- 
mune, nella quale sarebbero 
state tumulate le vittime dei 


moti di piazza dello scorso di-| 


cembre. 

La notizia era stata dirama: 
ta ieri sera a New York du 
rante il bollettino d'informazio- 
mi della catena televisiva «N. 
B.C.», l’annunciatore della qua. 
le aveva fatto riferimento a 
non meglio precisate «fonti in- 
formate». Secondo le voci rac- 
colte qui a Vienna, la situazio- 
ne sarebbe invece anche più 
grave nella città portuale, dove 
la tensione non è allentata do- 
po i recenti cambiamenti ai 
vertici delle gerarchie del regi- 
me comunista polacco. 

Si parla infatti con insisten- 
za a Vienna, di uno sciopero 
generale che verrebbe procla- 
mato a Danzica domani, lune- 
dì, se le richieste degli operai 
dei cantieri navali non verran- 
no accolte dalle autorità polac- 
che. I lavoratori, oltre alle pre- 
cise indicazioni sulla fossa che 
ha accolto le salme dei loro 
colleghi caduti sotto î colipì 
della milizia comunista mentre 
dimostravano contro l’'aumen- 
to dei prezzi dei generi alimen- 
tari, chiedono l'allontanamento 
del gen. Moczar, già capo della 
polizia segreta. polacca, e di 
Stanislaw Kiociolek, segretario 
del comitato centrale del PC 
polacco. 

A ‘Sostegno! delle Toro rivenail' 
cazioni gli operai hanno sospe- 
so ieri il lavoro per circa due 
ore, raccogliendosi a dimostra- 
re davanti agli uffici della dire- 
zione dei cantieri. Secondo la 
«NBC», dopo due ore la dire 
zione è riuscita a convincere 
gli operai a tornare al lavoro, 
ma essi hanno minacciato uno 
sciopero generale, qualora le 
loro richieste non vengano ac- 
colte. 

Della protesta nessuna comu- 
nicazione ufficiale è stata data 


il 
Î 
| sono stati cortei. 
| Uni giornalista occidentale, | 


x 


dall'agenzia poliéca di stampa | nia, Stettino e Swinoujscie si 


«PAP». Un funzionario ammini. 
strativo d&iiteafitieti di Danzi- 


| ca, interpello telefonicamen- 
te dall'ufficio dell'agenzia «Upi» | 


a Varsavia sullo sciopero, ha 
risposto: «Non abbiamo alcuna 
notizia in mérifo a uno sciope- 
ro, Non mi risulta: nulla in pro- 
posito». Ma, in ogni caso, tutto 
si è svolto entro la zona dei 
cantieri, il che significa che 
nelle strade della città non vi 


| tornato questa mattina a Var: 
| savia dopo avere trascorso di. 
versi giorni a Danzica, ha di. 
chiarato che. ieri Ja città era 
calma e che egli stesso non ha 
rilevato alcun segno di manife- 
stazioni o di disordini. 

A Varsavia, intanto, l'organo 
del. PC. polacco «Trybuna Lu 
du» scrive che operai dei can- 
tieri e portuali di Danzica, Gdy- 


I 


sono impegnati ad accrescere 
la produzione, portandola oltre 


| gli obiettivi degli attuali piani 


economici, conformemente allo 
esempio dei minatori della Po- 
lonia meridionale. Il giornale 
precisa che il ministro per la 
navigazione, Jerzy Szopa, si è 
incontrato ieri con più di mille 
rappresentanti delle maestran- 
ze dei porti di Stettino e Swi: 
noujscie; «dopo una. vivace di 
scussione durante la quale so- 
no state formulate molte pro- 


poste per la soluzione di im-| 


portanti problemi», gli operai 
«hanno assunto importanti im- 
pegni». In particolare, i por- 
tuali di Danzica si sono impe- 
gnati a caricare 300 mila ton: 
nellate di carbone più del do- 
vuto, mentre gli addetti alle ri- 
parazioni hanno promesso di 
riparare un numero assai mag: 
giore di navi, 


(Condensato Ansa - Afp» Ap] 


CONFERMATO 
LO SCIOPERO 
PER STAMANE 


Danzica, 17 4 

A tarda ora si ha conferma 
che migliaia di operai dei can- 
tieri navali di Danzica sospen- 
deranno domattina il lavoro | 
per protestare contro i nuovi 
obiettivi produttivi fissati dal. 
le autorità, | 
Un operaio ha dichiarato 
stasera che un comitato di agi. 
tazione al di fuori del sinda- 
cato presenterà le lagnanze al- 
la direzione del cantiere «Le- 
nin» e che gli operai non ri. 
prenderanno il lavoro, se a di. 
scutere con) loro non verrà 
«qualcuno» di Varsavia, ossia 
© il nuovo segretario del par- 
tito Gierek o il primo mini. 


| ne grave». ll ministro degli 


DOPO UNA LETTERA DI PREAVVISO AI GIORNALI 


Canberra: tre scoppi 
all'ambasciata russa 


Sono stati prontamente arrestati due giovani 
Non sembra che siano ebrei - Notevoli i danni 


Canberra, 17 

Tre esplosioni, provocate a 
quanto pare da uno stesso 0r- 
digno, sono avvenute stamane 
davanti all'ingresso dell'amba- 
sciata sovietica. I danni sono 
notevoli. La polizia ha ferma. 
to e successivamente incrimi- 
nato due giovani. In giornata 
l'Unione Sovietica ha presen | 
tato una protesta formale per 
l’attentato. Contrariamente a | 
quanto affermato dalla polizia | 
australiana, la «Tass» ha detto 
che tre ordigni sono esplosi, | 
causando «danni considerevoli» | 
all’edificio. 

Un funzionario  dell'amba- 
sciata sovietica ha fatto pre-| 
nte al ministero degli esteri 
straliano che l'Unione Sovie- 
tica. considera quanto è avve- 
nuto un «atto ostile e lo ritie- 


esteri a interim australiano | 
Reginald Swartz ha espresso il 
rincrescimento del suo gover- 
no per l'episodio e ha vivamen- | 
te deplorato simili atti di vio- 
‘lenza, auspicando: la severa pu- 
nizione dei responsabili. 

Poco dopo le esplosioni, so- 


stro Jaroszewicz. (Ansa) 


ni stati fermati come si è det. 
to, due uomini: un giovane 


di 19 anni e l’altro di 23, resì- 
denti a Perth, nell’Australia 
occidentale. Sembra che sia- 
no. entrambi originari di un 
paese dell'Europa centrale, ma 
non siano ebrei. Domani i due 
compariranno in tribunale, sot. 
to l’accusa di pi sso di e- 
splosivi e atti dinamitardi. 

Jeri, i giornali di Canberra 
avevano ricevuto una lettera 
firmata dalla «Jewish Defence 
, nella quale si minac» 
ano azioni di disturbo con- 
tro i diplomatici sovietici, in 
modo da rendere loro la vita 
impossibile in Australia e da 
costringerli ad andarsene. Tale 
lettera aveva indotto la. poli 
zia a rafforzare la sorveglian» 
za intorno all'ambasciata, già 
sottoposta a speciale protezio. 
ne in seguito ad alcuni atten- 
tati dinamitardi avvenuti nel 
marzo del 1969. Da segnalare 
che, mentre negli ambienti 
ebrei estremisti degli Stati Uni. 
ti si conferma che da circa tre 
mesi esiste anche in Austra- 
lia una «Lega di difesa ebrai- 
ca», questa organizzazione ri- 
sulta del tutto sconosciuta alla 

comunità ebrea australiana. 
(Ansa) 


ORRENDA SCIAGURA 


AD UN 


PASSAGGIO A LIVELLO IN 


RISPONDENTE 


| DAL NOSTRO, 
ì i a Mestre,. 17 
| Un trenb hastradolto stamani 


ad un passaggio ‘a livello, una 
l'auto con a bordo quattro per- 
sone, La vettura, subito dopo 
lo scontro, si è incendiata e 
tutti è passeggeri sono morti. 

La sciagura è accaduta alle 
7.46, Il treno «AT 204», un «lo- 
cale» che collega Venezia a Pri- 
molano, in provincia di Tren- 
to, era partito alle 7.02 dalla 
stazione jerroviuria di Vene. 
zia, Alle 7.16 il treno stava per- 
correndo la, linea ferrata, che 
passa a cìrca un chilometro e 
mezzo da Chirignago, in pro- 
vincia di Venezia, quando una 
«Bianchina» è giunta sulle ro- 


DURANTE LE VACANZE TRASCORSE RECENTEMENTE NEL 


Volevano assassinare 
il cancelliere Brandt 


E° sfuggito al complotto grazie all'avviso di «un governo amico» 
La congiura sarebbe stata progettata da ignoti di estrema destra 


KENI. 


Bonn, 17 

Un portavoce del governo fe- 
derale . tedesco ha confermato 
che il governo era; stato: avver- 
tito dell’esistenza di un piano 
per assassinare il cancelliere 
Brandt, durante le sue recenti 
vacanze nel Kenia. L’avverti- 
mento è stato dato «da un go- 
verno amico», Il portavoce non 
ha fornito altri particolari sul- 
la vicenda, della quale si è oc- 
Gupato, anch'esso però senza 
molti dettagli, il giornale «Bild 
am. Sonntag». 

Secondo il giornale, il segre- 
tario di stato alla cancelleria 
Bahr avrebbe dichiarato che si 
voleva. assassinare Brandt, fa- 
rendo passare il delitto per un 
incidente. L'attentato doveva es- 
sere compiuto nel Kenia ad ope- 
ra, sembra, di elementi di estre- 
ma destra (Bahr non ne ha pre- 
cisato la nazionalità). «Bild am 
Sonntag» aggiungeva che erano 
state prese particolari misure 
di sicurezza durante la perma- 
nenza di Brandt e per il viag- 
gio di ritorno, avvenuto vener- 
dì pomeriggio. 

In sedici mesi di governo, 
Brandt — ha scritto «Bild am 
Sonntag» — è stato più volte 
minacciato di morte. Ma que. 
sta volta — come dimostra‘ il 
fatto che l'episodio è stato con. 
fermato pubblicamente dal por- 
tavoce del governo — la minac- 
cia è stata presa molto sul se- 
rio. La guardia del corpo del 
cancelliere è stata rafforzata e 
gli spostamenti dello statista, 
compreso il suo arrivo ieri a 
Bonn, sono stati tenuti segreti. 

Il portavoce non ha specifi. 
cato quale sia «il governo ami. 
co», cui ha fatto cenno né il 
modo come avrebbe dovuto es- 
sere compiuto l'attentato, né se 
Siano stati compiuti arresti. A 
Bonn si dice che l’avvertimento 
Sia venuto dal governo britanni- 
co, su segnalazione dell'«Intel- 
ligence Service». Ma non è pos- 
Sibile controllare tale. voce. 

Già nel 1967 si parlò di un 
attentato contro Brandt, allora 
ministro. degli esteri nel gover- 
no Kiesinger. Secondo. quanto 
si disse al'ora — e.la cosa non 
fu mai smentita — ignoti dan- 
neggiarono l'impianto elettrico 


dell'aereo con cui egli si recò 
& Bucarest, dopo la firma del. 
l'accordo di normalizzazione tra 
la Germania federale e la Ro- 
mania. L’aereo — fu detto — 
riuscì ad atterrare soprattutto 
per l’abilità del pilota. 

Dopo la conclusione degli ac- 
cordi di Mosca e Varsavia — 
che comportarono, da parte di 
Bonn, il riconoscimento dei 
confini dell’Oder-Neisse e quin- 
di la rinuncia a circa un quar- 
to dei territori dell’antico Reich 
— le minacce aumentarono s0- 
prattutto ad opera di elementi 
di estrema destra. Quando Wil. 
ly Brandt sì recò a Mosca per 
la firma dell'accordo di rinun- 
cia all’uso della forza, l’aereo 
su cui il Cancelliere ed il se- 

ito erano già saliti venne 
bloccato all'ultimo momento a 
causa di una telefonata anoni- 
ma secondo cui a bordo era 
stata sistemata una bomba. Spe- 
cialisti dell’esercito ispezionaro- 
no accuratamente l'aereo senza 
trovare nulla, ma la partenza 
subì un ritardo di due ore. 

L'estrema desira — sui suoi 
giornali e durante le sue mani. 
festazioni — accusa il Cancel 
liere di «tradimento» e di aver 
«svenduto la Germania». Geh- 
rard Frej, direttore della «Na- 
tional zeitung» — giornale mol. 
to vicino al partito «NPDy di 
tendenza neonazista e agli am- 
bienti dei profughi dai territori 
orientali passati alla Polonia e 
alla Cecoslovacchia — presentò, 
dopo, l'accordo di Mosca, una 
regolare denuncia contro Willy 
‘Brandt per «alto. tradimento», 
per aver «riconosciuto i confini 
dell’Oder - Neisse». La denuncia 
venne però archiviata. 

Mesi fa inoltre è sorta una 
organizzazione con lo scopo 
preciso di ostacolare la politi 
ca di distensione con l’Europa 
orientale; si chiama «Aktion 
Widerstand» (azione di resisten- 
za) ed è stata costituita con il 
patrocinio del partito NPD. Do- 
po la cerimonia ufficiale di fon- 
dazione, circa 4 mila ‘persone, 
di cui alcune in' divisa nazista, 
sfilarono per le strade della cit- 
tà di Wuerzburg gridando pa- 
tole d'ordine e minacce contro 


Brandt («Brandt al muro», 
«Brandt alla forca», «La terra 
tedesca non sarà venduta, pri- 
ma impìccheremo Brandt»). Le 
minacce si ripeterono durante 
due manifestazioni tenute dal 
movimento ad Essen e a Bonn, 
dopo la firma dell’accordo di 
Varsavia. 

Le autorità non hanno sotto» 
valutato il pericolo ed hanno, 
tempo fa, invitato i responsabi- 
lî a prendere provvedimenti 
«contro coloro i quali incitano 
all’assassinio politico». 


I 
| 


taie: il convoglio ha preso în 
pieno la piccola vettura trasci 
nandola esattamente “per 134 
metri; quindi si è arrestato’ e 
in breve non ne è rimasta che 
la carcassa; i corpi deîì suoi 
occupanti sono apparsi ai s0c- 
corritori completamente carbo- 
mizzati. i 


Sul posto sì sono recati il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Bagarotto,il di- 
rigente la polizia ferroviaria di 
Venezia dott, Servidio, ed un 
medico, oltre ad agenti della 
Stradale ed ai vigili del fuoco. 
Le fiamme avevano anche at. 
taccato la motrice del treno, 
danneggiandola. 

A bordo della «Bianchina» si 
trovavano, come si è detto, 
quattro persone, Il conducente 
è stato identificato per primo. 
Si tratta. di Remo Regazzo, di 
27 anni di Mirano, un pulitore 
della SVET (Società. veneta 
esercizio trasporti), il quale, as- 
sieme alla moglie, stava ac: 
compagnando alla stazione fer. 
roviaria dì Mestre due cognati 
che erano stati suoi ospiti in 
questi giorni. 

La vettura guidata dal Re- 
gazzo ha raggiunto il passaggio 
a livello detto «della Valsuga- 
na», quando la simibarriera au- 
tomatica era già abbassata, Il 
congegno che ne determina lo 
abbassamento era scattato au- 
tomaticamente pochi istanti 
prima, quando il treno, condot- 
to da Sergio Barzan, si trova- 
va a circa 400 metri dal pas 
saggio a livello. L’imminente 
abbassamento della sbarra era 
stato. preceduto. come di nor- 
ma, da uno scampannellio che 
segnala, appunto, agli automo- 
bilisti un treno in transito, 

Il Regazzo, forse temendo che 
il breve ritardo non avrebbe 
consentito aì suoi di prendere 
in tempo il treno, ha aggirato 
la sbarra; quando, però, è 
giunto in mezzo alla linea fer- 
rata, îl treno è piombato ad- 


dosso all'auto che, in seguito 
al violentissimo urto, ha preso 


PROVINCIA DI VENEZIA 


Treno piomba su un'utilitaria 
e la stritola: 4 morti sul colpo 


Il conducente ha aggirato le sbarre abbassate e si è trovato sui binari all’arrivo del convoglio 
Dopo il terribile urto l'auto si è incendiata e l’uomo è stato scaraventato lontano in fiamme 


È 
SS 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


dà 


Mestre — I rottami della «Bianchina» estratti da sotto il convoglio dai vigili del fuoco 


fuoco. Il Regazzo, con gli abiti 
în fiamme, è stato scagliato 
ad alcuni metri di distanza. 
Mentre il treno, proseguendo la 
sua corsa, stritolava la piccola 
vettura, ‘il serbatoio’ della 
«Bianchina» è esploso e le fiam- 
me si sono propagate in parte 
anche al locomotore, 

Anche glì altrì tre passegge- 
ri della «Bianchina» sono stati 
identificati. Sì tratta della mo- 
glie del conducente della vet- 
tura, Italina Altamura di 27 


Ro 


(Telefoto UPI al « 


Karlsruhe — Tre persone sono morte è altre venti sono rimaste ferite in un tamponamento a 


catena, provocato dalla nebbia, che ha coînvolto sedici auto e una corriera su un'autostrada 
tedesca, presso Karlsruhe. Dopo l'incidente le fiamme hanno distrutto numerose vetture 


anni, e dei suoi due fratelli, 
Giovanni di 21, operaio alla 
«Fiati, residente a Torino, e 
Anna di 24, residente a T'erte- 
nia Nuova, in provincia di 
Nuoro. I due erano andati @ 
trovare. la sorella ed il cogna- 
to nel periodo delle jestwità 
di Natale e, mentre la giovane 
era rimasta da allora a casa 
dei Regazzo, il fratello era ior- 
nato a Torino per riprendere 
il lavoro. Ieri, però, aveva nuo- 
vamente fatto ritorno a Mira 
no per prendere la sorelia e 
con lei recarsì în Sardegna. I 
due avevano deciso di partire 
stamanì ed ì coniugi Regazzo, 
come sì è detto, sì sono offerti 
di accompagnarli alla stazione. 

Un automobilista diretto ad 
Asìago, Corrado Folli, il quale, 
a bordo della propria auto, 
era fermo dinanzi alle sbarre 
dall'altra parte dei binari, è 
stato ‘testimone della sciagura 

» Il Folli ha raccontato alla po- 
lizia ferroviaria che la «Bian- 
china», sopraggiunta idopo di 
luì,-non sì è arrestata dinanzi 
al passaggio a livello, raggiun- 
gendo direttamente la linea 
ferroviaria. «Un istante dopo 
— ha aggiunto — è arrivato ìl 
treno che lha centrata in 
pieno). 

Il jragore dell'urto e lo stri- 
dere dei freni del convoglio so- 
no, stati uditi anche dagli in- 
quilini di alcune abitazioni 
che sorgono nei pressi della li- 
nea ferrata. Luisa Degaro, la 
cui camera da letto sì affaccia 
sulla strada ferrata, ha detto: 
«Stavo dormendo con mio ma- 
rito quando ho udito uno 
schianto e, quindi, i jreni che 
stridevano. Non è passato mol: 
to tempo che ho sentito le si- 
rene dei vigili del fuoco». 

E° stata sicuramente la fret- 
ta ad indurre il Regazzo ad 
attraversare la linea ferrovia- 
ria. I suoì cognati, infatti 
avrebbero dovuto prendere il 
treno per Genova (che parte 
da Mestre alle 7.50) da dove, 
poi, sarebbero proseguiti, via 
mare, per la Sardegna. Poîché 
erano già le 7.15, il Regazzo ha 


pensato dì essere în ritardo.e 
non si è curato, pur di giun- 
gere în tempo alla stazione, del 
pericolo. E' anche risultato — 
dalla testimonianza di un suo 
collega di lavoro — che l’uo- 
mo aveva finito il suo turno 
alle 6.30 ‘di stamani. Era, per- 
ciò, evidentemente stanco ed 
assonnato e, al momento di de- 
cidere, i suoì riflessi dovevano 
essere notevolmente lenti. 


TAMPONAMENTI 
sulla «Serenissima» 
Brescia, 17 

Due persone sono morte e 
tre. sono rimaste ferite (tra 
queste un ex campione di sci) 
in una serie di tamponamenti 
avvenuti la scorsa notte sulla 
autostrada «Serenissima», nel. 
tratto Brescia-Verona, a causa 
della fitta nebbia, 

Un autotreno targato Varese 
e guidato da. Giovanni Bozza 
di 22'anni, di Milano, a causa 
della scarsa visibilità, giunto 
al chilometro 16 dell’autostra- 
da, ha violentemente tampona- 
to l’autocarro bulgaro guidato 
da Marin Valkov di 27 anni, di 
Kritchim (Bulgaria). Nell’urto 
il. Bozza è morto sul colpo, 
mentre i due automezzi sono 
finiti trasversalmente sulla cor- 
sia. 

Pochi istanti dopo sul gro- 
viglio sono piombate alcune 
auto: una «Giulia» guidata da 
Alberto Del Favero di 46 an- 
ni, di Luino (Varese), e con a 
bordo l’ex campione di sci, Bru- 
no Dal Col di 57 anni, di Mila- 
ho, e Antonio Costantini di 44, 
di Luino; una «124» guidata da 
Angelo Paleari di 28 anni, di 
Mariano Comense, e un furgo- 
ne funebre guidato da Giovan- 
ni D'Assiè di 38 anni, di Vit. 
‘torio Veneto. N 

Dai rottami delle auto, il Del 
Favero è stato estratto già mor- 
to. Il Dal Col, il Costantini e il 
D'Assiè sono stati ricoverati in 


ospedale, {Ansa} 


DOMANI 0 DOPODOMANI DAL PAPA IL PRIMATE D'OLANDA 


Alfrink viene a Roma 
in missione conciliatrice 


Tenterà di smorzare i dissensi tra Vaticano e clero olandese 
sulla designazione di Adrien Simonis a vescovo di Rotterdam 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

E' atteso per domani pome- 
riggio a Rama il cardinale Al- 
frink, primate di Olanda: mar- 
tedì 0 mercoledì sarà ricevu- 
to dal Papa in Vaticano, Da 
qualche anno, ogni visita del 
porporato nel palazzo aposto- 
lico è legata a ‘una nuova fase 
della crisi — si può chiamarla 
così, senza eufemismi tra 


è spenta e il gas ha continuato 
a defluire. Questa mattina una 
delle figlie dei Gabella, Franca, 
di 15. anni, è salita in camera 
dei genitori per svegliarli, e ha 
trovato i genitori in fin di vita. 
Con un'auto, i coniugi Gabella 
sono stati accompagnati allo 
ospedale. Qui Angelica Premi è 
morta; Pietro Gabella è in gra. 
vi condizioni. (Ansa) 


la Chiesa olandese e la sede 
apostolica: e tocca sempre ad 
Alfrink cercare di non far ar- 
rivare i dissensi al punto di 
rottura. Prima, ci fu la que 
stione del catechismo olande- 
se, risolta con una soluzione 
di compromesso (nel senso 
che i vescovi. olandesi accet- 
tarono di accedere alle richie 
ste della Santa Sede, che fece 
aggiungere al famoso testo 
quelle enunciazioni teologiche 
‘canaci di ‘correggere i «punti» 
non in perfetta linea con la 
ortodossia cattolica). 

Venne, poi, la questione del 
celibato ecclesiastico, la cui 
«disciplina» fu impugnata in 
una votazione al consiglio pa- 
storale olandese, nella quale 
i vescovi si astennero; ne deri: 
vò uma vivace polemica alla 
quale Roma prese parte con 
ma lettera del Papa al cardi 
nale segretario di stato: nel do- 
cumento Paolo VI ribadiva le 
ragioni per le quali la Chiesa 
sosteneva la legge del celibato 
mella Chiesa latina, ragioni di 
ordine teologico e pastorale. 
I vescovi olandesi si inchina- 
Trono a Roma, ma videro ac- 
cettata «de facto» la loro ri 
chiesta che il problema fosse 
trattato nel sinodo episcopale 
che si terrà a Roma nell’au- 
tunno di quest'anno. 

Domani il cardinale Alfrink 
viene a Roma per affrontare 
‘un’altra difficile situazione: lo 
sconcerto suscitato in Olanda 
dalla nomina del «tradizionali- 
sta» Adrien Simonis a vescovo 
di Rotterdam. In un primo 
tempo; la visita del cardinale 
era stata decisa per affrontare 
il tema del celibato ecclesia- 
Stico proprio in vista del si 
nodo, e altre questioni della 
Chiesa olandese: ma, poi, la 
questione della nomina del ve- 
scovo si è imposta, e sarà cer- 
tamente il tema precipuo che 
il cardinale tratterà in Vati- 
cano. 

Si tratta di questo: circa. un 
mese fa il Papa fece annuncia- 
re dall'’«Osservatore Romano» 
la nomina .di Andrien Simonis 
(un prelato che si era schiera- 
to con Roma sia sulla questio- 
ne del controllo delle nascite 
che su quella del celibato) a 
vescovo di Rotterdam. Subito, 
nacque una polemica, aperta 
dal giornale «Woskrant», che 
defini la nomina una «doccia 
fredda di fine anno del Vati- 
cano per i cattolici olandesi). 

L'opinione pubblica si divi. 
se in due: da una parte coloro 
che osteggiavano la decisione 
papale, e dall'altra coloro che 
si schierarono immediatamen- 
te con il Papa. L’episcopato si 
trovò tra due fuochi e, men- 
tre monsignor Simonis affer- 
mava che mai avrebbe rinun- 
ciato a una designazione che 
gli veniva dall’«unico che po- 
teva farla, il Papa» l’episcopa- 
to olandese si riunì e, dopo un 
dibattito, emise un comunica- 
to nel quale annunciava che 
«avrebbe accolto monsignor Si 
monis nella conferenza episco- 
pale, con la speranza che sa- 
Tebbe stata possibile un’aper- 
ta e. sincera. collaborazione 
con lui». ; 

Contro questo atteggiamento 
«possibilista» prese posizione 
il consiglio pastorale Olandese, 
composto da clero e laicato, se- 
condo il-quale il Papa non era 
stato sufficientemente informa. 
to della situazione da parte del 
munzio apostolico, monsignor 
Felici, che aveva trasmesso a 
Roma una lista dei candidati 
diversa da quella predisposta 
dallo stesso consiglio pastorale. 
Nella polemica entro il nunzio, 
affermando che, nella lista ori- 
ginaria, il nome di monsignor 
Simonis era al secondo posto 
ma, poi, era stato «declassato» 
all'ultimo e infine era stato de- 
pennato. La polemica si fece 
più aspra e sconfinò nella poli- 
tica: due deputati cattolici, in- 
fatti, presentarono un’interpel- 
lanza al governo contro l’inter- 
ferenza del nunzio in una que- 
stione olandese. 

Il cardinale Alfrink, nel col- 
loquio con il Papa, tratterà cer- 
tamente di tutta la questione, 
nei suoi molteplici aspetti: dirà 
dell’adesione dell’episcopato al- 
la decisione papale, della divi- 
sione provocata dalla designa- 
zione papale nell'opinione pub- 
blica olandese, e accennerà alla 
parte del nunzio nella vicenda. 
In ambiente ecclesiastico, si 
sottolinea che il Papa ha deciso 
la nomina dopo «matura deli- 
‘berazione»; è impossibile un 
suo ripensamento che, in un 
momento difficile della Chiesa, 
significherebbe solo abdicazio- 
ne alla sua autorità: pratica- 
mente, più che la nomina di un 
vescovo, è in gioco la questione 
«lel primato del Papa e delle 
sue prerogative, prima fra tut- 
te quella della «momina dei pa- 
stori del popolo di Dio», 


A. Paglialunga 


CONIUGI INTOSSICATI 


dal gas: uno soccombe 


Brescia, 17 

Due anziani coniugi sono ri. 
masti intossicati dal gas: uno 
di essi è morto, Il fatto è avve- 
nuto in una cascina nei pressì 
di Gambara, dove abita -la fa- 
miglia del contadino Pietro Ga- 
bella, di 61 anni, composta, ol- 
tre che dal capofamiglia, dalla 
moglie Angelica Premi, di .58 
anni, e da séi figli. 

Teri sera, il Gabella e la 
‘Premi sono andati a dormire 
mella loro stanza da letto, al pia- 
no superiore della cascina: per 
riscaldare l’ambiente, i coniugi 
hanno-acceso una stufetta, ali 
mentata da una bombola di gas, 
Durante la notte la stufetta, per 
cause non ancora accertate, si 


+ 


DRAMMA A ROMA 


TARDA L'AMBULANZA 


e non salva il suicida 


Roma, 17 

Uno studente di 19 anni si è 
gettato la scorsa notte dal Pon- 
te Margherita, ed è morto do- 
po essere stato in agonia per 
quaranta minuti, mentre gli 
agenti che lo avevano soccorso 
attendevano l’arrivo di un’auto- 
ambulanza. L'episodio è acca- 
duto poco prima delle tre: ìl 
giovane, Massimo Perreca — na- 
to ad Ancona ed abitante a Ro- 
ma — si è gettato dal ponte ed 
è caduto sul greto del Tevere. 


Alcuni passanti, accortisi del 
fatto, hanno dato l'allarme; gli 
agenti del pronto intervento del- 
la «Mobile», accorsi, hanno tro- 
vato il giovane che dava anco- 
Ta segni di vita. 

Gli stessi agenti hanno tenu- 
to a sottolineare che l’autoam- 
bulanza è giunta sul posto do- 
po 40 minuti, nonostante essi 
avessero chiamato per quattro 
volte l’autoparco, Quando l’au- 
toambulanza è arrivata, il me- 
dico non ha potuto far altro 
che constatare il decesso del 
Perreca. 

Per quanto riguarda 11 ritar- 
do dell’autoambulanza, l’ufficio 
stampa. della Croce Rossa ha 
affermato più tardi che un auto- 
mezzo della CRI, partito dall’au- 
toparco di via Portuense subito 
dopo la segnalazione ricevuta, 


è giunto in breve tempo a Pon- 
te Margherita, dove però gli in- 
fermieri non hanno visto alcun 
agente ad attenderli: credendo 
allora di aver equivocato, essi 
hanno proseguito fino a Ponte 
Milvio, controllando ogni ponte 
e perdendo così tempo prezioso. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


L’UCCISIONE DELL’AGENTE DI P.S. 


Messina, 17 

Nel corso delle indagini sul. 
l'uccisione dell’agente di P.S. 
Antonio Bellotti, di 19 anni, di 
Lettere (Napoli), colpito con un 
sasso alla testa martedì scorso, 
a Reggio Calabria, e morto ieri 
‘pomeriggio nel policlinico di 
Messina dopo una lunga agonia, 
la polizia di Reggio ha fermato 
tre giovani sospettati di avere 
‘partecipato alla sassaiola: sulla 
identità dei tre fermati, gli in- 
vestigatori mantengono il più 
stretto riserbo, 

Come è noto, l'agente Bellotti 
— che apparteneva ‘al primo 
raggruppamento «Celere» di Pa- 
dova — quando è stato colpito 
dalla sassata, si trovava sulla 
vettura di un treno, in sosta 
nella tratta ferroviaria tra le 
stazioni di Reggio centrale e di 
Reggio Lido, con i suoi commi. 
litoni. Il reparto doveva rien- 
trare a Padova, dopo un perio- 
do di tre mesi trascorso a Reg- 
gio Calabria per motivi di ordi- 
ne pubblico. Sul grave episodio, 
la polizia di Reggio ha redatto 
un dettagliato rapporto, che do- 


RAPINANO IN QUATTRO 
UN BENZINAIO A TRICESIMO 


Magro bottino: centomila lire - Acciuffati a un «blocco» 
nella zona di Cormons due dei malviventi: 


sono goriziani 


Udine — Uno dei due giovani rapinatori catturati presso Cormons viene trasferito in carcere 


e P.le 


Udine, 17 

Quattro giovani — che si pre- 
sume siano tutti di Gorizia — 
hanno compiuto, la scorsa not- 
te, una rapina aì danni di un 
distributore di benzina di Tri- 
cesimo, a una decina di chilo- 
metri da Udine. Il jutto è acca- 
duto alle 2.45: è quattro giovani 
(tutti sui 18 anni), a bordo di 
una «Giulia» targata Udine e 
che în seguito è risultata essere 
stata rubata, so’ > giunti al di- 
stributore dell’«Agip», sito sul- 
la Pontebbana, chiamando l’ad- 
detto al servizio notturno per 
fare il pieno. Prima che costui 
uscisse, due dei giovani si sono 
nascosti dietro le pompe, men- 
tre gli altri due sono rimasti 
în macchina. 

All'avvicinarsi del benzinaio 
— Diego Persello, di 41 anni, 
di Qualso di Tricesimo — dal- 
l'autovettura è sceso uno dei 
giovani, armato di pistola, che 
ha intimato all'uomo di conse- 
gnargli la borsa contenente il 
denaro. Prima ancora che ‘il 
Persello potesse riaversi dalla 
sorpresa, î due che si erano ap: 
postati dietro le pompe, gli si 
sono avvicinati e gli hanno 
strappato la borsa, contenente 
circa 100 mila lire e quindi so- 
no risaliti sulla macchina, che 
è ripartita a tutta velocità in di- 
rezione di Tolmezzo. Dopo un 
breve tratto di strada, la «Giu- 
lia» ha merò invertito la dire 
zione di marcia, 


Subito dopo la rapina, è scat- 
tata una massiccia operazione 
da parte dei carabinieri, che ha 
visto impegnati quelli di Udine, 
Gorizia, Cividale e Palmanova, 
nonché quelli del nucleo inve- 
stigativo di Udine, al comando 
del capitano Chirico, che per 
prima cosa ha fatto istituire 
sulle principali vie di comuni 
cazione della zona numerosi po- 
sti di blocco. Un'ora e mezzo 
dopo la rapina, un'altra «Giu- 
lia» questa volta targata 
Pordenone — con a bordo tre 
giovani, ha cercato di supera- 
re uno dei blocchi, istituito dai 
carabinieri in località «Quattro 
Venti» di Cormons, quasi al 
confine tra le province di Gori- 
zia e Udine: in seguito alla spe- 
ricolata manovra, la macchina 
è però uscita di stra ‘1, impan- 


zie alle rivelazioni dei ‘due ar- 
restati) è riuscito, invece, a re- 
stare uccel di bosco. I due gio- 
vani, accompagnati nella vicina 
caserma dei carabinieri della 
stazione di San Giovanni al Na. 
tisone, sono stati interrogati 
dal' ‘pretore di Cividale, dott. 
Baiti: essi, a quanto sembra, 
hanno decisamente negato di 
essere gli autori dell'episodio 
di Tricesimo, ma gli inquirenti 
sono, ovviamente, di opposto 
avviso. 

Dagli elementi in nostro pos- 
sesso, la vicenda può essere co- 
sì ricostruita: î quattro giovani 
sarebbero partiti verso Îe 21.30 
da Gorizia, a bordo di una 
«Fiat 850», rubata in via San 
Michele, dove il proprietario, 
Boris Zavadar, l'aveva parcheg 


tanandosì în un prato, e i tre 
che erano a bordo si sono dati 
alla fuga per îè campi. 

Tutte le forze dei carabinieri 
mobilitate per far luce sulla ra- 
pina, ‘sono state fatte allora 
confluire sul posto, ed è inizia- 
fa così una vera e propria cac- 
cia all'uomo, che si è conclusa 
un'ora più tardi, verso le 5.30, 
con il fermo dei due giovani: si 
tratta di Francesco Rubin, di 
17 annî, e Giuseppe Mauri, di 
19 (che si trovava alla guida 
dell'autovettura), entrambi di 
Gorizia. Il terzo occupante del- 
l'auto, invece (che sembra sia 
già stato identificato, forse gra- 


UN 


PATENTI SENZA ESAME 
VENDUTE A 130 MILA LIRE 


giata. Con quest'auto, il. quar- 
tetto si sarebbe diretto verso 
Udine, e da qui a Mere:o di 
Capitolo, dove avrebbe fatto il 
«cambio» di macchina, ruban- 
do la «Giulia», targata PN 40229, 
di proprietà di Alberto Deroia, 
di Cordenons: è con questa 
macchina che, in seguito, i tre 
hanno cercato di forzare il bloc- 
co stradale di Cormons. 
L'autovettura usata per la ra- 
pina, invece, era targata UD 
134520, di proprietà di Maria 
Teresa Crisciuolo, abitante in 
via Morpurgo dì Udine. Da 
quanto si è potuto inoltre ap- 
prendere, i due arrestati (che, 
nelle prime ore del pomeriggio, 
sono stati trasferiti nelle carce. 
rì giudiziarie dì Udine) avreb- 
bero confessato, oltre al furto 
di alcunì oggetti di vestiario 
compiuto su un’altra macchina, 
di aver anche rubato a Gorizia 
un’altra «Giulia», dì proprietà 
del sergente maggiore dell’eser- 
cito Giuseppe Bertolazzi, 
Da questa situazione un po’ 
confusa (che forse i due giova- 
ni ad arte si guardano bene dal 
chiarire), gli inquirenti pensa- 
no di poter dedurre che molto 


Tra i clienti, molte persone «negate» alla guida 


Milano 17 

Un traffico di patenti, rila- 
Sciate in base a certificati fal- 
si o addirittura senza neppu- 
Te aver sostenuto gli esami 
di guida, è stato scoperto dal- 
la polizia stradale di Milano: 
quattro automobilisti, di cui 
non sono stati forniti i nomi. 
sono già stati denunciati alla 
Procura della repubblica. La 
polizia della strada ha poi 
deferito alla Procura altre tre' 
‘persone, ritenute responsab- 
li dell'illecito traffico. 

I tre avevano differenti éom- 
piti e mansioni. Silvano Di 
Callisto, di 39-anni, abitante a © 
Milano, avrebbe approfittato 
della sua qualità di operato 
re dell'ufficio provinciale del- 
la motorizzazione civile di Mi- 
lano, per rilasciare false at- 
testazioni di idoneità alla gui- 
da di autoveicoli, con le qua- 
li gli aspiranti automobilisti 
riuscivano poi a conseguire la 
patente; Armando Chierici. di 
40 anni, titolare dell’autoscuo- 


la «Corsico», posta nell’omo- 
nima località alle porte di 
Milano, avrebbe invece iscrit- 
to fittiziamente nella propria 
autoscuola. gli allievi che, in- 
capaci di ottenere normalmen- 
te la patente, ricorrevano ap- 
punto a mezzi fraudolenti. 

Gli allievi venivano, infine, 
reclutati da Aldo Luigi Bicelli, 
di 57 anni, un barbiere resi- 
dente a Montichiari (Brescia): 
«Papet» (come viene chiama- 
to il Bicelli) provvedeva inol- 
tre a svolgere tutte le pra- 
tiche per ottenere il «foglio 
rosa» e per le fittizie iscri- 
zioni nell’autoscuola del Chie- 
rici. I «clienti» dei tre — sem- 
pre secondo le conclusioni cui 
è giunta la polizia stradale — 
erano soprattutto persone re- 
‘sidenti in varie province della 
Lombardia, ma non a Milano: 
il «prezzo» si aggirava sulle 
130 mila lire, e numerosissimi 
sarebbero stati coloro che 
hanno pagato tale cifra. 

(Ansa) 


probabilmente i giovani, forse 
în numero maggiore di quat. 
tro, erano partiti da Gorizia in 
due gruppi, uno solo dei quali 
avrebbe commesso la rapina; 
poi, appunto per creare confu: 
sione, avrebbero compiuto vari 
«passaggi» sulle macchine ru- 
bate. 

Sembra anche che î due gio- 
vani arrestati, insieme al terzo 
ricercato per il forzamento del 
blocco stradale di Cormons e 
al quarto che avrebbe parte 
pato alla rapina, siano gli stes- 
sì che compirono a Gorizia, la 
vigilia di Natale, una rapina ai 
danni del benzinaio Guido Pel 
larini. Le stesse iniziali dei no- 
mi — G. M., di 19 ammi (eviden 
temente Giuseppe Mauri) e F. 
R., di 17 (Francesco Rubin), 
starebbero a confermarlo. I due 
— insieme a D. C., di 18 anni, 
e M. L., di 19 anni, anche que- 
sti di Gorizia — erano stati de- 
munciati, ciorni or sono, per 
una serie dì reatì commessi nel 
camoluogo isontino, e sono in- 
diziati, appunto, anche per la 
rapina al Pellarini. 


Giorgio Verbi 


Tre fermi a Reggio 
per la sassaiola fatale 


Oggi nel paese natale di Antonio Bellotti 
i solenni funerali, presente l’on. Restivo 


mattina sarà trasmesso alla pro- 
cura della repubblica di Messi- 
nà, alla quale competono — dal 
momento che il decesso dello 
agente è avvenuto nella città 
dello Stretto — le indagini giu- 
diziarie. 

Stamattina, intanto, nella cap- 
pella del policlinico di Messina, 
alla presenza di autorità civili 
e militari, è stato redatto un 
rito funebre in suffragio di An- 
tonio Bellotti; subito dopo, la 
salma — con un furgone della 
polizia, nel quale hanno preso 
posto anche i parenti della vit- 
tima — è stata traslata a Lette- 
re, dove domani pomeriggio a- 
vranno luogo i solenni funerali 
a spese dello Stato, presente 
anche ‘il ministro dell’interno, 
on. Restivo. (Ansa) 

SATTA AR 


GLI INCENTIVI AL SUD 


‘REPLICA A COSTA 


della Confindustria 


Napoli, 17 
In merito al trasferimento del. 
le navi della «Linea C, Costa ar- 
matori S.p.A.» al compartimento 


‘|marittimo di Napoli, il presiden- 


te del comitato nazionale della 
Confindustria per i problemi del 
Mezzogiorno, dott. Enzo Giusti. 
no, ha fatto la seguente dichia- 
razione: 

«Le dichiarazioni dell’armato- 
Te Costa, stando almeno a ciò, 
che è stato riportato dalla stam- 
pa, possono suscitare qualche 
perplessità circa la maniera di 
intendere la politica meridiona. 
listica e gli strumenti che nel 
suo ambito vengono predisposti. 
Mentre, infatti, sembra che nes- 
suno contesti più, almeno espli- 
citamente, il principio che ap- 
punto questa politica per il Mez- 
zogiorno condiziona in modo de- 


ferminante ogni possibilità di 
sviluppo dell’intera economia 
italiana, può profilarsi il perico- 
lo — a prescindere dalle affer- 
mazioni fatte dal dott. Costa, 
evidentemente anche sotto l’im- 
pulso di motivi prettamente 
aziendalistici — di una valuta- 
zione decisamente parziale  de- 
gli incentivi che vengono offerti 
a coloro i quali intendono ope- 
Tare od operano nelle regioni 
meridionnli fra.Ie tante, ben no. 
te difficoltà. 

«E’ evidente — ha aggiunto 
Giustino — che il problema è 
innanzitutto quello di affinare 
gli strumenti e di renderli più 
aderenti agli scopi, in modo da 
conseguire’ sostanzialmente e 
non solo formalmente gli obiet- 
tivi per cui vengono creati, ma 
è altrettanto indiscutibile che si 
è formata in tutti una mentalità 
nuova che rifiuta manovre co- 
me quelle alle quali già si è as 
sistito in anni non molto lonta- 
ni, quando crediti agevolati e fa- 
cilitazioni fiscali davano spunto 
a iniziative che non sempre cor- 
rispondevano a una reale spinta 
in avanti dell’economia meridio- 
nale. Di questa nuova mentalità 
sono prova le tante realizzazio- 
ni che nel Mezzogiorno si deb- 
bono a privati imprenditori, 

«Sulla necessità di giungere a 
un superamento di queste diffi- 
coltà, sull’esigenza, cioè, di giun- 
gere a provvedimenti che in ma- 
niera sostanziale e non pura- 
mente formale diano impulso 
all'economia del Sud, la Confin- 
dustria — ha concluso — ha più 
volte insistito, e non è certo pri- 
vo di significato il fatto che gli 
organi responsabili della confe- 
derazione abbiano aderito alla 
unanimità all'impostazione me- 
ridionalista che il comitato per 
il Mezzogiorno ha voluto espri- 
mere in merito alle linee di svi. 
luppo della società italiana», 


(Ansa) 


FRATELLI SACERDOTI 
si dimettono da parroci 


Brescia, 17 


Due fratelli, entrambi sacer- 
doti e titolari di parrocchie in 
provincia di Reggio Emilia, do- 
po avere contemporaneamente 
rassegnato le dimissioni nelle 
mani del vescovo (che, per ora, 
non le avrebbe accettate), han- 
no oggi lasciato le rispettive 
parrocchie, dopo avere celebra. 
‘to l’ultima Messa. Si tratta di 
don Roberto e don Paolo Ca- 
mellini, rispettivamente di 43 e 
di 42 anni, originari di Casal 
grande (Reggio Emilia) e tito- 
lari delle parrocchie di Olmo e 
di Gattatico e di Trezzano di 
Castellarano: essi sono stati so- 
stituiti temporaneamente da vi- 
cari, (Ansa) 


Lunedì, 18 gennaio 1971 


BENEDIZIONE SOTTO IL TENDONE DEL CIRCO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Don Pietro, il cappellano del «Circo Messicano», attualmente in tournée in Italia, benedisce gli elefanti in occasione 
della festività di Sant'Antonio abate, patrono degli animali. Accanto al sacerdote, un uomo della «troupe», con il «sombrero» 


= 


ALTRI ATTENTATI DOPO ! TRE DEI GIORNI SCORSI 


DUE BOMBE AL PLASTICO 
FATTE ESPLODERE A TRENTO 


Presi di mira un ex albergo, adibito a collegio per studenti 
e l'automobile di un esponente della CISL - Danni rilevanti 


Trento, 17 

Due attentati sono stati com- 
piuti, la scorsa notte, a Trento, 
‘contro l'ex albergo «Mayer», da 
‘aleuni giorni adibito a collegio 
per gli studenti dell'università 
di sociologia, e contro l’auto 
del segretario provinciale del 
sindacato dei metalmeccanici, 
Giuseppe Mattei, che fino a 
qualche tempo fa era segreta- 
rio provinciale della CISL: gli 
ignoti hanno adoperato esplo- 
isivo plastico. Come sì ricorderà, 
altri tre attentati erano stati 
compiuti, alcune notti fa, con- 
tro la sede di «Lotta continua», 
contro la sede della CISNAL e 


Fuoco ‘al «Savini»: 
i danni superano 
i cento milioni 


Milano, 17 

Un incendio, scoppiato sta- 
mane poco dopo le cinque 
nel noto ristorante «Savini», 
nella centralissima galleria 
Vittorio Emanuele, ha cau- 
sato danni per un ammonta: 
re di oltre cento milioni di 
lire. Le fiamme, secondo i 
primi accertamenti fatti dai 
vigili del fuoco, si sono pro- 
babilmente sviluppate a cau- 
sa di un corto circuito. 

Il locale, a quell’ora, era 
deserto, e l’allarme, è stato 
dato dal figlio del presiden- 
te della società che ammini. 
stra il «Savini», Dino Pozzi: 
il Pozzi, stava passando in 
prossimità del ristorante, 
quando ha visto il fumo 
uscire dalle finestre del pri- 
mo piano e dalla porta a ve. 
tri del pianterreno, Sul po- 
sto, sono subito intervenuti i 
vigili del fuoco, con due au- 
topompe, e l'incendio è sta- 
to spento dopo oltre due ore 
di lavoro. 

Le fiamme hanno distrut- 
to, fra l’altro, gli arredi del 
primo piano, le tappezzerie 
interne, i quadri e numero- 
si divani: a causa del forte 
calore, le strutture del sof- 
fitto si sono contratte e so- 
no state puntellate per evi 
tare crolli. Stamane, la dire. 
zione del «Savini» ha con- 
vocato alcuni tecnici, per ac- 
certare se sia stata pregiudi- 
cata la stabilità del soffitto 
e se si renda quindi neces. 
sario costruirne uno nuovo 
Non è stato reso noto quan: 
do il ristorante potrà ripren- 
dere a funzionare. (Ansa) 


contro una rivendita di tabac- 
chi, di proprietà di Ferruccio 
‘Taverna, reggente della segre- 
teria provinciale della CISNAL 
e zio. del delegato provinciale 
della stessa CISNAL, Gastone 
Del Piccolo. 


La prima deflagrarione è av- 
venuta alle 1.30: moltissima gen- 
te che si trovava in casa — 
specie in corso Buonarroti, do- 
ve si trova l'albergo «Mayer» 
— è scesa in strada, mentre i 
telefoni della questura e dei ca- 
Tabinieri sono stati tempestati 
di telefonate. Non è stato dif- 
ficile localizzare il punto della 
esplosione, perché gli studenti 
alloggiati al «Mayer» hanno 
provveduto ad avvisare la que- 
stura: da quanto si è potuto 


constatare, l’'ordigno ' (di note” 


vole potenza) dovrebbe essere 
stato confezionato usando e- 
splosivo plastico. L’involucro 
era stato collocato sul portone 
dell’albergo che è in corso Buo- 
narroti, nell’intercapedine sotto 
lo scalino, sul lato sinistro. L'in- 
tero pianerottolo in marmo è 
saltato, i vetri sono andati in 


il frantumi, l’intelaiatura del por- 


tone è stata scardinata. Dal sof- 
fitto del corridoio di ingresso 
sono crollati i pannelli: i cri. 
stalli delle doppie porte sono 
volati fino sul marciapiede op- 
posto di corso Buonarroti €, 
all’interno fino al «bureau. 
Fortunatamente nessuna per- 
sona si trovava nelle vicinanze 
del portone, e non si sono 
avute conseguenze: è certo, co- 
munque, che la potenza dello 
ordigno era tale da poter pro- 
vocare un considerevole spargi- 
mento di sangue. 

Nel momento in cui è scop- 
piato  l'ordigno, a nemmeno 
cinquanta metri si trovavano in 
auto due fidanzati, i quali han- 
no concordemente dichiarato di 
non aver visto alcuna persona 
mei momenti precedenti lo 
scoppio: tale testimonianza suf- 
fraga l'ipotesi che l’accensione 
dell'ordigno sia avvenuta at- 
fraverso un congegno a tempo, 
che potrebbe essere a orologe- 
Tia o a base di uno speciale 
preparato chimico. 

Identica la tecnica usata per 
l'attentato all'auto di Giuseppe 
Mattei, che era parcheggiata 
davanti alla abitazione del sin- 
clacalista, in via Gocciadoro 76. 
Mattei in quel momento si tro- 
vava a letto, e ha dichiarato 
di aver avvertito l’esplosione, 
ma di non averla potuta lo- 
calizzare. A comunicargli che lo 
attentato era stato compiuto ai 
danni della sua auto è stato 
il figlio maggiore che, rientran- 
do a casa poco dopo la defla- 
grazione, ha notato la vettura 


— Una «Fiat tipo familiare» — 
semidistrutta. nella parte ante. 
riore. L'esplosione ha provo- 
cato il completo scardinamento 
del cofano; la carica era stata 
collocata. all'altezza della cer- 
niera della portiera anteriore 
destra. 

Frattanto, nel corso delle in. 
dagini sui tre incendi dolosi 
appiccati due notti fa, il vice- 
questore dott. Pirrò ha dichia- 
rato che è stato denunciato al- 
la magistratura, a piede libero, 
per trascorsa flagranza, un geo- 
metra trentino, Riccardo Le- 
veghi, di 30 anni; l'addebito è 
di incendio doloso ai danni del- 
la sede di «Lotta continua». Il 
Leveghi è un noto esponente di 


estrema destra al quale sono 
attribuite varie manifestazioni 
di violenza avvenute in città. 
Nessun elemento, invece, è sta- 
te possibile raccogliere circa 
i responsabili degli incendi pro- 
vocati nella tabaccheria di pro- 
prietà del segretario provincia- 
le della Cisnal e_ all'ingresso 
della segreteria della  Cisnal 
stessa. (Ansa) 


DUE FIDANZATI 
morti ad Asti 
in uno scontro 


Asti, 17 

Due fidanzati sono morti, in 
un ‘incidente accaduto nella 
tarda serata sull’autostrada To- 
rino-Piacenza, poco dopo il ca- 
sello di Asti-Ovest: si tratta di 
Giovanni Musolino, di 21 anni, 
residente a Messina e attual- 
mente in servizio militare a 
Venaria Reale (Torino), e di 
Daniela Aversa, dì 18 anni, abi- 
tante a Torino. 

I due giovani stavano rien- 
trando a Torino a bordo di 
una «Mini-Minor» guidata dal 
Musolino; questi, nel tentativo 
di sorpassare un'altra auto, ha 
perso ad un tratto, il con- 
trollo della «Mini» che, dopo 
una sbandata, è andata a urta- 
re contro il «guard-raîl» al cen- 
fro della carreggiata, capovol: 
gendosi e ponendosi di traver- 
so sulla corsia. 

Proprio in quel momento è 
sopraggiunta, nella stessa dire- 
zione di marcia, un’«Autobian- 
chi» guidata da Giulio Testa, di 
59 anni, residente a Torino, il 
quale aveva con sé la ‘moglie 
Luciana Fabris, 
è riuscito a evitare l'ostacolo 
e la sua auto si è schiantata 
contro la «Mini-Minor», che si 
è così completamente sfascia- 
ta, Il Musolino e l’Aversa han- 
no riportato gravissime ferite 
e sono morti durante il tra- 
sporto all'ospedale. I coniugi 
Testa sono rimasti leggermen- 
le coniusi, e sono stati giu 
dicati guaribili in pochi giorni, 

(Ansa) 


DALLA 
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per raggiungerlo sono elevati, 
altrimenti si fa demagogia. Il 
Ministro ha quindi convenuto 
sulla esigenza delle dovute 
priorità. «Nel momento in cui 
il governo conferma la pro- 
pria volontà politica delle ri- 
forme occorre — ha detto — 
una rinuncia del superfluo per 
indirizzare il reddito verso 1 
consumi sociali». 

Per il PSI ha parlato anche 
Bonacina a Torino. L’esponen- 
: te dell’ala sinistra ha osserva. 
to che «la grandinata di pia. 
gnisté? sulla finanza pubblica 
dà l'impressione di persegui- 
re fini assai meno nobili di 
quelli enunciati e cioè di ten- 
dere in sostanza non già a fa- 
vorire, ma ad impedire le ri- 
forme». E” la vecchia tesi del 
PSI più volte affermata in 
questi giorni, ma ora la mag- 
gioranza del partito sembra 
sempre più propensa a lascia- 
re alla sinistra il compito di 


DRAMMA NELL’ALBERGO SANREMESE IN CUI SI UCCISE TENCO 


Perde trenta milioni al casinò 
e si spara a una tempia: è morente 


Il protagonista del tragico gesto è un giovane di 28 anni 


(Telefoto ANSA al-«Piccolo») 
Sanremo — Rodolfo Bonanni 


Sanremo, 17 


Un giovane di 28 anni; Ro- 
dolfo Bonanni, nato a Pietra- 
santa (Lucca), e residente a 
Stradella (Pavia), si è spara- 
to un colpo di vistola a una 
tempia, dopo aver perso, ieri 
sera, 30 milioni al casinò. La 
polizia, però, non esclude che 
all'origine del tentativo di sui- 
cidio siano altri motivi: Bo- 
nanni, portato subito all’ospe- 
dale di Sanremo, è stato poi 
trasferito a Genova e sottopo- 
sto a intervento chirurgico. Le 
condizioni del giovane sono 
molto gravi. 

Il giovane — ha appurato la 
polizia — si è sparato nel ga- 
binetto della propria stanza, 
all’albergo «Savoia» di Sanre- 
mo, lo stesso nel quale, quat- 
tro anni fa, si uccise, con un 
colpo di pistola, il cantante 
Luigi Tenco: l'arma è una pi 
stola «Beretta», cal. 7,65. Ro- 
dolfo Bonanni, figlio di una 
famiglia benestante, vive con 


la madre (il padre è morto 
alcuni anni fa) in via 26 Apri. 
le, a Stradella. è 1 

Insieme con tre amici, Bo- 
nanni era giunto a Sanremo 
il 12 gennaio: il gruppo aveva 
preso in affitto un apparta- 
mento al'‘«Savoia», e Bonan- 
ni divideva la camera con Sil. 
vano Bariani, di 32 anni. Nei 
primi giorni, il Bonanni ave- 
va già perso una. discreta 
somma; ieri sera, al tavolo 
dello «chemin de fer», il gio- 
vane ha perduto una trentina 
di milioni, senza manifestare 
alcuna reazione né fare com- 
menti. 

Come se nulla fosse acca- 
duto, Bonanni poco prima del- 
l'alba è andato a dormire; nel 
pomeriggio inoltrato, Bariani 
è stato svegliato dal‘colpo di 
pistola proveniente dal. bagno, 
e ha guardato il letto dell’ami- 
co: era vuoto. Si è alzato, ed 
è entrato nel gabinetto: a ter- 
Ta c’era Bonanni, e copioso 


sangue gli colava dalle tempie. 

Il giovane, a quel che si sa, 
non ha lasciato alcun messag- 
gio per giustificare il proprio 
gesto, » la polizia non esclu- 
de che la perdita al gioco non 
sia la vera causa del tentati- 
vo di suicidio. (Ansa) 


ANCHE A MONZ 


protesta di detenuti 


Monza, 17 

Una manifestazione di pro- 
testa contro la mancata rifor- 
ma dei codici è stata fatta, 
oggi, dai 59 detenuti del car- 
cere di Monza. Dopo la cus 
segna di un documento al so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Monza, dott. Re- 
cupero, la manifestazione di 
protesta (che, a quanto si è 
appreso, non ha dato luogo 
ad episodi di violenza) si è 
conclusa. (Ansa) 


STRINGONO I TEMPI 


sventolare questa bandiera. 
Unico esponente della. D.C. 
impegnato nell’odierna «tour: 
née» oratoria è stato l’ex mi. 
nistro Sullo. Questi, dopo aver 
espresso critiche a Malagodi e 
aver commentato negativa. 
mente i lavori del congresso 
liberale, ha rivolto i suoi stra- 
li polemici contro i socialde- 
mocratici. Uno dei punti più 
deboli e più rilevanti del qua- 
dro politico del 1971 — ha os- 
servato l'esponente della sini- 
stra d.c. — è l’attesgiamento 
che potrebbe assumere la so- 
cialdemocrazia. «Ci sentiamo 
autorizzati a chiedere agli 'a- 
mici socialdemocratici se vo- 
gliono rimanere socialisti o 
se, per contrasti dialettici con 
Îl PSI, non intendono divenire 
collaboratori indiretti del con- 
servatorismo. italiano». Sullo 
ha concluso rilevando l’esigen- 
za che anche la D.C. elabori 
una precisa strategia nel con- 
fronto col mondo del lavoro, 


E° da segnalare infine che 
oggi si è concluso il consiglio 
nazionale del PDIUM. Covelli, 
nel suo discorso di replica, ha 
sostenuto che ci si è ormai 
avviati verso ,la cosiddetta 
«repubblica conciliare» ed ha 
aggiunto che «la via nazionale 
al comunismo sta passando 
per i sindacati». 

G.R. 


MALAGODI 


diana, ridimensionata dal con- 
gresso, che ha segnato una for- 
te avanzata delle nu ve mino- 
ranze, non trova più il suo pun: 
to d’incontro nélle mediazioni 
del capo. Lo trova nella ripar- 
tizione del potere. Per quanto 
riguarda le minoranze, «rinno- 
vamento», che è il gruppo più 
forte tra quelli di opposizione, 
vuole porsi come punto di sin: 
tesi del partito, quella sintesi 
fino a ieri era operata solo da 


| Malagodi. Sarà compito diffici- 


le, ma è tanto più necessario 
se si vuole impedire che nel 
PLI, per la nuova realtà della 
maggioranza, tutto resti appa 
rentemente come prima, ma in 
effetti tutto si sposti su posi 
zioni più arretrate. Se questa 
sintesi sarà efficace, se cioè le 
sinistre riusciranno a tenere in 
tensione la. maggioranza mala- 
godiana, il PLI potra superare 
l’immobilismo e porsi come for- 
za nuova e stimolante nello 
schieramento politico. 


Il. Testa, non 


venute 
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ì GIORNALE DI TRIESTE + 


A CAUSA DI UN IMPROVVISO SBANDAMENTO 


Fragoroso scontro frontale 
sulla litoranea di Muggia 


Le vetture semidistrutte ma per fortuna 
non gravi i feriti - La collisione in curva 


PER INIZIATIVA DELL’UNIVERSITÀ POPOLARE 


Insegnanti istriani e fiumani 
a contatto con la nostra scuola 


Una quarantina da oggi ospiti a Trieste - Lezioni e visite 
alle istituzioni locali - Varato un vasto programma culturale 


Avrà inizio oggi a Trieste il 
Seminario di cultura e di ag- 
giornamento didattico per gli 
imsegnanti delle scuole ottenna- 
li e dei ginnasi con lingua d’in- 
Segnamento italiana dell'Istria e 
di Fiume; si tratta di un’inizia- 
tiva ommai tradizionale — in 
quanto raggiunge ormai il tra- 
guardo della sesta edizione — 
dell’Università popolare di Trie- 
iste, che in stretta collabora- 
zione con l'Unione degli Italia- 
ni dell'Istria e di Fiume pro- 
muove una vasta serie di mani- 
festazioni didattico-culturali de- 
dicate appunto al nostro grup- 
po etnico dell’Istria e di Fiume, 
mentre nella Zona B si svolge 
Un altro Seminario (che que 
St’anno inizierà a Isola il 10 
febbraio, presente lo scrittore 
Carlo Cassola) nell’ambito delle 
iniziative concordate dal Comi- 
tato misto per le minoranze. 

Al Seminario che inizierà sta- 
fMane presso l'albergo Regina e 
la cui cerimonia inaugurale si 
svolgerà nel pomeriggio alle 
16.30 (con un discorso di ben- 
venuto del presidente dell’Uni- 
versità popolare, prof. Picotti, 
presente il sovrintendente sco- 
lastico regionale, prof. Angiolet- 
ti, e il locale Provveditore agli 
Studi, Fidenzi) partecipano que. 
Stanno una quarantina di in- 
segnanti, che fanno così ascen- 
dere a oltre duecento — tenen- 
do presenti le precedenti edi- 
zioni — ji frequentatori di tali 
corsi, la cui validità trae con- 
ferma dal crescente successo 
dell'iniziativa. Il Seminario du- 
Terà l’intera settimana, articola. 
to su una serie di lezioni che 
Saranno tenute da docenti uni- 
Versitari e delle scuole medie 
Superiori di Trieste, nonché da 
direttori. didattici e da esperti; 
al Seminario, che è diretto dal. 
lo scrittore Marcello Fraulini, 
terranno lezioni, fra gli altri, i 
professori Petrini e Mayer del 
Mostro Ateneo; una lezione sui 
Mezzi visivi in campo didattico 
Sarà tenuta dal giornalista Ita- 
lo Soncini. 

I partecipanti al corso assi 
Steranno ogni mattina alle le- 
Zioni d’aggiornamento culturale, 
linguistico e didattico, e di po- 
Meriggio effettueranno una se- 
Tie di visite integrative, specie 
presso gli istituti scolastici cit. 
ladini, per una diretta presa di 
Conoscenza sull'impiego del ma- 
teriale didattico nella scuola 
Moderna, Inoltre, gli ospiti par- 
teciperanno alla vita culturale 
Cittadina ‘assistendo a varie ma- 
Nifestazioni teatrali (lirica, pro- 
Sa, conce 

L'Università popolare, le cui 
attività corrispondono a un pre- 
Clso desiderio manifestato dalle 
Comunità italiane dell’Istria e di 

lume di mantenere vivi rap- 
Porti culturali con la nazione 

‘Origine, esercita un ruolo de- 
terminante nel favorire questo 
flusso di cultura attraverso una 
Serie di significativi interventi. 

ltre ai Seminari annuali per 
Sli insegnanti delle scuole di 
lingua italiana, l’Università po- 
Polare mette infatti a disposi. 
ione borse di studio per corsi 
di perfezionamento in Italia (di 
Cui fruiscono non solo gli inse- 
nanti delle scuole italiane ma 
anche gli studenti universitari 
Che abbiano frequentato i Licei 
ti lingua italiana, gli intellettua- 
i ì redattori di pubblicazioni 
in lingua italiana, il personale 
Selle sezioni italiane delle sta- 
Zioni radio-televisive di Capo- 
distria, Pola e Fiume); forni 
Sce inoltre ai ginnasi-licei is 
Ni i libri di testo e i sussi 

idattici necessari a tutti gli 
i ‘Unni che frequentano le scuo- 
€ di lingua italiana, 

Sempre in favore dei conna- 
zionali residenti in Istria ed a 

lume, l’Università popolare di 

Tieste promuove poi, ogni an- 
no, corsi e cicli di conferenze 

Su materie tecniche, artistiche, 
Scientifiche, letterarie, archeolo- 
Biche, ecc.) al termine dei qua- 
l seguono dei viaggi in Italia, 
Nei centri che hanno connes- 
Sione con la materia trattata; 
esempio, a conclusione di 
Un cielo di lezioni sulla civiltà 

Roma attraverso ì suoi mo- 
Numenti, tenuto ultimamente a 

Ovigno, i frequentatori — una 

Ovantina — hanno fruito di 
Un viaggio d'istruzione nella ca- 

tale. Senza contare i viaggi 

istruzione — una decina ogni 
anno — di cui beneficiano in 
Darticolare i giovani, che pos: 
Sono in tal modo prendere di- 
Tetta conoscenza con il paese 

Origine. s 

Nel quadro delle iniziative di 
SSaltazione dei valori culturali 
Tivelati dalla minoranza italia» 

» l'Università popolare bandi- 

Ce annualmente anche il pre 
Îio, intitolato «Istria nobilissi- 
ino che vede infine raccolte 
dI Un’antologia (ne è stata pub- 

licata, poche settimane fa, una 
Do a) le prove migliori nel cam- 
d della prosa, della poesia e 
ca ‘arte. Ne scaturisce, una te- 
oniponianza viva, ‘ancor più si- 
Li ificativa nelle opere dei gio- 
Hai dell’attaccamento dei con- 
cufonali dell'Istria. verso la 
ipiltura italiana. Da, registrare 
Terne che, frutto della collabo- 

zione con il centro di Rovi- 
DURO Per le ricerche storiche sul- 

Stria, è di imminente pubbli. 
Do Lone, a cura dell’Università 

IPolare, del primo volume de- 
de Atti, che fra l’altro inclu- 
ine tnt Taro documento, finora 
tes to: lo statuto quattrocen- 
tara, di Dignano d'Istria in «vol. 


italiano. 
Ae SR 
La CGIL sul conflitto 
Per le vernici contestate 
Avuta conoscenza del conflit- 


to gi 
1 Competenze insorto fra 
ti eettorato del Lavoro e PUf- 


teli? Sanitario del Comune in 


Sicazione agli episodi d’intos- 
BS 


‘one verificatisi all’Arsena- 
la CGI Marco, la segreteria del- 
TL ha preso immediata po- 


sizione in favore dello stesso 
Ufficiale sanitario e del Comu- 
ne, In una nota si cita infatti 
l'art. 40 del Testo Unico delle 
leggi sanitarie del 27.7.1934 n. 
1265, secondo il quale viene af- 
fidato all’Ufficiale sanitario del 
Comune il compito di vigilare 
«sull’igiene degli opifici e in ge- 
nere di tutti gli stabilimenti ove 
si compie lavoro in comune, ri- 
ferendone al Sindaco ed al Me- 
dico provinciale». 

La CGIL, nella stessa nota, 
esprime «un giusto apprezza- 
mento» agli organi del Comune 
«per il valido intervento nei 
confronti dell’azienda, valso a 
bloccare l'estensione dei casi 
d’intossicazione degli operai, che 
hanno raggiunto il numero di 
oltre 150); e infine rileva che il 
«fenomeno» dell’intossicazione 
si era verificato, sia pure con 
estensione limitata, già nel mar- 
zo 1968 «senza che l’Ispettorato 
del Lavoro, interessato in meri. 
to con formale denuncia del- 
l'INCA-CGIL, riuscisse a indi 
viduare la causa né adottasse 
provvedimenti». 

La nota conclude: «Al ripeter- 
si delle intossicazioni, nel mag- 
gio ‘70, l’Ispettorato del Lavoro, 
al quale sono stati per tempo 
forniti i dati ricavati dalle ana- 
lisi effettuate in proposito, si è 
limitato a trasmettere un pro- 
prio rapporto all’autorità giudi- 
ziaria, appena a novembre, men- 
tre fin dal mese prima il Co- 
mune aveva emanato l’ordinan- 
za di divieto delle lavorazioni 
risultate causa delle intossica- 
zioni. 


Protesta il personale 


all’Automobile Club 


Il Sindacato del personale 
dell’ Automobile Club comuni 
ca: «Constatata la persistente 
posizione di intransigenza dei 
vari consigli direttivi degli Au- 
tomobili Clubs nel non volere 
concedere una regolamentazio- 
ne organica a tutto il personale 
A.C. considerata la posizione 
negativa assunta dall'ammini- 
strazione centrale su un docu- 
mento rivendicativo presentato 
dalle organizzazioni sindacali 
iper il personale ACI ed AA, CC., 
lla segreteria del Sindacato, su 
comunicazione della segreteria 
nazionale di categoria, dichiara 
per oggi lo sciopero generale 
del personale ACI e AC del 
Friuli - Venezia Giulia». 


Sciopera all'Ateneo 


il personale non docente 


L'assemblea generale del per- 
sonale non docente dell’Univer- 
sità di Trieste riunitasi ieri per 
discutere la piattaforma rivendi- 
cativa proposta dalle organizza» 
zioni sindacali nazionali, ha ap- 
provato la linea d’azione che si 
concretizza in una serie di scio. 


peri in tutti gli Atenei italiani 
da oggi al 21 gennaio e nei gior- 
ni 27, 28 gennaio e 4, 5, 9, 
10, 18, 19 e 25 e 26 febbraio 
prossimo, 

In sostanza i sindacati del 
personale chiedono la pronta 
‘applicazione delle leggi n. 380 e 
"5 che prevedono l’inquadra- 
mento di tutti il personale co- 
munque assunto ed alcuni bene- 
fici per il personale già in ruo- 
lo; una regolamentazione nazio- 
nale degli assegni di incentiva- 
zione; il riconoscimento delle 
funzioni del personale non do- 
cente nel quadro della riforma 
universittaria. 

In considerazione della procla- 
mazione di questo sciopero, si 
avvertono gli studenti che tutti 
i servizi connessi all’opera del 
personale di conseguenza rimar- 
ranno sospesi nei giorni sopra 
indicati. 


DOPO LA «SFIDUCIA» 


ESPRESSA DAL P.R.I. 


Oggi da 


l'assessore D'Antoni 


Anche se dovrà dimettersi dalla Giunta regionale 
l'esponente friulano vuole rimanere nel Consiglio 


Berzanti 


Il Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, avrà oggi un 
incontro con l’assessore allo 
sport ed alle attività ricreative 
Vittorio D'Antoni, che dal suo 
partito, il PRI, è stato invitato 
a dimettersi «con effetto imma- 
diato» dagli incarichi di consi. 
gliere e di assessore, Tale de- 
cisione (contenuta in un ordine 
del giorno approvato all’unani- 
mità dalla direzione regionale 
del PRI) è stata appresa con 
sorpresa negli ambienti politi. 
ci, anche se nell'occasione il 
PRI — nel definire «manchevo- 
le» l'azione del proprio rappre- 
sentante — ha riconfermato lo 
appoggio all’attuale maggio 
ranza di centro-sinistra. 

Dal canto suo il D'Antoni — 
che al Consiglio regionale è lo 
mico rappresentante repubbli. 
cano — ha dichiarato che la 
scerebbe la carica di assesso- 
re soltanto se î suoi colleghi 
di Giunta lo decideranno, ma 
che non si dimetterà da con. 
sigliere. «In fondo — ha sog- 


NON SOLO IL PETROLIO 


GREGGIO È IN AUMENTO 


Caffè agrumie legname 
arricchiscono i traffici 


Migliorato nel bilancio dell'attività portuale 
un po’ tutto il movimento delle «merci varie» 


Il movimento delle merci nel 
mostro porto durante il 1970 è 
stato di 27 milioni 942.127 ton- 
nellate, con un incremento di 
3 milioni 868.602 tonn., parì al 
16,1 in più del ’69; i dati, resi 
noti ufficialmente ieri dall’En- 
te autonomo del porto, vengo- 
no naturalmente a confermare 
quanto dichiarato al «Piccolo» 
nei giorni scorsi dal direttore 
generale di quell’ organismo, 
ing. Renzo Colautti. 

E° interessante, a questo ri- 
guardo, porre in evidenza l’an- 
damento nel corso dello scorso 
anno di alcune merci tipiche 
‘per le banchine del nostro sca- 
lo: così, ad esempio, il caffè 
dell’IBC è passato da 1 milione 
335 mila sacchi, sbarcati nel 
769, ad 1 milione 464 mila sbar- 
cati nel ’70, pari a 88.500 tonn., 
con un aumento di 129.000 sac- 
chi rispetto all'anno preceden- 
te, e di 520,000 nei confronti del 
*68. Gli agrumi hanno sfiorato 
le 100.000 tonnellate, con un in- 
cremento di circa 15.000 tonn. 
rispetto al ’69 e di 30.000 tonn. 
nei confronti del ’68. Inoltre, 
secondo le prime valutazioni 
statistiche, risultano pure in au- 
mento i traffici del legname, 
del cotone, dei fosfati e della 


magnesite, delle farine, della 
carta e della cellulosa, degli 
elettrodomestici, delle automo- 
‘bili, dei prodotti chimici e del- 
le materie plastiche. 

L'unico settore rimasto in 
panne è quello dei cereali, in 
quanto l’Austria ha trovato la 
autosufficienza interna ed i traf- 
fici locali si sono attestati su 
misure ridotte. Anche sulle rot- 
te tradizionali del Levante e 
dell’Africa la posizione geogra- 
fica del porto di Trieste è riu- 
scita a mantenere, durante lo 
scorso anno (nonostante la per- 
sistente chiusura del Canale di 
Suez) il suo valore determi 
nante. 

Per quanto riguarda il movi. 
mento commerciale delle mer- 
ci attraverso i punti franchi 
vecchio e nuovo, esso ha tota- 
lizzato nello scorso dicembre 
179.753 tonn., con un aumento 
di 10.339 tonn. nei confronti 


dello stesso mese del ’69. Du-|gii 


Tante lo scorso anno il movi- 
mento commerciale ha raggiun: 
to, tra sbarchi e imbarchi, 1 
milione 938.552 tonnellate di 
merci, con un aumento di 250 
mila 167 tonn. (più 14,8 per cen- 
to) nei confronti del '69, e di 
242,835 tonn. (più 14,3 per cen- 
to) rispetto al '68. 


giunto, richiamandosi al fatto 
che dalle ultime elezioni regio 
nali erano rimasti esclusi i so- 
cialisti di Udine, per un errore 
commesso nella, presentazione 
della lista di candidati — so- 
no stato eletto più con voti so- 
cialisti che repubblicani», Non 
è escluso a questo punito, co- 
me lo stesso interessato avreb- 
be lasciato intravvedere, che lo 
assessore aderisca al PSU. In 
questo caso, il PRI non sareb- 
be più rappresentato all’assem. 
blea. regionale (ma fin d'ora, 
d’altro canto, i repubblicani 
non si ritengono più rappre- 
sentati dal D'Antoni, che han. 
no perciò invitato a dimet- 
tersi). 


Presenza triestina 


nella direzione del PLI 


A conclusione del congresso 
liberale, il rinnovo degli organi. 
smi nazionali del partito ha raf- 
forzato la presenza degli espo- 
nenti triestini al vertice del PLI: 
della direzione centrale liberale 
è entrato a far parte l'on. Da- 
niele Morpurgo, che al congres- 
so ha rappresentato la mozio- 
ne di «Libertà nuova» facente 
capo all'on. Malagodi e quindi 
alla maggioranza che conta 14 
sui 21 componenti la direzione 
centrale del PLI. I sette posti 
della minoranza sono divisi fra 
i gruppi d’opposizione, nel se- 
condo dei quali, che conta tre 
seggi in direzione, è stato eletto 
l'on. Sergio Trauner, segretario 
provinciale del PLE 

Morpurgo e Trauner natural 
mente fanno anche parte del 
Consiglio nazionale del PLI, di 
cui la direzione è espressione. 
‘Altri triestini nel Consiglio so- 
no il dott. Roberto Pallini, «ma- 
lagodiano» e il dott, Zimolo, 
esponente della stessa corrente 
di Trauner, 


Cordoglio per la morte 


del prof. Cammarata 
UN MESSAGGIO DI SARAGAT 
PROMOSSA UNA FONDAZIONE 


La scomparsa del prof. An 
gelo Ermanno Cammarata, il 
Rettore degli anni difficili, pro- 
pugnatore della famosa tesi che 
afferma la sovranità italiana in 
queste terre, ha suscitato pro- 
fondo cordoglio in città. Atte- 
stazioni di doloroso rimpianto 
e di omaggio alla memoria del 
estinto, sono state espresse al- 
lla famiglia e all’Università, con 
una vasta partecipazione che lo 
stesso Presidente della Repub. 
‘blica ha aperto. 

I funerali del prof. Cammara- 
$a si svolgeranno oggi a Roma; 
come noto le ceneri dell’illustre 

lurista saranno traslate, per 
suo desiderio, nella nostra cit- 
tà. Non si sa ancora quando 
ciò avverrà, mentre è già in- 
tenzione, da parte di personalità 
cittadine, di istituire una Fon- 
dazione che onori il prezioso 
servizio e la affettuosa dedizio- 
© di Cammarata per Trieste e 


“ 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


‘Semestrale la lettura dei contatori da parte dell’Acegat? - I molti problemi dello sport 
Lo sciopero alla S.A.P. - Istanze da via Pertsch - Il piano dell’ edilizia scolastica 


All’assessore ai Servizi pubblici in- 
dustriali il consigliere de’ Vidovich 
(MSI) ha chiesto «se corrisponda .a 
verità la notizia secondo la quale la 
lettura dei contatori dell’Acegat avrà 
luogo con frequenza semestrale». 
L’interrogante fa presente che «tale 
provvedimento, sulla base delle ne- 
gative esperienze che sono derivate 
dalle letture quadrimestrali, arre. 
cherebbe un ulteriore e grave disa- 
gio agli utenti, che alla fine del se- 
mestre potrebbero dover versare una 
somma rilevante per la bolletta di 
conguaglio». 


fa 

Al consigliere Morpurgo (PLI) che 
aveva. sollecitato il restauro della 
scaletta che porta alla piazzetta del. 
la chiesa di San Silvestro, l’'asses- 
sore si Lavori pubblici, Verza, ha 
dato la seguente risposta: «E’ stato 
accertato, dopo un sopralluogo, il 
buono stato di manutenzione della 
scaletta che da via del Teatro Ro- 
mano porta alla chiesetta di San 
Silvestro; per quanto concerne la 
piazzetta della chiesa, la sua pavi- 


tualmente non si ha la possibilità 
di provvedere per tale tipo di pavi- 
mentazione, ma si sta predisponen- 
do un piano per la revisione delle 
pavimentazioni in pietra più biso- 
gnosen. 


(0) 

Una serie di quesiti è stata posta 
dal. consigliere Fragiacomo (PRI) 
all'assessore allo Sport. Egli deside- 
ra sapere: 1) quale sia lo stato di 
avanzamento dei lavori del costruen- 
do palazzetto dello Sport e quando 
si ritiene possa essere agibile; 2) 
quale azione abbia svolto il Comu- 
ne per utilizzare la piscina, attual- 
mente in stato di abbandono, adia- 
cente all’edificio della P.S. di San 
Sabba; 3) che siano rese pubblica- 
mente note le disponibilità di aree 
di proprietà. comunale nelle | quali 
possano essere costruiti nuovi im- 
pianti sportivi, e ciò per favorire le 
iniziative di enti e società; 4) quali 
contributi siano stati finora erogati 
dalla Regione a favore del Comune 
per la creazione di nuovi impianti 
sportivi; 5) se sia il caso di avan: 


mentazione, ìn pietra arenaria, è in|zare la richiesta per la costruzione 
effetti alquanto sconnessa; ma at-|di una piscina olimpionica, per sco- 


CONSULTE RIONALI 


| cittadini residenti nei rispettivi Centri Civici 
possono presentarsi candidati alle elezioni «pri- 
marie» per la designazione dei consiglieri della 
D. C. nelle Consulte rionali di: 


Altipiano Ovest, Cologna-Scorcola, Città nuova- 
Barriera-nuova, San Giovanni, Chiadino-Rozzol, 
Valmaura-Borgo San Sergio. 


Le candidature vanno 


presentate entro il 20 


gennaio alla Commissione elettorale, presso la 
sede della D. C. in Piazza San Giovanni 5. 


PRIMARIE DC 


raggiare l'esodo degli atleti. triesti. 
ni, «Sono altrettante puntualizzazio- 
nî — rileva l'interrogante — che gli 
sportivi triestini attendono da tem- 
po anche per sapere in quale pro- 
spettiva Trieste possa considerare 
le sue aspirazioni di città in cui lo 
sport ha sempre esercitato un ruolo 
di preminente interesse nel campo 
sociale-culturale», 

Il consigliere Morelli (MSI) si è 
rivolto al Sindaco per sapere «quali 
iniziative o quali provvedimenti in- 
tenda assumere di fronte al fatto 
che i dipendenti della SAP continua» 
no ad astenersi dal lavoro». L'inter- 
Togante rileva «il disagio gravissimo 
cui sono soggetti gli utenti delle li- 
nee. gestite dalla SAP, disagio non 
giustificato ancorché legittime possa- 
no essere le rivendicazioni dei dipen. 
denti dall'azienda. Preme rilevare 
inoltre l’esigenza che l'Amministra- 
zione comunale risolva un servizio 
di pubblica utilità che va al di là 
dei problemi di gestione e dei pro- 
blemi sindacali». E conclude lamen 
tando che non si sia provveduto a 
sovvenire. alle’ necessità degli utenti 
«con mezzi messi a clisposizione dal- 
la pubblica autorità». 


LD) 


Agli assessori ai Lavori pubblici e 
ai Servizi industriali il consigliere 
Gabriella Gherbez (PCI) ha prospet- 
tato alcune esgenze degli abitanti 
della via Pertsch; occorre provve 
dere con sollecitudine all’allacciamen- 
to della canalizzazione di tale via 
con la tubatura principale per ov- 
viare agli evidenti inconvenienti che 
l’attuale situazione comporta; e inol 
tre non sembra più rinviabile l’in- 
stallazione dell’illuminazione pubbli. 
ca, data la completa oscurità della 
zona. Infine, sia in via Pertsch sia 
in via Braidotti bisognerebbe inter- 
venire con urgenza per riparare la 
‘pavimentazione, assai dissestata, 


D) 

«Nel piano quinquennale della scuo- 
la, finanziato dallo Stato, sono pre- 
viste nel nostro comune — rileva il 
consigliere Cesare (PSU) — nume. 


IVAVAVAVA AVA AAA VA VA VAVAVATAVAVA 


Carnevale con l'UTAT 
13-14/2 Villaco-Klagenfurt 

«Wiener Eisrevue» L. 13.500 
17-21/2 Vienna . L. 50.000 
20-21/2 Villaco-Kanzel L. 13.500 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


rose costruzioni di edifici scolastici. 
Ti sottoscritto desidera sapere se vi 
sono ritardi — e în caso affermativo 
quali sono le ragioni — da parte 
dell'ISES (Istituto sviluppo edilizio 
sociale, cioè l'istituto parastatale su- 
bentrato all’UNRA-Casa) nell’incari- 
co progettuale, direzionale e contrat- 
tuale per la scuola elementare di 
Villa Carsia, per la scuola media 
di salita di Zugnano e per il secon- 
do lotto della scuola elementare di 
Borgo San Sergio». 


@ 


A un’interrogazione che il consi 
gliere Trauner (PLI) aveva presenta- 
to in merito allo stato d’intransita- 
bilità dei marciapiedi di via Combi, 
l'assessore ai Lavori pubblici ha da- 
to la seguente risposta: «La ripara: 
zione di parte dei marciapiedì di via 
Combi è già prevista nei lavori di 
sistemazione e rettifica dei marcia- 
piedi cittadini, V lotto, già appalta- 
to. Î lavori avranno pratica realizza- 
zione non appena espletate le varie 
pratiche burocratiche ancora in cor 
so». 


oltre tre milioni 


Una sola schedina a punteg- 
gio pieno nello spoglio triestino 
delle giocate al Totocalcio, nel 
concorso di ieri. La vincita non 
è di grosse proporzioni — tre 
milioni e trecentomila lire — 
ma tuttavia apprezzabile. La for- 
tunata giocata è stata effettuata 
presso la ricevitoria di piazza 
Goldoni, con una schedina ano- 
nima. E nessuna traccia si è 
potuto cogliere stanotte del neo- 
milionario. 


Un «13» a Trieste: | 


Fondamenti scientifici 
della moderna didattica 


Dopo il pieno successo anche 
def secondo incontro al quale 
ha presenziato il Provveditore 
agli studi, dott. Fidenzi, domani 
dalle ore 16 alle 18, sempre 
nella sala dei convegni della 
Camera di Commercio (via S. 
Nicolò 5), verrà presentato il 
terzo aspetto de: «I fondamenti 
scientifici della moderna didat- 
tica (strutturalismo)». Parlerà 
la professoressa Silvana Schia- 
vi del Liceo Marinelli di Udine 
su: «Linguistica e strutturali. 
smo in relazione all'insegna- 
mento nelle lingue straniere e 
alla didattica della lingua ma: 
terna - L/l», 

PRA Ln 

N Circolo Barbaro proietterà oggi, 
alle 20.45, nella sala del cinema Mo- 
derno în via dell'Istria 5, il film di 
Julio Garcia Espinosa «Tercer mun- 
do tercera guerra mundial». 


Automobili semidistrutte, ieri 
pomeriggio, sulla strada di Mug- 
gia, a causa dello sbandamento 
a sinistra di una delle due au- 
to: ne è seguito un violento 
scontro frontale. Due persone 
sono rimaste ferite, ma non 
gravemente. L'incidente, rileva- 
to dagli agenti della polizia 
stradale, è avvenuto alle 16.30 
nella curva nei pressi di Rio 
Ospo, Verso Trieste stava di. 
rigendosi la «NSU - Prinz», tar- 
gata TS 124223, al cui volante 
si trovava Luigia Ugo Persi, di 
45 anni, abitante a Muggia, in 
via Dante 21. Accanto a lei era 
seduta la signora Maria Dolo- 
res Cernic vedova Birsa, di 62 
anni, pure dimorante a Muggia, 
in via Colarich 45. Giunta in 
curva, la macchina è sbandata, 
— per cause che la stessa gui- 
datrice non sa spiegare — men- 
tre stava sopraggiungendo in 
senso contrario, la «Fiat 1200», 


targata TS 61468, che era gui-{vece con. contusioni. più lievi 


data da Tullio Clamar, di 29 
anni, abitante in via Catullo 28. 

L’urto è stato inevitabile e le 
due auto si sono scontrare fra- 
gorosamente, finendo incastrate. 


Sul posto dell'incidente sono 
accorsi subito. gli agenti della 
polizia stradale, mentre le due 
occupanti della «NSU - Prinz», 
venivano trasportate all’Ospeda- 
le maggiore. La guidatrice, che 
è stata ricoverata nella prima 
divisione chirurgica, ha ripor- 
tato contusioni e ferite in più 
parti del corpo; guarirà, se non 
si registreranno complicazioni, 
in una settimana. La passegge- 
ra della «NSU» se l’è cavata in- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


INOPPORTUNA FERMATA ALLA BASE DI UN DOSSO 


Un incidente stradale che 
avrebbe potuto avere ben più 
gravi conseguenze si è verifica- 
to nella tarda mattinata di 
ieri poco dopo le ore 11 all’al- 
tezza del ponte sul torrente 
Versa sulla Statale 56. IL bi- 
lancio è di tre persone ferite 
in modo non grave e di 
due autovetture molto danneg- 
giate. 

Si è trattato di un tampona- 
mento nel quale sono state 
protagoniste una macchina 
triestina è una udinese. La pri- 
ma, una Fiat 125 targata TS 
121348 procedeva in direzione 
di Gorizia. Superato ‘il dosso 
del ponte sul Versa il guida: 
tore, Luigi Stigliani di 34 an- 
ni, orefice, domiciliato a Trie- 
ste in via Sinico 1, fermava la 
autovettura e jaceva un po’ 
di retromarcia al fine di indì- 
viduare meglio nella segnaleti- 
ca stradale la indicazione del- 
l'abitato di Moraro; in quel 
momento sopraggiungeva da 
tergo l’autovettura udinese, 
una Simca targata 187011 gui- 
data dal panettiere Antonio 
Molese di 37 anni, domiciliato 
a Udine in via Valeggio 1, il 
quale, non appena superato îl 
dosso del ponte si trovava im: 
provvisamente davanti l'im- 
previsto ostacolo. Vano il ten- 
tativo dì frenata e violento 
quindi il tamponamento. 

Nell'autovettura triestina è 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Prisca — Il sole sorge 
alle 7.40 e tramonta alle 16.50. 
Ieri: temperatura massima 10,1, 
minima 7,3; pressione mb. 1012,5, 
stazionaria; umidità 60 per cento; 
vento kmh 7 da Est; temperatura 
del mare 8,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 7.45 con 
cm 12 e alle 18,10 con em 25 sotto 
il lm; alta alle 12.35 con em 2 so- 
pra il lm, — DOMANI: alta all’1.50 
con cm 33 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602; Aî due' Lucci, via Ginna- 
stica 44, tel. 95417; Miani, viale Mi. 
mamare di? (Barcola), tel, 410928, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Dott, Gmeiner, 
via Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 90965; INAM, 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/0, 
tel, 96912 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 74491, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


FAMIGLIO DELL'OSPEDALE PRESO A PUGNI 


Dopo cinque anni 
si vendica di un graffio 


Un uomo, che ora la polizia 
sta cercando di individuare, ha 
cercato per cinque anni un 
famiglio che, all'Ospedale mag- 
‘giore, lo aveva inavvertitamen- 
te graffiato trasportandolo con 
la barella, e si è ora vendicato 
coprendolo di pugni. Il malca- 
pitato famiglio, Valentino Da- 
miani, di 61 anni, abitante in 
via Settefontane 49/2, è dovu- 
to micorrere alle cure dell’Ospe- 
dale, dove è stato medicato al 
l’astanteria e quindi dimesso 
con la prognosi di sei giorni, 

Il fatto è avvenuto nella trat- 
toria «Al cavallino bianco», do- 
ve. Valentino Damiani si trova. 
va assieme ad alcuni parenti 
ed amici, Ad un certo momento 
egli è stato avvicinato da uno 
sconosciuto, il quale gli ha det- 
to testualmente: 


to». A questa frase sono segui- 
te parole pesanti non prive di 
trivialità e l'invito ‘uscire 
dal locale pubblico. Valentino 
Damiani che aveva la coscienza 
tranquilla, è uscito dalla tratto- 
ria ma, appena fuori, è stato 
colpito dall’energumeno. E° in- 
tervenuta la Volante.e gli agen- 
ti hanno iniziato una battuta 
alla ricerca dell’uomo che nel 
frattempo era riuscito ad eclis- 
sarsì. 


Assemblea dei genitori 
al liceo «Galilei» 


Si ricorda che l'assemblea ordina: 
ria dell’Associazione dei genitori del 
liceo «G, Galilein è convocata per 
oggi, alle 20.30, in prima e alle 21 


«Finalmente | in seconda convocazione, presso la 


dopo cinque anni ti ho trova-l sede dei liceo, via G, Corsì L, 


nimasto ferito il guidatore, su- 
bito soccorso e ricoverato allo 
ospedale di Gorizia con pro- 
gnosi di otto’ giorni per so- 
spette fratture costali. Ileso 
invece il suocero dello Stiglia- 
ni (e proprietario dell’autovet- 
tura) Fedele Ferraresso di 68 
anni, che si trovava a bordo. 
Nell'autovettura udinese sono 
rimasti feriti il guidatore, ri- 
coverato all'ospedale di Cor- 
mons con prognosi di 15 gior- 
ni per una contusione toracica 


«Studia la segnaletica 
evaafiniretamponato 


Fermo per cercare un'indicazione si è visto investire l’ auto 
Il bilancio è di tre feriti = Mal ridotte le due macchine 


provincia. L'insegnante può chie- 
dere il trasferimneto per una 
provincia diversa da quella nel. 
la quale è titolare oppure, in 
via subordinata, chiedere il tra. 
sferimento ad altri comuni del. 
la provincia di titolarità, esclu- 
s0 il capoluogo. 

Le domande di trasferimento, 
‘corredate dalle opportune sche- 
de e dalla documentazione pre- 
scritta, dovranno pervenire, en- 
tro il 3 marzo, ai provveditori 
agli studi dai quali gli insegnan- 
ti dipendono come titolari alla 


ed addominale e l'operaia An- | data della presentazione della 


tonietta Peccolo di 36 anni, 
domiciliata a Conegliano Ve- 
neto in via Isonzo:3, pure rico- 
verata all’ospedale di Cor- 
‘mons con prognosi di 20 gior- 
nì per ferite lacero-contuse 
multiple al volto e una ferita 
ai bulbo oculare destro. Illesi 
i tre giovani figli del Molese 
che si trovavano a bordo, Gio- 
vanna di 13 amnì, Roberto di 
12 e Maria Grazia di 8. 


Su trasferimenti 


insegnanti elementari 


Il Ministero della pubblica 
istruzione ha disposto che i 
provveditori agli studi emanino 
entro il primo febbraio le or- 
dinanze per i trasferimenti e le 
sistemazioni su domanda degli 
insegnanti elementari del ruolo 
normale. Il trasferimento può 
essere richiesto per una ‘sola 
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C.C. M 


domanda stessa, 


tanto che è stata medicata al- 
l'astanteria dell'Ospedale mag: 
giore e quindi dimessa con la 
‘prognosi di cinque giorni. 


Vigilanza e controlli 


nel mese di dicembre 


Durante il mese di dicembre 
1970 il servizio di vigilanza del 
Commissariato d’Igiene della 
Ripartizione XI - Sanità ed I- 
giene, ha svolto, oltre alla con- 
sueta intensa vigilanza negli 
stabilimenti di produzione e nei 
depositi con servizi di vendita 
delle sostanze e dei prodotti ali. 
mentari e bevande, una parti 
colare attività di controllo nel 
campo degli alimenti e bevan- 
de facilmente deperibili. Conti 
nua è l’attività del personale 
tecnîco della Ripartizione, che 
ha effettuato pure durante il 
mese di dicembre 1970, n. 27 
sopralluoghi nelle abitazioni che 
trovansi in condizioni precarie 
di abitabilità e per le quali vie- 
ne provveduto al rilascio del 
relativo certificato. 

Nell’adempimento di compiti 
d’istituto sono state eseguite 
complessivamente 3.647 ispezio. 
ni e prelevati presso depositi 
ed esercizi di produzione e 
vendita n. 157 campioni di ge- 
neri alimentari e bevande che 
sono stati inviati per le ana. 
lisi al Reparto chimico del la- 
‘boratorio d'’igiene e profilassi 
della Provincia, mentre 123 so- 
no stati inviati al Reparto me- 
dico-micrografico dello stesso 
laboratorio provinciale. Sem- 
pre nello stesso mese di di. 
cembre 1970 sono stati elevati 
n. 28 illeciti amministrativi per 
infrazioni al Recolamento loca- 
le d’igiene e n. 2 denunce sono 
state inoltrate all’autorità giu 
diziaria per infrazioni a leggi e 
decreti. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore. 12 . 13.30 e 18. 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


BERNARDINI 


vi invita a percorrere, 


tra qualche giorno, 
nella nuova esposizione 
di VIA 


S. LAZZARO 


l'«itinerario SILVER» 

un viaggio delizioso 

fra le ceramiche d'arte 

e gli articoli più prestigiosi 
per l'arredamento 

del vostro bagno. 


TUCCI LULU CLIL 


LA FIERA DEL BIANCO 
TUTTO PER LA CASA A PREZZI FAVOLOSI 
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Lenzuolo cotone con disegni colorati completo di fodera L. 
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Milva abbandonata 


(«Giornalfoto») 

Sembrava un miracolo di San 
Gennaro: la gente accalcata alle 
finestre, i bambini sollevati per 
vedere meglio, î vigili urbani 
arrivati per snodare il traffico 
interrotto nella stretta viuzza, 
le donne che chiedevano a chi 
stava davanti: «Ma c’è davvero, 
è lei? Com'è? Che cosa fa?». 
La padrona dell’osteria aveva 
un bel daffare a mandare in- 
dietro la folla, finché si è deci- 
sa a chiudere le persiane e 
sbarrare la porta. E così Mil- 
va, finalmente, ha potuto regi- 
strare in tranquillità la sua can- 
zone, Era a Trieste, come si sa, 
con «Angeli in bandiera», ma 
ha approfittato della mattinata 
(pur essendo molto stanca) per 
una ripresa televisiva, diretta 
dal regista Luciano Pinelli. Fa- 
rà parte della prima puntata 
della trasmissione «Mille di- 
schi», curata, da Maurizio Co- 
stanzo e diretta in studio da 
Luigi Costantino. E’ stata scel- 
ta Trieste, ed in particolare una 
pittoresca trattoria («Alle ber- 
rettine»), perché la canzone in- 
terpretata — con la bravura 
ed il temperamento che ben 
si conoscono di Milva — parla 
di una marinaio che abbando- 
na la donna per ritornare a na- 
vigare. E' una canzone dram- 
matica «Surabaia Jonny» di 
Brecht, che giù Milva ha por- 
tato sul palcoscenico nel reci-. 
tal di Strehler, e che farà par- 
te del suo prossimo mictosol- 
co. Luciano Pinelli, che ha scel 
to bene tra le locali «osterie», 
va ricordato per la regia di 
«Milva ricorda E. Piaj» e per 
«Gli eroi dî cartone». 


dal suo bel marinaio 


L'indagine trimestrale 


sulle forze del lavoro 


Da oggi al 24 gennaio verrà 
effettuata da parte del servizio 
statistica el Comune la rileva- 
zione trimestrale delle forze di 
lavoro, indagine statistica ese- 
guita col metodo del campione 
rappresentativo, che ha lo sco- 
po di studiare le caratteristiche 
del mercato del lavoro e le cau- 
se della sottoccupazione e della 
disoccupazione. 


Durante il suddetto periodo 
verranno intervistate, nel Co- 
mune di Trieste, mediante ap- 
positi questionari, 489 famiglie 
estratte a sorte dallo schedario 
anagrafico della popolazione re- 
sidente, secondo i criteri stabi- 
liti dall’Istituto centrale di sta- 
tistica. 

Anche a questa rilevazione, 
come a quella dello scorso me- 
se di ottobre è abbinata una 
speciale indagine sui consumi 
delle famiglie, per raccogliere 
gli elementi necessari allo stu- 
dio dell'evoluzione e delle va- 


tiazioni dei consumi della po- 
polazione italiana con riferi. 
mento a ristretti periodi di 
tempo, in modo da consentire 
la disponibilità di dati indispen- 
sabili per la compilazione dei 
conti economici nazionali con 
periodicità trimestrale, attra- 
verso una appropriata valuta- 
zione dei consumi privati. 
L’Amministrazione comunale 
confida nella fattiva collabora- 
zione delle famiglie prescelte, 
in particolare di quelle interes: 
sate alla compilazione del li. 
bretto delle spese, in modo da 
rendere più agevole l’opera de- 
gli intervistatori, così da con- 
sentire una sicura e rapida rac- 
colta dei dati. 


RILANCIO DELL'INDUSTRIA ESTRATTIVA 


MARMI DELLA REGIONE 
IN VETRINA A VIENNA 


Avrà luogo stamane a Vienna 
la «Giornata dei marmi del 
Friuli - Venezia Giulia». Alla ma- 
nifestazione parteciperanno 
rappresentanti della Bundesin- 
nung der Steinmetzen, della 
Fachverband der Steinund Ke- 
ramikindustrie, della Innung 
des Bauhaupigewerbes, nonché 
architetti, imprenditori edili, 
giornalisti e ospiti d’onore. 

Per la Regione saranno invece 
presenti l'assessore ai Traspor- 
ti, Salvatore Varisco; il presi. 
dente dell’Unione regionale del. 
le CCIAA del Friuli- Venezia 
Giulia, on. Vittorio Marangone; 
i presidenti delle Camere di 
commercio di Trieste, Romano 
Caidassi, e di Pordenone, Glau- 
co Moro; il direttore dell’asses- 
sorato regionale Industria e 
commercio, Amerigo Armeni e 
il direttore del servizio Indu- 
stria del predetto assessorato, 
Alberto Pastorini, nonché un 
gruppo di dirigenti e funziona. 
ri camerali. 


La manifestazione, promossa 
dall'assessorato regionale. del- 
l'Industria e commercio e orga- 
hizzata dall'Unione regionale 
delle CCIAA, ha lo scopo di pro- 
muovere un maggiore sviluppo 
delle esportazioni di marmi re- 
gionali verso l’Austria e gli al 


tri Paesi del Centro Europa, i 
quali presentano notevoli pos- 
sibilità di assorbimento nei 


i{ confronti di questi prodotti che 


rappresentano una tipica risor- 
sa regionale. È 

La «Giornata del marmo» si 
articolerà su due relazioni ba- 
se. La prima, tenuta dal dott. 
Giovan Battista Garulli, profes- 
sore incaricato di litologia e 
geologia presso l’Università di 
Trieste, avrà carattere eminen- 
temente tecnico allo scopo di 
sottoporre all'opinione pubbli- 
ca degli ambienti interessati le 
particolari doti di resistenza al- 
l’usura ed agli agenti atmosfe- 
rici, nonché quelle di bellezza 
ed eleganza dei marmi ragiona- 
li, doti che li rendono partico- 
larmente adatti all'edilizia di 
classe. 

La seconda relazione, tenuta 
dall'ing. Francesco Rizzi, capo- 
gruppo degli industriali del 
marmo dell’Associazione degli 
industriali della Provincia di 
Trieste, tratterà gli aspetti eco- 
nomico - commerciali dell’estra- 
zione, della lavorazione è della 
commercializzazione dei mate- 
riali lapidei ed i principali pro- 
blemi che attualmente si pon- 
gono agli operatori del settore. 


L’ANFFaS ringrazia 


La presidente ed il consiglio di. 

rettivo dell'ANFFaS desiderano 
porgere un sentito ringraziamento al 
Questore dott. D'Anchise e alla sua 

ile signora, nonché ai funziona. 
Ti ed ufficiali di P.S. che hanno vo- 
luto mettere a disposizione le ele 
ganti sale del Circolo per la canasta 
di giovedì scorso, a favore dell'ope- 
Ta di recupero dei ragazzi subnor- 
mali, L’ANFFaS ringrazia le nume- 
Tose signore intervenute, fra le qua- 
li la presidente onoraria signora Al- 
‘bertina Cappellini, e altresì la gen. 
‘tile signora Giulia Zonno organizza. 
trice validissima della riuscita ma- 
nifestazione, e le sue brave collabo- 
ratrici, Vada ancora un sentito gra- 
zie alle ditte che hanno offerto nu- 
merosi doni per la lotteria, lieta- 
‘mente varia e animata, Inoltre la 
ANFFaS desidera esprimere molta 
gratitudine per le premure del per- 
sonale, offertosi spontaneamente © 
diretto con ogni attenzione dal mag- 
giore Barbariol. Ogni particolare ha 
così contribuito a dare alla manife- 
stazione un'impronta. di commossa 
comprensione dell'atto di solidarietà 
‘umana per il quale la canasta era 
Stata indetta, 


Stelio Mattioni alla SAL 


L'incontro della Società artistico 

letteraria di questa sera, alle 
ore 19, nelle sale del caffè Tomma- 
seo sarà dedicato allo scrittore trie- 
stino Stelio Mattioni, uno dei cinque 
vincitori dell'ultimo «Campiello», Lo 
autore del «Sosia), «Il re ne coman- 
da una», che sarà dal 
professor Fabio Todeschini, sarà pre- 
Sente alla manifestazione, che si an- 
muncia del più vivo interesse, per 
rispondere a domande ed interroga. 
zioni sulla sua opera di narratore, 
Alla serata sono invitati i soci, sim- 
‘patizzanti e quanti hanno interesse 
all'argomento. 


Cadette borsette 


galleria Tergesteo, continua con 
successo la vendita di fine sta- 
gione. 


Saldi Rigutti 


Continua con successo la. nostra 

tradizionale vendita dei saldi, 
Approfittate! «Rigutti... Veste tutti!» 
Via Mazzini, 43. 


Calzoleria Principe 


corso Italia 19, avverte la Sua 

‘affezionata clientela d’aver ini. 
ziato una vendita straordinaria di 
saldi di fine stagione a prezzi con- 
venientissimi. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame la settimana del 

mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
per signora in purissima lana al 
‘prezzo réclame di L. 12.000 e L, 18.000. 
Scelta vastissima, qualità 6 confe- 
zione perfetta in un'occasione unica, 
Da Beltrame, 


ESCAL XXX Ottobre 


Martedì, 19 gennaio 1971, alle ore 

19, presso la sede sociale di via 
S. Pellico n, 1, riunione genitori ra- 
gazzi ESCAI. 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


|LE ORE DELLA CITTA 


, . . 
L'Opera Minorenni 

I piccoli ospiti dell'Opera Difesa 

Minorenni hanno trascorso le fe- 
stività. natalizie ricordando con ani- 
mo grato quanti contribuiscono alla 
loro educazione e augurando a tutti 
un anno di prosperità, Sia all’Asilo 
Speranza di via, Petronio che all’Asi- 
lo Famiglia di via Valussi i bam- 
bini hanno allestito il presepio e 
l'abete. Speciale gioia hanno procu- 
rato a loro le visite dei benefattori 
che hanno voluto direttamente recare 
a loro dolci, giocattoli, libri e ‘in- 
dumenti. Tra gli. altri, i dipendenti 
della Banca Commerciale Italiana, 
il personale della Scuola Materna 
«Tor Cucherna», il dott, Mestroni, 
il cap. Menis, signorine della Par. 
rocchia «Santi Pietro e Paolo» e don 
‘Eugenio della Parrocchia «S. Vin- 
cenzo de’ Paoli». Come ogni anno 
gradita la Befana del signor Fran- 
cese del bar «Vecchia Università». 


Settimana del cappotto. 


Da Beltrame la settimana del 
cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti in 
ima. lana al prezzo réclame di 

L. 15.00) e L. 18.000, Scelta vastis- 
sima, qualità e confezione perfetta, 
in un’occasione unica, Da Beltrame. 


AI Circolo Ufficiali 


Al Circolo Ufficiali di Trieste 

avrà inizio il giorno 4 febbraio 
alle ore 18 un corso di bridge riser- 
vato ai soci o loro familiari ed in- 
vitati. Le iscrizioni si ricevono pres- 
so la direzione del circolo sino al 
27 c.m. teléfonando al numero 61463 
dalle 9 alle 13.30 e dalle 17 alle 19 
dei giorni feriali. 


r 
«Rocco U. Succ» 
le più belle lampade negli stili 
classico e moderno ai prezzi più 
convenienti. Nel nostro negozio in 
Piazza V. Veneto 3 (di fronte alla 
Posta Centrale). 


Volete veramente dimagrire? 
Usate i prodotti «48 ORE» anticel. 
Julite: bagno, crema, emulsione, 

chiedendoli in farmacia o profumeria. 


Rancio degli alpini 

Questa sera alle 20 gli Alpini 

della Sezione di Trieste si riuni- 
ranno a cena al «Giardinetto» di via 
San Michele, In questo primo incon- 
tro del 1971 saranno anche presi ac- 
cordi per la presenza a Tarvisio alla 
cerimonia di premiazione dei cam- 
‘pionati di sci degli Alpini e del Tro- 
feo Silvano Buffa e del campionato 
di slalom dell'ANA che si disputa la 
mattina di domenica 24 gennaio. 


IL PICCOLO 


PRESSO IL CAVALCAVIA DI BARCOLA 


Slittata e scontro 
con finale schiacciato 


Ferita la guidatrice di una delle due auto 


A vedere in viale Miramare le 
due automobili, con il muso del- 
l'una schiacciato contro la coda 
dell'altra, sembrava la conelusio- 
ne di un violento tamponamen- 
to. Invece si era trattato di un 
drammatico scontro frontale; 
per uno scherzo di cinetica la 
macchina (quella che sembrava 
tamponata, tanto per intender- 
ci) aveva compiuto un acrobati 
co testa coda slittando sulle ro- 
taie bagnate del tram e finendo 
tutto sulla sinistra, con il muso 
rivolto verso Roiano. 


L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 14 nei pressi del caval- 
cavia di Barcola. A quell’ora 
‘una «850» di colore blu, targata 
TS 29652, stava dirigendosi ver- 


va Francesco Hirsch, di 18 an- 
ni, abitante in viale Miramare 
55. Il giovane automobilista, 
giunto a una cinquantina di me- 
tri dal cavalcavia, ha sentito la 
sua auto sbandare, slittare sulle 
rotaie rese viscide dalla pioggia 
e compiere quasi una danza in 
mezzo alla strada. Proprio in 
quel momento da Barcola stava 


‘ssopraggiungendo una «500» di 


colore chiaro, targata Trieste! 


106263, guidata dall’operaia Ri. 
ta Frontino, di 26 anni, abitante 
in via Udine 30. La donna ha 
frenato ma non è riuscita ad 
evitare la collisione. Le due au- 
tomobili si sono scontrate e si 
sono quindi arrestate con il mu: 
so dell'una (la «500») nel cofa- 
no motore dell'altra (la «850»). 

Sul posto sono accorsi gli 
‘agenti della polizia stradale e, 
poco dopo i sanitari della CRI. 
La guidatrice dell’utilitaria era 
rimasta ferita; aveva riportato 
nell'incidente un trauma crani- 
‘co con una violenta contusione 
alla fronte, al ginocchio destro 
e al dorso del naso. Rita Fronti- 
no è stata ricoverata nella divi. 
sione neurochirurgica con la 
prognosi di una decina di 
giorni. 


La pianista Tomsic 
alla Società dei concerti 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 al Politeama Rossetti 
avrà luogo l’annunciato concer- 
to della valente pianista Du- 
bravka Tomsic con in program: 
ma composizioni di Mozart, Bee- 
thoven, Debussy e Chopin, 


Domani alla «Cappella» 


«L'ambiente inquinato» 


Domani si inaugura alla CGap- 
pella, la mostra «Ambiente in- 
uinato», allestita a cura del- 
l'Assessorato dell'Agricoltura e 
Foreste della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 

La mostra, costituita da una 
serie di pannelli fotografici illu- 
stranti alcuni aspetti della de- 
gradazione ambientale nella re- 
gione, era stata già presentata 
alla Fiera di Trieste 1970: ora 
viene riproposta al pubblico nel 
quadro di un ciclo di manifesta- 
zioni che La Cappella sta orga- 
nizzando sul tema «L'ambiente 
dell’uomo», ciclo che si è ini 


Gorizia — Il Comandante del V _C.A., gen. Borsi di Parma, passa in rassegna 


Era in Russia nel ’43 


(foto Altran) 
lo schieramen- 


to dei reparti del «Torino»; alla sua sinistra il Comandante del Reggimento colonnello Cau 


L'82.0 Reggimento Fanteria 
«Torino», ché per tanti anni 
è stato di stanza a Trieste, ha 
celebrato a Gorizia, sua nuo: 
"va ‘sede, il sacrificio dei ‘suoî 
fanti nella battaglia di Tscher- 
kowo, svoltasi sul fronte rus- 
so nel gennaio del 1943. 

La manifestazione si è svol. 
ta alla presenza delle massi. 
me autorità civili, militari e 
religiose della Regione, e con 
larga partecipazione di puh- 
blico nella caserma «Monte- 


santo» in via Trieste. Il co- 
mandante del V Corpo d'Ar- 
mata, gen. Vittorio Emanuele 
Borsi, ha passato in rassegna 
lo schieramento dei reparti 
costituito da unità appiedate, 
meccanizzate e corazzate. 
Alla rassegna è seguito il di- 
scorso del comandante del 
Reggimento, col. Lelio Cau, il 
quale, dopo aver dato lettura 
del messaggio augurale del 
Capo di Stato Maggiore del. 


l'Esercito, ha esaltato nei fan- 
ti del «Torino» di tutte le 
guerre, l’arma della Fanteria, 
che ha sempre dato il tribu. 
to di sangue più copioso, rin- 
novando nella vittoria e nella 
sventura la sua generosità e 
il suo eroismo. 

La cerimonia si è conclusa 
con un saggio ginnico-sporti» 
vo-militare che ha dimostrato 
l’alto livello tecnico ed adde- 
strativo dei fanti del «Torino». 


so Barcola; al volante si trova- È 


ziato in dicembre con la pre: 
sentazione della ricerca urbani- 
Stica_sull’abitato di S. Croce 
del Carso e che proseguirà il 
mese prossimo con l’aliestimen- 
to, in collaborazione con la Re- 
gione della Val d'Aosta, di una 
mostra documentata sugli \abi- 
tati rurali della valle, 

| Il materiale fotografico — rac- 
‘colto ed ordinato da un gruppo 
Idi ricerca di docenti universi- 
tari appartenenti a varie disci- 
\pline — sarà illustrato dal dott, 
Riccardo Querini, direttore re- 
Igionale delle Foreste, che pre- 
|senterà la mostra e parlerà del. 
I EA della ricerca effet. 

lata, 


CVS, OSO 
Da 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 8; Verona 1, 8; 
Trieste 7.3, 10.1; Venezia 5, 8; Milanu 
—3, 1; Torino —7, 5; Genova 5, 10; 
‘Bologna 2, 4; Firenze 3, 14; Pisa —1, 
13; Ancona 4, 5; Perugia 5, 10; Pesca- 
Ta 7, 9; L'Aquila 1, 7; Roma Nord, 
5, 13; Roma Fiumicino 8, 13; Cam- 
pobasso 4, 5; Bari 10, 12; Napoli 10, 
15; Potenza 4, 5; S. Maria Leuca 10, 
13; Catanzaro 7, 8; Reggio Calabria 
8, 13; Messina 10, 11; Palermo 9, 14; 
Catania 2, 17; Alghero 9, 13; Ca 
gliari 8, 14. 

Sulle regioni nord occidentali sulla 
Toscana e sulla Sardegna molto nu- 
voloso o coperto con piogge în pia- 
nura, localmente miste a neve in Val 
Padana e nevicate sui rilievi. Detti 
fenomeni si estenderanno durante la 
giornata alle rimanenti regioni cen- 
tro settentrionali ove inizialmente si 
avranno annuvolamenti irregolari. 
Nebbie e gelate în Val Padana. Neb- 
bie anche nelle valli del centro du- 
rante la notte. Al Sud e sulla Sicilia 
nuvoloso con isolate piogge sulle 
estreme regioni meridionali. Tenden- 
ea a temporaneo miglioramento. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: al Nord, al centro e sulla 
Sardegna deboli variabili tendenti a 
disporsi intorno sud e a rinforzarsi 
sulla Sardegna, la Liguria e la To- 
scana; al Sud.e sulla Sicilia debolt 
variabili. 

Mari: mossi o molto mossi i bacini 
‘meridionali, poco mossi gli altri ma- 
ri con moto ondoso sul Mare di Sar- 
degna, Mar Ligure e alto Tirreno. 


POLITEAMA ROSSETTI 
SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Questa sera alle ore 21 
CONCERTO DELLA PIANISTA 
DUBRAVKA TOMSIC 


In programma composizioni di 
Mozart, Beethoven, 
Debussy e Chopin 


MERCOLEDI’ ORE 20.30 
NEL FONDO di Gorki. 
(L'albergo dei poveri) 
Regìa di Giorgio Strehler 


Si prenota per il 22 (serale) 
@ per il 24, (diurna e serale) 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione Lirica. Sabato alle 20.30, 
prima rappresentazione di «Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Direttore Giusep- 
pe Patanè; regia e scene di Luciano 
Damiani. Nuovo allestimento, Turno 
di abbonamento A per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti da og- 
gi, alla Biglietteria del Teatro (tel, 
23988) 


POLITEAMA ROSSETTI, Stagione di 
prosa. Mercoledì ore 20,30, sesto 
spettacolo in abbonamento: «Nel fon- 
doy (L'albergo dei poveri) di Massi- 
mo Gorki presentato dal Gruppo Tea- 
tro e Azione diretto da Giorgio 
Strehler. Regìa di Giorgio Strehler. 
‘Alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. (tel. 36372 - 38547) oggi si pre- 
nota per il 23 (serale) e per il 24 
(diurna e serale). 


GRATTACIELO 


"INA PROSTITUTA 
AL SERVIZIO DEL PUBBLICO 


- EDINREGDLA — 
LEGGI DELLA 


ca 


SOCIETA’ DEI CONCERTI - Politea- 
ma Rossetti (turno D). Stasera alle 
ore 21: Concerto della pianista Du- 
bravka Tomsic. 


EDEN, 16 ult. 22.10, IV settimana 
di grande sutcesso: «Le coppie» con 
Alberto Sordi e Monica Vitti. Techni: 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 


EXCELSIOR. 16 ultima 22.10: «Giochi 
particolari» con Marcello Mastroian- 
ni e Virna Lisi. Regla di Franco In- 
dovina, Eastmancolor, Vietato ai mi 
nori di anni 18. 

FENICE. 15,30-22.10: «La spina dor- 
sale del diavolo» con Bekim Fem- 
miu, Richard Crenna, Chuck Con- 
nors, Riccardo Montalban, San Ban- 
nen, John Houston. Technicolor Pa- 
navision. 

GRATTACIELO, 16: «Una prostituta 
al servizio del pubblico ed in rego- 
la con le leggi dello stato». Protago- 
nista Giovanna Ralli con G. Giannini 
e J. M. Bory. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


RITZ, 16 ult. 22. IV settimana di 
strepitoso successo: «La moglie del 
prete», Technicolor con Sofia Loren 
@ Marcello Mastroianni, Regìa di Di 
no Risi, Il film è per tutti, 


MERCOLEDÌ AL POLITEAMA ROSSETTI 


ALBERGO DEI POVERI 


DI PRIMA CATEGORIA 


«Nel fondo» diretto 


da Giorgio Strehler 


Giorgio Strehler vuol rinsai- 
dare i legami con la sua città 
natale proponendo al pubblico 
di Trieste l'edizione da lui fir- 
mata dell’«Albergo dei poveri» 
che andrà in scena mercoledì 

i al Politeama Rossetti. 

«Nel fondo» — è con questo 
titolo ricalcato sull’ originale 
russo che il dramma di Massi- 
mo Gorki figura nel cartellone 
del Teatro Stabile — sarà il se- 
sto spettacolo in abbonamento 
della Stagione di prosa 1970-71 
dopo «Puntila e il suo servo 
Matti», «Zio Vania», «Marghe- 
rita Gautier», «Il padre» e «Le 
Maldobrìe». 

Strehler che già nel 1947 fu 
regista di un indimenticato «Al- 
bergo dei poveri» al «Piccolo» 
di Milano presenta «Nel fondo» 
con la duplice sigla del Sccon: 
po Teatro e Azione» da lui di- 
Tetto e del Teatro Comunale 
Metastasio della città di Prato. 
Il testo gorkiano, tradotto da 
ME Martinelli e ridotto: dallo 
[Si Strehler è affidato” ila 
interpretazione di una ventina 
di attori i cui nomi sono per 
diversi motivi quasi tutti assai 
familiari al nostro pubblico: da 
Giustino Durano a Maria Fab- 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 
TORNANO I MAGLIARI 


«I magliari» (TV 1, ore 21).| curato da Giancarlo D'Alessan. 
Andrà in onda Stasera questo | dro e Gianni Pasquarelli. Tra | 
film, che Francesco Rosi dires. | temi trattati, il reddito nazio 
se dopo avere debuttato con| nale, la produzione industriale, 


«La. sfida». Dopo essere stato, agricola e di altri settori che 
giovanissimo, regista radiofo- 
nico a Napoli ed assistente di 
Ettore Giannini in teatro, Rosi 
approdò al cinema dapprima 
come soggettista e poi come 
aiuto di Luciano Emmer e Mi- 
chelangelo Antonioni per «I 
vinti». La svolta decisiva — una 
svolta in direzione dell’impe- 
gno — avvenne dopo l’incontro 
con Luchino Visconti per il 
quale Rosi fu aiuto nella «Ter- 
ra trema» e sceneggiatore per 
«Bellissima», Con «I magliari», 
Rosi affronta, come nella «Sfi- 
da», un tema sociale: la vi 

degli emigrati italiani all’estero. 

* 


«Cento 
21.15) — 


r cento» (TV 2, ore 
Dn ‘bilancio dell’Italia 


economica del 1970: questo il 
tema della puntata odierna di 
questo panorama economico 


| D'AR 
ho 


"smart rino 


Silva Fonda 


alla «Tergeste» 


Alla Galleria sterno si 
inaugura domani sera, alle ore 
18, una mostra di Silva Fonda, 
che rimarrà aperta fino al 29 
corrente, con orario. 10.30-12.30 
e 17-19,80 nei giorni feriali, e 
11-13 in quelli festivi. 


TTT] 
Giorgio Giaiotto 


alla «Comunale» 


Alla Sala comunale djarte è 
stata aperta sa) una mo- 
stra di Giorgio Giaiotto, che ri- 
martà aperta fino al 24 gen- 

io, con orario 10-13 e 17-20 
nei giomi feriali e 10-13 in quel- 
li festivi. 


OC ONO O CO PIOOLO) 


ISTITUTO 
GERMANICO 
DI CULTURA 
GUAZZI - MINIATURE 
DISEGNI A CHINA 


di 
JUTTA 
® 


Lunedì - venerdì: 17-20. 


interessano la vita economica 
italiana. 
se 

«Musiche di Beethoven» (TV 
2, ore 22.15) — Herbert Von 
Karajan dirige l'orchestra filar- 
monica di Berlino, la sinfonia 
per eccellenza, la «nona in re 


minore dh 125» con coro sul 
l'ode «Alla gioia» di Schiller, 
ee ‘Beethoven nel 


— 


Il soprano Miller 
all'Istituto germanico 


Domani sera all'Istituto Ger- 
manico di Cultura il soprano 
Helga Miiller e il pianista Ennio 
Silvestri saranno i protagoni- 
sti di una serata liederistica de- 
dicata al ’700 italiano e alla 
scuola tedesca, Helga Miiller è 
reduce da diversi recital tenuti 
in importanti città delia Germa- 
nia e della Norvegia; con il con- 
certo di domani si presenterà 
per la prima volta al pubblico 
italiano, Anche il maestro Ennio 
Silvestri, imsegnante al Conser- 
vatorio ‘Benedetto - Marcello di 
Venezia, ha al suo attivo una 
intensa, attività concertistica sia 
in patria che all'estero con lu- 
singhieri successi ‘di pubblico 
e di critica, 


Sabato al «Verdi» 


prima di «Traviata» > 


Inizia stamane alla Bigliette- 
ria del Telo la ea dei bi. 
lietti per la prima rappresen. 
Erions di «Traviata» di Giu- 
seppe Verdi che andrà in scena 
sabato prossimo alle 20.30 in 
turno di abbonamento A per 
ogni ordine di posti, 


bri, da Cip Barcellini e Gian- 
carlo Dettori, Gianfranco Mau- 
ri, Giorgio Del Bene, Antonio 
‘Battistella, Franco Graziosi. Le 
scene e i costumi sono di Ezio 
Frigerio, le musiche di Fioren- 
zo Carpi. 

Le prenotazioni dei posti so- 
no in corso alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, do- 
ve da oggi vengono accettale 
anche quelle per la recita di 
sabato 23 e per le rappresenta- 
zioni diurna e serale di dome- 
nica 24. «Nel fondo» sarà re 
plicato fino al 2 febbraio. 


Trasferimenti aperti 


nelle medie superiori 


La segreteria provinciale del 
SASMI comunica che è stata 
pubblicata l’ordinanza per i tra- 
sferimenti nelle scuole medie 
superiori. La scadenza dei ter- 
‘mini di presentazione delle do- 
mande scadervilt.0 febbraio. 

Il SASMI comunica pure. di 
essere in possesso delle schede 
da allegare alle domande per i 
trasferimenti. 


6: Mattutino musicale; 6.54: AL 
manacco; 7: Giornale, radio; 7.10: 
Mattutino musicale (II parte); 7.45: 
Leggi e sentenze; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni, del mattino; 
8.57: Radiotelefortuna 1971; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Specia- 
le GR; Galleria del melo- 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.31: 
Federico eccetera eccetera; 12.44; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45; Io Claudio 
io, con C. Villa; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell’interv. 
(15): Giornale radio; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.20: Per voi gio- 
vani - nell'interv. (17): Giornale 
radio; 18.15: Tavolozza musicale; 
18.30; I tarocchi; 18.45: Italia che 
lavora; 19: L'Approdo; 19.30: Que- 
sta Napoli; 20: Giornale radio; 
2015: Ascolta, si fa sera; 20.20: Il 
convegno dei cinque; 21.05: Con- 
certo di musica leggera; 22.05: 
XX Secolo; 22.20: ...E via discor- 
rendo; 23; Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - Voci d’italiani al- 
l'estero - I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con I Camaleonti è D. 
Moretti; 8.14: Musica espresso; 8,30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colo» 
ri dell'orchestra; 9.15: I tarocchi; 
9,30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra (II parte); 9,50: 
Ivanhoe, di W. Scott; 10.05: Can 
zoni per tutti; 12,26: Radiotelefor. 
tuna 1971; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate, Roma 3131 - nel. 
l’interyv. (11,30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30; 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi. 
‘mento; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Se 
lezione discografica; 15.30: Giorna- 
le radio; 15.40: Classe unica; 16.05: 
Pomeridiana - negli interv. (16.30 
e 17.30): Giornale radio; 18.05: Go- 
me e perché; 18.15: Long Playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Arcoba. 
leno musicale; 19.‘ Roma ore 
19.02; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua 
drifoglio; 20.10; Corrado fermo po- 
sta; 21: Il gambero; 21.30: Un can: 
tante tra la. foila; 22: Appunta: 
mento con. J.S. Bach; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Le ‘avventure del 
dottor Westlake, di J. Stagge; 23: 
Bollettino naviganti; 23.05: Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni . speciali; 9,25: 
Conversazione; 9.30: Musica di G. 
Donizetti; 10: Concerto di apertu- 
ra; 10.25: Le Sinfonie di G. Mahler; 
11,50: Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12.20: Archivio del disco; 13: In- 
termezzo; 14: Liederistica; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Ri. 
tratto di autore; 15.30: Redenzio- 
ne, di C. Franck; 16.45: Musiche 
di S. Prokofiev; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17.20: Sui nostri mercati; 
17.25: Fogli d’album; 17.35: Con- 
versazione; 17.40; Jazz oggi; 18: No 


NAZIONALE, 15.30-22.10: «I cospira- 
tori» con Sean Connery, Richard Har- 
ris, Samantha Egger, Panavision 
Technicolor. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La donna invisibile» 
con Giovanna Ralli, Carla Gravina e 
Anita Sanders. Capolavoro a colori 
dal romanzo di Moravia. Vietato al 
minori di 18 anni, 


—@—@OCCRcmIEIIMMEEÈÀ 
La Califfa è la sola donna che 
mi ha dato un gran momento 
di felicità, d'amore e di vita 
in mezzo al caos. - Doberdò 


Vitanus 


MARIO CECCHI GORI presenta 


ALABARDA, 16,30: «I ragazzi 
massacro» in technicolor. Fiim di 
‘ambiente ‘insolito, sul filo di una 
cupa suspense, rotta da forti colpi 
di scena. Regia: Fernando Di Feo. 
Di grande successo con Susan Scott 
e P. Capponi. Vietato ai minori. 
AURORA, 16.30, 19, 22, II settimana: 
«Borsalino» con A. Delon e J.P. Bel. 
mondo. Technicolor. 

CAPITOL. 16.30 - 19 - 21.45 (precise): 
Prodotto da Dino De Laurentis il co- 
lossale «Waterloo» straordinaria e 
fedele ricostruzione di un avveni. 
mento che cambiò il destino del 
mondo. Eccezionali interpreti: R. 
Steiger e €. Plummer. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. III settimana del- 
lo straordinario successo comico: «Il 


UGO ROMY 
TOGNAZZI e SCHNEIDER 


prete sposato» con L. Buzzanca. 
Technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni, 


FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «Le nipoti della colonnella». In 
technicolor. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16.30: «Rosolino Paternò 
soldato». Comicissimo film di N, Loy 
con Nino Manfredi. Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22, 
«La calda preda». Splendido film se- 
xy-piccante. Technicolor, Proibito ai 
minori di 18 anni. Segue Topolino. 
Ambiente riscaldato. 

MODERNO. Oggi riposo. Domani ore 
116: «Lady “Barbaray con Renato dei 
Profeti, Paola Tedesco a Carlo Delle 
Piane. Technicolor. Strepitoso suc- 
cesso. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Io non scappo... fuggo» con Ali- 
ghiero Noschese, Enrico Montesano e 
Mariangela Melato. Per la prima vol- 
ta sullo schermo una nuova coppia 
di grandi attori comici. Grande suc- 
‘cesso! 


i, CALIFFA 


ALBERTO BEVILACQUA 


‘ABBAZIA. 16: «Squadra. dell’impos- 
sibile: due volti per morire». Uno 
spettacolare, avventuroso film in tech- 
nicolor con P. Braves, M. Landaw e 
B. Bain. 

ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «Agente 
007 al servizio segreto di Sua Mae- 
stà». L'ultima e più avvincente im- 
presa del prestigioso agente segreto 
James Bond. Scopecolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Anche nel West 
c’era una volta Dio», Technicolor con 
Richard Harrison e Gilbert Roland. 
ARISTON, 16: «I temerari». Spetta- 
colare e avventuroso technicolor con 
‘Burt Lancaster, Deborah Kerr e Ge- 
ne Hackman. 

ASTRA. Ore 16: «Metello» con Massi. 
mo Ranieri, Ottavia Piccolo, Tina 
Aumont. Un grande avvenimento ci. 
nematografico in uno straordinario 
technicolor. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Sabato: «Vedo nudo». 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16: 
«Gioco d'azzardo» con Roger Smith, 
Greta Balwin e Farley Granger. Av- 
venturoso!. Avvincente! 

MARCONI. 16: «I 4 dell'Ave Maria» 
con Terence Hill. Un western che 
non ha confronti! Technicolor. 
RADIO, 17 ult. «Via col vento». 
Il più grande di tutti i tempi 
con Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 
Howard e Olivia De Havilland. In 
technicolor. 


il pubblico 
viene da noi? 


Non soltanto perchè contano ? 
prezzi, ma perché contano la 
qualità e la quantità dei pro- 
dotti da scegliere, e anche per- 
ché conta l'atmosfera; nel no- 
stro negozio vi trovate come a 
casa vostra, >hiedete un con- 
siglio sicurì che esso sarà un 
buon consiglio. «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa &, vi 
assicura tutto ciò pe. ? vostri 
acquisti in campo cine-foto- 
g.iafico, dalle macchine alle 
pellicole, e per lo sviluppo e 
la stampa de": josografie scat- 
tate da vot. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Impero, Vittorio Veneto, Ab- 
‘bazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Ideale, Marconi. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo. con «I DUGGS». Festivi: the danzante ore 17-19. 
Viale. Miramare, tel. 411325. 


«LOCANDA MARIO» 


Ristorante caratteristico — DRAGA S ELIA — Telefono 228173 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere - «I segreti degli animali». 
: Inchiesta sulle professioni - «IL veterinario». 
: Il tempo in Italia — Break 1, 


13.30: Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: «IL gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: Immagini dal mondo. 

18:15: La spada di Zorro - «Suonì misteriosiy - Telefilm. 
«Motori nei guai» (cartone animato). 

RITORNO A CASA 
Gong % n 

18.45; «Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 
Gong oa 

19.15: Sapere - Profili di protagonisti: «Faulkner». 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario » 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «I magliariy - Film - Regìa di Francesco Rosi - 
Interpreti: Alberto Sordi, Belinda Lee, Renato 
Salvatori, Aldo Giuffrè. 

Doremì 
22:50: Prima visione. 
Break 2 
23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


Ja - Sport. 


TV SECONDO 


di G. D'Alessandro e 
Doremì 


MI Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
; «Cento per cento» - Panorama economico a cura 


G. Pasquarellì. 


: Musiche di Ludwig van Beethoven nel secondo 


centenario della nascita - Direttore Herbert von 
Karajan - Orchestra Filarmonica di Berlino. 


e eee]e]]ee” 


tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino tran- 
sitabilità strade statali; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Prospettive per 
mercoledì, di C. Finbow; 20: Con- 
certo sinfonico diretto da L. Ro- 
mansky - nell’interv.: Giornale del 
Terzo - àl termine: Il Melodramma 
in discoteca. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
500; 12.15: Il Guzzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza. pagina; 15.10: 
Una canzone tutta da raccontare; 
15.30: Documenti del folclore; 15.45: 
Amedeo Tommasi al pianoforte e 
all'organo elettrico; 16: Galleria 
‘poetica di Trieste» di L. Galli; 
16.10: «Wallenstein» - Opera in tre 
atti di F. Schiller - Atto 1.0; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
nali: Cronache del lavoro e del. 
l’economia - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


< er 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Appunta: 
mento con l’opera lirica; 15: Attua. 
lità; 15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

7: Apertura - Mattinata insieme - 
Notiziario; 7.10: Buon giorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 


7.35: Buon giorno in musica; 8: 
La, voce di J. Dorelli; 8.15: Fogli 
d’album musicale; 8.45: Voi, ® 
scuola e fuori; 9.15: L'orchestra D. 
Pacheco; 9.30: 20.000 lire per il vo- 
stro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Midi juke-box; 10.30: Musi- 
che di G. Tartini e G.P. Telemanni 
11: Passerella di cantanti; 11,30: 
Itinerario turistico; 11.45: 15 minuti 
con P. Principe; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13.30: Longplaying 
club; 14: Notiziario; 14.05: Lunedì 
sport; 14.15: Complessi di musica 
leggera; 17: Notiziario; 17.10: I vo- 
stri cantanti - le vostre melodie; 
17,30: Voi, a scuola e fuori; 18: 
Concertino pomeridiano; 18.30: Di- 
scorama; 19.15: Notiziario; ‘22.15: 
Orchestre nella notte; 22.30: Ulti 
me notizie; 22.35: Solisti e com 
Plessi famosi: Salvatore Accardo. 


fo) 
Televisione. jugoslava 


17.35: Notiziario; 17.40: La TV 
per i ragazzi; 18.15: Telegiornale 
‘del pomeriggio; 18.30: Scienza 1971: 
«Fenomeni carsici»; 19.05: Nel mon- 
do dei giovani - Programma musi: 
cale; 20: Telegiornale della sera; 
20.35: «Esercizi di tiro», originale 
televisivo di Majdak; 21.35: «Obiet- 
tivo 350», reportages giornalistici; 
22.25: Telegiornale della notte. 
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SERIE A: L’INTER E IL BOLOGNA SI LANCIANO ALLA CACCIA DEI NAPOLETANI 


OLA IL MILAN AD ALI SPIEGATE 


Lo «scudetto bianco» al Milan. Con lo straripante successo al Sant'Elia a spese 
dei campioni d'Italia del Cagliari, i rossoneri si sono assicurati con anticipo il 
titolo d'inverno, Il Napoli, la squadra che poteva contrastare il passo agli uomi- 
ni di Rocco, è capitolata su autorete in casa del Bologna. L'Inter si sta rivelan- 
do l'antagonista più pericolosa. | nerazzurri, con il successo sulla rimaneggia- 


ta Fiorentina, si sono portati ad un punto dal Napoli mantenendo invariato il 
distacco dalla capolista. Per il Cagliari, staccato di sette lunghezze dal tetto, il 
capitolo scudetto sembra ormai 
dal Bologna e avvicinati dalla Juventus, che habattuto il Foggia. Giornata ne- 
gativa per Torino e Roma. | granata di Cadè sono stati superati in casa del Ca- 


chiuso. | sardi 


sono stati superati anche 


tania, fanalino di coda assieme alla Lazio che ha dovuto arrendersi sul terreno 
del Lanerossi Vicenza. | giallorossi di Helenio non sono riusciti ad andare oltre 
il risultato in bianco all'Olimpico contro.il Verona. Ancora un pareggio per il Va- 
rese, e sono undici in tutto. Anche contro la Sampdoria la squadra di Liedholm 
non ha. saputo conquistare la prima vittoria, chiudendo in parità sull'1 a 1. 


I ROSSONERI CAMPIONI D'INVERNO CON MOLTA BRAVURA MA ANCHE CON UN PO' DI FORTUNA 


Sul velluto dopo le «frittate» di Albertosi 


CAGLIARI - MILAN 0-4 (0-3) 


MARCATORI: Maidera al 22’, Benetti al 40°, Prati al 44’ del primo 
tempo, Nella ripresa Combin al 26', CAGLIARI: Albertosi; Martiradon- 
na, Mancin; De Petri, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, 
Greatti, Menichelli. Reginato, Brugnera, MILAN: Cudicini; Anquillet- 
ti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, 
Rivera, Prati. Vecchi, Rognoni, ARBITRO: Gonella di Torino, NOTE: 
tempo bello, campo leggermente allentato per la pioggia caduta nei 
giorni scorsi, spettatori 55.000, All’inizio della ripresa Albertosi è sta- 
to sostituito da Reginato e Menichelli da Brugnera, Al 40’ esce Gori 
per infortunio, mentre Combin è sostituito da Rognoni, Lievi incidenti 
a Niccolai e a Schnellinger; ammonizione a Prati, Angoli 9-7 per il 


Cagliari, 


Cagliari, 17 

Il Milan e... Albertosi hanno 
violato per la prima volta il 
«Sant’Elia» con un punteggio 
che non ammette discussioni e 
hanno praticamente eliminato il 
Cagliari dalla lotta per lo scu- 
detto. La cattiva giornata di Al- 
bertosi, sostituito da Reginato 
all’inizio del secondo tempo, ha 
determinato il risultato. I pri- 
mi due gol sono stati causati 
infatti da due grossi errori del 
portiere cagliaritano, il quale si 
è lasciato sfuggire due palloni 
che aveva già parato. E proprio 


il secondo gol, giunto al 40’ del 
primo tempo, ha creato nel Ca- 
gliari un pauroso sbandamento 
che ha. permesso, quattro mi- 
nuti dopo, a Prati di triplicare 
ponendo praticamente fine alla 
partita. Fino al 40° il Cagliari 
aveva lottato con determinazio- 
ne, creando numerose azioni of- 
fensive e sfiorando più volte il 
gol, mancato clamorosamente al 
13' da Gori — che tirava debol 
mente sul portiere — e al 20° 
dallo stesso Gori — che sbaglia. 
va con un tiro molto forte il 
bersaglio. 


| MILA 


La' partita si era mantenuta 
su un piano di equilibrio, con 
continui capavolgimenti di fron- 
te, anche dopo il primo gol del 
Milan, e il Cagliari aveva cerca- 
to con determinazione il pareg- 
gio. Cudicini aveva però com- 
piuto ottimi interventi su tiri 
di Domenghini e la difesa mi. 
lanistaj sia pure ricorrendo a 
numerosi salvataggi in angolo, 
aveva saputo reggere bene alla 
offensiva rossoblù. 

Il Cagliari ha cominciato ot- 
timamente anche la ripresa no- 
nostante il cospicuo passivo, di- 
mostrando grandi doti di agoni- 
smo. Per dieci minuti ha at- 


taccato con decisione giungen-! 


do al gol con Domenghini, Lo 
arbitro però ha annullato il gol 
per fuorigioco dell’ala e da quel 
momento i campioni d’Italia 
non sono più esistiti. Il Milan 
ha allora giocato sul velluto, ha 
segnato la quarta rete, ne ha 
mancate alcune molto facili e 
non ha aumentato ancora il già 
considerevole punteggio per la 
bravura di Reginato. 
Nonostante il punteggio cla- 
morosamente negativo, il Ca- 


- CAGLIARI 4-0, Prati (fuori quadro) segna la terza rete rossonera alla fine del primo 
tempo, tra la dolorosa sorpresa di Niccolai (5) e Tomasini (6) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


gliari, limitatamente al primo 
tempo e ai primi dieci minuti 
della ripresa, ha giocato una 
delle sue migliori partite al 
«Sant’Elia». Purtroppo la catti- 
va giornata di Albertosi è stata 
fatale ed ora, con sette punti 
di distacco dal Milan, può dire 
addio alle ambizioni per lo scu- 
detto, ambizioni che, anche per 
l'imminente ritorno sui campi 
di Riva, non aveva ancora ab- 
bandonato. 

Si comincia a ritmo serrato e 
al 4’ il Milan va vicino al gol. 
Una bella azione sulla destra di 
Combin - Benetti -. Rivera il 
quale, giunto sulla linea di fon- 
do, centro preciso per la testa 
di Prati che, però, incredibil- 
mente da pochi passi, colpisce 
l'incrocio dei pali a portiere 
battuto. L'azione pericolosa del 
Milan non lascia prevedere, al 
meno per il momento, la débà 
cle cagliaritana perché due mi- 
nuti dopo Domenghini, da fuori 
area, impegna a terra con un 
forte e angolato tiro Cudicini. 
Al 13’ Gori manca il più facile 
dei gol. 

Al 22’ segna il Milan con Mal. 


Rivera ha disputato ieri la tre. 
centesima partita in rossonero 


TTO BENE FINO ALLA RETE FOGGIANA, POI UN VERO DISASTRO 


LaJuvepecca inmaturità 


JUVENTUS-FOGGIA 2-1 (2-0) 


MARCATORI: Bettega al 37’, Haller al 45° del primo tempo. 
Nella ripresa al 17° auturete di Furino. JUVENTUS: Tancredi; Spi. 
nosi, Furino; Guecureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Ana- 
stasi, Capello, Bettega. (Secondo portiere: Ferioli, n. 13: Marchet- 
ti). FOGGIA: Crespan; Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Mon- 
tefusco; Garzelli, Bigon, Ferrario, Maioli, Saltutti (secondo por- 
tiere Trentini; n. 13 Re Cecconi). ARBITRO: Pieroni di Roma, NO- 
TE: cielo sereno e giornata piuttosto rigida; terreno leggermente 
8civoloso; lieve incidente ad Haller al 26°; uscito dal campo, il te- 
desco rientra 3 minuti dopo senza  risentirne dell'infortunio. 


Condotio il primo iempo con autorevolezza, e andati al riposo 
con il risultato praticamente al sicuro e legittimato da una netta 
superiorità di manovra c di occasioni da rete, i bianconeri hanno 
disputato un travolgente primo quarto d'ora nella ripresa dando 
l'impressione di poter disporre a loro piacimento dell’avversario. 
Poi hanno subito l’sutorete di Furino, che ha riportato una certa 
incertezza sul risultato; sono caduti allora preda di un incompren- 
sibile afianno, ed hanno finito per perdere completamente il con- 
trollo lasciando l’iniziativa al Foggia, rischiando di subire il pa- 
reggio, e sbagliando tutto quanto era umanamente possibile sba. 
gliare nelle non poche occasioni in cui, nonostante tutto, avrebbero 
avuto la possibilità di arrotondare — e copiosamente, anche — il 
loro vantaggio. 

Indubbiamente, la Juventus ha dato un’altra prova. di immatu- 
rità: perché seltanto una squadra immatura può lasciarsi cogliere 
da uno smarrimento così macroscopico solo per aver subito un 
gol; soltanto una squadra immatura può gettare alle ortiche tanti 
palloni comodi. Trovano dunque altri consensi le affermazioni di 
chi sostiene che quello che soprattutto manca all’undici di Picchi 
è la personalità, la coscienza delle proprie possibilità, 

Si è avuta oggi l'impressione, anche nei momenti in cui il suo 
gioco sgorgava con sufficiente autorevolezza, che la Juventus sia 
piuttosto lontana da un accettabile coefficiente di omogeneità: i 
suoi singoli componenti sembrano in possesso di personalità, che 
però non riescono a sviluppare in una manovra globale, che non 
rmescono a trovare un denominatore comune, e che si spengono 
quindi sovente, proprio per carenza di coesione. Si è comunque 
notato un certo miglioramento nel rendimento di alcuni giocatori, 
come ad esempio in Anastasi (oggi particolarmente mobile e spi- 
Eliato, ma sovente isolato}, in Bettega (per quanto non gli si pos. 
sa concedere la sufficienza); in Cuccureddu e Causio, che hanno 
lottato con continuità. Il migliore di tutti, comunque, è stato Hal. 
ler, sempre lucido, preciso e di gran lunga Îl più intelligente 

Il Foggia potra contestare l’arbitraggio alquanto casalingo del 
romano Pieroni (che però non ha influito direttamente sul risul., 
tato); ma gli ospiti hanno in un certo senso deluso, giustificando 
soltanto nell'ultima mezz'ora — quando i demeriti della Juventus 
erano assai superiori ai meriti dei pugliesi — la loro fama di sim. 
Patica squadra corsara, indomita e volitiva. In precedenza, l’undici 
di Maestrelli non aveva fatto altro che contenere — e con una 
certa fatica — la quasi costante pressione bianconera e soltanto 
la bravura di Crespan til migliore assoluto in campo) ha potuto 
contenere in un limite non umiliante îl passivo della propria squa- 
dra, Meritano comunque una citazione il prodigarsi incessante di 
Montefusco, Garzelli e Nasoli (il quale ultimo è stato come sem- 
Dre il «cervello» della squadra), mentre — al contrario — Bigon 
@ Saltuiti non hanno reso quanto da loro era lecito aspettarsi. 

L'inizio è favorevole alla Juventus, e già al 4° Crespan deve 


gettarsi fuori dai pali per ribattere col corpo un tiro di Haller. 
All'8” il portiere foggiano blocca un pallone di Anastasi 

Giusto alla mezz'ora, dopo che Bigon aveva fallito la rovescia» 
ta su contropiede di Montepagani, Haller servito con precisione da. 
Anastasi, sì libera con una finta di Colla e calcia: Crespan ribatte 
fortunosamente con un piede. Al 3%’ la Juventus passa in vantag- 
gio; Capello serve Anastasi che sfugge a Lenzi e, dalla linea di 
fondo, centra: Betiega di testa, raccoglie la palla a mezz’altezza, e 
insacca. Gli ospiti lanno la possibilità di pareggiare al 44° quando 
Bigon toglie la palla allo sfocato Furino e serve Saltutti il quale, 
però, manca rettamente la conclusione. Raddoppia invece, subito 
dopo, la Juventus: Bettega avanza su lancio di Capello e centra 
per Anastasi: interviene Pirazzini il quale tenta di passare la palla 
a Crespan ma, pressato dai centravanti juventino, tocca con vio- 
lenza costringendo il proprio portiere ad una acrobatica parata in 
tuifo: sulla respinta irrompe Haller che insacca. 

Poco dopo l’inizio della ripresa, la Juventus sfugge all’insidia 
di una punizione «a due» in area per fallo di Salvadore su Fer. 
rario; i bianconeri mancano poi una facile occasione all'8* quando 
Anastasi, autore di una stupenda iniziativa personale (cinquanta 
metri in verticale, esaltando» in corsa due avversari), invece di 
passare la palla a Bettega, del tutto smarcato, tenta la conclusione 
personale niancando clamorosamente il bersaglio. Al 10° è invece 
Crespan, con una grande parata, a fermare un bolide di Bettega; 
il portiere ospite replica due minuti dopo fermando col corpo un 
tiro di Capello a conclusione di una splendida triangolazione di 
questi con Anastasì Al 13° una «cannonata» di Haller sfiora la 
traversa; ed al 17° il Foggia dimezza il distacco: Garzelli serve 
Maioli che, appena dentro l’area, calcia con forza: respinge il pa- 
lo, la palla schiz:a contro Furino e rimbalza in rete, 

Segue quindi una lunga fase di gioco favorevole al Foggia: è 
in questo momento che la difesa juventina sembra debba sfasciar- 
sì da un momento all'altro. 


Ni 


JUVE- FOGGIA 2-1. Il primo gol bianco-nero segnato da 
Bettega (al centro seminascosto dal portiere Crespan). A 
sinistra il terzino pugliese Colla (Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Le giornate nere 
dei grandi portieri 


Cagliari, 17 

SCOPIGNO, con la solita flemma, 
dice: «Sono cose che possono succe-» 

dere, e anche con Cera în campo 
l sono sicuro che non sarebbe cambia» 
to nulla, Non si può concedere a un 
Milan un gol di vantaggio; ritengo 
che la partita sia finita dopo il pri. 
mo errore di Albert E° stato lo 
stesso Albertosi a chiedermi di esse- 
re sostituito nel secondo tempo». 

ROCCO, prima di parlare con i 
giornalisti, ha chiesto di conoscere 
i risultati delle altre partite, e subito 
dopo ha detto: «Siamo campioni d'in- 
verno e questo mi dà una grande 
soddisfazione anche se ha solo un 
valore simbolico. Gli errori di Alber- 
tosi ci sono stati, ma noi abbiamo 
mancato molti gol», 

Un cronista ha detto a Rocco che 
il Milan oggi è stato fortunato, al 
che l'allenatore del Milan ha così ri- 
sposto: «Quando sì vince 4-0 con i 
campioni d'Italia non si può par- 
lare di fortuna», Roeco ha conci 
so dicendo che nei prossimi gior- 
ni si recherà con Rivera a Lione per 
salutare Liguori, jl giocatore del Bo. 
logna infortunatosi domenica scorsa 
a Milano. 

ALBERTOSI, quando esce dagli spo, 
gliatoi, è attorniato dai cronisti: «Non 
mi era mai capitata una giornata co- 
sì nera, Sul primo gol il pallone mi 
è battuto sul braccio ed è poi entra. 
to în rete: quando sono riuscito a ri. 
prenderlo ormaî la ,.trittata' era già 
fatta, Nel secondo gol ho commesso 
lo stesso errore di prima. Mi è sta: 
to detto che questa è l’annata in cui 
tutti i grandi portieri hanno giorna- 
fe negative. Oggi purtroppo è tocca» 
ta a me. Io ero în condizioni nor- 
mali quando sono entrato în campo 
ed ero sicuro che avrei fatto una 
buona partita. Purtroppo ho sbaglia 
to sul primo gol e questo ha deciso 
tutto. \Nell'interva»» sono stato io 
che ho chiesto al mister’ dî essere 
lasciato a riposo», 

GORI, che ha, lasciato .il campo 
al 40’ del secondo. tempo, ha, una 
contusione al secondo metatarso si- 
nistro, Il medico sociale dott. Ron: 
gia ha detto che soltanto dopo una 
radovsrafia potrà stabilire l’entità 
dell'infortunio, 


dera: Rivera scambia con il me- 
diano, gli passa ancora la palla 
sulla fascia laterale destra del 
campo; ci si attende il cross, 
invece il mediano tira in porta. 
Albertosi si è piazzato tra i pali, 
para ma si lascia sfuggire il 
pallone e lo recupera quando 
ormai ha varcato la linea. Il 
Cagliari accusa il colpo, ma im- 
‘mediatamente reagisce, e, al 25’, 
‘un gran tiro di Domenghini non 
termina in rete per una pro- 
dezza di Cudicini che «vola» da 
palo a palo e devia in angolo. 
Il portiere si ripete subito dopo 
su un tiro di Greatti. Al 32° an- 
cora il Cagliari va vicino al pa- 
Teggio: su calcio dalla bandieri- 
na Niccolai, di testa, sfiora il 
palo alla sinistra di Cudicini. 
Al 37° segna il Milan con Com- 
bin che scarta il portiere ma 
l'arbitro Gonella, su segnalazio- 
ne del segnalinee, annulla per 
fuorigioco. 


Al 40’ Benetti fugge sulla si- 
nistra, giunge vicino al palo, Al- 
bertosi si attende il cross, in- 
vece il centravanti tira in porta, 
il portiere para ma il pallone 
gli sfugge sotto il petto ‘e si in- 
sacca in rete. Questa seconda 
segnatura entusiasma il Milan 
che, al 44’, segna per la terza 
volta. Va via sulla fascia late 
rale destra Combin, il quale 
scarta due volte  Mancin poi 
compie un cross perfetto che 
giunge sulla testa di Prati, il 
quale violentemente devia in 
porta: la palla passa tra le brac- 
so di Albertosi e termina in 
rete, 


Nella ripresa Albertosi chie- 
de di essere sostituito e al suo 
posto entra Reginato che già, 
al 2’, ha subito occasione di 
mettersi in evidenza parando 
due tiri, prima di Villa e poi 
di Prati. Al 5° Prati «buca» un 
facile pallone, riprende Rivera 
che si gira e tira verso la porta 
ma Martiradomma salva sulla li- 
nea. Il Cagliari, nonostante lo 
svantaggio, cerca di accorciare 
le distanze e ci riesce al 10° con 
un bel gol di Domenghini; pe- 
rò, come era accaduto per quel 
lo segnato da Combin nel pri- 
mo tempo, Gonella, sempre su 
segnalazione del guardialinee, 
annulla per fuori gioco. 


Dopo questo episodio in cam: 
po esiste una sola squadra, ed 
è il Milan il quale, al 26°, se- 
gna con Combin. Un perfetto 
lancio di Schnellinger coglie 
Combin solo a tre quarti di 
campo, il giocatore entra in 
area, tira prima sul portiere, 
riprende la respinta e, a norta 
vuota, segna la quarta rete. Gli 
ultimi minuti di gioco vedono il 
Milan all’attacco e solo alcune 
parate di Reginato evitano alla 
squadra di Rocco di concluder 
con un punteggio ancora più 
clamoroso. 
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BOLOGNA -NAPOLI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: autorete di Zurlmi al 42° del primo tempo, BOLO- 
: Vavassori; Roversi, Ardizzon; Cresci, Janich, Fedele; Perani, 
Rizzo, Savoldì, Bulgarelli, Pace, Adani, Scala, NAPOLI: Zoff; Ripari, 
Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Ghio, Alta- 
fini, Improta, Trevisan, Abbondanza, ARBITRO: Angonese di Mestre. 
/OTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 40.000 
di cui 10.000 napoletani. In tribuna d'onore il C.T. Ferruccio Valca- 
reggi, Al 15° del secondo tempo Abbondanza sostituisce Sormani e al 
26° Scala sostituisce Perani. Al 2?’ leggero incidente a Bulgarelli, An- 


BOLOGNA. NAPOLI 1-0. Tiro di Rizzo (a destra) che Zurlini (al centro) cerca di intercettare, 
ma la palla viene soltanto deviata in rete spiazzando Zoff (fuori quadro). Di spalle Panzanato 


goli 6.4 per il Napoli. 


Bologna, 17 


Il Bologna si è prontamente 
riscattato dalla sconfitta subita 
domenica scorsa @ Milano bat- 
tendo il Napoli al termine di 
una partita interessante e gio- 
cata su un livello abbastanza 
elevato. I meriti del Bologna 
non si riassumono soltanto nel- 
lunica rete di divario, realizza- 
ta tra l'altro per una deviazione 
di Zurlini su gran tiro di Riz- 
zo, ma su quello che ha saputo 
fare, sulle occasioni create, sul 
gioco sviluppato e nell'aver sa- 
puto controllare la pressione 
degli azzurri tendente a raggiun. 
gere il pareggio. 

Va notato inoltre che Pace ha 
mancato per un soffio una mar- 
catura con un colpo di testa fi- 
nito di poco fuori dallo spec- 
chio della porta, che Rizzo si è 
visto respingere il pallone dalla 
parte bassa della traversa e che 
Scala, dopo aver aggirato il 
portiere avversario, da un pas- 
so, ha spedito il pallone sul 


fondo mentre 
sguarnita. 

Il Napoli ha tenuto un atteg- 
giamento guardingo per tutto il 
primo tempo cambiando total- 
mente faccia nella ripresa quan- 
do ha sentito la necessità di ri- 
montare lo svantaggio. Si è co- 
sì assistito per quasi mezz’ora 
ad un continuo tambureggiare 
di azioni napoletane în area ros- 
soblù (in questo periodo il so- 
lo Panzanato è rimasto nella 
propria area) ben contenute pe- 
rò dalla valida difesa dei locali 
imperniata sugli efficaci Cresci 
e Janich. Superato questo pe- 
riodo senza danni, il Bologna 
ha ripreso poi in mano il con- 
trollo dell’incontro portando pe- 
ricolosi attacchi alla rete di 
Zoff, sfumati per poco. 

Mentre il Bologna si è dimo- 
strato forte în tutti î reparti, il 
Napoli ha difettato in penetra- 
zione. Tutto îil gran lavoro di 
Juliano, di Bianchi, dei vari 
Zurlini, Pogliana e Ripari, spin- 


la porta era 


o, 
. 


tisi sovente in avanti, non ha 
dato jruiti sia per la precisio- 
ne dei difensori rossoblù nelle 
marcature e negli interventi ri- 
solutivi, sia per la giornata non 
troppo felice di Ghio, Sormani 
e in parle di Improta e Altafi- 
ni. Quest'ultimo, alle prese con 
Cresci tenace e sempre al suo 
fianco, non ha avuto spazio per 
muoversi eccessivamente. 

I rossoblù meritano gli elogi 
in blocco per la vivacità dimo- 
strata, la concentrazione e per 
il gioco espresso. E° stata la 
grangiornata di Rizzo che final- 
mente ha mostrato le sue qua- 
lità. Se a questo sì aggiunge 
l’ottimo lavoro svolto da Bulga- 
relli, da Perani, sempre în con- 
tinuo movimento, da Pace, il 


solito elemento tenace e ormai 
indispensabile per l’economia 
del gioco, la buona disposizione 
di Fedele, guardiano di Impro- 
tu e buono in fase di rilancio, 
e le concrete esibizioni dei di- 
Jensori, sì ha un quadro preci- 
so del comportamento dei ra- 
gazzi di Fabbri, 

Le azioni si snodano subito 
veloci sui due fronti ma è il 
Bologna al 9° a dare un primo 
brivido. Cresci avanza da lon- 
tano, passa la palla a Bulgarel- 
li che gliela ritorna in velocità 
smarcandolo in area: lo stop- 
per sì attarda leggermente mel 
tiro finale e Zoff può interveni- 
re e neutralizzare. Il Napoli si 
fa vivo al 17° con scambio Sor- 
mani - Altafini ma raccoglie sol. 


ROSSOBLU' FORTI E LUCIDI IN TUTTI I LORO REPARTI 


Inutile forcing> partenopeo 


tanto due angoli consecutivi. 

Al 37° ancora il Bologna în 
evidenza con una buona azione 
di Savoldi improvvisatosi que- 
sta volta ala: il suo centro è 
perfetto e sul pallone si alza 
Pace ad un passo dalla porta, 
ma la girata di testa è impreci- 
sa ed il pallone sfiora il palo e 
finisce sul fondo. La rete però 
sembra matura e giunge al 42°: 
Perani in una delle sue puntate 
sulla destra arriva sul fondo 
dopo essersi liberato di un av- 
versario passa all'indietro ver- 
so Rizzo che calcia al volo. La 
sfera inconira Zurlini infilando- 
si sulla destra di Zoff ormat 
sbilanciato nel tentativo di get- 
tarsi a sinistra. 

La ripresa vede il Napoli sca- 
tenarsi all'attacco e la difesa 
rossoblù racchiudersi a riccio 
per tamponare le azioni avver- 
sarie. Improta al 15° serve Alta» 
fini ma il brasiliano tira alto, 
poi esce Sormani sostituito da 
Abbondanza. Riparte in avanti 
il Napoli e gli azzurri reclama- 
no un rigore al 24°: Altafini ri- 
ceve la palla quasi sulla linea 
di fondo e calcia per mandarla 
al centro. La sfera tocca un 
braccio di Cresci che volta la 
schiena al. brasiliano e finisce 
in angolo. Gli azzurri protesta- 
no ma Angonese concede sol 
tanto un corner. 

Entra due minuti dopo. Scala 
al posto dello stanco Perani e 
il Bologna ricomincia a prende- 
re quota. Vi è un fallo di Bian- 
chi al 27° su Bulgarelli che rt- 
mane a terra dolorante ad un 
ginocchio. Entra în campo an- 
che Fabbri che protesta contro 
il giocatore azzurro: interviene 
allora l’arbitro che accompagna 
l'allenatore rossoblù alla sua 
panchina. Il gioco rimane fer- 
mo per un minuto poi si ripren- 
de senza conseguenze. 


Del resto la partita è corret-_ 


ta e non si assiste a gravi scor- 
rettezze. Ormai il Napoli ha 
quasi esaurito la sua spinta e 
il Bologna ne approfitta per 
farsi pericoloso. In due minuti 
però fallisce due buone occa- 
sioni. Al 35° tocca a Scala man- 
giarsi le dita: l’azione si snoda 
tra Rizzo e Bulgarelli: l'interno 
serve di precisione il compagno 
libero in area: questi aggira 
con freddezza Zoff ‘:scitogli în- 
contro a terra, e quando tutti 
stanno per gridare al gol, Scala 
tira di sinistro sbagliando a 
porta vuota. (Ansa) 


NERAZZURRI SCIUPONI E VIOLA CON IL MORALE A PEZZI 


INTER-FIORENTINA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: Boninsegna al 35° su rigore, Nella ripresa Boninse- 
gna al 20° su rigore e al 31° Chiarugi su rigore, INTER: Vieri; Bedin, 
Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, 
Mazzola, Corso, Bordon, Achilli, FIORENTINA: Bandoni; Galdiolo, 
Longoni; Carpenetti, Ferrante, Berni; Esposito, Gennari, Macchi, Ghian- 
di, Chiarugi. Superchi, D'Alessi, ARBITRO: Sbardella di Roma, NOTE: 
cielo coperto, terreno in discrete condizioni, Spettatori 30.000, Al 31' 
del primo tempo D'Alessi ha sostituito l'infortunato Gennari; al 40” 
Ghiandi, che esordiva în Serie «A», è stato espulso per un fallo su 


Jair, Angoli 9-3 per l'Inter. 


Milano, 17 


La giornata dei rigori orche- 
strata da Sbardella ha tenuto 
desto l'interesse di Inter-Fioren- 
tina, partita peraltro alquanto 
brutta. Da una Fiorentina pri- 
va di De Sisti, Mariani, Merlo 
e Vitali e per di più in un pe- 
riodo di morale assai basso, era 
assurdo pretendere grosse pre 
stazioni. Inoltre ai viola nel pri- 
mo tempo si è infortunato Gen- 
nari, un giovane centrocampì- 
sta assaj promettente, e quindi 
si sono trovati in dieci in se- 
guito all’espulsione di Rodrigo 
Ghiandi un ventenne ex nazio- 
male juniores nato a Castellam: 
mare di Stabia e cresciuto nel 
vivaio fiorentino, che ha battu- 
to un vero record: al suo esor- 
dio in Serie A non ha atteso 
neppure un tempo prima di far- 
s1 mettere fuori dall’arbitro per 
una plateale scorrettezza. 

La decisione di Sbardella è 
stata tuttavia giusta, come del 
resto lo sono state quelle rela- 
tive ai rigori. Dopo la prima re- 
te nerazzurra i viola hanno com- 
messo brutti falli, presi da un 
notevole nervosismo, con lo 
stesso capitano Chiarugi in pri. 
ma linea (dare la fascia del ca- 
pitano ad un elemento tanto 
irascibile non è stata certo una 
bella idea). L'arbitro per evita- 
re il peggio si è così visto co- 
stretto a drastiche decisioni ed 
è toccato a Ghiandi prendere, 
piangendo, la via degli spoglia- 
toi. In verità con la sua seve- 
rità Sbardella ha riportato la 
partita su binari regolari: ru- 
dezze ve ne sono state ancora 
ma accettabili, 

L’aver subìto gol solo su ti. 
gore può comunque essere con- 
siderato un vanto da questa 


menomata Fiorentina. Molto 
merito di questo va a Bandoni, 
il migliore dei viola, tanto da 
far pensare che, se Pesaola non 
avesse atteso tanto ‘a metterlo 
al porto di Superchi, la squa- 
dra toscana oggi potrebbe ave- 
Te punti in più. Senza togliere 
niente a Bandoni, va comunque 
anche detto che il portiere vio- 
la è stato varie volte letteral- 
mente «graziato» dagli interisti 
che hanno fatto a gara a sba- 
gliare reti spesso in maniera 
madornale. 

Il maggior numero di errori 
l’ha compiuto Facchetti che «ri- 
succhiato» in avanti dal retro- 
cedente Esposito, si è spesso 


trovato in posizioni favorevoli 
per segnare. Anche Jair, Mazzo- 
la, Boninsegna e Corso (che 
tuttavia è stato molto bravo a 
centrocampo) hanno sbagliato 
assai, Fortuna per l’Inter che il 
centravanti ha fatto almeno cen- 
tro su entrambi i rigori consen- 
tendo ai nerazzurri di prosegui- 
re la serie positiva e di non 
perdere altri punti nei confron- 
ti del regolare Milan. 
Boninsegna manda fuori di 
poco al 6’ deviando di testa un 
calcio di punizione di Corso. 
Lo stesso centravanti tira poi 
alto, girando al volo un centro 
di Jair. Al 14° un traversone di 
Jair raggiunge in area lo smar- 
cato Corso che, si aggiusta la 
palla sul sinistro, e quindi mi- 
ra all’angolo basso: Bandoni in- 
tuisce prodigiosamente il tiro e 
blocca in tuffo. Al 22° Facchetti 
‘arriva in corsa su un. passaggio 
di Corso; è solo davanti a Ban- 
doni, ma tira addosso al por- 
tiere. Bandoni para anche un 
diagonale di Jair al 27°. Al 35° 
Carpenetti e Ferrante contrasta 
no in area Boninsegna, che fi- 
nisce a terra. Sbardella fischia 


Sbardella: la sagra dei <rigori> 


il rigore. Si attende che Chiaru- 
gi cessi le sue proteste e quindi 
Boninsegna trasforma spiazzan- 
do Bandoni. La partita si scal- 
da. Al 40° Ghiandi mette a ter- 
ra Jair con un brutto fallo e 
viene espulso. 

Nella ripresa l’Inter continua 
ad attaccare ed anche a sbaglia- 
re le conclusioni. In una delle 
sue rare azioni la Fiorentina 
ottiene al 15° un calcio di puni- 
zione dal limite dell’area. Bat- 
te Chiarugi che sfiora la base 
del palo con un violento sini. 


stro. Al 20” avanza Giubertoni > 


sulla destra e quindi centra in 
area. Berni scivola ma da ter- 
ra schiaffeggia, allontanandola, 
la palla che stava per arriva- 
re sul piede di ‘Boninsegna. 
Inevitabile un altro rigore che 
lo specialista Boninsegna tra- 
sforma. 

E’ quindi anche la volta del- 
la Fiorentina ad ottenere un 
rigore. Sbardella lo concede al 
al 30’ dopo che Chiarugi era fi- 
nito a terra in area nerazzurra, 
su intervento di Bedin. E’ lo 
stesso Chiarugi che tira dal di- 
schetto battendo Vieri. 


INTER - FIORENTINA 2-1. Boninsegna (all’estrema destra) inganna Bandoni e mette in rete il ù 
primo «rigore». Al centro, sullo sfondo, Mazzola; a sinistra la testa di Jair (coperto dal portiere 


in tuffo) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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RI GSISI. CARI E A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 gennaio 1971 


GIA' UNA MEZZA DOZZINA DI SQUADRE COINVOLTE NEL DISCORSO DELLA RETROCESSIONE 


LA FIORENTINA ANNASPA FRA LE PERICOLANTI 


GLI UOMINI DI HERRERA TROPPO ANSIOSI DELLA VITTORIA 


Traditi dal nervosismo 
i giallorossi ancora sterili 


ROMA-VERONA 0-0 


ROMA: Ginulfi; Scaratti (Zigoni), Liguori; Salvori, Bet, Santarini; 


Cappellini, 


Vieri, Amarildo, Del Sol, Cordova; De Min, VERONA: Co- 
lombo; Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, 


Mascalaito; 


Bergamaschi, 


Mazzanti (Stenti), Orazi, Landini, Clerici; Pizzaballa, ARBITRO: To- 


selli, di Cormons, 


Roma, 17 


La Roma, alla ricerca del ri- 
‘scatto, ha fallito il colpo perché 
si è trovata di fronte un Vero- 
na (edizione Pozzan) che cono- 
sce bene l’arte del difendersi e 
soprattutto del contropiede. Og- 
gi i gialloblù se avessero osato 
di più avrebbero potuto mette- 
te nei pasticci i giallorossi che, 
troppo ansiosi della vittoria, 
sono presto scivolati nell'infido 
clima del nervosismo. Herrera 
e la squadra capitolina erano 
attesi alla prova odierna dopo 
una settimana caratterizzata 
dalle più strane polemiche e 
e non pochi pretendevano che 
venisse fuori anche la «grande 
partita». 

Il fatto non si è verificato 
perché Herrera e la squadra so- 
no rimasti gli stessi e non han- 
no appagato i tifosi con un suc- 
cesso che avrebbe avuto il po- 
tere di cancellare qualsiasi be 
ga interna della società. Ma lo 
allenatore è troppo ancorato a 
certi suoi principi e la squadra 
non sa andare oltre ai suoi sche. 
mi di gioco. In prima linea tutti 
hanno le loro colpe, a comin- 
ciare da Amarildo che, invece 
di vivificare la manovra, la in- 
tralcia rimanendo troppo nigi. 
damente ancorato al suo ruolo 
di giocatore di punta, ora che 
ha perduto completamente le 
doti di scattista. 

Prova ne sia che al 9° della 
ripresa è riuscito a mandare 
fuori un pallone pur avendo la 
porta spalancata a due passi. 
Ed anche Cappellini non gli è 
méno perché il suo apporto of- 
fensivo si limita a inutili duel 
li con l'avversario diretto inve 
ce che puntare decisamente a 
rete. Ma i difetti maggiori del 
la Roma si notano a centrocam- 
po dove Cordova, De Sol, Vieri 
‘e Salvori restano spesso a stret- 
to contatto di gomito creando 
confusione e danneggiando sul 
nascere l'impostazione di gioco. 

Neanche il tanto invocato in- 
gresso in campo di Zigoni ha 
cambiato molto la. situazione, 
anche se l’ex juventino rimane 
sempre l’attaccante di maggior 
peso che ha attualmente la Ro- 
ma. Le note liete provengono, 
invece dalla difesa, specie per 
l'apporto che ha saputo dare 
all'intero settore il ricostituito 
tandem Bet-Santarini. 

Il Verona, che mirava palese- 
mente al pareggio (altrimenti 
mon si spiegherebbe l'innesto 
del terzino Landini come mezza 
ala), ha svolto dignitosamente 
il suo ruolo confermando che 
l’operazione-Pozzan continua a 
dare risultati concreti, non solo 
ai fini della classifica, quanto 
del gioco d’assieme. Bergama- 
schi è già una realtà, un ragaz 
zo dotato di buona tecnica e di 
personalità, quasi alla stregua 
di Orazi (uno degli «ex» della 
Roma insieme con Sirena e Fer- 
rari, senza parlare di Pizzabal- 
la, oggi rimasto in panchina) 
sempre in movimento e mai 
domo, nonostante la stretta e 
spietata marcatura cui è stato 
sottoposto da Liguori. 

Clerici, invece, solo a tratti 
ha espresso il suo valore anche 
perché aveva di fronte un Bet 
che non si è concesso mai una 
distrazione. Poco appariscenti 
gil altri, se si eccettua Sirena, 
che ha cercato addirittura il 
gol e l’ha sfiorato quando al 9° 
del primo tempo ha colpito la 
‘traversa, magari con la compli- 
cità di Cordova. E° stato infatti 
questo il primo «campanello di 
allarme» della partita e al qua- 
le la Roma non ha dato ecces- 
siva importanza. Errore, per- 
ché al quarto d'ora è stata la 
volta di Orazi, su passaggio di 
Mazzanti, a sfiorare il montan- 
te con un tiro improvviso che 


Giinulfi (oggi incerto nelle usci- 
te) mon avrebbe visto. 
Soltanto al 20’ i giallorossi 
si distendono all'attacco ma, il 
«pallonetto» di Cordova, su cal- 
cio d'angolo battuto da Cappel- 
lini, va fuori sia pure di poco, 
Scaratti si improvvisa attaccan- 
te e al 34' e al 40’ mette un po” 
in difficoltà la difesa avversa- 
ria che si salva comunque con 
onore. Al 44’ il Verona tenta 
il contropiede e Orazi ha la pal- 
la-gol solo davanti a Ginulfi, 
ma Bet gliela soffia in extre 
mis. Nella nipresa la Roma sem- 
bra più decisa e al 9’ si costrui- 
sce anche un gol facile; palla 
da Scaratti a Cappellini e infine 
ad Amarildo che con la porta 


indifesa a meno di cinque me- 
tri invia il pallone alto sopra 
la traversa. 

Lo stesso Amarildo al 12° 
quasi si ripete quando nel con- 
trollare col petto un lungo tra- 
versone del solito Scaratti, per- 
dè l’attimo buono. per calciare 
a rete a colpo sicuro. I giallo- 
rossi stringono i tempi, ma i 
veronesi si difendono con ordi 
ne. Scaratti dolorante alla co- 
scia sinistra per uno stiramen- 
to (se non addirittura strappo) 
muscolare al 20’ asde il posto a 
Zigoni che finalmente entra in 
campo. Stessa mossa dalla par- 
te opposta con l'uscita di Maz- 
zanti tre minuti dopo e ingres- 
so di Stenti. 

I gialloblù operano ora. sol- 
tanto in rari contropiede e in 
uno di questi Ferrari si viene 
È trovare solo davanti a Ginul- 


fi, ma il sempre provvidenziale 
Bet risolve con tempismo. In- 
tanto il nervosismo comincia a 


ma e Liguori e Santarini si fan- 
no ammonire dall'arbitro, per 
la verità poco oculato in queste 
ultime fasi. Il gol non viene 
meanche all'ultimo secondo al- 
lorché Zigoni, imbeccato da 
Santarini, tenta il tutto per tut- 
ito entro l’area di rigore con un 
tiro indirizzato al volo all’an- 
golino alto alla destra di Co- 
lombo che però con un gran 
balzo devia in angolo. (Ansa) 


, È 
L'allenatore Di Bella 
dimissionario 

Palermo, 17 

L'allenatore del Palermo, Car- 
melo Di Bella, subito dopo la 
conclusione dell'incontro casa 
lingo con lla Reggina ha presen: 
tato le dimissioni al presidente 
della società, dott. Renzo Bar- 
bera. Da oggi la squadra sarà 
‘affidata, momentaneamente, al- 
l'allenatore in seconda Benigno 
De Grandi, (Ansa) 


ora fra le file della Ro- 


Liguori, Orazi, Santarini e Bet 


ROMA - VERONA 0-0. Un plastico gruppo volante: da sinistra 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


CREATE INUTILMENTE DAGLI AZZURRI MOLTE OCCASIONI DA RETE 


Di marca capitolina il meglio 
ma i lanieri segnano da due passi 


SS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L.VICENZA-LAZIO 1-0. Chinaglia, ostacolato da Bardin e Carantini, sbaglia una facile occasione 


MARCATO! 
Volpato, Santin; Scala, Carantini, 


Chiavari, 


Vicenza, 17 

Certe partite nascono con il 
destino segnato, Così era de- 
stinato che fra Lazio e L. Vi- 
cenza a vincere dovesse essere 
quest’ultima. Non sono basta- 
te a sovvertire. il risultato le 
grandi occasioni da rete che 
gli ospiti hanno saputo prepa- 
rarsi, ma non altrettanto sfrut- 
tare efficacemente. Questo non 
significa che î pudroni di ca- 
sa non abbiano meritato il 
successo: vuol dire soltanto che 
se la Lazio avesse pareggiato 
— 0 magari vinto per 2-1 — 
nessuno avrebbe potuto trovar 
nulla da ridire. 

Ciò perché la partita è stata 
molto equilibrata e, in fondo, 
le occasioni migliori — come 
si è detto — sono state di mar- 
ca laziale. L'incontro è stato 
agonisticamente vivace, ed an- 


FINALE A TINTE FOSCHE: UNA RETE PRIMA CONVALIDATA 


E POI ANNULLATA 


L’ARDORE DEI SICULI 
SULLA TECNICA DEI GRANATA 


CATANIA-TORINO ‘1-0 0-0 


MARCATORE: Bonfanti al 24' della ripresa, CATANIA: Rado; Che- 
rubini, Struechi; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, ‘Tentorio, 
Baisi, Pereni, Bonfanti; Visentini, Cavazzoni, TORINO: Castellini (Sat- 


tolo); Zecchini (Crivelli), Fossati; 


Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, 


Ferrini, Pulici, Sala, Bui, ARBITRO: Vacchini, di Milano, 


Catania, 17 

Il Catania ha ottenuto la vit 
toria della volontà, ma non cer- 
to del gioco, visto come si sono 
svolte le azioni nella partita 
col Torino. Un pareggio avreb- 
be rispecchiato in modo più 
equo lo svolgimento della gara, 
poiché alla superiorità tecnica 
del Torino ha fatto riscontro un 
maggiore ardore agonistico del 
Catania che affidava al risulta 
to dell’incontro odierno le spe- 
ranze sul suo futuro di squa- 
dra in lotta per la salvezza. Ha 
vinto, dunque, il Catania ed i ti- 
fosi etnei non staranno di cer- 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


CATANIA - TORINO 1-0, Bui tenta il tiro anticipando Bernardis 


to a sottilizzare sul risultato 
anche perché solo al trillo fina- 
le dell'arbitro, che ha fatto re- 
cuperare sei minuti, hanno po- 
tuto trarre un sospiro di sol 
lievo. 

L'emozione maggiore si è 
avuta proprio in «zona Cesari 
ni», allorché durante il serra- 
te granata, Buzzacchera ha com- 
messo fallo su Agroppi al li 
mite dell’area. Il laterale ospi- 


nalty e l'arbitro ha decretato la 
massima punizione, nonostante 
le proteste dei rossoazzurri. Fi- 
nalmente Rampanti ha potuto 
tirare: staffilata col pallone che 
va a stamparsi sulla traversa 
(forse perché deviato dallo stes- 
so portiere) e ricade in cam- 
po; l’ala torinese si lancia e 
toccando di testa infila. Vacchi. 
ni ha indicato il centro del cam- 
po e, soltanto dopo le reiterate 
proteste degli etnei (pare che 
Rampanti nel riprendere la pal 


la abbia commesso fallo sul por- 
tiere rossoazzurto), ha annulla- 
to la primitiva decisione. 

Sono stati allora gli atleti del 
‘Torino a protestare e Agroppi 
alla fine ha dovuto prendere la 
via degli spogliatoi prima del 
termine. Un finale a fosche tin- 
te di una partita modesta sul 
‘piano spettacolare e tecnico, 
con un Torino che ha avuto un 
gioco più lineare, ma poco pro- 
duttivo, data la sua imposta- 
zione che portava l’azione ad 
accentrarsi nell’area degli etnei 
con buoni risultati per Buzzac- 
‘chera e compagni, agevolati e- 
normemente nel loro compito. 
Una prestazione, in definitiva, 
più «visiva» che pratica e che 
soltanto nel finale di partita ha 
chiamato pericolosamente in 
causa Rino Rado. Poco appari 


te è caduto nella zona del pe-! 


scente Sala, Bui è stato tenuto 
a freno dallo stopper Reggiani, 
mentre l’altra «punta» Pulici è 
stata affidata al controllo di 
Struechi, 


Del Catania già detto implici. 
tamente: ha svolto un gioco len- 
to, con pallone portato più che 
giocato il che ha costretto gli 
atleti a una fatica improba non 
rapportata di certo allo sforzo 
sostenuto. Bene fra i rossoaze 
zunri Bonfanti, Bernardis e Reg- 
giani. Del Torino il «vecio» Fer. 
Tini, Agroppi e Cereser. 

Angolo iniziale a favore del 
Catania su tiro di Tentorio. Il 
Torino si fa pericoloso al 6° su 
dialogo di Bui col «capitano» 
granata e tiro di quest’ultimo 
alto di poco. I granata prendo- 
no il controllo del gioco ed il 
Catania risponde come può alla 
pressione avversaria. Il dominio 


territoriale è dei piemontesi, Al 
33° Bonfanti scende in area av- 
versaria ma, al limite del ret. 
tangolo grande, si confonde e 
l’azione sfuma. Scocca il 36° 
allorché Zecchini, nel tentativo 
di intercettare un cross di Ber- 
nardis, sfiora il più classico de- 
gli autogol. 

Nella ripresa il Catania mi 
maccia Castellini con un tiro 
frontale di Bernardis. La par- 
tita è ora equilibrata e Bonfan- 
ti al 9' impegna il portiere gra- 
nata e un minuto dopo occasio- 
ne d’oro per Bui che «buca» il 
pallone solo davanti a Rado. 
E' poi Pulici a sfiorare il mon. 
tante destro con.una mezza ro- 
vesciata. Al 24' passa il Catania: 
cross di Strucchi, testa di Puia; 
pallone, sui piedi di Bonfanti, 
staffilata di sinistro e rete impa- 
rabile dell’esrema. 


L. VICENZA-LAZIO 1-0 0-0 


Ciccolo al 16° della ripresa, L. VICENZA: Bardin; 


Galosi; Damiani, Fontana, Mara- 


schi, Cinesinho, Ciecolo; Pianta, Turchetto. LAZIO: Di Vincenzo; Wil. 
son, Facco; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Morrone (Dol- 
so), Chinaglia, Magherini, Fortunato; Sulfaro, ARBITRO: Picasso, di 


che tecnicamente pregevole. 
Specie i laziali hanno adottato 
una tattica di gioco molto effi 
cace, con settori coperti da- 
vanti al portiere e con rapide 
azioni di contropiede, affidate 
per lo più a Chinaglia ea For: 
tunato. 

Anche sotto il profilo siretta- 
mente tecnico e spettacolare 
gli ospiti hanno messo in luce 
una manovra meglio registrata 
e una consumata abilità nel 
mantenere molto strette le lo- 
to maglie difensive. Gli ultimi 
minuti, poi, sono stati per è 
padroni di casa da cardiopal- 
ma, perché gli ospiti, alla ri- 
cerca del pareggio, hanno svi- 
luppato triangolazioni ficcanti 
ed hanno creato situazioni di 
grave pericolo davanti a Bur- 
din, Come detto, però, il risul- 
tato della partita è corso sul 
filo delle occasioni mancate, e 
cioè dei tiri risolutivi sbagliati 
all'ultimo momento. 

La prima azione è di Chi 
naglia, al 5’, con un violento 
traversone che Bardin neutra- 
lizza a terra. All’8° prima gran- 
de occasione per lo stesso Chi- 
maglia, il cui tiro però incon- 
tra giusto il corpo di Bardin 
in uscita e l’azione sfuma, An- 
cora al 23°, su servizio di For- 
tunato, Chinaglia manca ' per 
un soffio la conclusione, Al 28° 
una punizione di Cinesinho non 
sorprende il portiere laziale. 

Nella ripresa la Lazio adotta 
un gioco, se non scorretto, al- 
meno molto rude e Picasso ha 
il suo da fare per evitare che 
la, partita degeneri. Al 16°, im- 
provvisa, la rete vicentina: la 
azione è di Fontana su calcio 
di punizione, con Damiani che 
non raggiunge la palla, la qua- 
le però perviene a Ciccolo ben 
smarcato: il tocco è immediato 
e il gol, da due passi, împa- 
rabile. Al 24' Dolso prende il 
posto di Morrone e la: Lazio 
accentua la sua vena offen- 
siva, ma senza costrutto. Al 
25° una nuova facile occasione 
viene mancata da Chinaglia, il 
quale, tutto solo davanti a Bar- 
din, calcia per seconda volta 
la palla sul corpo del portiere 
in uscita, (Ansa) 


LOMBARDI E LIGURI SI EQUIVALGONO 


relli, Borghi, Braida (‘Traspediri), 
RIA: Battara; Sabadini, Sabatini; 


scon, di Padova, 


Varese, 17 

A niente è valso il positivo 
esordio di Traspedini — il qua- 
le dopo pochi minuti dal suo 
ingresso in campo al posto di 
Braida — è riuscito a portare 
in vantaggio il Varese, Infatti 
la reazione della Sampdoria è 
stata immediata e dopo cinque 
minuti gli ospiti hanno riacciuf- 
fato il prezioso pareggio. Le due 


Brignani, Nuti; Grandini. SAMPDO. 
Corni (Rossinelli), Spanio, Lippi; 


Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia; Pellizzaro, ARBITRO: France. 


squadre si sono equivalse sul 
piano tecnico: al centrocampo 
l’esperienza di Suarez e di Lo. 
detti per gli ospiti si è dimo- 
strata preziosa, Carelli, giocan- 
do molto arretrato, ha infoltito 
il centro campo del Varese riu- 
scendo a dar man forte alla di- 
fesa per contenere gli attacchi 
delle due mezze ali della Samp- 
doria, 


‘TRASPEDINI: ESORDIO-GOL 
MA I BLUCERCHIATI REAGISCONO 


VARESE-SAMPDORIA ‘1-1 0-0 


MARCATORI: ripresa: Traspedini al 29°, Cristin al 34°, VARESE: 
Carmignani; Perego, Rimbano; Sogliano, Della Giovanna, Morini; Ca. 


Il migliore in campo è stato 
Perego. Il giocatore ha dimo- 
strato di saper puntare con de- 
cisione verso la rete avversa. 
ria: però non è mai riuscito a 
concludere. In ombra Sogliano 
e Caremi. Nuti, da parte sua, 
non ha offerto uma prestazione 
soddisfacente. Nella Sampdoria 
hanno primeggiato oltre a Sua- 
rez e Lodetti anche Cristin. Sua- 
Tez è stato senza dubbio uno 
dei migliori in campo. 

Il Varese ha dominato prati. 
camente l’incontro nei primi 45 
‘minuti: ha però mancato tutte 
le conclusioni. (Ansa) 


SERIE A 


PARTITE 


RETI 


Milan PRIA 0 0) ARI 33 10 
Napoli | pa E si Jo dep It eta) MI LR PI I 
Iter 19/0 JA0USeIULO “ang 290187 2 
Bologna V706:14 L40300 i alzi 
Cagliari 16 14. 331 232 18 16 —5 
Juventus 15. 18° 5 L1; 124013. 13° L6 
Roma UU da 251 132 13° 14 —8 
Torino 13 4 250 043 2 1 —8 
Foggia 13 14 340 034 18 18 —8 
Verona 12 14 231 053 10 In _ —8 
Sampdoria 12 14 3 RI OASIS — & 
Fiorentina 11 14 133 142 13 17 —10 
Varese 1 4 0750 043 701 —0 
L.R. Vicenza 10 14 332 015 11 19 —1 
Lazio 9 14 141 035 12 23. AI 
Catania 9 14 232 025 9 18. —12 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 24.1,71 
*Bologna - Napolî 1-0 Fiorentina-Juventus 
Milan - *Cagliari 4-0 Foggia- Varese 
*Catania - Torino 1-0 Lazio-Inter 
*Inter - Fiorentina 21 Milan- Roma 
*Juventus- Foggia 2-1 Napoli- Catania 
*L. R. Vicenza - Lazio 1-0 Sampdoria-L.R. Vicenza 
*Roma- Verona 0-0 Torino-Bologna 
*Varese - Sampdoria 1-1 Verona-Cagliari 


| In casa | Fuorì 


PARTITE 


Media 
inglese 


RETI 


SQUADRE 


Mantova 26 18 53 
Atalanta 25.18 7,3 
Bari 24018, IR 
Ternana 21 18 63 
Brescia z0 18 54 
Modena 20 18 44 
Catanzaro 19 1° 62 
Perugia 1 toe EEC È 
Novara 19 18 _ 63 
Livorno 19 18_54 
Como 19 18 45 
Reggina 16 18 43 
Pisa 16 18 35 
Monza do Mii 
Arezzo 15 18_ 42 
. Cesena... 14.18.34 
Taranto 14 18025 
Casertana 14 18 35 
Palermo 13 1825 
Massese 10 18 22 


I RISULTATI 


“Atalanta - Arezzo 0-0 
*Bari - Brescia 2-1 
“Catanzaro - Livorno 2-1 
Taranto - *Cesena 10 
*Como - Perugia 0-0 
Mantova - *Massese 3-0 
Modena - *Monza 2-0 
Reggina - *Palermo 1-0 
“Pisa - Novara 1-0 
*Ternana- Casertana 2-0 


aes 1 
"| V.N.P. 
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Monza e Catanzaro una partita in meno 


ES) 
dv 
i 
| 


532 

1 e e) 3 
AR. 220 IR —3 
22040 21° 1 e_N 
2.25 16 3°_—7 
2,A.3113. MM —.7 
13.4 16 3 —7 
16315 2 _—7 
126 16 15 —8 
215 183 12° _ —9 
143 16 21 —9 
137 12 20 —9 
135 1 155 —-11 
144 14 19 __-10 
136 12 16 —11 
-0 4.5.8 13. —13 
135 1 IM _ —-13 
036 14 20 —13 
045 12 18° —14 
044 


—18 


LE PARTITE DEL 24.1.1 


Arezzo - Pisa 
Brescia - Catanzaro 
Casertana - Monza 
Livorno - Bari 
Mantova - Ternana 
Modena - Massese 
Novara - Cesena 
Perugia - Atalanta 
Reggina - Como 
Taranto - Palermo 


Alessandria 27 17 


Risultati e classifiche I 


I MARCATORI 


SERIE A 


Boninsegna (Inter); 

Savoldi (Bologna); 

11 reti: Prati (Milan); 

6 reti: Domenghini (Cagliari) e Vil 

la (Milan); 

5 reti: Salvi (Sampdoria) e Bigon 
(Foggia); 

4 reti: Riva (Cagliari), Clericì (Ve- 

rona), Amarildo (Roma), Chiarugi 

(Fiorentina), Haller (Juventus), 

Combin (Milan), Cristin (Samp.); 

reti: Anastasi (Juventus), Benetti 

(Milan), Majoli e Saltutti (Fog- 

gia), Carelli (Varese), Gori (Ca- 

gliari), Baisi (Catania), Maraschi 

e Ciccolo (L.R. Vicenza), Del Sol 

(Roma), Massa (Lazio), Mascetti 

(Verona), Sala (Torino), Bonfanti 

(Catania). 


SERIE B 


reti: Fazzi (Casertana), Marchetti 
(Ternana); 
reti: Magistrelli (Como), Blasig 
(Mantova), Spelta. (Modena), Me- 
righi (Reggina); 
reti: Marmo e Busilacchi (Bari), 
Toschi (Mantova), Zelì (Ternana); 
4 reti: Doldi e Vallongo (Atalanta), 
Fara (Bari), Simoni (Brescia), 
Corbellini (Casertana), Enzo (Ce- 
sena), Lambrugo (Como), Mondo» 
nico (Monza), Jacomuzzi (Nova- 
ra); Urban (Perugia), Berretti 
(Taranto), Barison (Ternana); 
3 reti: Sacco e Pirola (Atalanta), 
Salvi e De Paoli (Brescia), Gori 
e Mammì (Catanzaro), Pittofrati 
(Como), Baiardo (Livorno), Del. 
l'Angelo (Mantova), Menconi (Mas- 
sese), Roffi (Modena), Lanzetti 
(Moriza), Vivian (Novara), Petliz: 
zaro (Palermo), Traini (Perugia). 


SERIE C 


13 reti: Zandoli (Padova); 

10 reti: Rancati (Parma); 

9 reti: Fava (Parma); 

8 reti: Modonese (Padova), 
(Seregno); 

7 reti: Sassaroli (Alessandria), Gof- 
fi (Lecco), Bellinazzi (Venezia); 

6 reti: Jacolino (Piacenza), Gambaz: 
bazza (Pro Patria), Rizzati (Reg- 
giana), Rizzi (Sottomarina); 

5 reti: Vanzini (Alessandria), Zanol- 
la (Monfalcone), Aldi (Rovereto), 
Passalacqua (Reggiana), Rampanti 
(Solbiatese), Pedroni (Treviso), 
Fregonese (Triestina), Bianchi (Ve- 

nezia), Maioni (Verbania). 


otocalcio 


BOLOGNA - NAPOLI 

CAGLIARI - MILAN 

CATANIA - TORINO . 
INTER - FIORENTINA .. 
JUVENTUS - FOGGIA .., 
L.R. VICENZA - LAZIO .. 
ROMA - VERONA ....., 
VARESE - SAMPDORIA ,. 
BARI - BRESCIA ,..... 
MASSESE - MANTOVA .. 
PISA - NOVARA .. . 
SPEZIA - OLBIA . DICI 
PESCARA - POTENZ; 


13 reti: 
12 reti: 


vw 


4 


CS 


CI 


Ferrari 


(10) 1 
(0-4) 2 


(1) 1 
(21) 1 
(0) 1 
(0-0) X 
(1) X 
(21) 1 
(03) 2 
(10) 1 
(0-0) x 
(19) 1 


‘Aî 129 vincitori con tredici punti 
3.399.000 lire; ai 3622 vincitori con do- 
dici punti 121.000 lire. 
Montepremi di lire 876.962.824. Nel- 
la zona del Veneto orientale 12 tre. 
dici e 241 dodici. Un tredici a Trie- 
ste, anonimo, alla agenzia ATEC in 
piazza Goldoni con 4 dodici; un altro 
tredici anonimo a Pordenone al Caf- 
fè Nuovo in piazza Cavour; un tre. 
dici a Maiano al Caffè Centrale; un 
altro tredici a Martighacco al Bar 
Sport. 


lee pia 


La schedina 


di domenica prossima 


FIORENTINA - JUVENTUS 
FOGGIA - VARESE 

LAZIO - INTER 

MILAN - ROMA 

NAPOLI - CATANIA 
SAMPDORIA - L.R. VICENZA 
TORINO - BOLOGNA 


SIOE ZD _ 
Padova 26 18 801 342 29 15 —1 VERONA - CAGLIARI 
Reggiana. 26.18 720 170 21 4 —2 FERA DRMANTA 
Parma 25180 .62-1 © 35 1° (29 dd —2 RE 
Trento 22 18 5406081 12 _ 5 —5 PADOVA - UDINESE 
Solbiatese VA Li fieoeese pet ale ata DINE ra ESA RIMINI - GENOA 
Venezia 20.18 341. 2.62 13 l1_—6 
Leeco 71 INERTI MESIA ESE Ig A Pa 
Treviso 20:11 18) 6-30 m 2516-190193 9 
Seregno ll 18 540 036 17 183 —10 
Udinese TIRA RR TESO 110 
Verbania 16 18° 3:5 î 054 13 21 —M 
Rovereto 14 18 35 1171 5 —383 Ù A 
E E EI TS Ti ol 3 
Triestina. 14 18 342 12.6 14 27 —13 ll. CORSA: 1) Grei s 
Piacenza SF 19N.1)0N 200) 105 0 4R5 IRE NSION [Fondi ne 5 
Derthona 13 18 341 0377 19 22 —13 È i "RO 
Pro:Patria (12-17 ‘203.3 135° 17 28° 213 ||*MCORSA: 1) Basiono x 
Monfalcone 10 18 153 03.6. 8 20 17 |l4a corsa: 1) Stabbia E 
Sottomarina 10 18 135 216 1225 —17 [|" * 12) Ghiberli 3 
Alessandria, Solbiatese, Piacenza e Pro Patria, una||5.a CORSA: 1) Bombardone 2 
partita in meno 2) Quartely 1 
[e — — ————r—-rrrrr || 6.a, CORSA: 1) Cecile Aubry x 
I RISULTATI è LE PARTITE DEL 241.71 2) Olivolo 2 
*Alessandria - Venezia 0-0 Derthona - Legnano 
*Legnano - Rovereto 2-0 Lecco - Treviso Ai cinque vincitori con dodici punti 
Parma -*Monfalcone 1-0 Monfalcone- Reggiana 2.041.220 circa; ai 17 vincitori con un 
*Piacenza - Padova 1-1 Padova- Udinese CORRE een vinci, 
“Pro Patria- Trento 00 Parma-Sottomarina a LELE 
*Reggiana - Triestina 2-0 Seregno - Rovereto un undici e 47 d' si. L'undici è a 
*Solbiatese- Verbania 5-0 Trento - Solbiatese Trieste, anonimo, giocato alla tabac- 
*Sottomarina - Seregno 0-0 Triestina - Alessandria cheria Masè. Per uanto riguarda le 
*Treviso - Derthona 21 Venezia - Piacenza Vincite con punti dieci, a Trieste so- 
Lecco - *Udinese 32 Verbania-Pro Patria no 14, @ Gorizia uno, a Udine 4, a 
Pordenone 3. In tutta Italia 5 dodi- 
ci, 77 undici e 608 dieci. Le quote: 
GIRONE B GIRONE C Ci citi 
i ci 182.546; per i dieci 15.461. 
-I RISULTATI I RISULTATI 
SA; Manbsrasshi o RISE È *Barletta - Avellino 00 È 
È + Imola È rindisi - *Crotoni 30 
inn. see Ei n Franchi accusa 
Sundena 1 AIR È si fsi PILSSAO 00 Firenze, 17 
mcchese » 4. locata sal 0) t si l) jo 
*Maceratese - Viareggio 00 | “Lecce. Pro Vasto 41 ie ergo 
*Prato - Spal 10 *Marfina Franca - Salernitana 10 |Artemio Franchi parlando ad 
*Ravenna - Empoli 10 | Pescara - Potenza 10 |una riunione di arbitri di cal- 
?Savona - Sambenedettese 0-0 | Savoia - Messina 90 ‘cio della serie «Cy e di presi- 
*Spezia - Olbia 00 | Sorrento - Chieti 10 denti di società della stessa ca- 
LA CLASSIFICA “Viterbese » Cosenza 21 x 


Genoa 26 punti; Spal e Sambe- 
nedettese 25; Rimini e Lucchese 
24; Savona 21; Spezia 20; DD. 
Ascoli e Prato 19; Maceratese 18; 
A. Montevarchi 17; Olbia, Imola 
e Imperia 15; Torres 14; Empoli, 
Anconitana, Entella e Viareggio 
(2; Ravenna 11. 

Spezia, Maceratese, Imola e An- 
conitana uma partita in meno, 


LA CLASSIFICA 

Salernitana 26 punti; Sorrento 
24; Messina, Brindisi e Lecce 22; 
Acquapozzillo 21; Pescara 20; Po- 
tenza, Chieti e Savoia 18; Inter- 
mapoli 17; Crotone, Avellino, Vi- 
terbes. e Martina Franca 16; Co- 
senza e Matera 15; Pro Vasto e 
Barletta 13; Enna 12. 


tegoria, rivolgendosi agli in- 
tervenuti ha detto tra l’altro: 
«Noi portiamo ‘avanti uno sport 


che interessa oltre trenta mi- 
lionì di italiani. Questo nume- 


ro di sostenitori aumenta di 
in giorno e sta toccando 
altiss la nostra opera, 

perciò, non viene tenuta in con- 

siderazione da chi di dovere. 


(Ansa) 


0) 1 


ì 
y 
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x 
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Basket: in «A» fatica il Simmenthal contro la Snaidero 
Nella «A» femminile soccombe nuovamente la Calza Bloch 


RISCHIANO GROSSO LE «SCARPETTE ROSSE» AL PALASPORT DI UDINE IN SUBBUGLIO PER L'OPERATO DEI DIRETTORI DI GARA 


Un fallaccio impunito su Cescutti 
dà via libera agli uomini di Rubini 


La partita è stata decisa verso la fine del primo tempo, quando 
in due soli minuti Masini e compagni sono passati da 32-38 a 44-38 


SIMMENTHAL - SNAIDERO 96-87 (44-38) 


SIMMENTHAL: Jellini 20, Brumatti 2, Masini 24, Bariviera 19, Ce- 
rioni 4, Giomo 11, Kenney 16, Papetti, Gaggiotti, Paleari, SNAIDERO: 
Melilla 12, Cescutti 8, Gergati 18, Paschini 10, Malagoli 13, Allen 26, 
Savio, Corno, Granucci, Sarti. ARBITRI: Bianchi (Livorno) e Izzo 
(Roma). NOTE: tiri liberi realizzati 14 su 22 per il Simmenthal, 11 
su 18 per la Snaidero. Usciti per 5 falli Kenney al 17° sul punteggio 
di 87-73, e Gergati a 1’ dal termine sul punteggio di 91-81, Non entrati 
Papetti, Gaggiotti e Paleari per il Simmenthal; Corno, Granucci e Sar- 


ti per la Snaidero, 


Udine, 17 

TI Simmenthal si è aggiudica- 
to d'autorità l’odierno incontro 
con la Snaidero, dimostrando 
‘ancora una volta di essere una 
compagine di primissimo piano 
del basket nazionale. La Snaide- 
ro dal canto suo ha messo in 
‘mostra una buona condizione e 
comunque ben migliore di quel- 
la di due settimane fa, tenendo 
testa ai forti avversari e riu- 
scendo in alcuni frangenti addi- 
rittura a condurre. Va subito 
detto però che spiace che simi- 
li incontri, belli dal punto di vi. 


I RISULTATI 


*Tropicali - Fides 

*Forst . Norda Virtus 
Ignis » *Eldorado 

*Spliigen Reyer - Livorno 

*All’Onestà - Cecchi 
Simmenthal - *Snaidero. 


LA CLASSIFICA 


Ignis Varese 11 110 845 640 22 
Simmenthal 11101 892758 20 
Porst Cantù 11 845 766 16 
Fides Napoli 11 798 763 14 
Spliigen Reyer 11 857 339 12 
Snaidero 11 828.855 10 
All’Onestà 11 NA 994 10 
Norda Virtus 11 N24 803 8 
Eldorado 11 827 851 6 
Tropicali. 11 731.780 6 

4 

4 


Wario 0 
dI 


Cecchi Biella . 11 7136 842 
Livorno IL 638 71 
LE PARTITE DEL 24.1.1971 
Spliigen Reyer - Forst 
‘Tropicali - Eldorado 
Norda Virtus » Fides 
Ignis - Livorno 
Cecchi . Simmenthal 
All’Onestà - Snaidero 


55 
CI) 


—_—_—_—____________" “' 


Sta tecnico e agonistico, venga- 
No rovinati da direttori di gara 
Veramente incompetenti e poco 
Oculati. Non è nostra abitudine 
Sindacare l'operato degli arbitri, 
in quanto sappiamo benissimo 
che in una partita molte volte 
Succede di fare delle valutazio- 
Ni del tutto soggettive. Ma i si. 
gnori Bianchi e Izzo hanno dav- 
Vero esagerato: non fischiare 
che una volta sola in tutta la 
Partita l'infrazione dei 3 secondi 
Che ha permesso in più occasio- 
hi agli avversari di giungere a 
Canestro senza averne il meri. 
to, lasciar correre falli addirit- 
tura plateali, per fischiarne al- 
tri inesistenti contro i padroni 
di casa, ci sembra davvero trop- 
bo. Fino a quale punto questa 
condotta di gara possa aver in- 
fluito sul risultato non è possi- 
ile dire: ma ha influito in ma; 
Niera diretta a rovinare una ga- 
Ta che aveva in sé tutte le pre- 


. Togative, al di là del risultato, 


per essere una delle migliori vi. 
Ste al Palasport. 
A parte queste considerazioni, 
l’incontro è stato molto valido 
dal punto di vista agonistico, e 
permesso anche di assistere 
& buoni spunti tecnici. La par- 
tita ha avuto comunque due vol- 
ti ben distinti: nel primo tempo 
È padroni di casa hanno tenuto 
Validamente testa agli avversari, 
Tintuzzando prontamente ogni 
loro tentativo di fuga, e anzi ri- 
Spondendo canestro su canestro 
a ogni loro azione offensiva. Nel- 
la ripresa la Snaidero è invece 
Nettamente calata di tono, qua- 
Si. fosse sfiduciata e, pur riu- 
Scendo a non farsi troppo stac- 
Care, ha permesso alle «scarpet- 
te rosse» di Rubini di giocare 
& loro piacimento. 

E anche in questa occasione 
C'è da rimanere stupiti dalla tat- 
tica di Paratore, Per quanto ri- 
Ruarda i primi 20’ l’allenatore 
ha tutte le ragioni dalla sua dal 
Momento che non c’era bisogno 
di alcun accorgimento tecnico, 
Una volta schierata la formazio. 
Me-base con una breve entrata 

Cescutti, visto che le cose 
Stavano andando bene, Nella ri- 
Presa, quando veramente ci si 
®Sspettava qualche decisione che 
Servisse a restituire alla squa- 
dra la grinta e l’entusiasmo ini- 
Ziali, la panchina ha mantenuto 
l ‘più completo silenzio: non un 
Minuto di sospensione chiesto, 
Neppure quando la squadra sta- 
Va chiaramente andando alla de- 
liva; non un cambio effettuato, 
Se si eccettua quello di Malagoli 
Son Cescutti, di un rimbalzista 
Cioè, quando in campo avversa- 
Pia stavano imperversando ben 

Te «lunghi» (Masini, Kenney e 
ariviera). 

D'altra parte, una seppur su- 
Derficiale analisi della partita 
di a una conclusione imme- 

lata: la squadra è calata netta- 
Mente di tono quando gli ester- 
Ni \o perso la mira che ave- 

ano dimostrato di'avere nel 
Primo tempo. Niente da dire 
ci Y quanto riguarda i giocatori, 
Si SÌ sono tutti battuti al mas- 
mo: basti pensare, senza per 
Questo. voler fare delle gradua- 

Tie di merito, che Allen, forse 

et la prima volta da quando 
poca in Italia, è stato autore 

litario di ben due azioni di 

tropiede a tutto campo! 

mi; cronaca, almeno fino a due 

‘Nuti dalla fine del primo tem- 

» non offre spunti di rilievo: 


le due squadre si fronteggiano 
praticamente a forze pari, nono- 
stante il divario di classe e di... 
statura che le divide. I padroni 
di casa ribattono tiro su tiro, 
tanto che dopo aver condotto i 
primissimi minuti a stretto con- 
tatto di gomito con i milanesi, 
passano a condurre per 10-8 do- 
po 5’, per 21-20 dopo 10”. Al quar- 
to d’ora le sorti della gara sono 
ancora in parità sul 30-30, e a 
‘questo momento si assiste a un 
affondo degli arancioni, che 
quando mancano 2° al termine 
della prima frazione conducono 
per addirittura sei punti di van- 
taggio (38-32). A questo punto si 
verifica un incidente di gioco 
che, forse per pura coincidenza, 
segna una svolta, negativa. nel 
rendimento della Snaidero. Ce- 
scutti sotto il tabellone avversa- 
rio viene atterrato da Kenney, 
e rimane dolorante a terra. Ciò 
provoca una pronta e giustifica- 
ta reazione da parte del pubbli 
‘co che invoca a tutta voce l’al- 
lontanamento dal campo dello 
americano, e impreca contro gli 
‘arbitri. Da questo momento, do- 
po la forzata sospensione del 
igioco, i padroni di casa non si 
riconoscono più e prima che fi- 
misca il primo tempo non rie. 
scono più a segnare, mentre gli 
‘ospiti fanno un bottino di ad- 
dirittura 12 punti, che li porta 
‘al comando al riposo per 44-38. 

La ripresa continua purtroppo 
su questa falsariga. A mano a 
mano che i minuti passano gli 
ospiti dilagano. e al 10° sono in 
vantaggio di 13 punti (70-57), 
che salgono addirittura a 18 al 
quarto d’ora (81-63). Ormai la 
partita non ha più storia ovvia. 
mente, anche se le due squadre 
non si danno per vinte e conti- 
nuano a darsi battaglia fino al 
fischio finale, che vede il Sim- 
‘menthal prevalere sulla squadra 
arancione per nove punti (96-87). 


Giorgio Verbi 


Julia TS- Pall. Antoniana 
57-32 (26-13) 


JULIA: Wunderlichi 11, Rotta 11, 
Fragiacomo, Valli, Cembrini 19, Fa- 
bris 10, Del Ben 4, Sora, Lerica 2. 
ANTONIANA: Airoldi G. 2, Airoldi 
G. 2, Castiglioni 3, Colombo 12, Gar. 
bi 2, Brambini 7, Galli, Mallati, Bon- 
zanini 4, Conizzoli, ARBITRI: Vare. 
se e Matarosso di Padova. 


Busto Arsizio, 17 
Splendido successo della squa- 
dra triestina di fronte a una 


Antoniana quanto mai impac- 
ciata. Le ‘triestine, giocando 
prevalentemente sul contropie- 
de, hanno avuto facile vita. In 
primo piano la Gembrini. che 
scatenata ha messo sotto le av- 
versarie. La squadra bustese ha 
avuto una reazione dopo il fe- 
licissimo avvio delle triestine 
ma è stata cosa di poco tempo. 
La Julia ha infatti ripreso il 
comando delle ‘operazioni an- 
dando ripetutamente a canestro 
anche se ha sciupato moltissi- 
mi tiri liberi. Infatti ha realiz 
zato soltanto 9 punti su 24. La 
squadra di casa su 12 tiri liberi 
ne ha realizzati 6. 
Adamo Cocco 
lai e ili. 


Promozione regionale 


A Gorizia, U.S. Ardita - Servolana 
77-93. 


sco Trieste 78-60. 


A Trieste, Cianocolori-Libertas Bar: | BITRI: Gelli di Ancona (Meli e Maz: 


colana 60-38. 


BASKET. MINORE 
2.0 G.P. Minibasket - Coca Cola 
GAZZELLE 
Inter Muggia - Saba 20 
Ricreatori - Bloch A 30.2 
Centro Minibasket - Julia 33-24 
AQUILOTTI 
Visintini - Montuzza 8-6 
Ricreatori - Bor 492 
Inter 1904 - Servolana 31-16 
Ig SE 
FEMMINILI ALLIEVE 
A Monfalcone, Italcantierì - Polét 
Trieste 83-16. 


PALLAVOLO . SERIE B 


La Torre - Bor 3-1 


(5-15, 15-3, 15-11, 15-11) 
LA TORRE: Cepelli, Ferrari F., 


A Monfalcone, Italcantieri-Don Bo- | Motti, Rosati, Poli, Battaglia, Bado. 


di, Sezzi, Braglia. BOR: Plesnicar, 


A Trieste, Centro Giovanile Studen- | Orel, Veljak C., Veljak S., Fucka, 


ti-Libertas Trieste 68-51, 


Ursic, Bevilacqua, Starc, Masè, AR. 


zoli di Reggio Emilia). 


Reggio Emilia, 17 

La Bor ha disputato un primo set 
pressoché ineccepibile, vincendolo da 
lontano. Gli azzurri: però perdevano 
altrettanto in fretta il secondo, sotto 
la spinta di una Torre che, pur mu: 
tilata, dalle assenze di Aristarchi e 
Spaggiari, prendeva decisamente quo: 
ta. Contrastati ed equilibrati gli al 
tri due set, ma La Torre, migliore 
sotto rete; imperiosa nei «muri», so- 
lida in difesa, ha tenuto in rispetto 
1 giuliani e sì è affermata con pieno 
merito. Con Cepelli, senza dubbio il 
migliore in campo, Orel, è risultato 
il più in vista tra gli azzurri ospiti 
‘per continuità di azione ed elevato 


rendimento. Mediocre la direzione 
arbitrale, 

G. F. 
RUGBY: RISERVE 


MM Per il campionato nazionale ri- 

serve di rugby, il CUS Trieste è 
stato superato ieri sul proprio cam. 
po dal Metalcrom "Treviso per 163, 


‘SIMMENTHAL- SNAIDERO 96-87. L'infortunio di Cescutti ri. 
masto vittima di un fallo dell'americano Kenney 


È ii 


(Foto Domini) 


<A» FEMMINILE: LE TRIESTINE ANCORA SCONFITTE 


Cedono a Vicenza 


nei secondi 


20’ di gioco 


Tutto è stato più facile per la squadra azzurra 


quando si sono disunite 


la Alessio e la Antonini 


VICENZA - CALZA BLOCH 74-50 (29-30) 


VICENZA: Marcuzzi, Milocco 5, Costa 24, Faggionato 6, Rigon 1, 
Gorlin 16, Santon 9, Gentilin 13, CALZA BLOCH: Robolotti, Ricci 4, 
Apostoli 3, Pacorini 3, Vascotto 4, Antonini 7, Alessio 22, Cuogo, Pa- 
schini 2, Cernigai 5, ARBITRI: Gaia di Cremona e Stoppini di Pavia. 
NOTE: tiri liberi realizzati: Vicenza 6 su 12, Calza Bloch 6 su 18. 
Uscite per cinque falli: Miloceo, Gentilin, Faggionato per il Vicenza, 
Alessio, Paschini, Antoninì e Cernigai per la Galza Bloch, 


Vicenza, 17 

Le cestiste vicentine hanno 
battuto con ben 24 punti di scar- 
to le dirette avversarie di clas- 
sifica (le giuliane erano a dieci 
punti assieme alle vicentine) in 
un incontro che ha avuto due 
fasi precise e con una storia di- 
vensa, A un primo tempo equi- 
librato, ‘che si è chiuso con le 
triestine in vantaggio per un 
punto (29-30), ha fatto riscontro 
una ripresa dì netta marca vi- 
centina. L'artefice della riscos- 
sa è stata la Gorlim: la gio- 
vane cestista in giornata ecce- 
zionale è stata infatti la mì 
gliore in senso assoluto. 

Nella prima parte della gara le 
vicentine sono state indecise e 
sì sono dimostrate abbastanza 
deconcentrate, lasciando spesso 


SERIE «B» MASCHILE: NON PASSANO I RAGAZZI DI MAC GREGOR A VIGEVANO - CROLLO DEI LLOYD 


PATRIARCA - LLOYD ADRIATICO 68-65. Il pivot biancoceleste 


Poloniato s’incunea nella difesa avversaria vanamente contra- 
stato da Ponton (9) e dall’«ex» Tarabocchia (11) (Foto de Rota) 


\Arbitraggio e tanta ingenuità | 


condannano gli «assicuratori» 


Incredibilmente buttata al vento dai triestini una vittoria ormai sicura 
Prezioso quanto mai per la salvezza l'insperato successo degli udinesi 


PATRIARCA - LLOYD ADRIATICO 68-65. (32-32) 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 8, 
tunati 2, Schergat 8, Poloniato 14, 


Zovatto, De Gioia 12, Poli 4, For. 
Pellegrini, Narder 6, Cepar 11. PA- 


TRIARCA UDINE: Morettuzzo 5, Bassi 22, Ponton 6, Kristaneie 11, Del 


Ben 15, Bruni, Coiutti, Michelutti 


2, Tarabocchia 6, Savino 1, ARBI- 


"TRI: Soave (Bologna) e Dal Fiume (Imola), NOTE: usciti per 5 falli: 
Narder (63-52), Cepar (63-52), Poloniato (65-68). Tirì liberi: Lloyd 9 


su 14; Patriarca 15 su 30. 


Una vittoria ospite che ha del- 
l'incredibile. Avanti a quattro 
minuti dalla fine di ben undici 
punti (63-52), il Lloyd compiva 
il... miracolo — per gli avversa- 
ti naturalmente — di segnare 
un solo canestro (Poli) contro 
i sedici punti avversari, il tutto 
condito da continue papere che 
suonavano offesa per una squa- 
dra anche di categoria inferio- 
re. Ma ecco la cronaca degli ul. 
timi decisivi quattro minuti. 
Sul punteggio di 63 a 52 per i 
triestini, il Patriarca, in pres. 
sing da alcuni minuti, profitta- 
va di tre errori consecutivi del- 
la difesa triestina per segnare 
sei punti in poco più di 15 se- 


DOPO ESSERE ANDATA A RIPOSO IN VANTAGGIO DI DUE PUNTI SUI LOCALI SCIUPONI 


Lotta a denti stretti la Spligen Briu 
ma i vigevanesi riescono a riprendersi 


PEGABO"- SPLUGEN BRAU 74-60 (28-30) 


PEGABO?: Plotegher 12, Ferri, 


Colombo, Bottan 18, Binda 5, Fre- 


guglia 8, Longhi 4, Benazzi 5, Albanese 18, Frigerio 4. SPLUGEN 
BRAU: Ardessi 6, Miseri, Spezzamonte 7, Di Nallo 4, Pieric 22, Krai. 
ner, Flebus 6, Devetag G. 4, Bramuzzo, Devetag F., 11. ARBITRI: Ba- 
letto di Genova e Alegretti di Firenze, NOTE: tiri liberi realizzati: 


Pegabò 10 su 22, Spliigen 8 su 12. 


Usciti per cinque falli Binda, Ar- 


dessi, Albanese, Pieric e Di Nallo. Al 6° del primo tempo definitiva 
uscita di Frigerio per uno strappo. 


Vigevano, 17 

La Spliigen BrAu non ce l’ha 
fatta a conquistare i due punti 
nell’impegnativa trasferta di Vi. 
gevano. L'incontro era stato pre- 
parato con cura dal «mago» 
MeGregor, che nutriva una cer- 
ta fiducia in una prova positiva 
dei suoi giocatori. Della comi- 
tiva ha fatto parte, e ha gioca- 
to, anche Giorgio Devetag, no- 
nostante la brutta ferita a un 
sopracciglio riportata nel corso 
di un allenamento. 

I goriziani hanno lottato a 
denti stretti, chiudendo il primo 
tempo a loro vantaggio. Nel se- 
condo tempo però il Pegabò ha 
ritrovato se stesso e con un’ec- 
cezionale prova ha entusiasma- 
to il pubblico amico che già 
vedeva profilarsi il peggio per 
la squadra del cuore; i locali, 
infatti, nella prima parte della 
gara avevano sciupato troppe 
palle, dando la possibilità ai lo- 
ro avversari di sfruttare il con- 
tropiede. 

Nella ripresa, come si è det- 
to, le cose sono cambiate. Schie- 
rando anche Longhi per cerca- 
re di riconquistare più rimbal 
zi, i vigevanesi hanno preso in 
mano le redini dell'incontro e 
grazie a Binda. impareggiabile 
hanno dapprima raggiunto e 
poi distanziato la Spligen, se 
gnando 17 punti consecutivi con- 
tro i sei dei goriziani. — 

La Spliigen ha tentato il pos- 
sibile, ma i locali hanno conti- 
nuato a segnare. Tra i vigeva- 
nesi si sono mess fin particola- 
re luce Bottan, Longhi e Alba- 
nese. Pago del risulttao, negli 
‘ultimi minuti il Pegabò ha ri. 


nunciato per ben tre volte a 
battere i tiri liberi. 
Ca. Bo. 


SERIE D 


CON UNA CERTA FATICA 
Nastro Azzurro-S. Donà Vini 
61-56 (26-27) 


NASTRO AZZURRO: Blasone 4, Del 
Frari 6, Malamocco 6, Viola 4, Raza 
4, Moos 2, Gasparini 10, Mazzoli 12, 
Dorì 13, Da Ros. SAN DONA’: Mes- 
sana 6, Milani 15, Striuli, Parovel 2, 
Ferrari G.B., Ferrari C.L, 10, Bene. 
tollo 9, Andriolo 14, Recchini, Vero» 
nese. ARBITRI: Biandi di Padova e 
Bazzarella di Rovigo, 


Udine, 17 
Pur faticando più del previsto, 
il Nastro Azzurro si è meritato 
la vittoria contro i forti ospiti. 
Il San Donà, al termine del pri. 
mo tempo, conduceva l’incontro, 
anche se con il minimo scarto, 
a dimostrazione della resistenza 
opposta alle folate dei padroni 
di casa. I friulani però nel se- 
condo tempo non si sono lascia- 
ti sorprendere e hanno preso in 
mano le redini dell'incontro. 
Buona la prova di tutti gli udi- 

nesi, M. L. D. 


OLTRE LE PREVISIONI 
Pace Padova - Bor Trieste 
56-41 (30-23) 


Bettin 9, Scarin. BOR TRIESTE: |te, Del resto neppure i gorizia. 


3 Zavadlal 6, Fabiani, Rudes 2, La- 


kovie 6, Stare 11, Skerlj, Svik 14, 
Ambrosi 2, Pertot, ARBITRI: Mi. 
neo di Udine e Corso di Bologna, 
NOTE: Sono usciti per 5 fallî: Ste- 
fanelli, Marzini, Rampazzo e Princi» 
pe della Pace, Stare e Ambrosi del. 
la BOR. Non sono entrati in campo: 
Skerlj e Pertot. 


Padova, 17 

Passo falso della capolista 
Bor Trieste nell'atteso scontro 
con il quintetto padovano della. 
Pro Pace che con la vittoria 
odierna ha raggiunto i triestini 
al vertice della classifica. Il ri- 
sultato di 56 a 41 a favore della 
squadra locale va senz'altro ol. 
tre le previsioni della vigilia. I 
padovani hanno avuto la loro 
grande forza nell'anziano ma 
sempre valido Stefanelli che ha 
saputo dare ordine e. incisività 
alla sua squadra. I triestini han- 
no giocato al disotto delle aspet- 
tative e nella seconda parte del- 
la contesa si sono innervositi 
per alcune decisioni arbitrali ap- 
parse di tenore casalingo, sic- 
ché la partita ha preso una pie- 
ga nettamente favorevole ai pa- 
droni di casa. 

Attilio Trivellato 


DUE PUNTI SALUTARI 


Dukcevich G0-Don Bosco RO 
59-41 (28-19) 


DUKCEVICH GO,: Marussi 10, Ros- 
s0, Dreossi, Bignolini 2, Enzo 18, 
Valenti 7, Sirotti 6, Martinelli, Ber- 
tolinì 6, Mian 10. DON BOSCO RO.: 
Fusaro, Bolis 6, Cibin 6, Gallian, Chi- 
naglia 4, Pandini 1, Varese 12, Ber- 
gamo 12, ARBITRI: Baldo e Cesa. 
ma da Venezia. L 


Gorizia, 17 


Davanti ai goriziani hanno 
dovuto piegarsi oggi ì rodigini 


PACE: Scabia 3, Stefanelli 8, Be-{del Don Bosco, formazione di 


netollo 8, Marzini 2, De Santis 17, | discreta fama, 


oggi peraltro 


Piccoli, Rampazzo 7, Principe 2, |non precisamente entusiasman- 


ni hanno entusiasmato, però 
banno vinto, conquistando due 
ottimi punti che levano la squa- 
dra da una situazione se non 
proprio pericolosa, perlomeno 
incerta. Molti ancora gli erro- 
Ti in fase conclusiva bici gori- 
ziani, i quali danno l’impressio- 
ne di non riuscire a pervenire a 
‘canestro con speditezza e deci- 
sione. Nel complesso, comun- 
que, la prestazione è stata suf- 
ficiente da parte di tutti, con 
una citazione per Bertolini ed 
Enzo. 


G.L 


A RITMO SOSTENUTO 
Ifc-Pol, Castelfranco V. 
92-66 (46-32) 


ITALCANTIERI: Fasan, Visintin 8, 
Zuccon 2, Soranzo 27, Ursic 1, Mi. 
chelini 18, Rozbowsky 13, Quargnal 
10, Fabbro 2, Russian 11, CASTEL: 
FRANCO VENETO: Maso 2, Berton 
D. 4, Gomierato, Pasetti D. 8, Ber- 
ton F. 5, Antoniazzì 3, Toniolo 17, 
Pasetti A. 21, Milani 6, Fabrin. AR- 
BITRI: Paoletti # Cian di Trieste, 
Tiri liberi: Italcantieri realizzati 16 
su 28; Castelfranco Veneto 18 su 27. 
Usciti per falli personali: Quargnal 
(Itc), Pasetti D. e Milani (Castel 
franco Veneto). 


Monfalcone, 17 

Partita giocata a zona. dal- 
le due squadre che hanno gio- 
strato a un ritmo sostenuto, ma 
sempre con tono cavalleresco. 
Gara molto bella sul piano tec- 
nico e su quello tattico, e anche 
piacevole per il pubblico. Il 
Monfalcone ha dominato nei 
Timbalzi e nei titi da fuori area 
mettendo in vetrina Michelini 
(8 su 8) e un Soranzo ritenuto 
i migliore in campo. 

Il Castelfranco Veneto ha a- 
vuto in A. Pasetti e in Toniolo 
i suoi uomini migliori. 

M 


condi arrivando così al punteg- 
gio di 63 a 58 e poi ancora di 
63-59 per un libero tramutato 
dagli udinesi. Al disco dei tre 
minuti Cepar (buona partita in 
difesa) entrava a canestro ma 
gli arbitri gli fischiavano un di- 
scutibile sfondamento. Cepar 
usciva per 5 falli e veniva sosti- 
tuito da Zovatto. Altri due mar- 
chiani falli della difesa triesti- 
na e a poco più di due minuti 
dalla fine gli ospiti giungevano 
a soli due punti (63-61) realiz- 
zando due dei quattro liberi 
avuti a disposizione. Entrava 
Poli al posto di Fortunati ed 
era lo stesso Poli a centrare il 
primo e ultimo canestro triesti- 
no di questa fase finale (65-61), 
Mancavano alla fine 1’'35”, Su 
muovo fallo dei triestini, Del 
Ben accorciava le distanze (65- 
62) ed a questo punto la difesa 
dei locali andava veramente in 
barca con Bassi che rubava due 
palle dalle mani degli stessi. 
L'azione era ‘piuttosto fallosa, 
ma gli arbitri erano di diverso 
avviso e così il Patriarca supe- 
rava il Lloyd di un punto (66- 
65). Di Gioia completava l’ope- 
ra imbeccando un avversario e 
Del Ben a 38” dalla fine porta- 
va ancora avanti i suoi colori 
sul punteggio di 68-65 con il 
quale si chiudeva la partita tra 
l'ammutolito pubblico che an- 
cora non credeva, come nem- 
meno gli avversari impazziti di 
gioia, a tanto regalo. 

Gli arbitri non hanno certa- 
mente aiutato la squadra trie- 
stina in questo frangente, fi- 
schiando tutto contro negli ul- 
timi minuti e non punendo le 
due palle rubate ai difensori 
triestini che ai più sono parse 
dei falli, ma resta il fatto che 
il Lloyd ha buttato al vento in 
modo incredibile una _ vittoria 
ormai in tasca. Il Patriarca 
non sì è fatto pregare e dopo 
essere apparso quasi rassegna- 
to nella seconda parte — fino 
a quattordici punti sotto — ha 
saputo approfittare delle grosse 
ingenuità locali portando a ca- 
sa una vittoria preziosa quanto 
mai per la salvezza. 


Nel primo tempo gli udinesi, 
a zona 2-1-2, in buona vena 
nel tiro, sono stati avanti fino 
al 12° di gioco (10-2; 14-8; 22-18) 
facendosi raggiungere sul pun- 
teggio di 22 pari. Fino alla fine 
del tempo vantaggio alterno 
delle due squadre (il Lloyd a 
zona 1-2-2) e parità alla sua 
conclusione (32-32). Nella ripre- 
sa i triestini si staccavano pro- 
gressivamente finché al 12’, sul 
punteggio di 57 a 47 per i trie- 
stini, Garano giocava la carta 
del pressing. Il «clan» ospite 
appariva piuttosto rassegnato 
alla sconfitta finché le grosse 
ingenuità della difesa triestina 
e alcune favorevoli interpreta- 
zioni arbitrali non rimettevano 
in carreggiata il dieci ospite 
che pur con le lacune che or- 
mai lo caratterizzano non si fa- 
ceva pregare nel prendere ciò 
che i padroni di casa elargiva- 
no con tanta generosità e in- 
genuità. 

Dei triestini una buona par- 
tita, a parte il finale, hanno di- 
sputato De Gioia, Ponton e Ce 
par (in difesa), mentre tra. gli 

ludinesi, fermato Titta Ponton 


dai falli, sono emersi il tiro del|i quali il mai domo Kristancic. 


duo Bassi- Del Ben e la gene- 
rosità. di. lotta. degli altri,. tra, 


I RISULTATI 


Fluobrene - “Gamma 62-54 

Gorena - *Saclà 772.67" 
*Candy - Libertas Forlì 69-61 
*Ausosiemens -» Unipol 62-60 


Patriarca - *Lloyd Adriatico 68-65 
*Pegabo - Spliigen Briu "74-60 


LA CLASSIFICA 


Pegabo Vigev. 9 81 533 504 16 
Gorena Pad. 9 72 639 551 14 
Gamma Var. 862 553 485 12 
Candy Brugh. 8 62 523 503 12 
Fluobrene M. 9 63 563 543 12 
Libertas Forlì 9 54 611 611 10 
Spliigen Briu 9 54 611675 10 
Patriarca UD 9 45 562559 8 
Ausosiemens 9 36 554569 6 
Saclà Asti 9 27 578603 4 
L. Adriatico 9 18 530590 2 
Unipol BO 9 09 549 663 0 


Candy e Gamma 1 part. in meno 


Il Patriarca, che al fischio fi. 
nale. sembrava. impazzito. dalla. 
gioia non credendo ancora ai 
suoi occhi per tanto regalo, 
passa a quota 8 nella classifica, 
mentre il Lloyd resta a due pun. 
ti a due giornate dalla conclu- 
sione dell'andata. Tutto non è 
‘ancora perduto, ma il baratro 
della «C» è spalancato. Ai gio- 
catori, più che ai tecnici, il 
compito ‘di sovvertire questa 
ormai generale pessimistica pre- 
visione, 
Pietro Bonacci 


MANCA LA NEVE 


MM La mancanza di neve ha costret- 

to gli organizzatori della disce- 
sa internazionale Hahnenkamm di 
Kitzbuehel a rinviare la gara, che 
avrà luogo sabato prossimo a. Bad- 
gastein. Lo slalom potrà svolgersi a 
Kitzbuehel. Numerosi soldati austria 
ci sono impegnati nel frattempo a 
preparare la pista Graukogel di Bad- 
gastein in vista della manifestazione. 


SERIE <C 


: AI SIDERURGICI IL PICCOLO DERBY 


Assai più concentrati 
rimontano nella ripresa 


ITALSIDER - MARCHI PORDENONE 67-58 (26-30) 


ITALSIDER: Cavazzon 12, Dalla Costa 20, Porcelli 3, Simsig 4, 
Dazzi 18, Cella 2, Tonelli 3, Mocenigo 3, Moreni, Castronovo 2, MAR- 
CHI PORDENONE: Cedolini 4, Lesa 15, Sambin 7, Ventura 2, Bighin, 
Battistel 15, Zovi 2, Bomben, Maset 2, Dario 11, ARBITRI; Scalia (Ver 
celli) e Marone (Torino), NOTE: usciti per 5 falli Cella (4442), Lesa 


(62-54). Tirì liberi: Italsider 11 su 


Il piccolo derby della Serie 
C ha visto l’Italsider ritornare 
alla vittoria dopo una lunga 
astinenza, I triestini, meritata- 
‘mente. vittoriosi, hanno confer- 
mato così la buona prestazione 
esterna di domenica scorsa con- 
tro la capolista Torre di Reg- 
gio Emilia, superando in una 
combattuta partita i cugini por- 
denonesi, Nel primo tempo la 
partita ha registrato un sostan- 
ziale equilibrio. I triestini sono 
stati in vantaggio per buona 
metà del prim otempo con un 
massimo distacco di uno o due 
punti (6-4; 12-10; 16-15), facen- 
dosi raggiungere al 16’ sul pun- 
teggio di 23 pari, dopo che Cel- 
la, ottimo in difesa, era stato 
prudenzialmente richiamato in 
panchina in quanto tartassato 
dagli arbitri. Il Pordenone è 
riuscito così a superare la dife- 
sa locale e chiudere il primo 
tempo in vantaggio di quattro 
punti. 


I RISULTATI 

*La Torre» Vicenza 
Lib. Rimini - *Sangiorgese 
*G.D. Bologna - Delfino 
*ItIalsider  R. Marchi PN 
Pierobon - *Lenco Osimo 

LA CLASSIFICA 
591 508 
575 517 
547 486 
550 5281) 
540 523 
511 507 
532 559 
491 494 
421 441 
447 518 
522 591 
444 499 


57-46 
68.67 
67.58 
67-58 
43-42 


La Torre R.E. 
G.D. Bologna 


Pierobon Pad. 
Delfino Pesaro 
Vicenza 
Libertas Rim. 
R. Marchi PN 
Italsider TS 
Virtus Imola 
Lenco Ancona 
Sangiorgese 
Die’ N’ai VE 


22; Pordenone 16 su 26. 


Nella ripresa l’Italsider è ap- 
parsa più concentrata e. bloc- 
cato Lesa, ha inseguito l’avver: 
sario fino a superarlo al 5’ gra- 
zie ai tiri di Dazzi, questa volta 
quanto mai preciso (38-36). Il 
Pordenone non si è dato per 
vinto. ed è riuscito a raggiun- 
gere nuovamente i triestini al 
punteggio di 44 a 44. L’Italsider, 
« pressing, ha riguadagnato ter- 
reno dando questa volta un 
sufficiente distacco agli avver- 
sari che le ha permesso di chiu- 
dere in bellezza la combattuta 
partita, nella quale una buona 
prova hanno fornito Cavazzon, 
Cella, Tonelli e Dazzi per i lo- 
cali e Lesa, Battistin per gli 
ospiti, 

P. B. 


PALLAVOLO 


Serie «A» maschile 
Firenze: Ruini - Buscaglione 3.0 


Bologna: Renana - Minelli 31 
Ancona: Baby Brummel - Bovyoli 3-0 
Modena: Panini - Spem 3.0 


Ravenna: Casadio - ARC Linea 3-2 
Parma: Bumor.CUS Milano 3-1 


LA CLASSIFICA: Ruini e Panini 
p. 22, Bumor p. 20, Renana e Ca- 
sadio, 16, Baby Brummel 12, ARC 
Linea, Minelli 10, Buscaglione, CUS 
Milano .6; Spem.4, Bovoli 0. 


Serie «A» femminile 


Palermo: Fini. Farî Palermo 3.1. 
Aosta: Cogne. AGI Gorizia 3-0 
Catania: Mediterr.-La Torre 3-0 pa. 
Pordenone: Casagrande-Presol, 3-0. 

LA CLASSIFICA: CUS Parma e 
Fini p. 18, Cogne e Casagrande 14, 
La Torre 9, Presolana, AGI, Con- 
fit 6, Palermo 4, Catania 2, 


l'iniziativa alle ospiti, le quali 
condotte da un’Alessio in gran 


forma e da una instancabile An- 
tonìni hano realizzato pregevoli 
canestri, chiudendo il tempo in 
vantaggio di un punto. Fra le 
micentine la più indecisa. è ap- 
parsa la Sandon, che ha tirato 
ben poco a canestro. 


La partita ha cambiato poi 


completamente tono neì secondi 


venti minuti, sia per lo slancio 
delle atlete di casa, sia per il 
calo delle triestine che non han- 


I RISULTATI 
*Doris » Cus Cagliari 
Standa MI - *Fiat TO 
*Vicenza « Calza Bloch 
*Pastore - Faenza 
*Geas - Pejo Brescia 


LA CLASSIFICA 

Doris Treviso 9 81 541421 
Geas Sesto SG 9 7°2 584 382 
Standa MI 9 "a 489423 
Vicenza 9 63 502 400 
Calza Bloch. 9 54 562 565 > 

4 

6 

7 

ki 


4-34 
56-54 
74.50. 
48-45 
54-18 0 


Pastore BO. 9 4R1 425 
Pejo Brescia 9 © 348 425 
Sanley Faenza 9 390 445. 
Fiat Torino 9 444 528 
Cus Cagliari 9 09 318 585 
LE PARTITE DEL 241.71 
Doris - Fiat Torino 
Vicenza - Faenza 
Standa - Pejo 
Geas - Cus Cagliari 
Pastore » Calza Bloch 


mo potuto reggere al ritmo per- 
ché già si erano prodigate in 
apertura. Con la Alessio e la 
Antonini meno precise che nel 
primo tempo le azzurre hanno 
avuto così via libera per îl suc- 
cesso finale, che è stato conqui- 
stato con pieno merito. La 
Bloch, bisogna dire, ha disputa- 
lo. un. buon primo tempo; ‘ma 
nella ripresa è stata alla mercé 
di Gorlin, Costa e Faggionato, 
che sono state le vere prota- 
qoniste della brillante afferma- 
zione, Sg 

I primi quattro minuti della 
seconda frazione sono stati de- 
terminanti per il risultato: con 
meloci contropiede le. cestiste 
locali si sono portate în vantag- 
gio per 38-30 e hanno continua- 
to in crescendo fino a distaccare 
le giuliane di 24 punti al fischio 
di chiusura. Molte sono state 
le uscite per cinque falli, ma 
questo non è tanto da imputarsi 
alla fallosità delle cestìste, quan- 
to piuttosto a un discutibile 
arbitraggio. 

Piero Piccoli 


GARE FEMMINILI 
La Coppa Monaco 


alla piscina «Bianchi» 


Pubblichiamo di seguito i ri- 
sultati delle gare femminili di 
nuoto svoltesi nella piscina 
«Bianchi» per la prima prova 
della Coppa Monaco, I risultati 
delle gare maschili sono stati 
pubblicati ieri, 

RISULTATI FEMMINILI 

400 stile libero; 1) Franza Caro- 
lina (ASE) 5'38”°6; 2) Caproni Lau- 
Ta (UST) 5'39"2; 3) Delise M. Ni. 
ves (idem) 5°52”'4 4) Morgan (ia.) 
5'55”6; 5) Tinolli (idem) '5'55'9; 6) 
Chicca (idem). 5°57”5; 7) Nicolazz 
(idem) 6'3"5; 8) Aloisio (id.) 6°12”8; 
9) Novello (idem) 6288. 

100 dorso: 1) Scubogna Flavia 
(UST) 1'17”°8; 2) Cimenti Loretta 
(idem) 1’19”5; 3) Giugovaz Daniela 
CASB) 1’22”2; 4) Marussi (idem) 
1’241; 5) Nicolazzi (UST) 17264; 
6) Zerqueni (ASH) 1’27”2; 7) Mate 
lik (idem) 1’29”4; 8) Zardi (US) 
1’30”3; 9) Canziani (ASE) 1°3273. 

100 rana: Gridolfi Fabiola (UST) 
1'26”’6; 2) Polieri Loredana (ASH) 
1’274; 3) Marin Orietta (id.) 1’30”2; 
4) Gioitti (IRN), 1’81’4; 5), Richter 
CASE). 1°31””6; 6) Mosetti (idem) 
132”; 6) Colummi (UST) 1’32%; 
8) Coloni (ASE) 1’35'; 9) Sgorbis- 
sa (UST) 1’36’3; 10) Danese (ASH) 
1’38”7; 11) Bontempi (UST) 1°38”8; 
12) Devescovi (ASE) 1’39”9; 13) 
Zonta (IRN) 1’43”8. 

100. farfalla: 1) Zanon Maurizia 
(UST) 1’21”2; 2) Ruzzier Alessan: 
dra CASE) 1'36”*1; 3) Canziani Ros- 
sana (idem) 1’41”2; 4) Matelik (id.) 
1°41”3; 5) Nicolazzi (UST) 1’46”5; 
6) Antonicelli (idem) 1'48”2. 

100 stile liero: 1) Caproni Laura 
(UST) 1’11’’5; 2) Chicca Marina 
(idem) 1’12”’6; 3) Tinolli Miriam 
(idem) 1’14’5; 4) Zerqueni (ASE) 
1’15”; 5) Aloisio (UST) 1’16”4; 6) 
Nicolazzi (idem) 1°16?5; 7) Marussi 
CASE) 1’16”5; 8) Ruzzier (idem) 
1°17”3; 9) Novello (UST) 1'I7"7; 
10) Cimenti (idem) 1'18”2; 11) Co- 
loni (ASE) 1’20”4; 12) Delise (US) 
1'20”5; 13) Donati (idem) 1°23”9; 
14) Zardi (idem) 1’26”4; 15) Anto» 
nicelli. (idem) 1'30”8. 

400 misti: 1) Gridolfi Fabiola (U. 
ST.) 6231; 2) Giugovac Daniela 
tASE) 6'29”’8; 3). Morgan ' Cristina 
(UST) 6'35”; 4) Franza Carolina 
CASE) 6%45”8. questi 


BOB A _CERVINIA 


M A Cervinia nella prima giotnata 

di allenamento ufficiale per il 
‘campionato del mondo, gli. equipag- 
gì italiani di bob a due hanno ot- 
tenuto brillanti risultati. piazzandosi 
‘al primo, secondo e quarto posto. Il 
miglior tempo. è stato realizzato da 
Compagnoni e Bonicon, seguito da 
Vicario - Dal Fabbro. Terzi Vicki 
Schenker (Svizzera) e quarti Gaspa- 
ti-Armano. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 gennaio 1971 


GIORNATA GRAMA PER LE TRE REGIONALI: TUTTE SCONFITTE (MONFALCONE E UDINESE IN CASA) 


Reggiana e Parma minacciano le prime due 


La lotta in vetta si fa sempre più entusiasmante. L'Alessandria, costretta sul 
proprio campo dal Venezia alla spartizione della posta, ha conservato un punto 
di vantaggio nei confronti del Padova, uscito imbattuto dal terreno di Piacenza. 
1 pareggi dell'Alessandria (che deve però recuperare una partita) e del Padova, 
hanno consentito alla Reggiana e al Parma di portarsi a ridosso delle due bat- 
tistrada. La squadra di Reggio Emilia, battendo a conclusione di una burrasco- 


sa partita la Triestina, ha raggiunto sulla seconda poltrona i \biancoscudati di 
Matè; i parmensi, espugnando il «Cosulich» quando il novantesimo minuto era 
già scaduto e si era in fase di recupero, sono a due lunghezze dall’Alessandria 
e a una da Padova e Reggiana. Il Trento, dopo la sconfitta all’Appiani, ha ri- 
preso la serie dei pareggi (imbattuto a Busto Arsizio) ed è rimasto sulla quinta 
poltrona, braccato da un quartetto comprendente il Venezia, la Solbiatese (sec- 


ca cinquina al Verbania), 


che ha espugnato il «Moretti». 


il Treviso (successo interno sul Derthona) e il Lecco, 


Per le tre squadre della regione ancora una do- 


menica avara di soddisfazioni. L'Udinese ha dovuto abbandonare le speranze 
di promozione; la Triestina si trova sempre più nei gi 


l’ultima posizione in classifica con il Sotto! 


punto sul proprio campo 


uai e il Monfalcone divide 


marina che si è lasciato strappare un 


dal Seregno. Il Legnano invece ha piegato il Rovereto. 


DOPO L’ESPULSIONE DI MARTINELLI L'IMMEDIATO RADDOPPIO DEGLI EMILIANI | BOTTA FINALE DEGLI OSPITI DOPO IL DOPPIO RECUPERO DEI BIANCONERI 


Vigorosa la Triestina a Reggio: 
ma il risultato è stato ancora passivo 


Reggio Emilia, 17 

Non sono bastati alla Trie- 
stina il vigore atletico profuso 
ela determinazione di battersi, 
specialmente nei suoi difensori 
con ostinata caparbietà, per 
‘uscire dal Mirabello con qual 
cosa all’attivo per la sua clas- 
sifica. Qualcosa che avrebbe si- 
gnificato l’interruzione di una 
serie nera, che non pare neppu- 
Te meritata interamente dalla 
squadra alabardata. La Reggia- 
ma aveva dalla sua — e l'ha 
fatta valere — una maggiore 
classe collettiva, che l’ha por- 
tata, dopo ‘un inizio incerto, a 
coronare la sua fatica con un 
punteggio classico, che non am- 
‘mette dubbi di sorta. Semmai 
qualche attenuante per gli ala- 
‘bardati, questo sì: in svantaggio 
di una rete, invero pressati nel 
la loro area da una Reggiana 


= 
Trevisan in azzurro 
aiuterà Valcareggi 


Memo Trevisan, con molte proba- 
‘bilità, sarà l’aiutante di Ferruccio 
‘Valcareggi nella preparazione della 
Nazionale. La notizia, trapelata ieri, 
ha riempito di gioia il tecnico trie- 
stino, il quale però rifugge come sem- 
pre da qualsiasi forma di pubblicità. 
«Non vorrei — ha detto Trevisan — 
ricevere complimenti in anticipo, nel 
senso che nulla è stato ancora deci. 
so, Lunedì mi incontrerò a Cover: 
ciano con il dott. Fini per discutere 
i dettagli. Mi auguro naturalmente 
che tutto si risolva per il meglio. 
E’ naturale che sono felicissimo, Sen- 
za il calcio non posso vivere e poi 
lavorare per la Nazionale è il mas- 
simo traguardo cui aspira qualsiasi 
tecnico. Se mi verrà affidato questo 
incarico, potrò lavorare a fianco del. 
l’amico Ferruccio Valcareggi, che 
non mi ha mai dimenticato». 

Memo tocca il cielo con w dito, 
anche se cerca di mascherare la sua 


REGGIANA-TRIESTINA 2-0 (1-0) 


MARCATORI; nel primo temp 


o Passalacqua al 25’; nel secondo 


tempo Spagnolo al 16°. REGGIANA: Boranga; Vignando, Malisan; 
Picella, Barbieri, Giorgi; Spagnolo, Galletti, Passalacqua, Zanon, 
Rizzati, Bandieri, Pasoni, TRIESTINA: Colovatti; Martinelli, Mo- 


retti; Del Piccolo, D'Eri, Pestrin 
ra, Scala, 
NOTE: cielo coperto; temperatura 


me condizioni di gioco, Due espulsi per interventi fallosi: all’I1l’ Mar. 
tinelli, al 44’ del secondo tempo Malisan, A 30” dal termine. allonta- 


nato dal campo l'allenatore Pison. 


antiregolamentare e Pestrin per proteste, Passalacqua al 4l’ del primo 


tempo ha abbandonato il campo 


Piccolo, Dopo le cure del caso è rientrato nella ripresa, Calci d'angolo 
4.0 per la Reggiana (1-0). Spettatori 6500 circa, 


‘che stava sciorinando il suo pe- 


riodo di miglior gioco offensi- 
vo, nella ripresa, Martinelli, col- 
pevole di un fallo di gioco su 
Rizzati, veniva inviato agli spo- 
gliatoi da Fuschi, rivelatosi ar- 
bitro molto severo anche se ri- 
volto a tenere in pugno una 
partita che poteva in un batter 
d'occhio degenerare per certi 
antefatti del primo tempo che 
ricorderemo più oltre. Si era 
all’11° del secondo tempo e cin- 
que minuti dopo la coppia Gal 
letti:spagnolo propiziava alla 
Reggiana il gol del raddoppio 
con una prodezza sull'altra dei 
due attaccanti locali e con un 
Colovatti fermo ed attonito sen- 
za abbozzare intervento di sorta. 


A partita ormai fissata sul 
risultato sfavorevole per gli ala- 
bardati, sarebbero venuti nuovi 
pericoli per la rete giuliana 
(Moretti salvava sulla linea al 
21’ su tiro di Rizzati, che aveva 
ormai superato il portiere ospi- 
te). La Reggiana non premeva 

iù sull’acceleratore, inondando 

suo gioco di una trama di 
accademia bella nella costruzio- 
ne del gioco ( vi concorrevano 
un po’ tutti), ma sterile nelle 
conclusioni, fallite in serie un 
po’ da tutti quanti che si pren- 
devano la responsabilità del ti- 


Fregonese, D’Ambrogio, 


to finale. 

La Triestina, in questa parti 
ta che si era fatta nervosa per 
l’incidente che al 41’ del primo 
tempo aveva menomato Passa- 
lacqua, colpito al labbro infe- 
riore da Del Piccolo (pugno? 
gomitata?) tentava qualche sor- 
tita per agguantare il punto 
dell’onore: l’occasione buona si 
era presentata al 22° a Frego- 
nese. Pestrin l'aveva pescato li- 
bero, con un corridoio aperto 
davanti a sé, nel quale l’estrema 
mancina alabardata si era but- 
tata. Sarebbe bastato un tiro 
centrato nello specchio della 
porta .di Boranga, ma Frego- 
nese un po’ si impacciava, un 
po’ si lasciava sorprendere for- 
se dalla facilità del tiro. Con- 
clusione: sparava al lato del pa- 
lo di destra della porta reggia- 
na e si disperava inutilmente 
mettendosi le mani nei capelli. 
Al 44° rapida conversione verso 
la porta dei locali di Ciclitira 
e il suo tiro fortissimo dal li 
mite dell’area poteva tradur- 
si nel gol della bandiera cer- 
cato con insistenza dalla com- 
pagine alabardata. Stavolta ci 
si metteva la sfortuna; la palla 
batteva sotto la traversa, caram- 
bolava sul palo e ritornava in 
gioco, spedita via da un difen- 
Sore azzurro. 

Pison aveva predisposto bene 
la sua squadra e nei primi 20’, 
pur dovendo subire la pressio- 
ne avversaria, pericoli veri e 
propri Colovatti non ne aveva 
corsi. I terzini d’ala neutralizza: 
vano i rispettivi attaccanti; D’Eri 


contentezza. Dalla scorsa estate, da 
quando cioè non era stato riconfer- 
mato alla guida della Triestina, alla 
quale è sempre rimasto attaccato, 
Trevisan non aveva voluto accettare 
alcun incarico nonostante numerose 
offerte. L'occasione di rientrare nel 
mondo del calcio in azzurro e lavo. 
rare con Valcareggi ha avuto il po- 
tere di restituire il sorriso e la fidu- 
cia al popolare Memo. 

Trevisan, che ha giocato con la 
"Triestina e il Genoa, ha 52 anni. Ha 
esordito in maglia azzurra a fianco 
di Colaussi il 5 maggio 1940 contro 
la Germania. 


«Uccio» e Memo 
insieme in azzurro? 


Pison: un po’ di neve 
verso gli spettatori 
che lo insultavano... 


5 Reggio Emilia, 17 

Pison è rasserenato e abbastanza disteso quando esce 
dagli spogliatoi e si presta con estrema gentilezza a rila- 
sciare qualche dichiarazione sulla partita. 

— Circa la sua espulsione? 

. «Sono cose che non dovrebbero capitare, ma quando 
ci si è tirati per î capelli...» 

— Qui — gli diciamo — non c'è pista intorno al campo: 
quello che il pubblico dice lo sì afferra distintamente... 

«Non pensiamoci più. Anche perché ritengo che l’epi. 
sodio non possa avere conseguenze disciplinari. Una in- 
nocua palla cdi neve non ha, in verità, pareggiato la serie 
di contumelin di cui mi sono trovato obiettivo». 

— Allora parliamo della partita. 

«Non avevamo nessuna ambizione di fermare una Reg- 
giana come quella che abbiamo incontrato oggi. Solo vole- 
vamo fare la nostra partita. Si sapeva che non siamo for- 
tunati, da qualche tempo a questa parte! Dico questo per- 
ché il primo gol, con marcamento più adeguato sull'autore 
del tiro che ci ha mandati in svantaggio, si sarebbe po- 


(Braico); Rakar, Truant, Cicliti- 
ARBITRO: Fuschi di Pescara. 
sopportabilissima; terreno in otti. 


Due ammoniti: Scala per condotta 


a seguito di uno scontro con Del 


in veste di libero e al rientro 
in prima squadra, si faceva va. 


lere in ultima battuta. La Trie- 
Stina, costretta a subire la po- 
co efficace prevalenza offensi- 
va della Reggiana, aveva richia- 
mato a stazionare in perma- 


che Scala e Truant ad allegge- 
rire l’assedio, Gli stessi Rakar 
e Fregonese cercavano di far 
massa per invischiare la ma- 
novra avversaria con una larga 
attività, pronti a sganciarsi in 
avanti a tentare il contropiede 
con. Ciclitira. Ma non era suf- 
ficientemente la predisposizione 
tattica a fermare la Reggiana, 
quando questa univa al ritmo 
fattosi più intenso, veloce e 
svelto, una manovra più limpida 
con Passalacqua mobile e lesto 
a incunearsi, le ali pronte allo 
affondo e alla fuga..La difesa 
ostinata dei giuliani provocava 
falli in serie, senza poter arre- 
stare la Reggiana sulla soglia 
ormai del primo successo. 

In vantaggio gli ospitanti in 
‘maglia azzurra andavano al 25: 
Vignando, che si batteva . con 
ostinazione all'altezza dei mi- 
gliori ospiti in tale caratteristi. 
ca di lottatore, riusciva a trat- 
tenere in campo la palla sul 
fondo, duellava con il rientrato 
Fregonese, liberandosene per 
servire Picella, Il reggiano non 
si attardava sulla palla, sventa- 
gliandola diagonalmente sulla si. 
nistra. Vi si avventavano forse 
ostacolandosi a vicenda sia Riz- 
zati quanto Martinelli. L’attac- 
cante reggiano riusciva a tocca- 
re la palla in avanti per Passa- 
lacqua, che, di sinistro, fredda- 
va Colovatti con un tiro violen- 
to dal basso all’alto, 

Prima del riposo l'episodio 
che avrebbe acceso gli animi: al 
41’ Spagnolo, a conclusione di 
una sua azione personale, scoc- 
cava un rasoterra sul quale Co- 
lovatti era il più lesto ad arri. 
vare, L'azione era conclusa, ma 
Passalacqua, in velocità, veniva 
colpito da Del Piccolo e roto- 
lava a terra dolorante. Barella 
in campo, il giocatore trasferito 
agli spogliatoi e medicato per 
una ferita al labbro inferiore 
con lievi sintomi di choc trau- 
matico. Non rientrerà in campo 
che alla ripresa del gioco (e 
disputerà anzi un buon secon: 
do tempo). 

E l'infortunio surriscalda gli 
animi e quando i giocatori im. 
boccano il sottopassaggio Tr 
l'intervallo i nervi dei più (an- 
che di qualche accompagnatore) 
sono evidentemente a fior di pel. 
le per lo scambio di parole 
grosse che volano. L'arbitro se- 
da a mala pena le intemperanze, 


Alla ripresa del gioco Fusan 
butterà sulla bilancia un polso 
di ferro per non farsi scappare 
di mano l’incontro, Ma la par- 
tita, senza essere avvelenata, 
vuole l’olocausto di altri due 
espulsi dal campo: con Marti. 
nelli, in un finale ormai semi 
giallo, prenderanno anzitempo 
la via degli spogliatoi il reggia- 
no Malisan — il ragazzo di Tor- 
viscosa era al suo debutto in 
campionato — reo di un fallo 
vistosissimo su Rakar, che cor- 
reva in avanti a prendere posi- 
zione, E poi, a qualche mancia 
ta di secondi dal trillo finale, 
è la volta addirittura di Pison 
a dover anzitempo lasciare la 
guida dei giuliani. Ha reagito 
agli insulti di chi, dietro la rete 
di protezione, si accalca intor- 
no alla sua panchina (gli im- 


nenza poco oltre i difensori an-|= 


IL PARMA AZZECCA IL GOL DECISIVO QUANDO ORMAI IL PARI ERA SEGNATO 


mancabili antisportivi che sono 
dovunque), gratificandone qual. 
cuno con una manciata di neve, 
ammonticchiata ai bordi del ter- 
Teno di gioco. 

Non resta che raccontare la 
seconda rete della Reggiana, 
quella molto bella. Al 16° della 
ripresa Galletti, fattosi più ar- 
dito ed autorevole perché la sua 
marcatura è meno stretta (i 
triestini sono da qualche mi- 
nuto in dieci) tenta la sortita 
da lontano. Si porta avanti la 
palla con eleganza e dal bordo 
di destra del campo avvia al 
centro un traversone teso e ca- 
librato. Spagnolo, a spalle gira- 
te alla porta triestina, è impec- 
cabile autore di una rovesciata 
‘ben riuscita, che termina la sua 
corsa nel sacco giuliano. 


Guglielmo Fanticini 


Alessandria - Venezia 0-0 


ALESSANDRIA: Ciceri; Fusi, Delu- 
ca (Paesantì); Magri, Colombo, Ber- 
ta; Mantellato, Di Pucchio, Sassaro- 
li, Lorenzetti, Vanzini, VENEZIA: Fa- 
varo; Kuk, Santarello; Ronchi, Dot- 
ti, Maiani; Ridolfi (Rossi), Scarpa, 
Bellinazzi, Badari, Bianchi, ARBI- 
TRO: Lupi, di Genova, NOTE: gior- 
nata fredda, terreno pesante, spetta» 
torì 5 mila circa, angoli 9-1 (5-1) 
per l’Alessandria, Ammoniti; Colom- 
bo, Dotti, Bellinazzi, Vanzini, 


Alessandria, 17 

I neroverdì di Radio sono riu- 
sciti a strappare un punto alla 
capolista, con una partita intel. 
ligente e tatticamente accorta. 
La retroguardia veneziana ha 
infranto senza affanno tutte le 
offensive dei grigi, 


L'UDINESE DEBOLE IN DIFESA 
E SUPERATA IN CASA DAL LECCO 


LECCO-UDINESE 3-2 (2-2) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 2’ Goffi, al 20'* Marchi, al dl’ 


Galeone, al 43* Giacomini; nel secondo tempo al 15° Mantovani, UDI 


NESE: Miniussi; Leban, Moruzzi; F 


‘ogolin, Zampa, Nicoloso; Galasso, 


Giacomini, Cesaro (Tuttino), Galeone, Bagatti; Zaina. LECCO: Rotto- 


lo (Casiraghi); Tam, Bravi; Gritti, 


Sacchi, Marcelli; Mantovani, Lom- 


bardi, Goffi, Frank, Marchi (Brondi), ARBITRO: Alberti di Genova. 


NOTE: terreno leggermente pesante, 


cielo annuvolato; spettatori 2500 


circa, Al 43° del secondo tempo Marchi ha lasciato il campo per uno 
stiramento muscolare, Ammoniti per gioco scorretto Sacchi e Tam. 
Calci d’angolo 7-3 per l'Udinese (3-1 nel primo tempo). 


Udine, 17 

L'allenatore Tabanelli ha ten- 
tato le sue ultime carte per ri- 
mettere in sesto l'Udinese: ha 
vestito di verde-speranza la 
squadra, rinunciando ai colori 
‘bianconeri, ha «inventato» Ni- 
coloso terzino libero, lanciando 
all'attacco due giovanissimi co- 
me Galasso e Cesaro e ha ripe- 


scato dalla naftalina il «vecchio» 
Galeone. Il colpo di spugna al 
passato non è riuscito al tecni- 
co friulano, poiché la squadra 
è andata alla deriva anche se 
ha circoscritto la sconfitta con 
un risultato onorevole. 

La grossa disavventura di Ta. 
banelli si chiama senz'altro Ni 
coloso, perché questo ragazzo 


che s'era imposto all’attenzione 
di tutti per le sue buoni doti 
di stopper, dopo essere stato 
sballottato a terzino e a me- 
diano di spinta è andato a fi- 
nire a terzino libero non tro- 
vando assolutamente l’accordo 
con Zampa, svagato più che mai 
di fronte all'esperienza e alla 
furbizia del centravanti avver- 
sario Goffi. La difesa friulana, 
molto inesperta anche in Leban 
e in Moruzzi, si è dimostrata 
perforabilissima e nei primi 
venti minuti di gioco il Lecco! 
l’aveva già infilata per due vol 
te: al 2° con Goffi, rimasto li 
bero sulla destra su un passag 
gio di testa di Mantovani e al 
20” con Marchi, il quale ha drib- 
‘blato due difensori (Leban e Ni- 
coloso) e persino lo stesso Mi- 
niussi. 

L’'Wdinese veniva così ridico- 


Monfalcone supersfortunato: 
stavolta sconfitto a tempo scaduto 


PARMA - MONFALCONE 1-0. — A sinistra, una uscita... aggressiva di Fiaccadori; ne è vittima il compagno di squadra Caleffi, 
che resterà a terra acciaccato. A destra, parata di Maschietto, protetto da Rigonat alle cui spalle è Rancati 


imprendibile se non fosse stato 
colto in contropiede. Un tiro 
da 30-40 metri, con traiettoria 
parabolica, in teoria dovrebbe 
essere sempre parabile; quello 
di Regali al 90 per cento dove- 
va esserlo anche in pratica. 


lizzata e non dava neppure la 
sensazione di riprendersi, per- 
ché lo sbandamento della squa- 
dra avveniva anche a centro 
campo, ove Galeone non aveva 
autorità, Fogolin era senza po- 
sizione precisa e Giacomini era 
affannosamente avanzato. L’at- 
tacco, poi, appariva molto eva- 
nescente in Cesaro, mentre ave- 
va qualche sprazzo di vivacità 
soltanto in azioni personali di 
Galasso e di Bagatti. Giacomi- 
ni ha tentato più volte la via 
della rete e al 30’, anzi, un suo 
tiro veniva deviato da Sacchi 
con un evidente fallo di mano 
da calcio di rigore. 

Il Lecco era certamente più 
coordinato nella sua manovra e 
più volte metteva in imbaraz- 
zo Zampa e compagni. Ed è sta- 
to davvero avventurosa (maga- 
ti con la complicità del por- 
tiere lombardo) la rimonta del- 
l'Udinese nel giro di tre minu- 
ti alla chiusura del tempo. Al 
41° Zampa ha vortato in avan- 
ti il pallone e, quindi, l’ha ser- 
vito in piena area di rigore av- 
versaria, Bagatti ha colpito di 
testa, mettendolo sul piede del- 
l’accorrente Galeone, che, di de- 
stro, ha sparato in rete: il por- 
tiere uscito dalla porta, ha avu- 
to modo di ceviare appena il 
tiro, senza evitare; però, il gol. 

Dopo due minuti per un fal- 
lo di Sacchi, l'arbitro ha con- 
cesso un calcio di punizione al- 
l'Udinese dal limite dell’area 
lecchese. Il tiro è stato effet- 
tuato da Giacomini, rasoterra, 
il pallone ha superato la barrie- 
Ta, mentre il portiere Bottolo 
gettatosi in tuffo l’ha toccato 
deviandolo in gol. Nonostante 
l'assenza di un gioco collettivo, 
l'Udinese aveva così rimesso 
nell’incertezza il risultato e nel 
secondo : tempo Tabanelli pre- 


Il Parma ha impressionato s0-|feriva lasciare negli iatoi 
si gli spogliatoi 
prattutto... per la mancanza di|Cesaro per sostituirlo con Ba- 


convinzione con cui ha giocato. 


‘atti, mentre Tuttino andava al. 


Colpa forse di Rancati, che ha|i'ala sinistra. L'Udinese ha così 
operato piuttosto in sordina,|tentato di riordinare le file, ma 
colpa della imprecisione di Fa: |in questo secondo tempo lè so-, 
va e particolarmente di Pagani: (no ‘mancati l'entusiasmo e la 
ni, ma merito sicuramente del|forza di volontà. La squadra 
Monfalcone, che ha saputo met-|friulana ha guadagnato una su- 
tere il freno subito alle iniziati- | periorità territoriale, ma soltan- 
ve di misi pic erpersari fa |to una volta Bagatti e una vol- 
cendo si che il gran manovrare | ta Tuttino me i iffi- 
degli ospiti, così bello a veder-|coltà il Lee Onan na 
si per certi passaggi al volo|mato a sostituire Rottolo, al- 
precisi ed apparentemente efi:|quanto incerto. Al 15' il Lecco 
caci, risultasse sterile. Non ha|conquistava il gol della vittoria 
per niente impressionato insor-| con una bella azione tra Goffi 
ma questo Parma, e questo rad-|e Marchi, che veniva conclusa 
doppia il rammarico per la|da Mantovani, rimasto comple: 
sconfitta patita dal Monfalcone, |tamente libero sulla sinistra di 


(Fotoraspar) 


PARMA-MONFALCONE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s., al 45° Regali. PARMA: Fiaccadori; Grulla, 
Chiossi; Gioia, Riccardi, Caleffi; Paganini, Rancati, Fava, Regali, Ca- 
sini, Barducci, Zanotti. MONFALCONE: Maschietto; Ceschia, Rigonat; 
Sortino, Giordani, Bellida; Barile (Feresin), Baccari, Bordon, Benfat- 
to, Zanolla, Nicoli. ARBITRO: Frasso, di Capua. NOTE: cièlo grigio, 
temperatura non fredda, con venticello, Al 16° del p.t, Barile in uno 
scontro con Gioia è caduto a terra, gravando con il peso del proprio 
corpo sul polso sinistro, E' stato sostituito da Feresin, Ammoniti nel- 
la ripresa Fava e Baccari per proteste, Spettatori circa un migliaio, 
Calci d’angolo 6-2 (4-1) per il Parma, 


Monfalcone, 17 

Un minuto alla fine: Fava, 
centravanti del Parma, giunge 
în corsa davanti a Maschietto, 
tira forte. Il pallone rimbalza 
sul montante alla sinistra del 
portiere monfalconese, ritorna 
sui piedi di un giocatore ospi- 
te, Paganini, che è liberissimo, 
quasi sul dischetto del rigore. 
Addio, è la solita mazzata che 
uccide il Monfalcone negli ulti- 
mi minuti, pensa il pubblico, 
ricordando le tante reti subite 
dai propri beniamini proprio in 
extremis e pagate a caro prez- 
zo. Ma Paganini sbuccia clamo- 
rosamente il pallone, il perico- 
lo insomma svanisce: 

Ormai la partita è finita, lo 
0-0 resta al Monfalcone qual 
incoraggiante segno di un pro- 

{gresso compiuto soprattutto nei 
confronti della sfortuna. Ma è 
finita davvero? Devono bruciar- 


si ancora gli ultimi secondi, 
siamo addirittura in fase di re- 
cupero. Ecco un pallone resrin- 
to dalla difesa azzurra giunge- 
re a una trentina di metri ual- 
la porta sul piede di Regali, che 
lo indirizza a rete al volo, qua- 
si istintivamente. Un pallone 
che sì alza a parabola e sorvo- 
la î difensori schierati in area. 
Sorvola tutti, anche Maschietto 
e sì infila nella porta, proprio 
mell’angolino alla sua sinistra, 
irraggiungibile per la posizione 
tenuta in quel momento dal 
portiere, trovatosi fuori dei pa- 
lì. E° gol, è la vittoria del Par- 
ma, è la condanna di un Mon- 
falcone disordinato, slegato, in- 
concludente fin che si vuole, ma 
tanto, tanto generoso. Il pareg- 
gio, questo Monfalcone, se lo 
era meritato, per lo slancio suo 
e per gli errori dell’avversario. 
Ma all'ultimo istante ancora 


Che i giudici del nostro Tri- 
bunale, già abbastanza impe- 
gnati in casi certamente più im- 
portanti, finissero per essere co- 
stretti a interessarsi anche del 


di via Machiavelli, era l’ultima 
cosa alla quale eravamo dispo- 
sti a credere, per un certo sen- 
so sportivo che dovrebbe guida. 


le recenti vicende della società 


campo a lungo? 


mistero». 


tuto evitare. Il secondo gol reggiano è giunto quando era- 
vamo anche numericamente in condizioni di inferiorità. 
Risultato normale? Direi di sì, egualmente. La Reggiana 
ha pressato bene e ci sarebbe voluto un pizzico di éspe- 
rienza in più per sbrigare meglio il nostro lavoro in difesa. 
Abbiamo colpito palo e traversa, sia pure su una stessa 
azione, a nostra volta, e ci saremmo meritati il gol della 
‘bandiera. Questo, indubbiamente, sì». È 
— Ma c'è un motivo all’acredine che ha aleggiato in 


«No, di sicuro, questo non me lo spiego. I miei hanno 
giocato con decisione, come dovevano del resto fare, ma 
non con cattiveria. Questo no. La Reggiana ha attuato un 
gioco pesante. Quindi, questo di una certa velenosità en. 
trata di soppiatto sulla partita per me è e resta un vero 


re le azioni di tutti coloro che 
vivono dentro o ai bordi dei 
campi di calcio, 

Ma di fronte alla realtà dei 
fatti, per dovere di cronisti, sia. 
mo stati costretti, anche se di 
controvoglia, a dare notizia ieri 
della vertenza insorta fra l’ex 
presidente della Triestina. Ugo 
‘Hauser, e il successore, Gino 
Battain. Diciamo subito che an- 
cora non tutto è perduto, in 
quanto un chiarimento all’inter- 
no dell’U.S.T, non solo è possi- 
bile ma anche auspicabile, nel- 
l'interesse della. società, della 
squadra e dei tifosi triestin». 

L'ultimo atto che ha provo- 
cato aspre reazioni è stata la 


G. F. 


lettera aperta di Battain, in cui 
si facevano alcuni apprezzamen- 
ti sull’attività del signor Hauser 
e sui tifosi triestini che prote- 
stano per i negativi risultati del. 
la squadra di Pison. 

A questo riguardo ci è perve- 
nuta una lettera di un gruppo di 
tifosi del «bar De Cecco», di 
cui peraltro abbiamo dato già 
notizia nell'edizione domenicale 
del «Piccolo», Nella lettera, in- 
dirizzata al presidente Battain, 
si afferma: 

«Le invocazioni» allo stadio 
degli sportivi alabardati «non 
rrano pagliacciate ma esprime- 
vano soltanto la poca fiducia 
nell'attuale direttivo che è al 
vertice della società, direttivo 
formato în maggioranza da non 
triestini che palesano legami con 
altre società della stessa serie. 
No sig. Battain, non ci siamo; 
lei forse sì sarà espresso in buo- 
na fede o altri l'avranno indot. 
to a. così mal nronuncia=si. ora 
le dimostriamo che non siamo 
un esiguo numero di pagliacci 


Proteste e istanze 
di tifosialabardati 


contestatori, ma siamo centina- 
ia di sportivi, tifosi e veri ami: 
cì dell’U.S.T. Ebbene, tutti noi 
ci sentiamo offesi; offesi nel no- 
stro amor proprio e. pertanto 
esigiamo le sue personali scu- 
se, sue e del direttivo che at- 
tualmente lei rappresenta. 

«Ad ogni modo, poiché rite- 
niamo di certo che altre centi- 
naia di tifosi si uniranno alla 
nostra protesta e come noi ap- 
poggeranno la politica di quel 
triestino che avete estromesso 
e che tuttora osteggiate perché 
dimostra di amare Trieste e di 
operare con lealtà sportiva e lo 
faceva non per soldì ma per 
amore, diciamo a lei e al suo 
gruppo: di triestini non siete 
graditi, andatevene, non avremo 
di certo rimpianti. 

«La realtà è questa signori di 
Portogruaro; chiarimenti ed al- 
tri ulteriori vostri inviti a di- 
scutere sono ormai in!” +9 
suno meglio di noi può gridare 
col cuore: viva Trieste, viva la 
Triestina», 


una volta la fortuna ha voltato 
le spalle ai ragazzi di Zelesnich. 

Davvero fa rabbia descrivere 
una sconfitta di questo genere. 
Ma come ribellarsi ad essa? Il 
Parma ha împosto la legge del 
più forte, ma lo ha fatto nel 
modo più beffardo, perché se 
in. precedenza diverse volte i 
suoi attaccanti avevano grazia- 
to Maschietto con errori vistosi 
di mira, nell'occasione del gol 
decisivo Regali ha proprio pe- 
scato la matta, come dicono i 
calciatori in situazioni 
quella che sì è registrata a tem- 
po scaduto allo stadio di via 
Cosulich. Il. risultato è dunque 
beffardo, perché ìl Monfalcone 
bene o male era arrivato al tra- 
guardo (o quasi, purtroppo) 
con quello 0-0 che appagava le 
sue ambizioni contingenti, rap- 
presentando «un passo avanti 
sulla strada della rinascita, da- 


to il prestigio e la forza dell’av-. 


versario. Ma sì vede proprio 
che la fortuna s'accompagna 
sempre ai più forti e che la 
pioggia finisce sempre sul mare. 

Il Monfalcone ha avuto sfor- 
tuna sin daì primì minuti di 
gioco, allorché Barile, che è uno 
dei suoî elementi d'ordine, si è 
prodotto un serio infortunio al 
polso sinistro, per cui sì è resa 
necessaria la sua immediata so- 
stituzione. Sedici minuti di gio: 
co e Barile era già fuori uso. 
Non che Feresin lo abbia mal 
rimpiazzato, ma il tipo di gio- 
co di questo ragazzo è del tut- 
to diverso da quello di Barile, 
il cui apporto poteva risultare 
utilissimo particolarmente în 
questa partita, che aveva visto 
schierato Baccari con la ma 
glia n. 8, in funzione di uomo 
di raccordo (o di rottura?) a 
centro campo. 

Quella di Baccari centrocam- 
pista è stata una mossa azzar- 
data di Zelesnich, perché Bac- 
cari già per taglia fisica non è 
un «camminatore» e per doti 
tecniche non è în grado di im- 
postare un gioco con sufficiente 
raziocinio. Baccari ha profuso 
un impegno perfino commoven- 
te, logorandosi in un lavoro di 
spola che ha sopportato con in- 
credibile lucidità, ma il rendi- 
mento è stato sempre modesto, 
considerate le esigenze dell’at- 
tacco monfalconese. In esso sì 
è visto uno Zanolla individuali 
sta. un Benfatto sempre mena 
appariscente con il trascorrere 
dei minuti, un Feresin efficace 
in quale» spunto ma pure 
troppo portato al gioco indivi. 
duole; sicché quel po’ di peri 
colo che i locali potevano mor- 
tare alla rete del Parma moteva 
menire solo da Bordon, troppo 
controllato e tronno solo so- 
mrattutto per essere realmente 
minaccioso. A contì fat‘, il por- 
tiere del Parma, Fiaccadori, a 


come: 


parte alcune sue uscite inter 
pestive, non ha corso pericolo 
alcuno e l’unica volta în cui e 
stato seriamente minacciato € 
stato un suo compagno a farlo 
(ma Chiossì ha saputo tempe- 
stivamente evitare la falla e 
scongiurare l’autorete). 
Piuttosto buia la situazione 
nelle retrovie. Giordani fin dal 
primo intervento ha rivelato 
una giornata di ‘scarsa veni, 
che doveva essere confermata 
per buona parte dei 90 minuti, 
con un apprezzabile risveguo 
solo nel finale. Ceschia, libera- 
to dall'impegno di marcare n 
zona Casini, poiché il numero 
l1 biancocrociato ha giocaio ar- 
retratissimo, si è trovato in ej- 
fetiì a fare la punta. Ed ha cer- 
famente contribuito a porture 
in qualche scompiglio nella re- 
troguardia parmense, arrivando 
perfino a trovarsi sul piede pal- 
le-gol che non ha saputo (né si 
‘poteva pretenderlo) sfruttare. 
Buona la prova di Rigonat, mo- 
bile e attento marcatore di un 
Paganini peraltro molto impre: 
ciso e vagolante. Sortino ha lot 
tato secondo il suo stile, ma 
ha faticato a tenere a freno il 
mobilissimo Fava, che per sua 
fortuna aveva il tiro notevol- 
mente fuori misura. Maschietto 
è stato bravo in numerosi in- 
terventi. Peccato che abbia pre- 
so quel gol, sicuramente non 


che il suo punticino se lo era|Miniussi. Il Lecco avrebbe po- 
onorevolmente conquistato e so-|tuto segnare ancora con l’inar- 
prattutto meritato. restabile Marchi, se non fosse 

L'arbitro... ha tirato a cam-|intervenuto bravamente il por- 
‘pa’, con una direzione non cen-|tiere udinese sul tiro conclusi- 
surabile e che non ha cerèo|vo o se non fosse stato vroprio 


nuociuto alla squadra locale. 
Di corsa la cronaca. Rancati 
tira sul portiere nei primi mi 
nuti, poi gran tiro di Zanolla 
che Fiaccadori para in due tem- 
pi. Si infortuna Barile, entra 
Feresin. Rancati scatta senza 
convinzione oltre la barriera, 
su punizione, e tocca dolcemen- 
te per Maschîetto. Al 39° su 
cross dalla sinistra di Regali, 
arriva in corsa il terzino Chios- 
si, ma il colpo di testa, troppo 
forte, finisce alto. Nient'altro di 
notevole nel primo tempo. 
Ripresa. Gran tiro a lato di 
Fava, pericolo per il Parma 
portato da Bordon, su cross 
dalla destra, poi doppia occ 
sione persa dagli ospiti che non 
sfruttano un traversone di Re- 
gali. Fava tira forte su Ma- 
schietto, intervento a vuoto di 
Fiaccadori, senza conseguenze 
e pericoloso traversone al cen- 
tro di Rancati, che Paganini 
conclude con un tiro debole e 
centrale. Poî Chiossi salva la 


provria porta da una autorete 
di Gioia. A un minuto dal ter- 
mine il palo di Fava, già ricor- 
dato e lo sbaglio di Paganini. 
Poi il saldo del conto ad opera 


ertremis a punire la loro squa- 
dra, in serie più nera che mai. 
Dante di Ragogna 


Qualche recupero miracoloso di 
Nicoloso e Leban. 


Luciano Provini 


Tabanelli avrebbe 


‘. le ore contate 


Udine, 17 

L'allenatore dell'Udinese, Pao- 
lo Tabanelli, ha ormai le ore 
contate: questa è stata la sen. 
sazione che si è avuta nel 
«clan». dell'Udinese dopo la ter- 
za sconfitta consecutiva, per 0- 
pera del Lecco, che soltanto per 
mera fortuna non ha assunto vi: 
stose proporzioni. Quella con il 
Lecco sarebbe stata l'ennesima 
prova di fiducia che il C.D. del- 
l'Udinese dava a Tabanelli e, in- 
fatti, il tecnico friulano aveva 
tentato di migliorare la situa. 
zione con una formazione inedi- 
ta; ma la squadra non ha rispo- 
sto come doveva. 

In tribuna al «Moretti» c’era 
Ettore Trevisan, che ha preso 
contatti con il vicepresidente 
dell’Udinese, Midolini. Si ritiene 
però che la crisi dell’Udinese si 
riselva in settimana fra le mu- 
ra di casa con la sostituzione di 
Tabanelli con il tecnico Luigi 
Comuzzi, attualmente addetto al 
settore giovanile della società. 


L.P. 


(Foto Domini) 


LECCO - UDINESE 3-2. La rete segnata da Giacomini su punizione: è il pareggio per i friulani 
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Lunedì, 18 gennaio 1971 


IL PICCOLO 


«C:: SBRIGATIVI I. PIACENTINI 


Grazie al terzino 


raggiunto il pari 


La suddivisione dei. punti accontenta tutti 


PIACENZA- PADOVA 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Iacolino al 35° del primo tempo (su rigore); Parisi 
al 21° della ripresa. PIACENZA: Fioravanti; Cornaro, Freddi; Zoff, Fi- 
lipponi, Avere; Ardemagni, Iacolino, Franzoni, Lobbiati, Stevan, Laz- 
zara, Vallachi. PADOVA: Buso; Marin, Parisi; Doz, Ghiodi, Gatti; Dal 
Pozzolo (Collavini), Modonese, Zandoli, Fraschini, Filippi. Mimo. AR- 
BITRO: Levrero di Genova, NOTE: spettatori 6000, terreno în ottime 


condizioni, 


Piacenza, 17 

Il Padova è riuscito nella ri- 
presa ad acciuffare il pareggio 
sul campo del Piacenza. La squa- 
dra veneta è stata sorpresa da 
‘una compagine locale generosis- 
sima e schierata in formazione 
d'attacco. La prima. ora di gio- 
co, infatti, è stata condotta dai 
locali che, oltre a segnare (sia 
pure su rigore in seguito ad un 
fallo commesso. da Marin e 
Chiodi in area ai danni di Fran- 
zoni) hanno sfiorato più volte il 
raddoppio. Il Padova in questa 
frazione di gioco è parso sper- 
duto, come annebbiato. Poi con 
il passare dei minuti si è ripre- 
so e, superato lo. scoramento 


SINTESI 


di cinque partite 


*Legnano - Rovereto 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4' e al 7° Brenna. LEGNANO: Ca. 
stellazzi;  Talarini, Frosio; Zanelli, 
Gibellini, Lamera; Zulich, Capocci, 
Restelli, Campagna, Brenna. Riccar- 
di; Mongitore, ROVERETO: Canta. 
gallo; Donzelli, Borelli;  Nardella, 
Battiston, Bacchin; Giavara, Aldi, 
Melloni, Zorzi, Manganotti. Muraro; 
Tumburus. ARBITRO: Baldoni di An- 
cona. 


“Treviso - Derthona 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Zambianchi, al 21’ Pedroni; nella 
ripresa al 39° Carnigna (su rigore). 
TREVISO: Storto; Cimenti, Zathila; 
Bellina, Frandoli, Alberti; Pedroni 
(Simonato), Zambianchi, Perego, Co- 
lusso, Lanciaprima. Galli. DERTHO. 
NA: Profumo; Ghidoni, Romanini; 
Gorla, Gastaldi, Pozzi; Rossi, Viga- 
lò, Nordio, Curatoli (Cogliandro), 
Carniglia. Bertolo. ARBITRO: Sanzò 
di Lecce. 


*Sottomarina - Seregno 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco; Drigo, 
Sambo; Buttini, Primon, Schiavo; 
Gurian, Fasolato (Rinaldi), Fumagal. 
li, Visentin, Rizzi. Pannocchia, SF. 
REGNO: Mascella; Santi, Rizzi; Pave- 
sì, Dorini, Ferrerio; Mazzoleni, Zar. 
doni, Ferrari, Cappelletti, Ballabio. 
Battistini; Lievore. ARBITRO: Bene- 
detti di Roma, 


“Pro Patria - Trento 0-0 


PRO PATRIA: Anelli; Mischis, Aspe- 
si; Verdelli, Lombardi, Frigerio; Ca- 
sna, Gambazza, Calloni, Bolchi, Pa. 
Nucci (Bruno). Mastorgio. TRENTO: 
Cometti; Fabbro, Turinelli; Babbo, 
Apostoli, Baveni; Sigarini, Neri, Me. 
neghetti, Scalî, Milanesi, Caliari; Sar- 
tori. ARBITRO: Tabanelli di Ra. 
Venna. 


iniziale, ha saputo farsi vivo al- 
l'attacco in modo. particolare 
giocando sulle ali) dato che il 
capocannoniere Zandoli era te- 
nuto ottimamente ‘a bada da Fi- 
lipponi. Così, quando sembrava 
che i locali dovessero riuscire 
a far loro la gara con un risul. 
tato abbastanza netto (da segna- 
lare un gol sbagliato da Arde- 
magni al 2° della ripresa a por- 
ta vuota per una precedente 
uscita di Buso su Stevan, e al 
6’ un palo colpito da Franzoni 
a portiere battuto) è riuscito a 
riorganizzarsi e a premere al. 
l'attacco. 

Il Piacenza si è sbilanciato 
nel tentativo di cercare il rad- 
doppio, e al 21’ si è fatto co- 
gliere sguarnito in difesa. Azio- 
ne iniziata da Chiodi, prosegui. 
ta da Filippi verso Modonese 
che, notando Parisi libero che 
si incuneava in area, gli ha for- 
nito il pallone; il terzino è avan- 
zato di qualche paso, e con un 
tiro diagonale a mezz’altezza ha 
battuto Fioravanti. 

Gli ultimi venti minuti di gio- 
co hanno offerto ben poco: da 
un lato un Piacenza generosis- 
simo che cercava con veemen- 
za il gol della vittoria senza 
avere però più le idee chiare, e 
dall'altro un Padova dove gli 
esperti Fraschini e Gatti riusci. 
vano a tenere l’azione stagnan- 
te nel centrocampo puntando 
talvolta. al contropiede, senza 
però riuscire a centrare il ber- 
saglio. Una partita, quindi, che 
sembrava dovesse concludersi 
con la vittoria del Piacenza (che 
non sarebbe stata del resto ru- 
bata) e che invece è terminata 
con'un pareggio che però non si 
può dire sia stato altrettanto 
rubato dal. Padova. La squadra 
patavina ha dimostrato di pos- 
sedere elementi esperti, ben mi- 
schiati con giovani. molto pro- 
mettenti, Si sono particolarmen- 
te distinti Filippi sia nel corso 
della prima. ora, quando soven- 
te è stato richiamato in zone 
arretrate per dare una mano ai 
compagni, sia nell'ultima parte 
della gara, quando si è tramu- 
tato in una punta vera e pro- 
pria; e inoltre Dal Pozzolo, Gat- 
ti, Fraschini e Parisi. 

Sabino. Laurenzano 


pa SERE 


*Solbiatese - Verbania 5-0 


MARCATORI: nel ‘primo tempo al 
18° Musa, al‘45° Brusadelli; nella ri 
presa al 5" Rampanti, al 30° Musa, 
al 40° Centazzo, SOLBIATESE: Bor- 
ghese; Beatrice, Rossi; Boni, Fiorin, 
Crespi: Dalle Crode, Brusadelli, Vol. 
pati (Centazzo), Rampanti, Musa. 
Simionato, VERBANIA: Fellini; Sa. 
docco, Galimberti;  Valmassoi, Ba- 
gnoli, Salvadori; Libera, Girelli, Si- 
gnorelli (Giannini), Bianchi, Butti. 
Barovero. ARBITRO: Iseppi San 
Donà. 


DAGLI SPOGLIATOI DELLA ROCCA 


«SQUADRA INCOMPLETA 
CON TRE FUORI FASE» 


Monfalcone, 17 

Ancora una sconfitta per 1-0, e la 
Marcatura è giunta a tempo ormai 
Scaduto, Il Monfalcone si rode il 
fegato ed i motivi ci sono. 

Nello spogliatoio degli azzurri qual- 
Cuno tace, altri parlano per com- 
mentare questo finale di gara, men. 
tre Maschietto impreca e dice di 
Preferire una sconfitta con più reti 
@l passivo che non perdere così al- 
l'ultimo momento. 


Baccari osserva che il pareggio era 
Cosa ormai fatta, ma che, purtroppo, 
la partita finisce con il fischio di 
Chiusura dell’arbitro che, questa vol. 
ta, ha voluto tirare un po’ oltre 
Der il recupero. 

Ceschia dice: Se l'arbitro avesse 
fischiato la fine quando glielo ave- 
Vo chiesto, non si sarebbe perso!». 

Zanolla: «Abbiamo giocato per il 
Dareggio e ci eravamo riusciti sen- 
2a l’incidente nel finale. Non ha col 
Da nessuno di quanto è accaduto. Il 
tiro del parmense è stato deviato 
la uno o due dei nostri, involonta- 
tiamente, nel tentativo di rinviare». 

Sottovoce si fa il nome Bellida e 
l'atleta, ancora sotto la doccia, spie» 
Ra: «Ho cercato di contrastare il 
tiro dell'avversario allungando il pie» 
de che mi è stato colpito dalla sfe- 
Ta che si è alzata; non sono sicu- 
to che altri, poi, l'abbia toccata 
Ancora!, 

Sortino soggiunge: «La deviazione 
M'a spinto il pallone fuori portata 
® non sono riuscito a colpirlo di 

ta, e come me è stato messo fuo- 
© causa pure il portiere». 

Zelesnich afferma che 1a squadra 
Pur allineando undici giocatori sul 
©ampo, non è al completo poiché 

eno tre pedine sono fuori fase 
© la loro prestazione lo testimonie- 
Rebbe, Non vuole fare i nomi, ma 
Fitiene che il pubblico possa. giu 
Qicare obiettivamente. «Gi sono sta 
i dei momenti — dice il presidente 

trro — che qualche nostro atleta 
Appianava la strada all'avversario 

‘©, se anche ha sbagliato qualche oe- 
©asione, è pur sempre una bella 
Muadra di alta classifica». ; 

L'allenatore Lulich: «La solita sto- 

deglì ultimi minuti pericolosi; 
“esta volta, come già a Seregno, 

Tete ci è piombata addosso a fem- 
Do ormai scaduto: infatti, si era 
do di una trentina di secondi oltre 

45 minuti del secondo tempo!» Poi 

Tosegue: «Il Parma è la mia vec- 
co, Squadra alla quale voglio an 
agi bene, ma oggi, se. mi fosse 

ato possibile, almeno un punto 
a avrei voluto darglielo, Invece, 
tina vanno più in alto e noi con- 
«si lamo a scendere». E aggiunge: 
das Parma avrebbe potuto . segnare 
De Prima, ma non l'ha fatto e 
i demerito suo. Oggi, la nostra 

Madia ha giocato contro una com: 


atleti sì sono impegnati, si sono 
dati da fare e la squadra non me- 
rita critiche». 

L’allenatore ha spiegato lo schie: 
ramento azzurro: «Erano stati affi 
dati precisi compiti agli atleti in- 
dipendentemente dal numero di ma. 
glia che avevano, sulla schiena. Co- 
sì Barile, così Baceari per fermare 
questo Parma decantato come um 
Îlagello», 

Sulla rete parmense, Lulich non 
ha molto da dire e dichiara che 
non ha visto se qualche monfalco- 
mese ha deviato la sfera. 

Lo dice, invece, Regali, autore del- 
la rete-beffa: «Su lancio di Ran 
cati e Casini, ho rincorso il pallo- 
ne e, poi, essendo libero, l’ho cal 
ciato forte verso la porta. Un mon- 
falconese mi si è fatto incontro ed 
ha cercato di ostacolarmi mettendo- 
mi davanti il piede, ma ha soltanto 
deviato la sfera imprimendole quel. 
la traiettoria che si è conclusa nel- 
l'angolino alto dovè spiovuta fuori 
dalla portata del portiere e di qual. 
siasi altro». 

L'allenatore Angeleri dice: «Abbia. 
mo sciupato più occasioni favorevoli 
in una gara da noi dominata ed 
abbiamo ottenuto il successo con 
una marcatura alquanto fortunosa 
contro un Monfalcone. che merita 
migliore sorte». 


Mafaldo Cechet 


(Fotoraspar) 


PARMA « MONFALCONE 1.0. 
Bordon cerca dì ripararsi da 


#Bine molto forte e tutti i nostril Fiaccadori, uscito a catapulta 


SULLE 


RIVE 


IMPATTA IL LIGNANO IN CASA CON L'AUDACE - PREVALGONO NETTAMENTE I PORTOGRUARESI 


PORDENONE PIU' VICINO 


| AL BELLUNO 


DEL NONCELLO UNA SIGNIFICATIVA VITTORIA 


MATTATORE PASETTO NELLA RIPRESA 


I neroverdi hanno ritrovato ritmo e grinta dopo la prima segnatura 


Pordenone, 17 

Commenti favorevoli» al ter- 
mine della partita tra i nero- 
verdi pordenonesi e i rossostel- 
lati di Castelfranco Veneto, 
pur con qualche immancabile 
infioratura negativa. La vitto- 
ria sul Giorgione è infatti dop- 
piamente utile per il Pordeno- 
ne, dato che il capolista Bellu- 
no è caduto sul terreno del- 
l'Oltrisarco di Bolzano. Si ri- 
ducono pertanto a quattro le 
lunghezze di svantaggio dei ne» 
roverdì nei confronti dei giallo- 
blù; e tornano a rinverdire le 
speranze di una effettiva ripre- 
sa della squadra di Valenti. 
nuzzi. 

Pur non disputando una par- 
tita trascendentale, i «ramarri» 
del Noncello hanno perlomeno 
palesato un grande agonismo, 
cercando di sgretolare l'im- 
pianto difensivo dei «castella- 
ni», scesi allo stadio «Bottec- 
chia» con la chiara intenzione 
di strappare un punto, Gli ospi- 
ti hanno infatti rinforzato il 
centrocampo, lasciando all’at- 
tacco soltanto il centravanti 
Bodo e l’ala destra Stocco I. 
Le punte pordenonesi hanno 
cercato a più riprese la via del 
gol, ma tutti i varchi sono stati 
inesorabilmente chiusi. Soltan- 
to nella ripresa, «quando la 
stanchezza si è fatta sentire 
tra le file del Giorgione, i pa- 
droni di casa hanno potuto 


PORDENONE-GIORGIONE 2-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 17° e ‘al 38% Pasetto, PORDE- 


NON 


Stocco I (Stocco II), Fuser, Bodo, 
TRO: Aldini di Reggio Emilia. 


cogliere il frutto della loro su- 
periorità tecnica battendo per 
due volte il bravo Faleschini. 

Mattatore della giornata è 
stato questa volta il centravan- 
ti Pasetto, che ha sfruttato abil. 
mente e con perfetta scelta del 
tempo due dei palloni servite- 
gli daì compagni. IL ritorno al 
gol dell'ex bolzanino è stato 
una lieta sorpresa dopo le va- 
rie settimane di astinenza; Pa- 
setto ha confermato di avere il 
senso della rete, ha lavorato 
sodo e ha creato numerosi var. 
chi per le altre punte, dimo» 
strando una perfetta intesa con 
l'ala destra Pangrazio. Contro 
il Giorgione, Valentinuzzi è sta- 
to costretto a rinunciare a Pa- 
storello, la scattante ala sini- 
stra vittima di un infortunio 
nell’ allenamento di venerdì 
scorso. Il tecnico pordenonese 

Nella ripresa Valentinuzzi ha 
lasciato nello spogliatoio Ru: 
miel, apparso ancora una volta 
fuori fase, e ha fatto entrare 
Muzzin. 


Del Giorgione non c’è molto 
da dire. E' una squadra com- 


UNA MEZZA DELUSIONE IL LIGNANO 


In giornata <no> 


LIGNANO-AUDACE 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 20* autorete di Tommasi, al 29 
Baggio, LIGNANO: Sorato; Splendore, Pavan; Deiuri, Sandri, Bonfan- 
ti; Mreule (Bivi), Cossar, Neri, Del Zotto, Giulio, Manfron, AUDACE: 


Bertazzi: Boschi, Tarocco; 


Cordioli, 


Tommasi, Boninsegna; Baggio, 


Speggiorin, Enzo (Benamonte), Pasquina, Manservigi. Giaretta, AR- 


BITRO: Paolini. di Genova, 


— Lignano, 17 

Giornata completamente ne- 
gativa, quella odierna per il Li- 
gnano: una squadra priva di 
intenti, incapace di costruire 
del gioco, Non si son visti che 
piccoli passaggi senza nulla di 
fatto. Il pubblico aveva affolla- 
to gli spalti con il preciso in- 
tento di vedere un Lignano pie- 
namente in forma dopo l’ama- 
ra sconfitta di domenica scor- 
sa a Belluno. Invece è rima- 
sto deluso. Sono due gli incon- 
tri casalinghi in cui si è nota- 
ta una certa carenza fra le file 
gialloblù, per cui la squadra 
dev'essere rivista prima che sia 
troppo tardi, Questa carenza si 
è notata dopo la pausa natali 
zia. Ora sta all'allenatore Co- 
misso prendere i debiti provve- 
dimenti. Lo stesso allenatore, 
d’altro canto, si è accorto dei- 
la crisi che ha colpito un po’ 
tutti i giocatori, ad eccezione 
di qualcuno tra i quali possia- 
mo citare Sandri e Bonfanti. 

Gli ospiti. hanno svolto un 
gioco più efficace, e dall'inizio 
si è potuto notare che punta: 
vano al pareggio e vi sono riu- 
sciti, e per poco non si sono 
ortati via l’intera posta in pa- 
io. Quel poco di buon gioco 
che si è potuto vedere è stato 


| 


creato proprio dagli: ospiti, In- 
vece il Lignano è stato. l'om- 
bra di quello di alcune dome- 
niche fa; se avesse potuto con- 
tare su altre carte come Degli 
Innocenti e Fanotto, entrambi 
infortunati, l'incontro. avrebbe 
senz'altro cambiato fisionomia. 
Mreule, dopo i primi incontri 
in cui si era particolarmente 
distinto, è ora piombato in una 
crisi totale. 

Gli. ospiti sono. stati senza 
dubbio superiori sul piano tec- 
nico; tra loro si sono rivelate 
buone le prestazioni di Baggio, 
autore della bellissimma rete, 
e Boninsegna. Dopo soli 15 mi- 
nuti di gioco l'attaccante Enzo 
è costretto ad abbandonare il 
campo per uno stiramento au 
l’inguine riportato in uno scon- 
tro: viene sostituito da Bena- 
monte con il n. 13. Al 17’ un 
tiro ad effetto di Deiuri colpi- 
sce il palo a portiere battuto; 
tre minuti dopo, su una puni- 
zione. battuta da Del' Zotto, 
Tommasi cerca di fermare ma 
la palla scivola in rete. Al 29’ 
bella azione personale di Bag. 
gio: da metà campo parte con 
la sfera e dopo essersi libera. 
to dai difensori mette a segno 
senza che Sorato si muova, 

Enzo Fabrini 


Rettore; Iut, Piva;  Bernardis, Marcolini, Rumiel (Muzzin); 
‘azio, Bonfada, Pasetto, D'Andrea, Di Giusto, Canese, GIORGIO- 
NE: Faleschini; Tosato, De Cesaro; 


Campanaro, Bresolin, Bertoncello; 
Frezza, Zerlin, Vendramini, ARBI- 


battiva, ma con: limiti modesti 
e ben definiti. Soltanto in un 
paio di occasioni vi suoi uomi 
ni si sono. resi.pericolosi, ja- 
voriti da qualche sbandamento 
della difesa neroverde. I rosso- 
stellati sì sono battuti senza 
orgasmo, senza mai arrendersi. 
, Nel primo tempo il Pordeno- 
ne ha stentato a trovare il rit- 
mo giusto, e varie volte gio: 
catori e allenatore sono stati 
«beccati» dal pubblico, scon- 
tento della prova opaca dei cen- 
trocampisti e della scarsa pre- 


I RISULTATI 


*Arco » Schio 3 

Clodia - *Bassano 10 
*Lignano - Audace S. M. L1 
*Malo - San Donà 0-0 
*Oltrisarco » Belluno 10 
*Passirio M. » Valdagno LI 
*Pordenone - Giorgione 2-0 
*Portogruaro . Mestrina 30 
*Vittorio V. - Bolzano do 


Belluno 17.114 2 3114 26 
Portogruaro 17 87 2 18 6 23 
Pordenone 17 78 2 1910 22 
È Arco 17 85 4 2316 21 
Audace SM. 17 76 4 2011 20 
Bolzano 17 59 3 1010 19 
Malo 16 58 3 1513 18 
San Donà | 17 74 6 1212 18 
Bassano 17057 5 1414 17 
Clodia 7 575 217 N 
Lignano 7 57 5 1618 17 
Mestrina 17 56 6 1415 16 
Oltrisareo 17 63 814 19 15 
Schio 17:46 7 816 1a 
Passirio M. 16 35 8 1017 11 
Valdagno 17 35 9 1218 11 
Vittorio V. 17 3311 1025 9 
Giorgione 15 168 715 8 


Giorgione due partite in meno; 
Malo e Passirio M. una partita 
in meno. 


LE PARTITE DEL 24,1.1971 


Oltrisarco - Audace S. M. 
Malo - Belluno, 

Bassano - Bolzano 

Atco - Giorgione 
Pordenone - Mestrina 
Lignano - Passirio M. 
Portogruaro - San Donà 
Vittorio Vi - Schio 
Clodia . Valdagno 


cisione delle punte. Molte azio- 
nì ma poche conclusioni. Le 
più pericolose sono state quelle 
di Pangrazio al 16’, al 43’ e al 
45°, su servizi di Bonfada € 
D'Andrea. Da parte degli ospi- 
ti, nessun pericolo per Rettore. 
Nella ripresa, dopo un paio 
di tiri fuori quadro, Pasetto ha 
sbloccato il risultato al 17° 
sfruttando un perfetto passag- 
gio di Bonfada e mandando il 
pallone in rete a fil di mon- 
tante. Questo gol ha avuto il 
potere di far sparire, come per 
incanto, il nervosismo nelle fl» 
le del Pordenone e le trame si 
sono fatte più precise. Al 27° Di 
Giusto ha avuto la possibilità 
di raddoppiare dopo una soli- 
taria sgroppata; ma al momen- 
to conclusivo sì è allungato 
troppo il pallone e il portiere 


== 
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QUATTRO VOLTE A SEGNO GUZZINATI A MONTEBELLO 


A SORPRESA INQUART 


Epilogo a sorpresa, nella miliona- 
ria prova di centro riservata ai pu- 
ledri di 3 anni che avevano in Arci 
il favorito. Ad imporsi dopo giudi- 
ziosa condotta d'attesa nella scia 
del lesto Snob è stato Inquart, di. 
scendente di McColby appartenente 
alla scuderia Hobby e in allenamen- 
to a Giorgio Zeugna che ne è stato 
il preciso interprete. Arci invece ha 
sciupato tutto a causa di un paio di 
irreparabili svarioni, immancabili in 
un soggetto di mezzi ma dal caratte: 
re fragile qual è il figlio di Boliosa. 
A sorpresa nella scia del sicuro In- 
quart è finita con una decisa fra- 
zione finale Fierezza, che ha fatto 
seguire alle diligenti prestazioni pa- 
tavine una convincente evoluzione 
sulla pista triestina. Sora Amelia, pe- 
nalizzata come Farfui, è giunta terza 
mostrando ancora una volta rego- 
larità e concretezza durante il per- 
corso, ma allo stesso tempo una ca- 
renza di risorse nel tratto conclusi- 
vo. Quarto Botricello, che non aveva 
fatto niente di speciale lungo il per- 
corso, mentre Snob, dopo aver con- 
dotto con piglio sicuro fino alla cur- 
va decisiva, si smarriva uscendo di 
scena. E’ stato a quel punto che In- 
quart, sino allora al seguito di Snob, 
si è proiettato nella posizione di te- 
sta per poi isolarsi in retta d'arri- 
vo davanti a Sora Amelia che poi 
Fierezza coglieva in crisi all’epilogo 
soffiandole di forza il posto d'onore. 
Per Inquart, molto festeggiato. al gi- 
ro d'onore, un discreto 1.26.8 con 
partenza data con i nastri. 


E' stato ancora un pomeriggio «mat- 
ca Guzzinati» con Giuseppe matta 
tore indiscusso tanto da cogliere 
quattro successi e un secondo: posto 
(in foto con Troiana) su cinque usci- 
te effettive. La Scuderia Adriatica 
è assurta all’onore della cronaca per 
le affermazioni della rientrante Tip- 
‘perary, che controllava con una cer- 
ta disinvoltura Icarì nel Premio del 
Grignolino, della saura Iliade nel 
Premio del Valpolicella che aveva 
visto il favorito Kiko in precarie 


PREMIO DEL GRIGNOLINO 


1.» DIV (L. 400.000 m 2100): 1) 


Tipperary (G. Guzzinati). 2) Icarì, 7 part, Tempo al km 125.9. 
Tot.: 13; 16, 79; (68). PREMIO DEL VAPOLICELLA (L, 600.000 m 
2080): 1) Hiade (G. Guzzinati), 2) Cinqualino, 6 part. Tempo al 


lm 1.247, Tot: 32; 21, 29; (49). 


52. PREMIO DEL GRIGNOLINO 


2.a DIV. (L, 400.000 m 2080): 1) Indovino (F. Zagaria), 2) Far 
Prà, 3) Dubbio, 8 part: Tempo al km 1.256, Tot.: 54; 20, 24, 22; 


(105). 432. Duplice dell'accoppiata l.a e 3. 
lire, PREMIO DEL ROSATELLO (L, 1.100.000 m 1660; 


corsa); 9310 per 100 
1) Inquart 


(G. Zeugna). 2) Fierezza. 7 part, Tempo al km 1.268, Tot,: 114; 
2, 123; (411), 829. PREMIO DEL BORGOGNA (L, 600,000 m 1680): 
1) Rivolta (M, Ceugna), 2) Troiana, 7 part. Tempo al km 1,248. 
Tot.: 50; 29, 1%; (45), 460, PREMIO DEL CHIANTI (L. 800.000 m 
2060): 1) Diller's Doll (G, Guzzinati), 2) Richard, 5 part, Tempo 
al km 1,244, Tot,: 20; 13, 21; (32), 76. PREMIO DEL BARDOLINO 
TL. 600.000 m 1680): 1) Wessex (G. Guzzinati). 2) Cabochard. 3) 
San Domingo, 10 part. Tempo al km 1.23.1, Tot.: 16; 11, 15, 1%; 
(40). 35. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 6430 per 100 
lire. PREMIO DEL CHIARETTO (L, 630.000 m 1640): 1) Pratolungo 
(N, Esposito). 2) Erculeo, 3) Gemone, 9 part. Tempo al km 125.2. 


Tot: 52; 22, 15, 31; (43), 59. 


e la stessa Iliade in difficoltà sulle un, tentativo di Gallego Epagneul, 


piegate ma irresistibile in retta spe- 
cie in quella conclusiva, dove sì fa- 
ceva largo con una « ‘rta facilità per 
battere Cinqualino, il quale sull’ul- 
tima curva aveva messo fuori cau- 
sa senza complimenti lo sfortunato 
Ingegno, e con Wessex nel Premio 
del Bardolino. In quest'ultima prova, 
Wessex dopo essere passata in van- 
taggio ai 200 conclusivi per l'errore 
di Waterloo, veniva messa in imba- 
razzo dal deciso affondo di Cabo- 
chard ma sl difendeva con un certo 
affanno obliquando in retta sull’al- 
lievo di Belladonna che non riusci- 
va in tal modo a passare. Wessex 
salvava in tal modo la vittoria, ma 
Guzzinati rimediava un appiedamen- 
to. Terzo concludeva San Domingo 
davanti a Espero che aveva messo 
alla frusta il battistrada Waterloo, 
Il quarto successo di Guzzinati ha 
nome Diller’s Doll. La giumenta «rus- 
so-americana», partita con il favore 
del pronostico, non si è smentita nel 
Premio dsl Chianti dopo precisa cor- 
sa di posizione al seguito dello spon- 


condizioni fisiche (tanto da venire | taneo capofila‘ Rictard. Soltanto a 
allontanato per andatura irregolare), | mezzo giro dall'arrivo, anticipando 


Diller's Doll muoveva su. Richard 
che si difendeva sino a metà dirit- 
tura dove la femmina passava di 
spunto, mentre più addietro Valiant 
raccoglieva il terzo posto anche per 
la rottura di Gallego Epagneul, nuo- 
vamente alle prese con cliché di 
corsa non adatto al suo p'gro tem- 
peramento. 

In campo gentleman, il rientran- 
te Far Prà ha trovato un’ostinata 
resistenza da parte del leader Con. 
fetto; una volta domatolo, non ha 
potuto reagire al preciso serrate di 
Indovino bene indirizzato da Fran- 
co Zagaria. Terzo con un buon fi- 
nale Dubbio sullo stesso. Confetto. 

Infine, un bel risalto di Prato- 
lungo che Nicola Esposito ha riat- 
trezzato a dovere tanto da fargli 
ottenere un distinto primo piano nel 
‘Premio del Chiarett» nel quale si 
osservava anche un pregevole Ercu- 
leo, autore di un inseguimento alla 
grande dopo un balbettante inizio, 
che lo aveva visto relegato a mon 
meno di 50 metri dai primi. 


ls Mario Germani 


ospite è riuscito a respingere. 
Al 34’ Rettore è stato chiama 
to al lavoro da una staffilata di 


i Frezza e poco dopo Pasetto 
«ha messo a.segno il secondo 


pallone, beffando- Faleschini in 
uscita. 


Gildo Marchi 


p Stop al Belluno sul campo 
dell’Oltrisarco. La capolista è 
stata costretta per la seconda 
volta quest'anno alla resa, e le 
immediate inseguitrici hanno 
approfittato nel migliore dei 
modi della favorevole occasione 
per ridurre il loro svantaggio 
dal tetto della classifica. Porto. 
gruaro, Pordenone e Arco infat- 
ti hanno infilato altrettanti suc- 
cessi. I portogruaresi si sono 
imposti alla maniera forte sulla 
Mestrina, i pordenonesi hanno 
battuto con il risultato più clas- 
sico il Giorgione, mentre l’Arco 
ha superato a stento lo Schio. 
Per i neroverdiì di Valentinuzzi, 
a quattro punti dal Belluno, si 
riaccendono le speranze di pro- 
mozione. Il Lignano sta raggiun. 
gendo una posizione di tutta 
tranquillità a centro classifica. 
La squadra di Comisso ha rac- 
colto un prezioso pareggio in- 
terno contro l’Audace San Mi- 
chele, una delle «grandi» del tor» 
neo. 


FISIONOMIA DI UNA PARTITA PRIVA DI BETI 


Due espulsioni, fallacci 
e salvataggi in extremis 


MALO - SAN 


DONÀ 0-0 


MALO: Rasotto; Pizzolato, Cazzola JI; Rinaldo, Graziani, Luise; 
Casara, Cazzola I, Bauce (Valente), Zamperetti, Bertoldo III. De Be- 
nedetti: SAN DONA’: Zadel; Brescacin, Schigur; Piccolo, Franzolin, 


Guerrato; Giro (De Mitri), Masetto, 


ARBITRO: Canesi di Cremona, 


Malo, 17 

Risultato ad occhiali al Comu- 
nale di Malo nell'incontro che 
vedeva opposte su un terreno re: 
so pesante dalla pioggia di que- 
sti ultimi giorni due compagini 
bene organizzate che, anche se 
menomate, hanno offerto un cal- 
cio di buona marca. Un inciden- 
te dopo solo 3° di gioco ha tolto 
di mezzo’ il regista e capitano 
dei padroni di casa rimpiazzato 
al 13’ da un Valente che, pur 
non avendo la classe di Bauce, 
non ha certo sfigurato al centro- 
campo, Altro colpo di scena al 
9°: Brescacin interviene fallosa- 
mente su Bertoldo III che, po- 
co sportivamente, allunga un 
calcio all’avversario. L'arbitro 
giustamente indica al giocatore 
nerostellato la via degli spo- 
gliatoi, 

Dopo un avvio di questo tipo 
si pensa che l’incontro possa fi- 
nire in malo modo soprattutto 
per il nervosismo che regna in 
campo. Al 18’ anche Brescacin 
viene ammonito dal direttore 
di gara che, incitato dal pub- 
blico, vede in un lieve contrasto 
gli estremi del fallo. Con que- 
sta atmosfera viene ripreso il 
gioco ed è il Malo che gioca in 
dieci ad andare vicino al gol 
con Zamperetti che al 17’ spedi- 


Cester, Zottino, Filipuzzi, Stefani. 


sce alto da pochi passi una cor- 
ta respinta di Zadel, Ancora il 
Malo al 19' con Valente si pro- 
duce in un'azione offensiva con 
tiro dell’attaccante che il por- 
tiere del San Donà deve parare 
a terra in due tempi. Segue fino 
al 32° un periodo di assestamen- 
to per entrambe le squadre che 
si limitano a controllarsi a cen- 
trocampo. 


Si riprende con le squadre 


entrambe in dieci uomini ma 
per niente demoralizzate. Al 43° 
palla-gol per il San Donà. Lan- 
cio. dalle retrovie di Guerrato 
per Zuttino che, dopo aver scar- 
tato due avversari, si prèsenta 
solo davanti a Rasotto che resta 
un attimo indeciso sul da farsi, 
Decide per l'uscita e l'attaccante 
tenta di spiazzarlo ma Rasotto 
— bravissimo — riesce a rag- 
giungere con un formidabile 
colpo di reni la palla e salva. 
Un minuto dopo un'analoga oc- 
casione per Valente del Malo 
che sì presenta solo davanti a 
Zadel, che come Rasotto è 
‘prontissimo e riesce a neutra- 
lizzare. 

Nell’apertura di ripresa si ve- 
de il Malo farsi pericoloso con 
Casara ma Zadel sventa. Al 21° 
Zamperetti in semirovesciata 
per poco non coglie il bersaglio 


GRANDE PROVA DELL'<UNDICI> GRANATA DALL'INTESA PERFETTA 


AZIONI DA MOZZAFIATO 
IN UN INCONTRO-SPETTACOLO 


PORTOGRUARO-MESTRINA 
3-0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 1% Pagura; 
nel secondo tempo all'8. Pagura, al 37° Grion, 
PORTOGRUARO:  Gregorutti; Cècco, Grion; Nada. 
luzzi, Tonetti, Flaborea; Biasotto, Birtig, Pagura, 
Tosetto, Gibellini (Trevisan) Villatora. 
Pettenò, 
Rama; Vianello, Discepoli, Dal Prà, Vicino, Ur- 
ban, (Balbi), Spanghéro. ARBITRO: Ravaglioli di 


ÎNA: Tiengo; Ghezzo, Bardella; 


Firenze, 


Portogruaro, 17 
E° stata indubbiamente la più bella partita 
che il Portogruaro abbia giocato sul proprio ter- 
reno în questo campionato. Contro una Mestrina 
non priva di gioco collettivo e di individualità, i 
granata hanno messo -in mostra un’intesa fra i 
reparti quasi perfetta, e una determinazione nelle 


conclusioni come meglio non ci 


tare. E stato un incontro-spettacolo con abbon- 
danza di reti, di azioni da mozzafiato. 

L'arinoso problema dei granata di trovare una 
ala simstra în grado di ricordare le gesta dell’in- 
dimenticate Omizzolo pare finalmente risolta. Gi- 
bellini, il diciannovenne esordiente non ha segna» 
to, ma è entrato in tutte Ie azioni più pericolose, 
si è fatto applaudire in più occasioni e si è in- 
nestato nel gioco di squadra con una duttilità 
Il suo avversario diretto ha subito 
costantemente la sua iniziativa e nei contrasti ne 
è uscito irrimediabilmente battuto. 
taciuti i meriti di Pagura e Tosetto, pur se a 
quest'ultimo bisogna rimproverare come al solito 
l'eccessivo egoismo. In difesa è emerso un Tonet- 
tì sicuro e tempestivo che non ha mai mollato 


incredibile. 


il pur bravo Dal Prà. 


Cronaca. Iniziano a spron battuto i padroni 
di casa e sì fanno vivi con applaudite manovre 


concluse da Pagura e Biasotto. Al 14° un primo 
grosso pericolo per la porta di Tiengo su calcio 


MESTRI- 
Groppi, 


di punizione di Tosetto: il portiere ospite si esi- 
bisce in uno splendido volo e di pugno’ devia la 
stangata in angolo. Continua il predominio dei 
locali che minacciano la rete mestrina con un 
tiro di Tosetto, poi una travolgente azione Toset- 
to-Gibellini-Pagura con intervento del «kamikaze» 
Tiengo che salva. Al 34° comunque cade la spe- 
ranza degli ospiti di portare a casa un pareggio. 


Lancio di Tosetto a Flaborea all'altezza del calcio 


suggerimento di 
salva in angolo. 


sì poteva aspet- 


imbecca Pagura, 
dominio 


rie di 


Non vanno 


d’angolo, e cross pennellato di quest’ultimo a Pa- 
gura che di testa in tuffo anticipa l’uscita di 
Tiengo. Una realizzazione travolgente e perfetta. 
AI 41° il primo e unico pericolo per la porta di 
casa viene da Groppi che colpisce di testa un 


Vicino: Gregorutti si inarca e 


Si fanno subito vivi, nella ripresa i granata 
con Fagura, al quale Groppi soffia la palla a due 
metri dalla linea di fondo. All’8* il Portogruaro 
usufruisce di una punizione: 


batte Tosetto che 
stacco perfetto del' centravanti 


e rete all'incrocio dei pali. Dopo un periodo di 
territoriale arancione senza che sì ap- 
prodi a nulla di concreto, salvo una nutrita se- 
calci d’angolo, peraltro senza effetto, sì 
mettono ancora in mostra i locali con Gibellini 
che per due volte semina un paio di giocatori 
sulla strada e poi sbaglia il bersaglio di. poco. 

AI 27? l’ultima rete della giornata: il. magico 
piede di Tosetto mette un calibrato pallone sul- 
\la testa di Grion; il pallonetto del terzino coglie 
d' contropiede Tiengo e il pallone spiove sotto 
la traversa. Meritata Ia rete, ingiusta la beffa ai 
danni dei pur validi mestrini, . ] 


Franco Brussolo 


RECUPERO DILETTANTI DI SECONDA CATEGORIA - GIRON 


a portiere battuto. Al 33' un 
cross del centravanti Cester vie- 
ne raccolto da Filipuzzi che non 
trattiene e Pizzolato mette in 
angolo. Dal tiro dalla bandierina 
Guerrato, certamente il miglio- 
Te in campo, impegna con un 
colpo di testa Rasotto che para 
in due tempi. Altra palla-gol al 
37° per Filipuzzi che dopo un 
contrasto vittoriose con Grazia- 
ni si trova tra i piedi una palla 
insperata; calcia a rete ma Ra- 
sotto salva in parata acrobatica. 
Ultima occasione per il Malo al 
45’ per una punizione dal limite. 
Tira Cazzola, Zadel non trattie- 
ne e Zamperetti solo davanti al 
portiere calcia a lato di poco. 
Un risultato, quindi, che ri- 
specchia l’andamento del gioco 
in campo ma che poteva essere 
coronato per entrambe le squa- 
dre da alcune reti le cui realiz- 
zazioni però sono state sventate 
dall’abilità dei due portieri. 
Pino Marchi 


DILETTANTI II CAT. « GIRONE «Da 


Ronchi - San Marco 0-0 


RONCHI: Deiuri; Lepre II, Ustu- 
lin; Pavanel, Furlan, Princes; Sartor, 
Zanolla (Baccilieri), Mosco, Ghirar- 
do, Logozzo. SAN MARCO: Bigarelli; 
Savorgnan, Trevisan; Spessot, Luxich, 
Castellan; Sclauzero (Brognoli), Ber- 
gomas, Zearo, Fontanot, Zampa. AR- 
BITRO: ‘Tarantino, di Gorizia. 


Ronchi, 17 

Un risultato che rispecchia esatta- 
mente i valori espressi dalle due 
squadre, Al Ronchi è mancata oggi 
— ed è una novità — la chiarezza 
nelle idee e l'applicazione di quegli 
schemi che si era abituati ad apprez. 
zare nel corso di altre, gare. Il San 
Marco, da parte sua, ha alternato 
momenti di estrema pochezza ad al- 
tri di puntigliosa attività. Comunque 
le rare occasioni da rete sono sca- 
turite dall’estemporaneità e dall'im- 
provvisazione, e le due squadre si 
sono equamente divise i tiri indiriz- 
zati a rete, tra cui un montante col- 
pito' dal Ronchi nel primo tempo, e 
dagli ospiti nella ripresa. Encomia- 
bile l'arbitraggio. del sig. Tarantino, 


Itala - Aurisina 0-0 

ITALA: Sonson; Budicin, Cuca C.} 
Cocchi (Bonanno), Comelli, Cabas; 
Mauro, Marega, Gerometta, Cuca R., 
Brumat. AURISINA: Penso; Meden, 
Sandrucci; Perisutti, Di Mauro, Brai. 
cò; Rudes, Tomizza;, Doglia, Borto- 
Jotti, Segulin. ARBITRO: Fain, di 
Cormons. n 


Sagrado, 17 

L’Itala non è riuscita a superare 
l’Aurisina, dalla quale anzi ha avu- 
to parecchi fastidi. Agli ospiti è sta- 
to negato un rigore per un fallo di 
mano evidentissimo in area di un di: 
fensore; l'arbitro inoltre ha fatto bat- 
tere dal limite una punizione per un 
fallo dì Marega su Segulin, avvenu- 
to abbondantemente in area. I gra- 
discani, superiori in linea tecnica, 
‘hanno commesso il grosso errore di 
affrontare gli avversari sul loro pia- 
no; impostando :la partita-.sulla grin. 
ta e sulla velocità, Ne è scaturito‘ 
così un incontro equilibrato, con fre- 
quenti cambiamenti di fronte ma la 
Itala, nel tentativo di far tutto pre: 
sto, ha sbagliato molto. Il ‘pareggio 
comunque. non fa torto a nessuno. 


1 RISULTATI (recuperi) } 


*Itala » Aurisina 00 
*Ronchi . San Marco 0-0 
LA CLASSIFICA Ei 


Rosandra p. 17; Itala. 16; S. Anna, _ 
Ronchi 15; Aurisina, Turriaco 14; 
Muggesana, S. Canzian 12; Fogliano, * 
S. Marco, Pro, Farra 11; Primorie, 
Crda 3: Giarizzole 4. : 


<A>. <B>» «Gy 


SCONFITTO IL RICREATORIO MA CON ONORE 


PASSONS-RICREATORIO PORZIO 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo Puppo al 14; nella ripresa D'Angelo 
al 25°, Passone al 39°, 'RICREATORIO: Cisillino; Goi, Gentilin; Pussini, 
Tonelli, Ellero; Apollonio, Fuccaro, Ciroi, Vicedomini, Passone, PAS- 
SONS: Bulfoni; Gandusso, Pinosio; Della Pietra II, Pagnutti, Della 
Pietra I; Bello, Cuttini, Molaro, D'Angelo, Puppo. ARBITRO: Beltrame 


di Gorizia, 


Passons, 17 

Ottima la partita disputata og. 
gi sul campo sportivo di Pas- 
sons che ha visto vittoriosi i 
padroni di casa, 

Le due compagini si sono con- 
tese la supremazia del campo 
a denti stretti e la vittoria del 
Passons non toglie niente allo 
sfortunato Ricreatorio che, dal 
canto suo, è uscito dal campo a 
testa alta. L'unico neo della par- 
tita è stata l’espulsione dell’at- 
taccante Fuccaro per proteste 


GIRONE A 


I RISULTATI (recupero) 
Doria . *Bertiolo 21 


LA CLASSIFICA 
Fontanafredda p. 18; Casarsa 15 
Basiliano, Sanvitese, Pro Monterea- 
le 14; Doria, Travesio 12; Bertiolo, 
S. Rocco, S. Leonardo 11; Prata, 
Zoppola 10; Maniagolibero, Azzane- 


se 8 
GIRONE B 


I RISULTATI (recuperi) 
*Passons » Ricreatorio 21 
‘Treppo Grande - *Caporiacco 2-1 
LA CLASSIFICA 

Ricreatorio p. 17; Gemonese, Pas- 
sons 16; Savorgnanese 15; Marti. 
gnacco 14; Esperia, Treppo Grande 
13; Arteniese, Pasianese, Torreanese - 
11; S, Gottardo 10; Bressa 9; Ca- 
poriacco, Juventina Pagnacco fi, 


verso l’arbitro a 4 minuti dalla 
fine, 

"Da segnalare il brillante com- 
portamento del solito Passons 
e di Puppo che è stato l’autore 
della prima rete della partita. 
Ottimo l’arbitraggio. 

na 


Treppo G.- Caporiacco 2-1 


MARCATORI: nella ripresa Nar- 
duzzi IL al 16°, Cividini al 30° e Va- 
nene al 39°, GAPORIACCO: Quarino; 
Beinat, Bianco; Narduzzi I, Bevilac- 
qua, Minisini;  Miotti, Filuppuzzi, 
Corbatto, Zanitti, Narduzzo II, TREP. 
PO GRANDE: Groppo; Dì Stefano, 
Burco; Geretti, Cossettini,  Spizzo; 
Bano, Bertonelli, Giacomini, Cividi- 
ni, Vanone, ARBITRO: Sag di Gra. 
disca, 


Caporiacco, 17 

Amara delusione per i padroni di 
casa che sono stati sopraffatti dagli 
ospiti, Il primo tempo è risultato 
abbastanza equilibrato con numero- 
se. azioni da parte di ambedue le 
squadre. Nel secondo tempo il Ca- 
poriacco risultava più aggressivo, e 
al 16°, al termine di una splendida 
azione, segnava la prima rete della 
partita ad opera di Narduzzi II. E" 
da segnalare l'espulsione di Zanitti 
‘al 19° della ripresa per un fallo ai 
danni di Giacomini (sì è trattato di 
un fallo di cattiveria che ha indot- 
to giustamente l’arbitro ad espeller- 
lo), I locali, ridotti in dieci, si chiu- 
devano in difesa e dovevano sop- 
portare lì continui martellamenti de- 
gli ospiti, che al 30' si portavano in 


parità con Cossettini, Non soddisfat- 
to il Treppo Grande continuava la 
propria pressione e al 39° si portava 
in vantaggio con Vanone. 

LL 


org te porn 


Doria - Bertiolo 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° autorete di Pagura, al 43° Bene- 
det; nel secondo tempo al 26' Be- 
nedet, DORIA: Facchetti; Sacchi, Ro. 
sin; Bitton, Zucchet, Pagura; Bene- 
det, Borean, De Cecchi, Mariutti, 
Quattrin. BERTIOLO: Vanusso; Fa- 
dello, Rossi; Della Savia, Pagotto, 
Fritz; Bertolini, Stoppano, Del Ne- 
gro, Cressatti, De Sabata. 


Bertiolo, 17 
Il Bertiolo ha perso in casa anche 
il secondo recupero assegnatogli dal 
calendario, dopo la secca sconfitta. 
subita domenica scorsa ad opera 
della Sanvitese, sempre sul proprio 


terreno, Ora la. situazione della 
squadra si è fatta difficile e biso- 
gnerà correre ai ripari. 


_——+——_——_— 


Castionese - Terzo 7-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Minin, al 18* Antonelli (su rigo 
re), al z4° Marson, al 40° Marchio], 
al 45’ D'Ambrosio; nella ripresa al 
"#’ Avian, al 17° Minin, al 40° Sant 
MI, al 4l’ Avian, CASTIONESE: Piaz: 
za (Segat); Cesarin, Toletti; Stocco, 
D'Ambrosio I, Sant II; Sant I, D'Am- 
brosio II, Marchio], Dose (Avian), 
Minin, TERZO: Capuana (Michelin); 
Nardon (Ravanut), Ormellese; Dijust, 
Marson, Venturini; Zorzenon, Anto» 
nelli I, Morsut, Antonelli II, Coretti. 
ARBITRO: Colucci di Trieste, 


Terzo, 17 
Non tragga in inganno il risultato 
finale, poiché senza l'espulsione del- 
l'ala sinistra Antonelli (II, al 28' 
decretata dall'arbitro con i locali 
in vantaggio per due reti a una, i 
rossoblù oggi avrebbero avuto le car- 


te in regola per ottenere un risulta 
‘to positivo. I giocatori di Faidutti 
hanno commesso l'errore di accetta- 
re le provocazioni degli avversari, 
ed a farne le spese è stato Antonelli 
TI, colpevole di un fallo assurdo e 
inutile, 


Giorgio Milocco 


GIRONE € 


I RISULTATI (recupero) 
Castionese - *Terzo 72 
LA CLASSIFICA 
Ronchis p. 19; Mortegliano 18; 
Lucinico, Sevegliano 15; Castionese 
14; Maranese 13; Dolegnano :12; Ru. 
da, Natisone Il; Pozzuolo, S. M. La 
Longa 10; Pocenia 9; Terzo 6; Fos- 
salon 5, 
CAST ZARA 
AMICHEVOLE 
Ronchis - Tisana 10 


Scoppia il pallone 
fra due giocatori 


Un singolare episodio si è veri 
ficato ieri mattina sul campo di 
via Flavia durante l’incontro 
Fiamma - Flaminio per il girone 
«P» del campionato dilettanti di 
terza categoria di calcio. 

La partita era giunta al 24° del. 
la. ripresa: due giocatori, uno 
della Fiamma è uno del Flami- 
nio, arrivavano contemporanea» 
mente sulla palla che riuscivano 
a colpire nello stesso istante. Con 
grande stupore il pallone... scop- 
piava fra i piedi dei due gio- 
catori che per alcuni secondi ri- 
manevano senza fiato, în seguìto 
al fragore provocato dall’esplo- 
sione. La partita proseguiva do- 
po alcuni minuti con un pallone 


nuovo. 


—.tr e 
dadini di Di 


ETTI 


ri 


È 


Pag. 
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10 


IL PICCOLO 


Promozione: schiarita per le squadre triestine 


La Torvis Snia ha preso, no infliggendo ai biancone- immediata risalita in quarta in seconda posizione, sono trionfalmente ‘sul campoylotta per la salvezza: il Pon- dirittura a Cervignano. Per 
Îl volo. La compagine azien-|ri locali una pesante qua-|serie. Alle spalle della ca-|infatti staccate di ben cin-|della Sangiorgina. Clamoro-|ziana ha piegato di misura | biancocelesti e rossoneri si 
dale è letteralmente strari-|terna. La Torvis sta riba-|polista si è creato il vuoto:|que lunghezze. La Cormo-{so riscatto delle squadre |il Palazzolo, mentre lEde-| 
pata sul campo di Trivigna-| dendo i suoi, propositi dil Maniago e Mossa, appaiate |nese è passata a sua volta|triestine. impegnate nella|ra è andata a vincere ad: 


tratta di una schiarita sui 
loro orizzonti poco sereni. 


I BIANCOGELESTI ATTAGCANO 


Un momento dell’attacco del Ponziana contro la squadra ospite del Palazzolo 


(Foto de Rota) 


DURANTE IL SECONDO TEMPO GLI UOMINI DEL PALAZZOLO SI SONO PIEGATI 


Hanno finito col cedere 
alla vivacità del Ponziana 


PONZIANA -PALAZZOLO 1-0 


MARCATORE: nel s, 


al 10” Ravalico. PONZIANA: Floria; Grimi 
(Zappador 33° del p.t.), Sega; Covacich, Coloni, Pozzecco 


ule, Ke 


Jemenich, Furlani, Ravalico, Corsi. Gingovaz, PALAZZOLO: Vit; Ca- 


saro, Mason; Tomasino, 


eretti, Bigotto; Buttò, Ferrara, Piccoli, Pe- 


strin, Olivo (Ostanez 25’ s.t.), Stroppolo, ARBITRO: Miniussi di Mon- 


falcone. 


Una vittoria meritata ma col 
sei e mezzo: il Ponziana si è 
trovato di fronte un Palazzolo, 
timido, smarrito, sconelusionato 
sia nelle impostazioni delle ma- 
novre che nelle proiezioni of- 
fensive. 

Nel primo tempo una squadra 
somigliava all'altra e il gioco 
stentava a venir fuori. Solo uno 
sprazzo di Kelemenich al 7’ che 
al volo tirava di poco a lato, e 
un bolide di Furlani che dal 
vertice dell’area, su azione per- 
sonale, al 25’ impegnava dl por- 
tiere viola a salvarsi in calcio 


SECONDA SCONFITTA 


INTERNA 


CONSECUTIVA PER LA SQUADRA DI CERVIGNANO 


L’unica occasione favorevole 
colta prontamente dai triestini 


EDERA - CERVIGNANO 1-0 


MARCATORE: ;al 40° del s.t, Braid: 
vini; Valenti.Clari;. Bassanese, De Riz; Di Benedetto, Viviani, 
Zippo (Mandanici), Seropetta, Magris, CERVIGNANO: S 
meneghini, Scaini; Lucchetta, Canciani, 


EDERA: Magris; Veglia, Sal- 
Braida, 
cano; Do- 
Carbone, Dianti, 


Corubolo; 


Andrian, Pascoli (Pelos), Tirelii, Valussi. ARBITRO: Corbelli di Udine. 


Cervignano, 17 


ni impostate verso la rete di 


Si recuperava oggi al comuna-| Magris, il maggior numero di 


le di via Del Zotto l’incontro 
fra Cervignano e Edera, incon- 
tro sospeso a metà gara il 13 
dicembre scorso a causa della 
nebbia, Ci si aspettava nel re- 
cupero odierno una gara con- 
vincente dei cervignanesi che 
riscattasse la sconfitta subita 
tra le mura amiche giorni fa, e 
invece la compagine del cav. 
Piani è incappata nella seconda 
sconfitta interna consecutiva. 
I tifosi cervignianesi a fine par- 
tita mugugnavano e si dispera- 
vano, ed oggi avevano argomen- 
tazioni validissime per essere 
iscontenti dei loro beniamini. 
E°’ certo che nell'incontro fra 
Cervignano e Edera il successo 
aspettava di diritto ai padroni 
di casa, il maggior volume di 
gioco, la gran sequenza di azio- 


occasioni mancate di poco, un 
palo colpito a portiere battuto, 
avrebbero legittimato ampia- 
mente la vittoria degli uomini 
di Toros. 

Circa la formazione ospite è 
da osservare che era scesa a 
Cervignano cor la chiara inten- 
zione di strappare un pareggio. 
L’Edera, compagine non tra- 
scendentale, ha messo in mo- 
stra un gioco non irresistibile, 
tuttavia ha risposto colpo su 
colpo agli attacchi cervignane- 
si ed alla fine ha-trovato, sia 
pure con una certa fortuna, il 
colpo risolutore. I triestini co- 
munque non hanno rubato nul- 
la, hanno saputo solo sfruttare 
l’unica occasione favorevole e 
nel calcio è questo che conta. 
La compagine triestina ha mes- 


so in vetrina una bella difesa 
imperneata su un ottimo Ma. 
gris e sul mediano: Valenti-Cla- 
ri sempre intento a curare i 
collegamenti tra rétroguardia e 
avanti. All’attacco le cose mi- 
glioni sono state offerte dal cen- 
travanti Braida assai pronto 
nelle esecuzioni a rete, e da 
De Riz, un giocatore dotato di 
un buon tocco di palla e di 
Uno scatto eccezionale, capace 
di mettere sempre in difficoltà 
il suo diretto avversario. Ha ar- 
bitrato egregiamente il signor 
Corbelli. 

_La cronaca ridotta all'essen- 
ziale. Al 18° il pallone danza 
nell’area triestina in seguito ad 
un traversone di Dianti tira An- 
drian e ribatte un difensore, ri- 
prende Pascoli. che da pochi 
passi manda fuori. Al 26° puni- 
zione battuta da Domeneghini 
che lancia, Pascoli che tira al 
volo angolato, ma Magris devia 
in angolo. Al 41’ azione Andrian- 
Carbone che tira a rete, respin- 
ge il portiere, riprende Cancia- 
ni che tira forte ma centrale, 
e ancora Magris respinge, 

La ripresa si apre con una 
clamorosa occasione mancata 


da Andrian che solo a tu per 
tu con il portiere manda la sfe- 
ra sopra la traversa. Al 19° Dian- 
ti offre un dosato pallone a 
Lucchetta, che saetta a rete con 
decisione, la sfera picchia sul 
palo. Al 27°, corner battuto da 
Dianti, il suo traversone è guar- 
dato dagli avanti cervignanesi 
e si perde dalla parte opposta. 
Al 34 ancora un calcio d’an- 
golo battuto da Dianti che tira 
teso e angolato, al volo Tirelli 
manda fuori seppur di poco. Al 
40° la rete che decide l’incon- 
tro, mentre tutto il Cervignano 
è proteso in avanti alla ricerca 
del gol, uno sbaglio di un at- 
taccante cervignanese mette la 
‘palla sul piede di Valenti.Clari, 
il forte mediano inizia una ve. 
locissima fuga e lancia con pre- 
cisione Braida stop al volo del 
centravanti e saetta che si in- 
sacca imparabilmente all’incro- 
cio dei pali. Alla disperazione 
dei cervignanesi fa riscontro 
l'entusiasmo dei triestini che 
trovano una insperata vittoria 
che permette loro di guardare 
con' più serenità la classifica. 


Franco Sandri 


d'angolo, denunciavano una leg- 
gera prevalenza dei ponzianini, 
Poi finalmente la ripresa aveva 
un risvolto diverso: il Palazzolo 
cedeva man mano l'iniziativa 
agli avversari i quali conduce- 
vano l’incontro con più brio, 
con più intraprendenza e vi- 
vacità. 

Questa reazione forse era do- 
vuta — guarda caso — all’espu 
sione di Saule avvenuta all" 
infatti rimasti in dieci, i bian. 
cocelesti hanno allargato il gio- 
co e hanno avuto la meglio su- 
gli ospiti rimasti ancora allo 


stato comatoso. Da allora si è 
visto in campo solo il Ponziana, 
che già a due minuti da quella 
espulsione ha colto subito il gol 
della vittoria: lungo diagonale 
dalla destra di Furlani, corta re- 
spinta a terra del portiere, e 
scatto bruciante di Ravalico che 
insacca, da pochi passi. 

Forse i viola si sono tenuti 
troppo alla regola delle marca- 
ture, della distruzione più che 
della costruzione del gioco. Han- 
no avuto paura di osare e quel 
le poche volte che si sono spinti 
a fondo non hanno mai trovato 
in Piccoli, in Pestrin, in Osta. 
mez, subentrato all’evanescente 
Olivo, gli uomini di sfondamen: 
to rapido e risolutivo. Il più di 
tutti fra le punte ha sbagliato 
proprio il centrattacco, che an- 
che quando ha avuto palle buo- 
ne (al 31’, al 35° e al 42’ del se- 
condo tempo) ha piazzato dei 
tiri di testa e di piede ora de- 
boli ora imprecisi; mentre Vit 
tra i pali è stato l’uomo che ha 
salvato la sua squadra dalla ca- 
pitolazione completa. Al 20’ del 
secondo tempo neutralizzava in 
sparata volante un tiraccio di 
Furlani che credeva già di aver 
fatto il suo gol e negli ultimi 
minuti ha rubato una palla gol 
a Ravalico. 

In definitiva il Ponziana ha 
meritato di vincere ma più per 
demerito degli avversari, E di- 
ciamo questo perché non si crei- 
no delle facili illusioni, perché 
ci si convinca che c’è ancora 
molto lavoro da svolgere e che 
per andare «contro corrente» 
non basta solo la volontà, è ne- 
cessario anche quel che si dice 
il bel gioco, ma quello essenzia- 
le e costruttivo dei bei tempi. 


‘Aldo Priore 


I RISULTATI 


(Recuperi) 


Edera - *Cervignano 10 
*Ponziana - Palazzolo 1.0 
Cormonese - *Sangiorgina 81 
Torvis Snia - *Trivignano. 41 
LA CLASSIFICA 

Torvis Snia p. 23; Mossa, Mania- 
go 18; Pro Gorizia 17; Spilimbergo 


16; Cervignano, Palazzolo, Cormone- 
se 15: Tarcentina 14; Gradese 13; 
Sangiorgina, Tisana, Edera P.T. 1l; 
Ponziana, Trivignano 10; Sacilese 5. 


I MARCATORI 


9 reti: Spangher (Mossa), Costa, Fer. 
to (Torvis Snia); 

" reti: Braida (Edera PT), Pavan (P 
Gorizia); 

6 reti: Dianti (Cervignano), Casarsa 
(Tarcentina), Bucchini (Sangiorgi- 
na); 

5 reti: Caporale (Cervignano), Maran, 
Ceglia, Merluzzi (Gradese), 


GIORNATA NERA PER I LOCALI 


Cormonese-Sangiorgina 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Piani; nella ripresa al 19° Piani, 
al 44° Zabeo su rigore. 
: Bevilacqua; Zamaro, 
; Furlan, Maiero, Tuzzi; 
Esente (dal 12° s.t. Marin), De Rossi, 
Piani, Perin, Tesolin, SANGIORG 
NA: Borgobello (dal 20° st. Soar- 
do); Peresano, Furlan; Zabeo, Pez, 
Cattaneo; Bucchini, Chiappari, Ba. 
leotti, Cristin (dal 20° s.t. Di Tom. 
maso), Cortello. ARBITRO: Oriandi 
di Verona. 


San Giorgio di Nogaro, 17 

Fatale il recupero per la Sangior- 
gina e galeotta la nebbia di quel non' 
lontano 12 dicembre che non ha per- 
messo ai ragazzi di Silvano Moro di 
condurre in porto una partita che 
conducevano vittoriosamente. La par- 
tita come ricordiamo fu sospesa dal 
signor Crevatin all’inizio della ri- 
presa, quando la Sangiorgina. vin- 
ceva per 2- a 0, reti di Cristin al 6 
e di Cortello al 29'. 

Dall'altare nella polevere, sì, pro- 
prio così, perché oggi la Sangiorgi. 
na è stata l'ombra di se stessa, una 
Sangiorgina irriconoscibile; ha perso 
senza alcuna attenuante ma quello 
che è peggio hi interrotto una tra- 
dizione che voleva la Sangiorgina 
sempre vittoriosa. sulla  Cormonese. 


Tommaso Ciccolo 


INTERMEZZO INSOLITO A TRIVIGNANO 


Entrano in campo 
ancheicarabinieri 


TORVIS SNIA - TRIVIGNANO 4-1 


MARCATORI: al 9° del primo tempo Costa, al 37° Del Medico; nel- 
la ripresa al 3' Ferro, al 16° Pittini, al 41’ Croppo, TORVIS SNIA: 


Battiston I; Cossaro, Battiston II; 


Piaini, Trevisan, Sgubin; Del Medi- 


co, Costa, Cominoli, Pittini, Ferro (nella ripresa Bernardis), Riuli. 


TRIVIGNANO: Mareuzzi; Tonutti, 


Cogoi; Croppo, D’Odorico, Buttaz- 


zoni; Minut (nella ripresa Bortolussi), Cecchini. Zanuttini, Orso, Don. 
Orso II, ARBITRO: Donato di Basiliano, 


Trivignano, 17 

Un solo protagonista: il si 
gnor Donato di Basiliano, l’ar- 
bitro dell'incontro. 

Il risultato è 3-0 a favore de- 
gli ospiti. quando Don entra in 
area con la palla, esce l’ottimo 
Battiston che però non riesce 
ad afferrarla, e vedendosi supe- 
rato, atterra l'attaccante: do- 
vrebbe essere rigore sacrosan. 
to, ma si riprende il gioco con 
una rimessa dal fondo. Al 16° 
segna Pittini la quarta rete del- 
la Snia, con Del Medico în fuo- 
ri-gioco, l'arbitro prima sembra 
intenzionato a far battere la pu- 
nizione paia ’off-side,’ poi invece 
convalida la rete. Al 22° Borto- 
lussì, subentrato da 8 minuti a 
Minut, viene espulso, non sap- 
piamo ancora perché (e dire 
che eravamo molto viciniì alla 


zona nella quale Bortolussi sta- 
va operando). 

Capitan Tonutti, il trentenne 
giocatore che profonde in ogni 
incontro il suo ardore e la sua 
passione, viene espulso al 37° 
per essere andato dall'arbitro 
per intercedere per la ‘minac- 
ciata espulsione dì Don, che in 
effetti aveva commesso un fal- 
lo nei confronti dì un difenso- 
re ospite. Protestano vivacemen- 
te giocatori e tifosi, il gioco vie- 
ne sospeso e, cosa mai accadu- 
ta a Trivignano, entrano in cam- 
po i carabinieri. Per completa 
re l’opera, questo signor Dona- 
to, che cì hanno detto essere 
un arbitro interregionale, non 
tiene conto del recupero e fi- 
schia la fine dell'incontro al 42°. 


Mauro Mazzilli 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


| Girone B 


Giovanni e Aquileia si è ri-|nato entrambe le compagi-|se, che aspirava a rimetter-|rediviva Fortitudo. Il gioco 
solta con un nulla di fatto. |ni che non hanno rischiato|si in gioco per il primato, |del primato sembra riguar- 


Situazi 


== 


one invariata al vertice 


La partitissima fra San La paura di perdere ha fre-|più di tanto. La Manzane-|è stata invece battuta dalla 


dare per il momento Sanjsi il Cremcaffè. Nella zona |mente il Vesna, lasciando 


Giovanni e Aquileia: il terzo |bassa della classifica, l’Ar-{l'undici 


di Santa Croce 


incomodo potrebbe rivelar-]senale ha superato netta-|isolato nei quartieri bassi. 


FOLLA ECCEZIONALE PRESENTE SUL TERRENO DI GUARDIELLA 


Rossoneri e azzurri 
soddisfatti del pareggio 


SAN GIOVANNI-AQUILEIA 0-0 


SAN GIOVANNI: Medin; 
‘ Uneddu, Marchiò, Ulcigrai, Quaia, 
LEI: Scarpin; Clementin, Cossar; 


Pelin, Lach; Francini, Denich, Protti; 


Coslovich. Puzzer, Leghissa, AQUI- 
Baitiston, Ballaminut, Rosin; Ri- 


gonat, Lorenzut, Barbana, Plef, Zanetti (nel s.t, Dudai). Moderz. AR- 


BITRO: Cervellin di Treviso, 


San Giovanni e Aquileia, 1 due 
big dei girone B dilettanti, hanno 
concluso a reti inviolate l'atteso ri- 
cupero che le ha viste impegnate, fra 
una cornice di folla eccezionale, sul 
terreno di Guardiella. E’ stato un 
incontro «tirato» dall'inizio alla fine 
e a tratti pregevole dal punto di vi- 
sta tecnico, il cuî risultato in linea 
di massima ha accontentato ambedue 
le (contendenti, in ispecie la squa- 
‘Gra ospite che dopo questa difficile 
trasferta è riuscita a conservare la 
sua prestigiosa imbattibilità. Rosso- 
neri e azzurri hanno in sostanza mes- 
so in evidenza pregì e difetti che 
già si conoscevano: più aggressivo 
e dinamico l’undici di Vagaia nelle 
manovre offensive, più organica la 
squadra di Cergoli nelle linee arre- 
‘frate apparse ancora una volta il 
punto di maggior forza della intera 
«équipe. 

Il San Giovanni ha indubbiamente 
svolto îl maggior numero di azioni 
d'attacco; dai suggermenti di Mar 
chiò ‘che rimane l'elemento di mag- 
gior rilievo, è di Quaia che sta 
sempre. più progredendo, sono par- 
tite un'infinità di azioni di rilevante 
pericolo per gli ospiti, azioni che tut- 
tavia non ‘sono andate a bersaglio 
Ul po' per qualche incertezza di 
Uneddu e Coslovich ma molte anche 
‘perché Clementin, Battistin e Bal 
laminut hanno costituito un osta- 
colo praticamente insuperabile; Scar- 
pin infatti raramente è stato co- 
stretto a. intervenire 

Scendendo a ùna disamina dei me- 
riti dei triestini, va detto che tutti 
gli undici atleti hanno dato quanto 
era nella loro possibilità compatibil- 
mente con il naturale orgasmo im- 
piicito in una gara tanto impegna 
guativa, ma per dovere di cronaca 
vogliamo porre in evidenca, oltre ai 


due già nominati Quaia e Marchiò, 
Medin, autore di un paio di interven- 
ti degni della sua fama, Pelin. che 
ieni ha forse disputato una delle sue 
più belle partite, Francini, e Protti, 
elementi costoro basilari per il ren- 
dimento del San Giovanni, mentre 
Ulcigrai, sempre pericoloso è attivo, 
in fase conclusiva non ha. trovato 


piena. corrispondenza nell’appoggio 
delle ali. 

L'Aquileia è certamente una bella 
formazione degna anch'essa di oc- 
cupare la preminente posizione di 
classifica; la sua maggior forza, co- 
me si è detto, risiede nella difesa 
dove ieri spesso si è inserito Plef 
che ha contribuito a. rendere ancor 
più impenetrabile quel reparto è 
dove Cossar, Battistin e Rosin han- 
no saputo districarsi senza patemi 
anche di fronte alle più dinamiche 
offensive degli avversari, 

La direzione di gara del trevigiano 
Cervellin,, nonostante una eccessiva 
pignoleria è stata soddisfacente, 


Luciano Golinelli 


PARTITA COMBATTUTA 


*Libertas - Mariano 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
44° Cantarutti; nella ripresa al 39' 
Bubnich. LIBERTAS: Premate; Vi. 
doni, Lupetin; Mondo, Martinuzzi, 
Bertoli; Russo, Krizman, Prurinani, 
Bubnich, Privileggi. Potasso. MARIA. 
NO: Candussi;  Baldassi, Calligaris; 
Olivier, Cantarutti, Seculin; Maran. 
gon, Bucciol, Dizorz, Blasig, Morsan. 
‘fonut, Mocchiut. ARBITRO: Riva, di 
Udine, 


Erano di fronte due squadre che 
navigano nelle acque. difficili del fon- 
do classifica e che già respirano aria 
di retrocessione. Logico quindi che 
ne sia scaturita una partita combat- 
tuta e valida dal lato agonistico ma 
che non ha detto molto sul piano 
tecnico e spettacolare. Il pareggio, 
per come si erano messe le cose, ac- 
contenta di più l'undici biantoscuda. 
to che non quello isontino. I triesti. 
ni infatti sono riusciti a rimettere 
le sorti im parità solo sul finire della 
gara per merito di Bubnich, che rac- 
coglieva un calcio d'angolo battuto 
da Krizman, Ò 


Severino Baf 


INTEMPERANZE DI ATLETI A PALMANOVA 


Zuffa generale: 


sospeso l’incontro 


PERCOTO - PALMANOVA 1.0 (sospesa) 


MARCATORE: al 13' Millo, 


PALMANOVA: Furlanich; Fabio, Ra: 


petti; Gon, Sdrigotti, Dentesano; Calzighetti, Bon, Cecotti, Virgolini, 
Granata, Boscuttî, Casivi. PERCOTO: Gregorutti; Zuppello, Rossi; Mi- 
Jocco, Garzitto, Beltrame; Calligaris, Garofolo, Tami, De Biaggio, Mil- 


lo, Nardini. ARBITRO: Barbaresco 


Palmanova, 17 

Una partita che aveva tutte le 
premesse per finire sullo 0-0, senza 
brividi per i tifosi e senza «suspen- 
Sen, è invece degenerata in maniera 
inverosimile in una zuffa generale 
che ha costretto l'arbitro, signor Bar- 
baresco, a sospendere anticipatamen- 
te l’incontro, quando il Percoto ron 
fluceva per 1-0. E’ incredibile. come 


mm MANZANESE OSPITE A MUGGIA 
Sconfitta immeritata 


FORTITUDO - MANZANESE 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Botta, al 40% Pelizzari; nel s.t. al 39 
Novel, FORTITUDO: Barnaba; Uboni, Celant;  Gobet, Cociani, Cere 
buch; Ispiro, Botta, Crevatin, Millo (dal 18° s.t, Villini), Novel. Rob- 
ta. MANZANESE: Ulian; Bibalo, Passoni; Pelizzari, Trentin, Coffieri; 
Puntin, Pavan, Braida, Bosco, Cencig. Zompicchiati, Zamuchini, AR- 


BITRO: Persoglia di Gorizia, 


Muggia, 17 

Sui terreno di Muggia la Manza 
nese ha conosciuto l’amarezza della 
prima sconfitta «Sul campo» di que- 
sto campionato (lo 0 a 2 subìto a 
tavolino con il Cremcaffè fa sempre 
capitolo a’ parte): ma Aa rendere 
uncora più amaro questo «abbassar 
bandiera» è il fatto di non esserselo 
meritato. Assolutamente. Perché ai 
lora? Per la semplice ragione che la 
Fortitudo ha avuto. dalla sua quel 
Pizzico di fortuna in più che fiho ad 
ora le ‘era stato sempre negato: pri 
ma o poi arriva la fortuna, Inaspet- 
tatamente a volte. E spesso, è chi 


non lo merita che subisce, ‘oltre al 
danno, le beffe. 

E' proprio questo ll caso della 
Manzanese (gran bella squadra dav- 
vero) che è stata padrona della sce- 
na per buona parte dell’incontro, do- 
minando gli avversari a centrocampo, 
dimostrandosi. compagine veloce e 
ben preparata, troppo conscia forse 
di questa sua superiorità in modo 
d»* non stringere mai i tempi, con. 
fidando nell'inevitabilità del succes. 
so pieno: così non è stato, 


Giampaolo Mocchi 
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VITTORIA 


NETTA DEI LOCALI 


Derby sull’altipian 


ARSENALE - 


MARCATORI: nel primo tempo 


VESNA 3.1 


Corazza al 2%, Barbiari al 45° su 


rigore; nella ripresa Tomasi al 12° e al 15° su rigore. ARSENALE: 
Dapas; Ceccolin, Surian; Cermeli (Carone dall’I1' della ripresa), len- 
co, Grimm; Samese, Corazza, Tomasi, Ruan, Schipizza. Benevoli. VE: 
SNA: Tenze N,; Finotto, Botti; Carmeli, Mongardini, Barbiani: Zacca. 


ria, Tenze B., 


avi, Donini (dal 13* della ripresa Degrassi), Emili. 


Farra. ARBITRO: Minen di Cormons, 


Vittoria netta dell'Arsenale sul Ve- 
sna nel derby dell’Altipiano, un rì- 
sultato che da una schiarita nelle 
zone basse della. classifica. Con la 
partita di ieri infatti l’Arsenale ha 
dato l'mpressione di poter lasciare 
in breve il gruppo delle pericolanti, 
mentre quest'ultima sconfitta taglia 
le gambe a) Vesna, dominato ieri da 
una squadra che in classifica la su- 
pera di soli tre punti, 

Anche a voler dimenticare il pri. 
mo tempo, passato per i padroni di 


casa all'insegna del «bianco» (lisci a 
catena del portiere, dei difensori, del- 
le punte) il Vesna ha mostrato i 
suoì limiti nella ripresa, quando Je 
«zebrette», con due gol di vantaggio, 
hanno lasciato l’iniziativa del gioco 
al rossi di Santa Croce: una squadra 
senza. fisionomia. organica. con un 
paio di giocatori che si danno da 
fare (molto attivi jeri il giovane 
Mongardini e Tenze B.), ma troppo 
isolati per costruire il gol. 
Emilio Ressani 


di Cormons, 


dei giovani giocatori, speranze dello 
sport più praticato in Italia, possa- 
no fornire un eosì poco edificante 
spettacolo che nausea il pubblico che, 
vivaddio, ha diritto di vedere a gio- 
care il calcio, e non di assistere ad' 
un incontro pugilistico, e nel con. 
tempo avvilisce lo sport. L'unica cri. 
tica che può muovere al signor Bar: 
baresco è quella di aver fischiato 
troppo nel primo tempo, spezzettan- 
do il gioco e innervosendo in tal 
maniera i giocatori, 


Veniamo al fatto saliente della 
giornata: è il 18" del secondo tempo, 
il terzino destro degli ospiti parte di 
corsa dalla sua area e sì avventa su 
Bon, che precedentemente aveva com. 
messo un fallo nei confronti di un 
attaccante avversario. L'arbitro espel- 
le i due giocatori, Zuppello e Bon 
che, appaiati, imboccano il sottopas- 
saggio che porta ‘agli spogliatoi; a 
questo punto Zuppello cerca di ag- 
gredire il n, 10 del Palmanova, si 
accende subito una barufia alla qua- 
le partecipa anche De Biaggio (già 
negli spogliatoi per aver lasciato il 
posto all’inizio del secondo tempo 
a Nardini) con lancio di uno sgabel- 
lo scagliato con violenza verso Bon, 
che fortunatamente riesce a schiva- 
re il proietto. 

I giocatori di entrambe le squa- 
dre abbandonano il terreno di gioco 
@ fanno ressa nel sottopassaggio de- 
gli spogliatoi, che diventa così tea- 
tro di una baruffa generale; è qui 
che l'arbitro emette il triplice fischio 
di chiusura. Da sottolineare, di con- 
verso, la positiva prova degli spet- 
tatori che, allibiti, hanno assistito 
alla deprecabile ‘cena senza dare in 
eseandescenze che avrebbero potuto 
determinare ben più gravi conseguen- 


Ze. 
M. M. 


irone 


CON UNA RETE AL 48° 


Brugnera - Cumini 1-0 

MARCATORE: nella riprese al 3° 
Turlan. BRUGNERA: Geremia; Za- 
non, Pezzotto;  Sonego, Beltrame, 
Panzari; Vignando, Furlan, Semenza- 
to, Carniello, Fabro. Santus. CUMI- 
NI: Vicario; Coseano, Kreivoj; Ber: 
tolini, De Agostini I, Battistutta; Li- 
russi, Di Giusto, De Agostini II, Ca- 
dò, Cibert. Mauro. ARBITRO: Poles 
di Cordenans. 

CET SE 


SFUMATA LA VITTORIA IN CASA 


Codroipo - Fiume Veneto 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21' Giacomuzzi; nel secondo tempo 
al 6° del recupero Greguol. CO. 
BROIPO: Del Zotto; Infanti, Frap- 
pa; Pino, Sambucco, Felace (Tonin); 
Marchetti , Giacomuzzi, Milocco, 
Groppo, Baruzzini. Badella. FIUME 
VENETO: Crestan; Pitton, Pezzut- 
ti; Gobbo, Marson 1, Costalunga; 
Marson II, Battistutta, Fantuzzi, Cel. 
la. (Greguol), Campagnuta. Drigo. 
ARBITRO: Silvestri di Gradisca di 
Isonzo, 


SESIA 


I RISULTATI 

RECUPERI : 
*Libertas + Mariano 11 
#8. Giovanni - Aquileia 00 
*Palmanova-Percoto sosp. per inc. 
*Fortitudo - Manzanese 21 
*Arsenale - Vesna 

LA CLASSIFICA 
S. Giovanni e Aquileia punti 19; 
Cremcaffè 17; Manzanese 16; For- 
titudo 15; Pro Romans, Pieris e 
Percoto 14; Pro Fiumicello 13; 
Palmanova, Audax e Arsenale 12: 
Torriana 11; Libertas 9; Mariano 
8: Vesna 7. 


PONEREAIE 


GIRONE A 


1 RISULTATI 
RECUPERI : 
*Codroipo - Fiume Veneto 
Brugnera - *Cumini 

LA CLASSIFICA 
Corno Rosazzo punti 23; Brugne- 
ra 20; Buiese 18: Fiume Veneto 
17; Gumini 16; Cordenonese 15: 
Cividalese 14; Reanese e Maiane- 
se 13; Vivai Rauscedo 12; Pasia- 
nese, Rivignano e Codroipo 11; 
Julia 9; Sandanielese 8; Aviano 7. 


11 
10 


Lun 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
fel < sto dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di ‘0 giorni. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 


edì, 18 gennaio 1971 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili giacenze eredi- 
tarie camere letto pranzo. Te- 
lefonare 28551 tutti i giorni. 

40319 N 

A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie.  Telefona- 
re 30358. 40257 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 

alotti quadri giacenze eredi- 

tarie. Telefonare 68657. 
40257 NN 


aelle inserzioni minimo 10 pa- 
rolé; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.1. non assume Te 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e | terzi delle in- 
sertzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
In Itala, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19 Sa: 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av. 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 


(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman: 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


| DEUMIDIFICAZIONI, — risana- 
mento muri umidi, brevetto 
germanico, restauri, pittura- 

zioni. Telefoni 36340 - 746667. 
40338 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 109 per parola 


A.A.A, OFFRIAMO ottima siste- 
mazione per commesse ed ap- 
‘prendiste volonterose articolo 
interessante. Offerte dettaglia- 
te specificando eventuali lin. 
gue conosciute. Cassetta 33841 
D, SPI. 

APPRENDISTA bar cercasi 
giorni feriali orario diurno, 
Via Imbriani 4. 40145 D 

IMPORTANTE società autori. 
cambi cerca: a) pratico vendi. 
ta autoaccessori; b) pratico 
vendita autoricambi massima 
riseravtezza, offerte mano 
scritte cassetta 40318 D, SPI. 

NDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste 15-19 anni, mini. 
me L. 380 orarie. Tel. 820196. 

70224 D 

MANOVALE con patente per of. 
ficina meccanica cercasi. Cas- 
setta 40219 D, SPI. 

MECCANICO qualificato per of- 
ficina automobilistica cercasi. 
Cassetta 40221 D, SPI. 

PANIFICIO pasticceria cerca 
aluto commessa. Tel. 414673. 

PER creare organico direttivo 
nel Veneto compagnia. inter- 
nazionale con sede a Milano 
operante con programmi cul. 
turali decennali necessità sei 
ambosessi residenti Trieste. 
Richiedesi età 22-32 anni buo- 
na cultura massima serietà. 


Notevole ambizione preferi- 
bilmente. privi esperienza li- 
beri subito. Dopo colloquio se- 
lettivo ed addestrativo, tiroci- 
nio. Telefonare 94530 ore ut- 
ifcio. » 70220 D 

TORNITORE o fresatore cerca. 
si, Cassetta 40223 D, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


STANZE ammobigliate riscalda- 
mento soleggiate. Tel. 65162. 
40398 F 


[ OGGETTI SMARRITI 
| H Lire 100 per parola 


MERLO fuggito domenica 17 via 
Zorutti. Pregasi gentilmente 
rinvenitore’ telefonare 754382; 
mancia. 

Resta 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTANSI: apparta- 
mento Barcola in villa con 
giardino 2 camere cucina ba- 
gno cantina centralnafta, af- 
fitto 60.000. Rossetti parte mo- 
biliato. Sansovino tre camere 
servizi. Perugino uso ufficio 
camera anticamera. servizi; 
Stesso Foscolo lusso. Terreno 
con capannone 400 mq Mon- 
tebello. Aurora, Ginnastica 1, 
telef. 750323, 33917 I 

APPARTAMENTINI Sangiaco- 
mo camera cucina 124 a 
16.000, affittansi. Amministra- 
zione Pascoli 25. 40313 I 

APPARTAMENTO Sansovino ca- 
mera cameretta cucina gabi- 
netto 22.000 affittasi. Telefo- 
nare 725239. 40313 I 

IN casa nuova, ammobigliato 
affittasi ultimo piano terraz- 
ze. Telefonare 65162. 40396 I 

QUATTRO stanze zona Ospedale 
affittasi prontamente; camera 
cameretta cucina doccia af 
fittasi. Agenzia Gentile, Toro 
8. 


40243 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A. CERCASI affitto a varta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno centralnafta indif- 
ferente zona, signori solvibi- 
lissimi. Aurora, Ginnastica 1, 
telef. 750323, 33917 L 

CERCASI affitto 2-3 stanze con- 
senza comfort. Agenzia* Gen- 
tile, telef. 96816. 40245 L 

CERCO affitto entro metà feb- 
braio bistanze cucina bagno 
ripostiglio ascensore box pros: 
simità zona industriale. Tele. 
fonare 02-2487253 Milano, dopo 
18.30, 


5123 LÀ Telef, 37915, 


AUTO, MOTO, GIGLI 
te] Lire 120 per parola 


ALFA 1300 TI 1969, Simca 1501 
1969, Volkswagen 1600 1967, 
Mercedes 220 SE 1964, vendon- 
‘si facilitazione pagamento, Ri- 
volgersi Nascimben €Coroneo 
4l. 33767 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI rivendita ta- 
bacchi centro, rendita control. 
labile. Trattoria centro forte 
lavoro controllabile, dilazione 
pagamento. Parrucchiera per 
signora zona residenziale. Ca- 
sa della pantofola con licenza 
calzature, vendite controllate. 
Aurora, Ginnastica 1, 33917 R 

ABBIGLIAMENTO zona $. Gia- 
como vendesi 4.000.000; altro 
darebbesi affitto. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40241 R 

ALIMENTARI darebbesi gestio. 
ne, fruttaverdura e pane. A- 
genzia Gentile, Toro .8. 

40243 R 

BAR centralissimo fortissimo la- 
voro vendesi; S. Giacomo ven- 
desi avviato bar 9.000.000; al- 
tro vendesi 9.500.000; caffè lat- 
teria bene avviata vendesi ve- 
Ta occasione. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 40241 R 

BUFFET ristorante centralissi- 
mo vendesi rarissima occasio- 
ne. Spacci vino vendonsi. Trat- 
torie piccole grandi vendonsi. 
Altre. cedonsi gerenza. Altre 
trattorie con grande giardino 
vendonsi causa ritiro. Altra 
con rivendita tabacchi grande 
sala giardino vendesi vero af- 
farone. Negozi frutta verdura 
vasta licenza vendonsi. Bar 
centrale vendesi. Pasticceria, 
negozi alimentari, vendonsi, 
Altri negozi abbigliamento. 
Parrucchiere lavoro sicuro. Al- 
tro cedesi gerenza. Altri ne- 
gozi vendonsi, Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 40298 R 

DROGHERIA zona Franca, cau- 
sa malattia svendesi compre- 
sa merce, Altra zona Marina 
vendesi 5.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40241 R 

LABORATORIO. pasticceria-bar 
centrale vendesi anche condi» 
zionando pagamento. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 40243 R 

NEGOZIO d'angolo, zona XX 
Settembre adatto anche ad al- 
tre attività. Pasticceria vende- 
si mitissime pretese. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 40243 R 

PANETTERIA ottimo lavoro 
vendesi 8.000.000; altra vende- 
si 4.000.000. Agenzia (Gentile, 
Toro 8. 40241 R 

PIZZERIA Lignano avviatissima 
‘utile documentabile vendesi 
anche condizioni. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40245 R 

RIVENDITA pane bene avviata 
vendesi 2.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40241 R 

SUPERMARK_ bellissimo locale 
vastissima licenza lavoro ga- 
rantito vendesi rara occasio- 
ne. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 40298 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDONSI Cologna in 
Monte (Verniellis) palazzina 
(esentasse) due appartamenti 
tutti comforts giardino. Bar- 
cola due appartamenti giardi- 
no, 7 camere tutti servizi. Ca- 
setta, Commerciale, tre came- 
Te, servizi rimessa muovo. O- 
picina, casetta rustica, 2 ca- 
mere servizi. San Dorligo, ca- 
setta rustica, terreno 350. mq. 
Aurora, Ginnastica 1. 33917 S 

A. OCCASIONE PROSSIMA 
CONCLUSIONE VENDITE AL 
QUARTIERE MARCESIO VIA 
PUCCINI. PRATICHIAMO 
CONDIZIONI VANTAGGIO: 
SISSIME. APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA 2, 3, 4 
STANZE SIGNORILI. GIAR- 
DINI POSTEGGI ANCORA 
PER POCO TEMPO. TELEF. 
811225. UFFICIO VENDITE 
VIA PUCCINI 72. DALLE 9 
ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 


LE 12. SOCIETA’ EGENA. 
40005 S 
APPARTAMENTO Gretta, quat- 
tro camere cameretta doppi 
servizi centralnafta facilitazio- 
niì pagamento. Altro Galilei, 
due camere soggiorno tutti 
servizi. XX Settembre, tre ca- 
mere salone due servizi ter- 
razzo calefazione centrale. Al- 
tro Locchi due camere salone 
garage terrazzo. Commerciale 
Vista mare tre camere cucina 
balconi casa nuova. Altro zo- 
na D'Annunzio tre camere tut- 
ti servizi. Altri appartamenti 
vendonsi, due tre quattro ca- 
mere servizi. Uno Diaz piano 
III, vendesi rarissima occa- 
sione. Magazzini locali affari 
vendonsi. Terreni per costru- 
zione ville Sistiana 1.000 2.000 
ma vendonsi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 40289 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
Grado, frontemare arredato 
mobilio nuovissimo, vendesi 
causa trasferimento, rara oc- 
casione. Altri due camere sa- 
loncino cucinino bagno terraz- 
Z0 grandissimo, vendonsi e- 
ventualmente facilitazione pa- 
gamento. Ville casette con ga- 
Tage giardino. Trieste vendesi 
occasione. Corso Saba 33, A- 
genzia Service. 40298 S 
APPARTAMENTO zona S. Mar- 
co due camere cucina came- 
retta 230 metri quadrati giar- 
dino vendo. Telef. 37915. 
33931 S 
APPARTAMENTO 3 camere cu- 
cina salone seminuovo vendo 
accessori moderni. Telefono 
37915. 33931 S 
TERRENO zona costruibile vi- 
sta mare 1000 mq, 2000 mq 
foro commerciale vendo, Tele- 
fono 37915. 3931 S 
TRE stanze cucina bagno zona 
Montebello vendesi 
contanti, rimanenza da accor- 
darsi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
40243 S 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


ACQUISTO tomba due posti par 
gamento contanti C. S. Anna, 
33931 V 


19. FESTIVI DALLE 10 AL- © 
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ST. MORITZ: NELLO SLALOM SPECIALE I GRANDI SONO CROLLATI 


Si afferma Palmer 


, uno sconosciuto 


RUSSEL DOMINA NELLA PRIMA MANCHE POI SALTA UNA PORTA 


Dietro al sorprendente americano 
l'austriaco Rofner e Thoeni terzo 


St. Moritz, 17 

Sono crollati i grandi nello 
Slalom speciale del Lauberhorn, 
Sulle nevi di St. Moritz, e il so- 
lo Gustavo Thoeni ha salvato 
l'onore dell’élite, conquistando 
la terza piazza alla spalle del- 
l'americano, Palmer e dell’au- 
striaco Rotner. 

Tyler Palmer, vent'anni, al suo 
Primo «circuito» ellropeo, uno 
Gi quegli americani di cui tutti 
dicevano un gran bene ma che 
Nessuno si aspettava davvero ai 
Primi posti, ha piazzato il col 
Po senzazionale sbaragliando il 
campo dei più forti specialisti 
del mondo, assi di tredici na- 
zioni con nomi come quelli di 
Russell, Schranz, Auger, Duvil- 
lard, Bruggman, Thoeni, e via 
dicendo. Palmer aveva impres- 
Sionato già nella prima discesa, 
schizzando fra le 59 porte del 
Percorso a velocità folle, prece- 
duto soltanto da un Patrick Rus- 
Sel a dir poco scatenato. 

Il francese è sceso in 4766 
nella prima manche lasciando 
a quasi un secondo Palmer, evi- 
dentemente deciso a sbaraglia- 
Te il campo nella prima prova 
Per evitare scherzi da Gustavo 
Thoeni. e dagli altri candidati 
alla vittoria, Nonostante la 
exploit nella prima manche, il 
francese è sparito nella secon- 

A, pur avendo un vantaggio 
Più che confortevole. E si è 
Biocato la gara proprio sbagljan- 
do incredibilminee l'ultima por- 
ta del percorso. Non avrebbe 
Vinto forse lo stesso perché Pal. 
Mer, ancor meno prudente di 
lui, era già in testa nella somma 
Ufficiosa dei tempi, ma almeno 
Un buon piazzamento per la cop- 
Pa del mondo l'avrebbe guada- 
Bnato, 

Alla fine della prima manche 
Qietro Russel e Palmer c'erano 
lo svizzero Bruggmann, già bril- 
‘ante protagonista quest'anno, 
con un 48”72 e poi Gustavo Thoe- 
Ni quarto con 48”85. 

Con una discesa al limite del 
A pazzia, Palmer ha fatto fer- 
Mare i cronometri al termine 
della seconda manche sul fanta- 
Stico tempo di 3963, portando 
l suo totale a 88"27. Spariti 
Bli altri dalla scena, Roefner 
Scavalcava Thoeni grazie a un 
Ottimo 40”09, ben 33 centesimi 
«& secondo meglio dell'italiano. 
Il totale di Roefner, 8901 gli 
Dermetteva di conquistare la, se- 

nda piazza togliendo. punti 
lezioni per la Coppa del mon- 
te a Thoeni che doveva accon- 
aptarsi del terzo posto, con 

‘42 nella seconda manche per 
Un totale di 89”27. 

Ml quarto posto finiva l’au- 
Striaco David Zwelling autore 

l una mirabile seconda man- 
©he, migliore di quella di Thoe- 
Mi con un totale di 8957, e al 
fuinto lo spagnolo Garcia con 
981. Sesto era lo svizzero 

Tugemann che pasticciando 
polto in una seconda manche 

Onclusa in 41721 riusciva a 
Soncludere in 8993. 


== = 


SS 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


L’austriaco Harald Rofner nello speciale di St. Moritz nel quale si è piazzato al secondo posto 


Il veterano austriaco Karl 
Schranz, detentore della Cop- 
pa del mondo, è stato protago 
nista pochi minuti prima della 
gara del più banale degli inci- 
denti, E” scivolato e picchiando 
un ginocchio contro uno spun- 
tone di roccia ha dovuto rinun- 
ciare alla gara. E’ già rientrato 
im Austria e domani dovrà ri- 
munciare anche alla gara di 
Adelboden, 


Geoffrey Atkins 


CLASSIFICA DELLO SLALOM 

SPECIALE DEL LAUBERHORN 

1) Tyler Palmer (U.S,A.) 88727 
(48’°644-39?’63); 

2) Harald Rofner (Austria) 89°'01 
(48’’92-+407’09); 

3) Gustavo Thoeni 
(48’’85-+40”42); 4) David Zwilling 
(Au.) 89"57; 5) Aurelio Garcia 
89"'81; 6) Edmund Bruggmann ($ 
89''93; 7) Hanh Kashiwa (USA) 90”2; 


(Italia) 89727 


stian Neureuther (Ger. occ.) 90"50; 


10) Henri Duvillard 
E. Schmalz. (It.)..92)?22;28)G. Cor- 
radi (It.) 93'03; 36) H. Schmalz (It.) 
94°'43; 37) G. Confortola (It.) 94””70; 
41) F. Brigadoi (It.) 97?33. 
CLASSIFICA DELLA COMBINATA 

1) Gustavo Thoeni (It.) punti 19,34; 
2) Hanh Kashiwa (USA) 21,01; 3) 
Aurelio Garcia (Sp.) 21,29; 4) Henri 
Duvillard (Fr.) 22,13. 

CLASSIFICA. COPPA DEL MONDO 

DOPO IL LAUBERHORN 

1) Patrick Russell (Fr.) punti 80; 
2) Henri Duvillard (Fr.) 74; 3) Jean- 
Noel Augert (Fr.) 71; 4) Gustavo 


) 90766; 26) 


Thoeni (It.) 70; 5) Edmund Brugg-- 


mann (Svi.) 51; 6) Karl Schranz 
(Au.) 49. 


SCI: CITTADINI 
Grossa affermazione 


dei discesisti triestini 


Grossa affermazione degli scia- 
tori triestini, impegnati ad Au- 
Tonzo în una discesa libera*di 
qualificazione nazionale cittadi- 
ni. La qualificata partecipazio- 
ne. (figuravano iscritti atleti di 
prima, seconda e terza catego- 
ria), ha dato lustro alla mani. 
festazione, I rappresentanti del. 
le società alabardate hanno ve- 
ramente dominato se si pensa 
che nella categoria giovani so- 
no stati ottenuti addirittura i 
primi due posti con Lucio Ca- 
proni e Leopoldo Coen, entram- 
bi della XXX Ottobre, e che 
Fulvio Bacchelli, del SAI, si è 
piazzato secondo tra i senior. 
alle spalle del «prima catego- 
ria» Bruno Savi, 

Nel settore a squadre, inoltre, 
lo Sci ( ai Trieste ha conquista- 
to il primo posto rssoluto e con 
esso il trofeo in palio, grazie 
all’eccezionale prova di Paolo 
Brilekner (5.0 assoluto) di Aldo 
Stock e di Silvio Cosulich. 


Brillanti gli azzurri 
agli europei di slittino 


Imst, 17 
Brillante affermazione italiana neî 
campionati europei di slittino dispu- 
tatisi a Imst, nel Tirolo, Gli azzur- 


|ri hanno conquistato due titoli su 
ire con l’olimpionica Erika Lechner, | 


che si è imposta nel monoposto fem- 
minile, e con la coppia Hildgartner- 
Plaikner, vincitrice della medaglia di 
oro nel biposto maschile. 

Entrambe le affermazioni sono sta- 
te ottenute di stretta misura. La Lech. 
ner ha preceduto la tedesca orienta» 
le Knoesel di undici centesimi di se- 


condo, 


A UDINE L'ARBITRO ASSEDIATO DAGLI SPETTATORI 


CONCERTANTE VERDETTO 
AIDANNI DI ALDO PRAVISANI 


Udine, 17 

La serata pugilistica, svoltasi 
sabato sera al Palasport «Car- 
nera» di Udine, non ha avuto il 
successo che forse gli organiz- 
zatori si aspettavano. Il pubbli 
co infatti non è stato quello del- 
le grandi occasioni, anche per- 
ché il programma non prevede- 
va incontri di grande richiamo. 

Dei combattimenti professio- 
nistici, se si eccettua quello di 
Fumolo che contro Paul Ikuma- 
pay. nei pesi piuma che ha do- 
minato il match e ha costretto 
l'avversario all'abbandono alla 
sesta ripresa, l’incontro più bel- 
lo dal lato tecnico è stato quel. 
lo combattuto nella categoria 
dei superleggeri tra Freschi e lo 
spagnolo Neches. Freschi si è 
dimostrato ancora una volta, in- 
sieme a Sgrazzutti, il pugile più 
interessante del momento del 
vivaio udinese: sempre in linea, 
calcolatore al massimo e molto 
pronto a sfruttare le occasioni 
favorevoli, ha vinto nettamente 
ai punti contro Neches, avver- 
sario molto mobile e soprattut- 
to ottimo incassatore. 

Spettacolare dal punto di vi- 
sta agonistico il match fra l’al- 
tro spagnolo Ferry e Aldo Batti 
stutta, che fra poco ritenterà la 
scalata al titolo italiano dei su- 
perwelter misurandosi con Ti 


beria. Battistutta, pur apparso 
piuttosto nervoso e molto fuori 
misura nei suoi furiosi attac- 
chi, è riuscito spesso a mettere 
in difficoltà l'avversario, che pe- 
raltro ha assorbito bene i colpi 
ricevuti ed è riuscito a termina- 
re in piedi l’incontro, grazie an- 
che al mestiere di cui è dotato. 

L'ultimo incontro della serata 
tra Aldo Pravisani e l’anconita- 
no Reggini, ha scatenato invece 
le vivaci proteste del pubblico, 
che ha assediato l’arbitro. Que- 
sti, infatti, aveva decretato in- 
giustamente la sconfitta di Pra- 
visani, dopo averlo proclamato 
vincitore per ferita dell’avversa- 
rio. Il fattactio è accaduto al 
termine della settima ripresa, 
quando Pravisani conduceva lo 
incontro anche se non con ec- 
cessivo margine. Il match della 
categoria dei leggeri si era svi. 
luppato in suo favore, grazie al 
mestiere di cui il triestino è do- 
tato e anche alla potenza, alla 
quale ricorre per scuotere l’av- 
versario non appena gli si pre- 
senta l'occasione. 

Reggini del resto non si era 
rivelato pugile di grande valore, 
rimanendo spesso toccato dura- 
mente da Pravisani. Al termine 
della settima ripresa l'anconita- 
no sanguinava abbondantenìen- 
te dalle due arcate sopracciliari, 


IL «GIGANTE» RISERVATO AI CITTADINI SULLE NEVI DI RAVASCLETTO 


Successo di Cattarini dello Sci Club 70 


La XXX Ottobre conquista la Coppa Godin 


Ravascletto, 17 

Lo sci regionale «cittadino» ha 
avuto oggi una giornata tutta 
sua e l'ha dedicata aì più gio- 
vani, a quelle categorie, cioè, 
che stanno avanzando per rin- 
foltire le schiere delle singole 
società, La manifestazione non 
poteva aver miglior riuscita, al 
punto che questa Coppa Godina 
(alla quale erano abbinati anche 
i Giochi dellu gioveniù) potrà 
ben vantarsi di aver raggiunto 
limitì elevatissimi di organizza- 
zione (la XXX Ottobre ha fatto 
scendere il 182.0 concorrente in 
perfetto orario!) e di aver otte- 
nuto quel successo che ogni ga- 
ra meriterebbe almeno in parte. 

Assenti le formazioni udinesi 
e goriziane perché pure loro im- 
pegnate nella fase comunale dei 
Giochi della gioventù, la Coppa 
Godina ha raccolto 12 club della 
regione, i quali hanno dimo- 
strato i loro motevoli meriti 
che sono quelli di aver portato 


lo sci regionale a livelli quanti. 
tatìvi veramente insperabili. I 


SCI: A LE BRASSUS VINCONO GLI SCANDINAVI 


valori in campo hanno rispetta- 
to în pratica i pronostici della 
vigilia. C'era poco da scegliere, 
visti i nomi in gara, e la classi 
fica non è stata bugiarda anche 
se qualche concorrente meritava 
qualcosa di più; ma si sa che 
lo sci niente regala, anzi se può 
toglie con una facilità veramen- 
te unica. 

Cosa ci ha dimostrato questa 
Coppa Godina? Innanzitutto che 
lo Sci Club 70 è una società 
molto forte, dove i giovani stan- 
no facendo veramente passi gi- 
ganteschi, Si pensi soltanto che 
questo club (neocostituito ma 
che in gran parte ha ereditato 
gli atleti delle Acli) dedica uni- 
camente ai giovani tutta la sua 
attività, raggiungendo risultati 
(e Ravascletto lo ha dimostra- 
to) che forse avrebbero potuto, 
sino a qualche anno fa, appari 
re eccessivi, Oggi, in campo ma- 
schia, Gilberto Cattarini ha fat- 
to la parte del leone, sbara- 
igliando tutto il lotto dei con- 
‘correnti, e conquistandosi di di- 
ritto il primo posto con un net- 
to 58”, tempo assolutamente di 
valore, se si pensa che. ha di- 
stanziato il secondo classificato 
di ben tre secondi e tre decimi. 

Cattarini è potente, pur non 


L'Italia al quarto posto :-.:- 
con Favre migliore assoluto 


Le Brassus, 17 
Pronostico rispettato nella se- 
Conda giornata del ventesimo 
no ncorso internazionale di sci 
Sudico a Le Brassus dove la 
taffettà 3x10 chilometri è sta- 
è dominata dai terzetti scan- 
Uinavi. 
gia gara è stata vinta dalla 
ala, grande favorita della vi- 
lia. "Gli svedesi, comunque, 
demo dovuto impegnarsi a fon- 
a per superare la formazione 
milandese e soltanto nell’ulti- 
Si drazione lo svedese Benny 
15 dergren, vincitore ieri della 
ta Chilometri, è riuscito a por- 
Te decisamente al comando la 
ia Squadra e ad aggiudicarsi 
Successo con dieci secondi di 
Jentaggio sul finlandese Reijo 
Vuhojaervi. Terza, a 36” dalla 
ladra vincitrice, si è classifi- 
Cata Ja Norvegia che aveva co- 
jNe ultimo frazionista Ole El 
l'isaeter, olimpionico dei 50 chi- 
‘Metri. 


gi A vera, bella sorpresa della 
Ornata è venuta’ dall'Italia 


— 


che si è classificata quarta ce- 
dendo soltanto allo «sprint» il 
terzo posto alla Norvegia. Il 
grande protagonista della eccel- 
lente prestazione azzurra è sta- 
to Carlo Favre, secondo frazio- 
nista. L'italiano, ricevuto il 
cambio da Attilio Lombard in 
ottava posizione, ha risalito nu- 
merose posizioni fino a portar: 
si a ridosso dei grandi speciali- 
sti scandinavi e passare il te- 
stimone a Giancarlo Stella in 
terza posizione. Favre ha com: 
piuto i 10 chilometri in 32°36”, 
miglior tempo assoluto indivi. 
duale tra i 66 concorrenti di 22 
squadre che hanno preso par: 
te alla gara. Anche Giancarlo 
Stella, ultimo frazionista azzur- 
ro, ha compiuto una eccellente 
prestazione ed è stato commo- 
vente per agonismo. 

Dopo i primi dieci chilometri 
è passato al comando l’austria- 
co Wallner seguito dal norvege- 
se Lundemo, dallo svizzero Kae- 
lin, dallo svedese Halvarsson e 
dall’altro svedese (Svezia B) 


Pattersson. Nella, seconda fra-) 


zione si sono messi in luce l’az- 
zurro Favre/e il finlandese Pe- 
teri i quali si sono portati nel 
le prime posizioni assieme allo 
svedese Lilja e allo svizzero 
Giger. Nell'ultima frazione è 
partito ner la Svezia il forte 
Soedergren il quale ha comin- 
ciato un appassionante duello 
con il finlandese Jouhojaervi 
mentre alle loro spalle sì è ac- 


cesa. la lotta tra l'italiano Stel-! 


determinazione, portandosi in 
spinta anche nei tratti più de- 
licati) non ha avuto scompensi: 
iha corso con lo stesso ritmo, 
isemmaiì aumentando gradata- 
mente în vista. del traguardo. 
Gli è stato valido secondo il 
compagno di squadra Lucio Riz- 
|zian, che ha vinto la fase co- 
munale dei Giochi della gio- 
iventù. 

A combattere questi due alfie- 
ri dello Sci Club 70 sono rimasti 
i giovani della XXX Ottobre 
che, con Zappetti, Lichtenstein, 
De ‘Rocco e Alberi, si sono inse- 
riti alle spalle dei battistrada. 
Fer il resto, tolti ancora Bar- 
izan e Morelli, si nota già mag- 
gior differenza, pur dovendo an- 
ora qualcuno crescere come 


ss ci 
la e il norvegese Ellefsaeter. | Maurizio Sossi primo tra i «ra- 


(Ansa - Afp - Upi - Reuter) 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Svezia «A» (Jan Halyarsson, An 


Peteri, Reijo Jouhojaervi) 1.40%45 

3) Norvegia (Mangar Lundemo, Mu 
dun Nerland. O. Ellefsaeter) 1.41°11; 

4) ITALIA «A» (Attilio Lombard, 
Carlo Favre, Gianfranco Stella) 1 ora 
41/13"; 5) Svizzera «A» 1A!22”; 6) 
Austria 1.420”; 9) ITALIA «Re 1 ora 
43/00”. 


gazzi». 

In campo femminile il succes- 
so è stato una questione in fa- 
miglia tra Vanna Coen e Cristi- 
na Naccari: con salomonico ver- 
detto il cronometro ha decre- 
tato la' palma della migliore ad 
entrambe; giusto premio per 
due ragazze in continua fase 
crescente: la prima già collau- 
data e la seconda uscita con 
enormi progressi in questo ini- 
zio di stagione. 

Nicoletta Kraiter, vincitrice 
tra le «ragazze» davanti a Fran- 


cesca Lepre e Giulia di Rago- 
gna (seconde a pari merito), si 
è inserita bravamente in uno 
stuolo di «allieve» conquistan- 
dosi, è il caso dì dirlo, a forza 
di gomiti un ottimo decimo po- 
sto assoluto. si 
Tra le femmine, però, chì 
maggiormente ha impressionato 
è stata la «cucciola» Maurizia 
Lenardon (10 anniî) scesa în 
l’8”°8 che sarebbe. stato l'otta- 
vo tempo assoluto nella classi- 
fica della Coppa Godina (che 
però era riservata solamente a 
«ragazzi» e «allievi»v) e che ri. 
sulla il sesto tempo nella classi- 
fica dei Giochi, manifestazione 
pienamente riuscita anche que. 
sta sia per numero dì atleti 
che per prestazione tecnica. 
Nella classifica a squadre 
scontata l'affermazione della 
XXX Ottobre che ha nettamen- 
te preceduto lo Sci Club 70 (al 
quale però va dato ancora un 
po' di tempo) e lo Sci Caî 
Trieste, 
Gianfranco Bernes 


Coppa Godina 


‘CLASSIFICA MASCHILE 

1) Cattarini Gilberto (S.0. 70) 58” 
2) Rizzian Lucio (id.) 1'01''3; 3) Zap- 
petti. Paolo (XXX. Ottobre) 1’01”8; 
4) Lichtenstein (id.) 1’03”1; 5) De 
Rocco (id.) 1’04”9; 6) Alberi (id.) 
1°05”; 7) Barzan (S.C. 70) 1’05’"1; 8) 
Morelli (Cimenti) 1’05"'5; 9) Sferza 
(XXX _Ottobre)..1'07"1; 10)-Dominut- 
ti (S.C, Pordenone) 1’08'*1; 11) Pelos 
(Acli) 1’08’’2; 12) Sossi (XXX Ott.) 
1°08”°5; 13) Mainer (S.C. 70) 1’09'6; 
13) Nussdorfer (id.) 1’09”’6; 15) Fon- 
da (id.) 1’09”9. t 


CLASSIFICA FEMMINILE 


1) Coen Vanna (XXX Ott.) 1°02"'5; 
1) Naccari Cristina (id.) 1'02”"5; 3) 
Piazzi Marialuisa (S.C. 70) 1°03"’6; 
4) Tabogi (Cimenti) 1’03'7î 5) Mo- 
relli (id.) 1’06”?2; 5) Mandler (S,0. 
Trieste) 1’06'2: 7) Parovel (S.C. 70) 
1'06”5; 8) Finzi (SAI Trieste) 1'07”4; 
9) Stefflè (XXX Ottobre) 1’09?4; 10) 
Kratter (id.) 1'10”; 11) Tabucchi (S. 
C. Trieste) 1'10”5; 12) Naccari (XXX 
Ottobre) 1’11’; 13) Rinaldi (SAI 


Trieste) 1°12'9; 
Ottobre) - 1’15!4; 
Acli) 1'16”'5. 


14) Caproni (XXX 
15) Zanfrà (U.S. 


CLASSIFICA, PER SOCIETA* 

1) Sci Cai XXX Ottobre; 2) Sci 
Club 70; 3) Sci Cai Trieste; 4) C,S.R. 
Cimenti; 5) U.S. Acli Trieste; 6) SAI 
Trieste; 7) Sci Cai M. Canin, 


GIOCHI DELLA GIOVENTU” 
CLASSIFICA MASCHILE 
1) Rizzian Lucio 1’01”3; 2) Zappetti 
Paolo 1’01”8; 3) Lichtenstein Michele 
1°08”1; 4) De Rocco 1’04'’9; 5) Alberi 
1°05”; 6) Sferza 1’07”1; 7) Pelos 
1'08”2; 8) Sossi 1'08”5; 9) Mainer 
1’09'6; ex aequo 9) Nussdorfer 1’09”’6; 
11) Fonda 1’09”9; 12) Mesnik 1'10'6, 
CLASSIFICA FEMMINILE 
1) Coen Vanna 1’02”5; ex aequo 1) 
Naccari Cristina 1'02''5; 3) Piazzi Ma- 
rialuisa 1°03’6; 4) Mandler 1’06”’2; 
5) Parovel 1’06’5; 6) Lenardon 1’08"'8; 
") Steffè 1009''4; 8) Kratter 1°10”; 9) 
Tabucchi 110” 10) Naccari 1°11”; 
11) Rinaldi 1’12 12) Caproni 1’15* 
18) Zandrà 1’16”5; 14) di Ragogna 
1/21’; 15) Di Natale 1°22'’8. 


RUGBY: IN PIENO SVOLGIMENTO LE SERIE <B> E <C> 


Il Cumini batte i bolognesi 
Alla Fiamma il derby triestino 


SERIE B 


VISCINATTI 
Cumini - Viro 6-3. 
MARCATORI: nel primo tempo al 
14° calcio piazzato di Fenaroli (C.U.) 
al 39° calcio piazzato di Fenaroli 
(C.U,); nel secondo tempo calcio 
piazzato di’ Sgorbati II, al 27. 
CUMINI: Copetti, Bracci R., Possa- 


mai, Stella, Moni Bidin, Labano, 
Sgnaolin, Pellegrini, Mosetti, Fena- 
roli, Geatti, Castagnoli, Scottà; 


Bracci S., Clacchiatti. BIRO BOLO. 
GNA: Sgorbati II, Aldrovandi, Cor- 
wall, Carboni, Sgorbati I, Parigini, 
Piredda, Vacchi, Casadei, Williams, 
Mazzanti, Osti, Micoli, Prati, Negro- 
nì. ARBITRO: Ferrari di Milano. 


Udine, 17 

Vittoria piuttosto netta degli 
atleti udinesi che passati in van- 
taggio nei primi minuti della 
prima frazione di gara sono riu- 
sciti, sempre nel primo tempo, 
a incrementare il proprio van- 
taggio, per contenere poi, nel 
secondo tempo, l’inevitabile of- 


fensiva avversaria, Eppure, no- 
nostante la vittoria su una 
formazione assolutamente non 
sprovveduta, la compagine bian- 
conera non ha del tutto convin- 


0. 

Per quanto riguarda la squa- 
dra bolognese va detto che si è 
rivelata formazione compatta, 
con una mischia piuttosto for- 
te, e basata su elementi grintosi 
ed esperti, 

Qualche cenno di cronaca. La 
prevalenza friulana si concre- 
tizza nel calcio piazzato realiz: 
zato da Fenaroli (il quale sosti. 
tuisce Mattioni), che porta su- 
bito in vantaggio i padroni di 
casa. 

Nella ripresa la fisionomia del- 
l’incontro cambia: sono gli ospi- 
ti ad attaccare di più, ed i friu- 
lani a difendere ed a giocare 
più che altro sul contropiede; 
la difesa udinese regge bene, re- 
gistrata dal bravo Clocchiatti, e 
solo su calcio piazzato il Viro 
riesce ad accorciare le distanze 


Paolo Scalettaris 


=— 2, 


GARA DI CORSA CAMPESTRE A FOGLIANO CON 116 ATLETI 


Netta vittoria della Libertas Udine 


Fogliano, 17 
teliono Successo è tà alla mani. 
è Lezione di corsa campestre che si 
ValiiColata su quattro gare distinte 
Doc Quale preparazione per il cam- 
dine 0 Tegionale maschile indivi. 
mar È di società per l’anno 1971, La 
ifestazione è stata organizzata 
Marco, locale Unione Sportiva «San 
n ACLI. Ha dominato la Liber- 
Îo Udine. Alle quattro prove han- 
Atleti 0 parte complessivamente 116 
N ©d ‘erano rappresentate 14 so- 
I pp elonali. 
tracciato misurava 1500 ‘metri e 
dela dava nella campagna a lato 
Foglia n eda provinciale che collega 
Pregsi ‘0 a San Pier d’Isonzo, nei 
Dogg cella Caserma «De Colle». La 
“uesto di sabato ‘ha reso pesante 
Sehtay Campo di gara che già pre- 
ficolta ! Per se stesso notevoli dif- 


Cha ERE ber seniores ‘gruppo E, 
di Tuo gareggiato sulla distanza 
tr v% 9 mila, pari a 6 giri del 

to, hanno preso parte 15 con 


correnti. L'udinese Pizzi è stato il 
dominatore incontrastato e ha, impo- 
sto subito il suo passo; gli altri lo 
hanno seguito, distanziati, quasi ras- 
‘segnati. 

Alla prova degli atleti seniores del 
gruppo A sulla distanza di 6 chilo- 
metri (4 giri) hanno preso parte 21 
concorrenti. Gara solitaria dell'udi- 
nese Miani che si è portato in testa 
con le prime falcate, seguito a rispet- 
tosa distanza da Intemperante e da 
Milocco ed ancora. da Blasig. Nella 
gara per gli atleti juniores (6 km) i 
primi cinque arrivati hanno imposto 
un ritmo elevato e vi è stata lotta 
continua; all'inizio del quarto giro 
Zanchetta di Pordenone ha allungato 
‘presentandosi solo sul traguardo. 

La gara degli ellievi (3 km) è stata 
molto animata e condotta a forte 
ritmo: dal vincitore Sacchi. 

M. C. 
CLASSIFICHE 

Categoria allievi: 1) Giuseppe Sac- 

chi (Libertas Udine) 7’56'2; 2) Giu- 


liano Buttazzoni (idem) 8’00”1; 


810612. 

Categoria juniores: 1) Edoardo Zan- 
chetta (Libertas Pordenone) 16’18"?;| 
2) Sandro Marangone (Lib. Udine)* 
16°26”; 3) Fabrizio Rizzi (id) 16’30*2; 
4) Sergio Acaino (id,) 16°32”4; 5) 
Franco Bigaran (Libertas Pordenone) 
16’34''8; 6) Renzo Masutti (Ginnastica © 
Pordenone) 16'44'5; 7) Paolo Fabrizi | 
| (Fiamme Oro Trieste) 16°51”?2. 

Categoria seniores A: 1) Lauro Mia- 
ni (Libertas Udine) 15'02”8; 2) Gio- 
vanni Intemperante (Ginnastica Trie- 
stina) 15'53''5; 3) Domenico Milocco 
(Lib. Udine) 16°15’’8; 4) Lucio Blasig 
(ITC Monfalcone) 16728”4;; 5) Costan- 
tino Piccone (Fiamme Oro Trieste) 
16730”; 6) Giorgio Redolfi (Libertas 
Pordenone) 16’32”'2; 7) Giancarlo Co- 
gol (Torriana Gradisca) 16044”; 8) 
Roberto Procaciante (Libertas Udi- 
ne) 16’59”8, 

Categoria seniores B: 1) Giovanni 
Pizzi (Libertas Udine) 
Giuseppe Puller id.) 24'30”; 3) Giu 


3) , seppe Tomasella (CSI Prata) 24’55'5; 
Aldo Corai (Libertas Pordenone) in 4) Alessandro Bertani (ITC Monfal:|na 


cone) 25’04?°3; 5) Silvano Franz (Mog- 
gese) 25°16”; 6) Fulvio Arban (CUS 
Trieste) 25’35”; 7) Corradino Janelli 
(Libertas Udine) 25’39”; 8) Luigi 
‘Puntel (Fiamme Oro Trieste) 25'42”; 
9) Giorgio Zilli (ITC Monfalcone) 
25°50”*4; 10) Mario Geat (id.) 26°03"7, 
Seguono altri 5 concorrenti. Nessun 
ritirato, 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Libertas Udine; 2) Libertas Por- 
denone; 3) CSI Prata; 4) Ginnastica 
Triestina; 5) Sanvitese; 6) Fiamme 
Oro Trieste. 


E NA LCA LCI O 
MM In vista dell'inizio della 17.a edi. 

zione del Torneo internazionale 
UENAL di calcio, in programma il 
prossimo mese, l’ENAL provinciale 
organizzatore, ha indetto una riunio- 
ne fra i sodalizi interessati, per que- 


23”28""5; 2); sta sera, ‘alle ore 19, presso la sede 


di via Giulia 1. 


orsi 


CROSS.COUNTRY FEMMINILE A TRIESTE 


S'impone la SGT 


Società Ginnastica Triesti- 
organizzato la prima pro- 
va regionale del Campionato 
italiano femminile individuale e 
di società di corsa campestre 
le cui altre due prove si svolge- 
ranno il 31 gennaio a Latisana 
e il 7 febbraio ancora a Trieste, 

La corsa campestre si è svol. 
ta ieri mattina presso il campo 
scuola di Cologna. Le atlete del- 
la Gualf si sono imposte in tut- 
te e tre le categorie ma nella 
classifica per società il succes- 
so è andato alle biancocelesti, 


ID; 
I RISULTATI 


Categoria allieve m 1500: 1) Car- 
ter Antonietta, Gualf Udine; 2) Fat- 
torî, Gualf Ud.; 3) Ghc devich, Ede- 
ta Trieste; 4) Conedera, Gualf Ud.; 
5) Segalla, S.G.T.; 6) Spadaro, Ede- 
Ta Ts.; 7) Pinpan, S.G.T.; 8) Affini. 
to, S.G.T.; 9) Dolzani, S.G.T. 


Categoria juniores m 2000: 1 Scau- 
nich Emma, Gualî Ud.; 2) Colautti, 


S.G.T.; 3) Weiss, S.G.T.; 4) Togni, 
S.G.T.; 5) Magro, S.G.T. 

Categoria seniores m 3000: 1) Zala- 
teu Nella, Gualf Ud.; 2) Bertolutti, 
Gualf Ud.; 3) Fedele, Gualf Ud. 

Classifica per società: 1) S.G.T., 
punti 124; 2) Gualf Udine, p. 118; 3) 
Edera Trieste, p, 33. 


TENNISTAVOLO SERIE B 


Vittoria del C. G. Studenti 
a spese del Montedison 


Col successo ottenuto. ieri sul 
Montedison Marghera per 6 a 
3, nella penultima giornata del 
girone «B» della serie cadetta 
di tennistavolo, il Centro Gio- 
vanile Studenti si è assicurato 
il diritto di accedere al concen- 
tramento finale per la promo- 
zione nel massimo campionato. 
L'incontro con il Montedison è 
risultato combattuto e la vitto. 
ria dei triestini meritatassima. 


SERIE C 


Fiamma - CUS Trieste 11-0 


MARCATORI: nel p.t. al 22' ine 
ta Ursini I. Nel s.t. al 16° meta 
Giuliuzzi trasf, Brigante; al 40° e. p. 
Giuliuzzi. FIAMMA: Degli Compa; 
gni, Pecorari, Trimboli; Crivelotto, 
Rossimell; 


da; Battig, Brigante; Ursinì I, Giu» 
liuzzi, Ursini II, De Lorenzi; Jarz. 
CUS: Sirotich, Sereni, Detoni; Car- 
Inno» 


rara, Giassi; Capozza, Celli, 
centi; Rossi, Sbrizzai; Che; 
sa, Bracci, Ortolani; Zannier, 
BITRO: Cosi, di Padova. 


Un derby correttissimo, abbastan- 
za vivace, non privo di alcune fasi 
piacevoli e giocato sempre al mas: 
simo dalle due contendenti alla pre- 
senza di un buon pubblico. L'incon- 
tro di campanile si è risolto con ja 
scontata affermazione della Fiamma. 

La Fiamma, che cedeva ai cugi- 
ni il non indifferente vantaggio di 
tre uomini-base dello schieramento 
quali Grebello, Colombo e Coceani, 
senza contare che aveva in campo 
Jarz in condizioni fisiche imperfet- 
te, ha stentato più del previsto nel 
primo tempo. 

La Fiamma, nella quale si è di 
stinto Fonda, è ritornata così al 


SUCCESSO, 
C. N. 


Rugby - Serie B 


I RISULTATI 


“Esercito - Amatori 259 
“Brescia - Cus Venezia 90 
*Monza - Piacenza rie. 
*Cumini - Viro 63 
*Cus Milano - Rho ri 


3 


*Lazio » Cus Torino 

LA CLASSIFICA 
Esercito punti 19; Brescia 18; Cus 
‘Torino e Amatori Milano 15; Vi. 
ro 12; Lazio 11; Cus Venezia e 
Piacenza 8; Cus Milano 7; Rho 
6; Monza 0. 


Rugby - Serie C 


I RISULTATI 
Fiamma TS - *Cus Trieste 110 
*Fiat Mirano - Feltre 00 
*Casale »- San Donà 00 
*Mestre - Cus Verona 98 


LA CLASSIFICA 
San Donà e Mestre punti 16; Ca. 
sale 10; Fiamma Trieste 9; Feltre 
8; Cus Ferrara 7; Cus Verona 5; 
Cus Trieste e Fiat Mirano 4. 


per cui veniva sottoposto a visi. 
ta medica. Il sanitario faceva 
interrompere l’incontro, per cui 
Pravisani veniva dichiarato vin- 
citore dall’arbitro La Presa di 
Trieste per ferita dell’avversa- 
rio. Senonché subito dopo con 
una. decisione che dapprima ha 
lasciato interdetto il pubblico e 
poi ne hà provocato la. violenta 
reazione, lo stesso La Presa ha 
cambiato idea e ha decretato la 
sconfitta di. Pravisani per aver 
provocato la ferita all'avversa: 
tio con una testata. 
G. V. 


AR er ii 
Prove regionali 


del campionato di spada 


San Giorgio di Nogaro, 17 

Hanno avuto luogo oggi nel. 
l'ampio salone dell'Istituto Pro- 
fessionale di Stato «G. Ceconi» 
di San Giorgio di Nogaro le ga- 
re di spada maschile categoria 
«giovani» e «allievi» (per il cam- 
pionato regionale), alle quali 
hanno partecipato diverse so- 
cietà e numerosissimi atleti. Di- 
rettore del torneo il dottor Pao- 
lo Serieri, presidenti di giuria 
Egidio Marini e il signor Santo- 
stefano, 

Questi i risultati: Categoria 
«giovani»: 1) Lenti Luigi (A.S. 
Udinese); 2) Claudio Siciliotti 
(idem); 3) Gianni Paolon (id.). 
Categoria allievi: 1) Maurizio 
Borghello (S.S. Sangiorgina); 
2) Paolo Venturini (S.S. San- 
giorgina); 3) Luciano Millo (U. 
N.U.C.I. Monfalcone); 4) Mauri 
zio Fantin (S.S. Sangiorgina); 
5) Andrea Vidone (A.S. Udine 


T. G. 


CIRCIL 0 CERCO TS:S 
Mi Alla Libertas di Ceresetto è sta- 
‘ta assegnata dalla FCI l’organiz: 
zazione della seconda «premondiale» 
di ciclocross. La competizione, cui 
‘parteciperanno i migliori specialisti 
italiani si disputerà domenica 31 sul 
circuito di Brazzacco ed è stata de- 
nominata «IV G.P. al Fogolar». 


T 


Dopo una vita esemplare 
è mancata al nostro affetto 


Lucia Lautieri 
nata Skodnik 


Desolatissimi la piangono 
il marito ANTONIO, le figlie 
MARIA e BRUNA, il genero, 
i nipoti, i cognati e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 18 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
TRE I RT RETE ESILI RI VII SIRIA 


t 


Il 16 gennaio si è spenta 


Kennedy, Fedrigo, Fon: | DOLO) 


Jolanda Quadrelli 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello cap. TRITONE con 
la moglie DANIZA, le sorelle 
(ES e MARY, i nipoti e i 
pronipoti tutti. k 

Un sentito ringraziamento ai 
signori medici e al personale 
della II Div. Chirurgica e della 
Clinica Universitaria. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore 15.30 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. Fi, tel. 


ur 


Il giorno 15 ci ha lasciati 


Egidio Bianchi 


Lo ricordano, a tumulazione 
avvenuta, EMMA, EZIO e AN- 
TONIA con i familiari e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure il prof. Torretta, i sigg. 
medici e il personale del Re: 
parto oncoterapico, \la_Direzio- 
ne e i colleghi della SASA S. 
p. A. e quanti in vario modo ci 
furono vicini. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
CRISTO IM EREDI TAMITENTTI 


La moglie GIORGIA, la figlia 
DONATELLA, assieme alle fa- 
miglie Avian, Pizzarello, Scala, 
Franca, e i parenti tutti del 


Colonnello r. 0. 


Carlo Graberg 


ringraziano coloro che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del loro amato con- 
giunto. 


Trieste 18.1.1971 
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TI 17 gennaio ha chiuso sere- 


namente la sua vita terrena la 


N.D. 
Teresa del Torre 
nata Pasiani 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio il marito 
PINO, il figlio MARIO con la 
moglie MARIA ANGELA ADA- 
MI, i nipotini RICCARDO, RUG- 
GERO e CARLO, la sorella EL- 
VEZIA, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo & 
Romans d’Isonzo, oggi, 18 gen 
naio, alle ore 15,30, P 


Romans d'Isonzo, 18-1-1971 7 


(O.F. Sartori, Romans, tel. 90023) 


Si associano al dolore che ha ' 
colpito l’amico dott. Mario del 
‘Torre e famiglia, il proî. ENZO 
e LUCIANA. FUMANERI e. il 
dott. PIANI e famiglia. 


t 


Il 16 gennaio, a 15 giorni dal. 
la dipartita della sorella Elvira 
Baselli, dopo lunga malattia; 
munita dei conforti religiosi, è 
mancata ai suoi cari 


Gisella Baselli 
ved. Ferrante 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO, la nuora, le sorel- 
le, i fratelli unitamente ai pa: 
renti tutti. 

I funerali avranno. luogo og- 
gi, alle ore 15, a Mariano del 
Friuli, dove la salma giungerà - 
dall’ospedale civile di Cormons. 

Sì ringraziano il primario 
dott. Tomasini; i signori medi- 
ci, le rev.de suore e il personale 
del reparto chirurgia. 


Cormons - Mariano, 18-1-1971 


(I.F. Ugo Dell’Anna, Cormons, t, 6303) 


Si associano al lutto: 


— LODOVICO, CLOTY ed 
-  ESTELLA BRUNETTI 


— MARA ZOCCHI e famiglia 
teen] 

Piangono la dipartita del. 
l'indimenticabile Maestro e 
Amico 


Angelo Ermanno 
Cammarata 


— ROSITA e GUIDO GERIN 
— MARGHERITA GERIN 


— ELISABETTA e Ambascia- 
tore AUGUSTO CASTEL 
LANI, già capo della Mis- 
sione italiana a Trieste 


OSCAR BRUNNER si asso- 
cia al lutto della famiglia. 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto GIULIO e RE- 
NATA SQUILLANI e familiari. 


T 


Oggi 17 gennaio si è spenta 
serenamente 


Beatrice Baselli , 


di anni 98 
direttrice didattica 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello VIGILIO con la moglie: 
ANITA, i nipoti MARIUCCIA, 
LORENZO, TONINA, ROSINA, 
i pronipoti tutti e la fedele ami- 
ca MARTA ZIMIC. 

I, funerali seguiranno lunedì 
18 alle ore 14 partendo dall’abi- 
tazione di via Italico Brass n, 3. 


Gorizia, 17 gennaio 1971 


[cito] 
î Il giorno 17 gennaio è man- 
cato il nostro caro 


Giusto Pregari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, la figlia LI 
LIANA con il marito NILDO, la 
nuora NINA, i cari TIZIANA e 
SERGIO, la sorella EMMA, il 
fratello BERTO, i nipoti e i pa- 
renti tutti, i 

I funerali seguiranno oggi 18 
gennaio alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Magiore. 
{Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
VATI ZITO RESISTE 


Nel terzo triste anniversa- 
rio della scomparsa di |’ 


Margherita Stani 
Bardusco 


il marito, la figlia, il genero, 
La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto. 


Gorizia, 18 gennaio 1971 ‘ 
oc re ore] 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della 


DOTT.SSA 
Claudia Covri 
nata Francesconi 


il marito ed i familiari La ricor. 
dano con immutato affetto. 


i 


nni 


RR 


ec 
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NUOVE INIZIATIVE MILITARI STATUNITENSI NEL SUD-EST ASIATICO 


IL PICCOLO 


PERMANE TESA L'ATMOSFERA 


IN GIORDANIA 


RINFORZI AMERICANI IN CAMBOGIA 
ANCORA BOMBE SUL NORD VIETNAM 


«Centrata» da un «F 105» un’altra postazione missilistica viet - Elicotteri armati 
e personale di collegamento inviati in appoggio alle truppe governative e di Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 17 

Due i fatti salienti della gior- 
nata odierna in Indocina: un 
nuovo attacco «elettronico» a- 
‘mericano contro una postazio- 
ne missilistica nordvietnamita e 
la rivelazione che l'im io di- 
retto degli Stati Uniti in Cam- 
bogia è stato intensificato con 
l'impiego di unità della marina, 
elicotteri armati dell’esercito e 
personale di collegamento. Ad 
attaccare la postazione missili- 
stica nordvietnamita è stato un 
cacciabombardiere «F-105» di 
scorta alle fortezze volanti 
«B52» che martellano da quat- 
tordici settimane le vie di ri- 
fornimento che dal Vietnam del 
Nord portano a Sud passando 
per il Laos. 

Lo «F-105» ha fatto partire 
n razzo a impulso elettronico 
dopo essere stato inquadrato 
dal radar di puntamento di una 
base nordvietnamita situata 16 
chilometri a Nord della fascia 


“smilitarizzata a 22 chilometri a 


Est del confine cambogiano. 
Ventiquattro ore prima erano 
state attaccate altre tre basi 
missilistiche e nel darne noti- 
zia il comando americano ave- 
va fatto riferimento alla dot- 
trina della cosiddetta «reazione 
protettiva». 

Per quanto riguarda le nuove 
iniziative americane in Cambo- 
gia, c’è da dire che esse sono 
state prese senza un annuncio 
ufficiale. Il motivo evidente del- 
l’intensificato impegno america. 
no risiede nella necessità di ap- 
poggiare l’offensiva congiunta 
di forze cambogiane e sudviet- 
namite mirante a rompere il 
blocco comunista della strada 
numero quattro, la vitale arte- 
tia che unisce Phnom Penh al 
mare. Di queste iniziative si è 
venuti a sapere attraverso fon: 
ti militari, resoconto di testimo- 
ni oculari e fotografie scattate 
sui luoghi. 

In una foto, si vede un solda- 
to americano a terra che corre 
per salire a bordo di un elicot- 
tero atterrato nei pressi. L'ame- 
Ticano era accompagnato da al 
tre.due persone, presumibilmen- 
te vietnamiti. L'equipaggio del- 
l'elicottero era americano. Ri. 
chiesto di un commento al ri- 
guardo, il colonnello . Robert 
Leonard, capo dell’ufficio infor. 
mazioni del comando statuni- 
fense, ha risposto: «Non ho 
commenti da fare sulla fotogra- 
fia. Come è stato già dichiarato, 
non vi sono consiglieri america» 
ni in territorio cambogiano». 
Altre fonti, però hanno detto 
che l'americano è un ufficiale di 
collegamento, incaricato presi 
mibilmente di coordinare l’ap- 
‘poggio logistico statunitense al 
le forze sudvietnamite e cam: 
bogiane, 

Un fotoreporter ha riferito 
dal canto suo di aver osservato 
due elicotteri armati america- 
ni del tipo «Cobra» sorvolare 
la Tegione di Stung Chay, in 
Cambogia. Ufficiali sul posto 
avrebbero detto che gli elicot- 
teri appoggiano da vari giorni 
l'offensiva sudvietnamita - cam- 
bogiana nella quale sono impe- 
gnati tredicimila uomini. Foto- 
grafie di due elicotteri «Cobra» 
nella stessa regione mostrano 
truppe cambogiane e civili sul- 
lo sfondo. Fonti militari hanno 
al tempo stesso riferito che va- 
Tie unità della settima flotta 
‘americana hanno preso posizio: 
ne al largo della costa cambo- 
giana, nel golfo del Siam, e 
che fra esse si trova una por- 


ta elicotteri che funge da base 
di operazioni degli apparecchi 
‘americani. 

Altre navi, secondo le fonti, 
assicurano i collegamenti tra 
la portaelicotteri e gli aerei im- 
pegnati nell’appoggio all’offen- 
siva e trasportano inoltre ma- 
teriale bellico nel porto cam- 
bogiano di Kompong Som. A 
richieste di commenti sul: ruo- 
lo americano nella operazione 
strada numero quattro lancia- 
ta mercoledì scorso, i portavo- 
ce. del comando statunitense 
hanno risposto con dichiarazio- 
ni molto misurate evitando di 
ammettere apertamente le ini. 
ziative sopra riferite. 

Circa l’impiego di elicotteri 
in appoggio a sudvietnamiti e 
cambogiani, il comando ha di- 
chiarato: «Noi compiamo mus- 
sioni di interdizione in Cambo: 
gia. Non vi sono limiti per i 
tipi di aerei impiegati in que- 
ste missioni». Per quanto ri- 
guarda lo sviluppi dell’offensi- 
va, due reggimenti cambogiani 
sono impegnati nel tentativo di 
raggiungere il passo di Pich Nil 
‘ma i loro progressi appaiono 
di parecchio lenti. Le forze 
sudvietnamite, dal canto loro, 
‘hanno conquistato il passo di 
Stong Chay, una posizione chia- 
ve a 50 chilometri a Sud di 
Pich Nil. 

Nel Re Bino Prec 
state segnalate operazio! ri. 
lievo durante le ultime 24 ore. 
Venti chilometri a. Sud di Da 
Nang; due soldati americani so. 
no rimasti uccisi e otto feriti 
‘per io scoppio di una mina. 


A BONN 
UN'ORA DI COLLOQUIO 
-tra Muskie e Brandt 


Bonn, 17 


M Cancelliere tedesco Willy 
‘Brandt ha ricevuto questa mat- 
tina il senatore Edmund Mu- 
skie, considerato il più qualifi- 
cato aspirante alla candidatura 
del partito democratico ameri- 
cano per le elezioni dell’anno 
prossimo. Il colloguio è durato 
‘un'ora. Erano presenti anche il 
ministro degli esteri tedesco 
Scheel, il Segretario di Stato 
Bahr e l'ambasciatore Averell 
Harriman, 


Durante il colloquio. sono 
‘stati esaminati, fra gli altri, pro- 
blemi relativi alla politica ver- 
so l’Europa Orientale ed alla 
situazione di Berlino. Al termi- 
ne dell’incontro Muskie ha di- 
chiarato ai giornalisti che lo 
scambio di vedute con i dirigen- 
ti di Bonn è stato «costruttivo 
ed utile e personalmente, molto 
soddisfacente». Muskie, che è 
uno dei più probabili candidati 
democratici alla prossime ele 
zioni presidenziali negli Stati 
Uniti, ha rilevato che la «ostpo- 
litik» è seguita con «grande in- 
teresse» in America, 

E' stata proprio la «ostpoli- 
itik», considerata come uno dei 
‘problemi più attuali ed impe- 
gnativi, che ha indotto Muskie 
ad includere Bonn verso l’Euro- 
pa orientale ed ha dimostrato 


perplessità sul ritmo — giudica- 
to troppo veloce — con cui il 
governo Brandt conduce la poli 
tica. di distensione verso V’'Est 
europeo (su Berlino gli alleati, 
e specialmente gli americani, $j 
sono negli ultimi tempi irrigi. 
diti nella difesa delle loro pre- 
rogative di potenze occupanti ed 
hanno lasciato cadere, in attesa 
di maggiori garanzie, la propo- 
sta di Brandt di istituzionaliz 
zare le conversazioni quadri 
partite), 

Il ministro federale degli este- 
ri Walter Scheel — come noto 
— si recherà negli Stati Uniti 
‘alla metà di febbraio per chia- 
rire tali divergenze (è prevista 
snche, se necessario, una visita 
a Washington dello stesso Can- 
celliere Brandt. Successivamen- 
te, Muskie è ripartito alla vol. 
ta di Washington. (Ansa) 


CASA IN FIAMME 
Sette morti a Toronto 


Toronto, 17 

Un incendio ha devastato una 
casa di tre piani a Toronto, 
uccidendo sette persone tra le 
quali sei bambini. Un uomo si 
è lasciato penzolare dal davan- 
zale di una finestra del terzo 
piano gridando: «Aiutatemi, i 
miei bambini stanno bruciando 
dentro». Un vicino ha portato 
una scala e l'uomo è riuscito 
a scendere a terra. 

Le fiamme hanno ucciso i 
bambini di due famiglie che vi- 
vevano al secondo e terzo pia- 
no dell’edificio, e la madre di 
alcuni di questi bambini. Tre 
altre persone sono rimaste fe- 
rite. (Ansa) 


MONITO DI AMMAN 
AL FEDAIN ESTREMISTI 


Il governo si dice pronto a rispettare l'accordo 
ma reagirà con le armi a ogni provocazione 


Beirut, 17 


E’ molto tesa, a dispetto del 
recentissimo accordo fra guer- 
riglieri e governo, la situazione 
politico-militare in Giordania. 
E’ tesa perché i guerriglieri 
hanno confermato dissidi forse 
insanabili all'interno della loro 
stessa organizzazione, e perché 
il governo si è detto pronto a 
rispettare l’accordo nello spi- 
rito e nella lettera ma si è an- 
che riservato il diritto di rea- 
gire alla prima provocazione. 
Il dissidio interno’ dei guerri. 


glieri palestinesi è apparso chia-| 


ramente, a tutte lettere, da una. 
bellicosa dichiarazione del por- 
itavoce del gruppo moderato di 
«Al Fatah», Kamal Adwan, che 
ha minacciato l'impiego della 
forza contro i gruppi estremi- 
sti di sinistra del movimento 
di guerriglia, qualora convinui- 
no a invocare il rovesciamento 


= 


=== 


=== 


PER LA TERZA NOTTE CONSECUTIVA LA CITTA’ 


TEATRO DI GRAVI DISORDINI 


Nuovi tumulti a Belfast 
Tre ore di battaglia nelle vie 


Violenti scontri tra soldati e cattolici - Numerosi feriti e ventidue arresti - Nugoli di frecce 
e pioggia di sassi contro le truppe - Cannoncini «ad acqua» per disperdere i dimostranti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 17 

Per la terza nottata consecu- 
tiva sì sono avuti a Belfast gra- 
vissimi disordini con numerosîi 
feriti, quando nuovi tumulti so- 
no esplosi nei quartieri cattoli- 
ni fra dimostranti e forze del- 
l'ordine. Per tre ore le vie di 
Belfast sono state ancora una 
volta trasformate in un campo 
di battaglia, jra il lancio dei la- 
crimogeni e dei proiettili di 
gomma da una parte, e quello 
delle bottiglie «Molotov» e dei 
sassi dall'altra. I cattolici poi 
hanno riversato sui soldati bri- 
tannici e sulla polizia dell'Ul- 
ster nugoli di frecce dalla pun- 
ta metallica, scoccate da bale- 
stre di costruzione casalinga, e 
i militari hanno risposto chie- 
dendo l’intervento deì cannon- 
cinì ad acqua fatti giungere ap- 


positamente nell'Irlanda del 
Nord dalla Germania occiden- 
tale. 

Ai disordini di questa notte 
hanno preso parte in particola- 
re le donne, che sono scese in 
strada per sollecitare la scarce- 
razione dei loro mariti e fratel- 
lì arrestati ieri sera, quando lo 
esercito britannico fu costretto 
a inviare rinforzi per liberare 
un suo pattuglione rimasto im- 
prigionato in una via barricata 
ad entrambe le estremità. «Te- 
nete le vostre sporche mani 
britanniche lontane /\dai mostri 
uomini», gridavano le donne ai 
soldatì. Poi, assumendo inequi- 
vocabili atteggiamenti di sfida, 
le donne cattoliche hanno for- 
mato una lungd catena tentan- 
do di impedire ai militari il 
passaggio, e intonando in coro 
una frase che suonava all’incir- 


h favore di Dutschke 


BL 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Circa tremila studenti sono sfilati per le vie di Londra, 
nel quadro di una manifestazione organizzata per protestare 
contro la decisione governativa di espellere Rudi Dutschke 


ca: «E adesso mostrateci i co- 
raggiosi soldati britannici in 
azione...» Quando un soldato è 
uscito da un portone trattenen- 
do un bambino di circa dodici 
anni, che si divincolava, c’è sta- 
ta la scintilla: le donne gli so- 
no state immediatamente ad- 
dosso, inferocite, e lui, per di- 
fendersi. ha sollevato il braccio 
destro che teneva il manganel- 
lo. «Dannato sciocco», gli ha ur- 
lato un ufficiale, «non vedi che 
è quello che vogliono?» ma era 
troppo tardi ormai per evitare 
lo scontro. 

Duecento cattolici circa si so- 
mo scagliati contro ì militari, 
che hanno reagito come si è 
detto sparando proiettili. di 
gomma e gas nauseanti. Î cat- 
tolici hanno risposto con le 
bombe incendiarie e con î cu- 
betti di porfido del selciato. Poi 
sono entrate in azione anche le 
balestre. Quando sono arrivate 
le autoblindo e i cannoncini ad 
acqua hanno preso a inondare 
le vie, la folla dei dimostranti 
si è aperta e dispersa, per rì- 
formarsi poco più avanti, men- 
tre dalle finestre proseguiva sui 
soldati una fitta sassuiola e ve- 
mivano intonati slogan anti-bri- 
tannici. 

Le forze dell'ordine hanno 
tratto în arresto, dopo tre ore 
di scontri pressoché inìnterrot- 
ti, ventidue persone. Ma quan- 
do queste ultime sono state al- 
lineate di jronte a un muro, un 
ragazzo è passato correndo gri 
dando: «British. out, british 
out» (via î britannici), e il suo 
slogan è stato ripreso dai cat- 
tolici, e si è udito ripetere în 
tutto il quartiere. Nel pomerig- 
gio di oggi il primo ministro 
dell'Ulster, James Chichester - 
Clark, che ieri aveva posposto 
di una settimana il viaggio che 
avrebbe dovuto effettuare negli 
Stati Uniti, ha convocato una 
riunione d'emergenza. 


A.P. 


NEL CANALE D'OTRANTO 


RINVIATO IL DISINCAGLIO 


della petroliera «Lykaion» 


Brindisi, 17 
Sono leggermente migliorate 
le condizioni meteorologiche nel. 
la zona del Canale d’Otranto — 
a circa ottocento metri dalla 
costa di Otranto (Lecce) — in 


CENTINAIA DI BATRACI IMPEGNATI IN UNA FEROCE LOTTA 


RANE ALL'ASSALTO IN MALAYSIA 
COME ESERCITI BEN ADDESTRATI 


Secondo un’antica convinzione dettata dalla superstizione 
la «battaglia» annuncerebbe grosse calamità nel paese 


Penang, 17 

A circa due mesi dalla fero- 
cissima guerra fra rane com. 
battuta nei pantani della Ma- 
laysia, un’altra batromachia è 
avvenuta oggi sconvolgendo 
non poca gente in questo su- 
perstiziosissimo paese asiati- 
co. Lo scontro fra due eserciti 
di specie diverse di batraci è 
avvenuto lungo la strada di 
Opoh, a otto chilometri dal 
campo di battaglia sul quale 
in novembre perirono centi- 
naia di rane. ù 

Questa volta i combattenti 
hanno lasciato sul terreno una 
cinquantina di morti e feriti. 
Le opposte schiere si sono ra- 
dunate intorno alle 14.45 locali 
e un quarto d’ora dopo la fe- 
roce battaglia a base di salti 
e morsi infuriava in pieno; 
Centinaia. di persone che si 
trovavano a passare sulla stra- 
da si sono fermate a osserva. 
te lo spettacolo. Dopo alcune 


ore, le rane si sono disperse 
nella vicina boscaglia. Secon- 
do gli spettatori, hanno parte 
cipato allo scontro non meno 
di 500 batraci. 

T vecchi malesi ricordano 
che la guerra fra rane non so- 
no un evento raro in questo 
paese, ma buona parte della 
popolazione crede fermamen- 
te che quelle «grosse» avven- 
gono solo prima di una cala- 
mità nazionale, 

T giornali locali non sono 
mai riusciti a fotografare que- 
sto genere di battaglie. La po- 
polazione locale. non glielo 
permette presumibilmente per 
motivi, di superstizione e mol- 
ti fotografi non nascondono di 
essere superstiziosi loro stes- 
si. La guerra fra rane è in se 
stessa una curiosità zoologica. 
Rane di diverse specie si al- 
leano dando l'impressione di 
applicare una strategia accu. 
ratamente pianificata e lancia» 


no attacchi simili a quelli ‘di 
eserciti ben addestrati. 


Gli osservatori hanno nota- 
to che rane di specie diverse 
ma appartenenti con varie sfu- 
mature alla categoria di ‘quel. 


le colorate di verde tendono a | 


fare causa comune contro le 
rane di color) marrone, gialla. 
stro o nerastro. La battaglia 
comincia all'improvviso. 

» (Ap) 
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cui da oltre 24 ore è incaglia- 
ta la motocisterna liberiana «Ly- 
kaion» che trasportava un ca- 
rico di quarantamila tonnellate 
di petrolio dalla Libia a Trieste. 
Forse domani, con il calmar- 
si del mare e» del vento sarà 
possibile cominciare le opera- 
zioni di disincaglio della cister- 
na — che ha una stazza di ol. 
tre ventisettemila tonnellate — 
anche se prima sarà necessario 
svuotarne parzialmente le tani- 
che. E’ infatti opportuno, a pa- 
rere degli esperti, evitare che 
durante .lo spostamento della 
nave — che avverrà presumibil- 
mente con il traino di rimor- 
chiatori — la chiglia urti sul 
fondale è vi si producano falle. 
Ti comandante della «Lykaionn 
— che è cittadino greco, come 
tutti gli altri trentasei compo. 
nenti dell'equipaggio — aveva 
rifiutato in precedenza il soccor- 
so Offertogli dalle autorità ita- 
liane. Nella tarda serata di ie- 
ti, poi, il comandante della ca- 
pitaneria di porto di Brindisi, 
col, Carlesimo gli aveva fatto 
notificare un'ordinanza con la 
quale lo obbligava a dare il 
consenso per l’inizio delle ope- 
razioni di disincaglio con mez- 
zi navali messi a disposizione 
dalla capitaneria. Ù 
Durante la notte è giunto sul 
posto un rimorchiatore elleni 
co, il «Theseus», inviato, dall’ar- 
matore della nave, anch'egli 
greco. E’ previsto che nelle 
‘prossime ore, ne arrivino altri; 
è probabile che lo stesso arma- 
tore invii anche una motoci- 
sterna più piccola, sulla quale 
si dovrà trasbordare parte del 
petrolio imbarcato sulla  «Ly- 
kaion». (Ansa) 


del regime di re Hussein, di 
stogliendo gli sforzi dal, perse- 
guimento dei veri obiettivi, la 
lotta contro Israele. 

Adwan. ha attaccato aperta. 
mente ed esplicitamente il Fron- 
te. popolare. per la liberazione 
della Palestina che fa capo a 
George - Habash, accusandolo 
della principale responsabilità 
nella recente imboscata contro 
una pattuglia dell'esercito gior- 
dano che ha provocato nuovi 
sanguinosi scontri. I responsa- 
bili di quell'imboscata, ha det- 
to il portavoce di «Al Fatah», 
capeggiato. da Yassir Arafat, 
verranno portati davanti ad 
uno speciale tribunale della 
Ho per quello che.hanno 
‘atto. 


C'è da ricordare che ieri, do- 
po un lungo silenzio che dura. 
va dalla fine della guerra civi- 
le del settembre scorso, Ha: 
bash si era fatto risentire in 
‘pubblico, affermando recisa- 
mente che i guerriglieri palesti- 
nesi non hanno altra alternati. 
va che il rovesciamento di re 
Hussein e la sostituzione del 
suo governo con un regime di 
sinistra. Adwan ha bollato l’in- 
tervento, di Habash, definendo 
il capo del Fronte popolare un 
«avventuriero» e un «doppiogio- 
chista». Habash, ha detto Ad- 
wan, ha infatti approvato e fir- 
mato con gli altri dirigenti lo 
accordo di pace del 13 gennaio 
fra governo e guerrigileri. Poi 
ai, suoi uomini ha detto di igno- 
tarlo. 

.Il tenore delle dichiarazio» 
ni ufficiale di «Al Fatahy è 
tale da far pensare che addi 
nittura lo stesso Habash possa 
essere portato davanti ad una 
corte marziale. Adwan ha con- 
cluso la sua presa di posizione 
con queste parole: «Dobbiamo 
impedire ogni tentativo di di- 
stogliere la rivoluzione palesti- 
nese dalla sua meta essenziale 
che è la lotta con Israele, an- 
che se per farlo: dobbiamo ri- 
correre alla. forza». Dopo aver 
accusato il Fronte popolare di 
aver provocato tutti gli inci. 
denti del passato con l’esercito 
giordano, Adwan ha invitato 
tutti i palestinesi a lottare uniti 
per l’unisco scopo che può 
avere la loro rivoluzione. 

La disputa sembra insanabile 
ora che le due principali for- 
ze di sinistra della guerriglia 
palestinese, di cui la più im- 
portante è il Fronte popolare, si 
sono rifiutate di deporre le 
armi, secondo l'accordo del 13 
gennaio. Il PFLP è tra l’altro 
responsabile dei dirottamenti in 
serie dello scorso anno, che fu- 
rono aspramente criticati da 
«Al Fatah». Nel suo intervento, 
il governo si è espresso molto 
chiaramente sulla situazione. Il 
ministro delle informazioni Ad- 
nan Abu Odeh ha detto che il 
governo è «deciso a rispettare 
l'accordo nella lettera e nello 
spirito» ma di fronte a dichia- 
razioni come quelle di Habash 
si sente pronto a reagire, per- 
ché ha la forza e i mezzi per 
farlo; 

Intanto si è appreso al Cairo 
che sette paesi arabi hanno 
accettato di partecipare ad una 
conferenza al vertice araba che 
si dovrebbe riunire nel Kuwait 
entro la fine del mese per di. 
scutere gli ultimi sviluppi po- 
litici e militari del conflitto 
‘arabo-israeliano. 

(Ansa- Ap-Upi) 


Lunedì, 18 gennaio 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Mentre continua lo sciopero degli agenti della polizia, il Presidente Nixon ha 
inviato da Washington speciali agenti federali a protezione degli uffici delle delegazioni diplo- 
matiche straniere, rimasti senza sorveglianza. Il pattugliamento è ripreso in particolare da- 
vanti alla sede della delegazione sovietica all'ONU, teatro durante le scorse settimane delle 
violente dimostrazioni esplose in tutti gli Stati Uniti in seguito al processo di Leningrado 


‘DRAMMATICO TAMPO 


= = A 
NAMENTO SU UN'AUTOSTRADA TEDESCA 


Una sull'altra nella nebbia 
quindici auto e una corriera 


Tre morti e una ventina di feriti - Dopo l'incidente le fiamme 
hanno avvolto parecchie vetture - Traffico bloccato per ore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Karlsruhe, 17 


E' stata temporaneamente 
chiusa al traffico l'autostrada 
Karlsruhe-Friburgo, sulla qua- 
le, a causa della nebbia fittis- 
sima, si è avuto all'altezza di 
Ettlinger, un incidente stra- 
dale di colossali proporzioni, 
con il tamponamento a cate 
na di quindici vetture e di 
una autocorriera. Tre perso- 
ne sono morte, e altre venti 
sono rimaste ferite, mentre 
sei vetture e l’autobus: pren- 
devano fuoco, e i conducenti 
di altri mezzi, ignari di quan- 
to stesse accadendo, finivano 
anch'essi nel rogo. 


Secondo il rapporto della 


polizia stradale, la collisione. 


a catena si è avuta quando 
un banco di nebbia impene- 
trabile è sceso improvvisa- 
mente sulie due corsie della 
autostrada, riducendo la visi- 
bilità, prima abbastanza buo- 
na, a meno di dieci metri. I 
veicoli in testa alla colonna 
hanno frenato bruscamente, 
quando ancora quelli che se- 
guivano non avevano modo 
di rendersi conto dell’improv- 
viso mutamento delle condi- 
zioni di visibilità. 

Alla luce rossastra degli in- 
cendi le autoambulanze e i 
vigili del fuoco, subito inter- 
venuti, hanno iniziato a pre- 
stare la loro opera di soccor- 
so, mentre la polizia si ado- 
perava per fermare il traffi- 
co automobilistico prima che 
si avventurasse nella zona neb- 
biosa. «Non ho visto contro 
cosa sono sbattuto», ha dichia- 
rato all'ospedale, dove è rico- 


CO 
fd. 


dai) Vi 
ONE tarata 


verato in condizioni non gravi 
grazie forse alla cintura di si- 
curezza che teneva allaccia- 
ta, Franz Feldman, che al vo- 
lante di una «Mercedes» ha 
violentemente tamponato una 
«Volkswagen», che si è lette- 
ralmente infilata sotto la cor- 
riera e con quest’ultima ha 
preso fuoco. «Ricordo solo un 
urto terribile, poi devo esse- 
re svenuto». 

L'opera dei vigili del fuoco, 
ostacolata dalle pessime con- 
dizioni di visibilità, ha richie- 
sto quasi un'ora. All’interno 
di una delle vetture i pompie- 
Ti hanno trovato carbonizza- 
to il corpo di un uomo che, 
forse svenuto, non ha fatto a 
tempo a mettersi in salvo. 
Suo fratello, che viaggiava 
con lui, è stato invece sbal- 
zato fuori dalla vettura al 
momento della collisione, e se 
l'è cavata con qualche piccola 


escoriazione: dopo aver tenta-’ 


to ripetutamente di estrarre 
il corpo del fratello dalle la- 
miere contorte e roventi, è 
scoppiato in una crisi di pian- 
to dalla quale i sanitari del- 
l'ospedale di Karlsruhe non 
sono ancora riusciti, mentre 
scriviamo, a farlo riprendere. 

Un altro incidente, singola- 
re per il gran numero di feri- 
ti che due:sole vetture sono 
riuscite a fare, e non a causa 


della nebtia, è accaduto in.! 


vece. a Glasgow, in Scozia. Ad 
un incrocio del centro citta- 
dino, le due automobili dopo 
essersi scontrate mentre pro- 
cedevano a forte velocità, 
hanno più volte rimbalzato 
contro i muri degli. edifici 


Molti 


lo chiamano 
nfidenzialmente 


vicini, travolgendo ben cin- 
quantasette persone, la mag- 
gior parte delle quali, secon: 
do uno dei conducenti delle 
autoambulanze poi soprag- 
giunte, soffrono di fratture. 


U. P.I 


CALURA IN BRASILE 


San Paulo, 17 
Il prolungarsi della siccità 
ha creato una situazione dram- 


matica nello. stato brasiliano” 


del Ceara. Le ultime notizie 
‘parlano di una temperatura 
quasi costantemente al di so- 
pra dei 37 gradi, di casì di 
morte per fame, sete e ma: 
lattie. Il generale Tacito Teo- 
filo, capo dell’ente di sviluppo 
del Nord-Est, si è recato oggi 
a Fortaleza del Ceara, e vista 
la situazione ha deciso il pro- 
lungamento a tempo indeter- 
minato del piano governativo 
detto dei «fronti di ORE: 

D, 


Nevica a Madrid 


Madrid, 17 

Dopo una notte particolar- 
mente fredda, la neve è ri- 
presa a cadere a Madrid nel- 
le prime ore di oggi. A metà 
mattinata, la capitale spagnola 
era tutta bianca. Superato il 
freddo eccezionale della prima 
settimana di gennaio, il cen- 
tro della Spagna era stato toc- 
cato da una ondata di caldo 


che aveva raggiunto punte di ‘ 


16 gradi. Improvvisamente la 
scorsa notte è ritornato il 
freddo intenso. (Ansa) 
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